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La distruiione dì Hanoi 
chiesta dagli ultras USA 

A pagina 12 


Le tasse 

del povero Agnelli 

Gianni agnelli q presidente della Fiat, dopo 
che il professor Valletta ne è diventato presidente ad 
honorem e il corso degli onori lo ha portato al lati¬ 
clavio. Gianni Agnelli è anche presidente deU'IFI. 
una società finanziaria di carattere quasi patriarcale, 
nel senso che le azioni appartengono per intero a un 
.solo gruppo familiare, e che tutti in famiglia ammini¬ 
strano una cinquantina di società, alcune delle quali 
.si annoverano fra i più grandi complessi industriali e 
una di queste fabbrica persino, per i lettori torinesi, 
la Stampa, come se fosse un giornale indipendente. Di 
questo signore molte cose restano non decise ancora 
per ciò che riguarda il futuro. Nessuno può dire, per 
esempio, quando sarà fatto anche lui senatore a 
vita e neppure quando, molto più semplicemente, sarà 
costretto a pagare finalmente la tassa di famiglia al 
comune di Torino, cosa che dimentica regolarmente 
di fare da cinque o sei anni. Ma intanto quello che 
abbiamo saputo in questi giorni ha davvero dello stu¬ 
pefacente: Giovanni Agnelli ha denunciato un reddito 
di quattro milioni e, bontà sua, pagherà per la maniera 
nella quale ha compilato il modulo Vanoni, poco più 
poco meno 70 mila lire di tasse. La cedolare secca. 
che ha convertito al centro-sinistra la maggioranza dei 
capitalisti italiani, pare che abbia provveduto, in gran 
parte, a salvarlo dai colpi dell'imposta progressiva. 
Poi sono intervenuti la finzione del passaggio di beni 
privati alla società finanziaria (che è anonima, ma 
quasi per intero di sua proprietà) e un più complesso 
giuoco di bussolotti che ha ridotto il miliardario a 
denunciare si e no il reddito di un capo-ufficio, lo ha 
almeno ai fini fiscali declassato da padrone della Fiat 
a caporeparto. Non sono mancati certo ad Agnelli i 
tecnici per organizzare tutto questo, come non gli 
mancano i tributaristi e gli avvocati per menar per il 
naso il comune di Torino ebe ha dichiarato insosteni¬ 
bile la tesi di Agnelli, ma che al tempo stesso si è 
dimostrato incapace di fargli pagare quelle tasse di 
famiglia che i dipendenti, quelli che lavorano alla 
fresa come quelli che scrivono sulla Stampa, pagano 
regolarmente. 

G RA, non ci interessa di fare qui i conti in tasca al 
presidente della Fiat e deH’IFI, anche se ricordiamo 
che l’ultimo accertamento toccava il miliardo. Non ci 
interessa neppure di ricordare il motoscafo che sarebbe 
costato 140 milioni e avrebbe assorbito così il suo 
reddito di 35 anni, o gli orecchini da 600 milioni della 
signora Marella Agnelli, che deve essere piena di 
quell'ingegno che fa capaci le donne torinesi di essere 
eleganti con poca spesa, se riesce a risultare una delle 
dieci donne più eleganti del mondo, con un marito che 
ha un reddito che si aggira sulle 350 mila lire al mese. 
Proprio vogliamo lasciare da parte tutto questo; l’aereo 
privato e i privatissimi viaggi ai quali esso è adibito; 
vogliamo persino considerare normale che Gianni 
Agnelli, presidente della Fiat, pasteggi a champagne. 
I soldi sono suoi; nella .società capitalistica se li 
spende come vuole. I soldi sono in questa società il 
profitto capitalistico, il segno e il simbolo del successo 
e del potere. Non è il momento quindi di una predica 
quaresimale e sarebbe strano che aspettassimo uno 
scandalo clamoroso per fare il processo generale al 
sistema capitalistico. 

Supposto però che tutto questo non ci interessi, che 
non interessi gli operai della Fiat, della RIV, dell’Oli- 
vetti, della Sita e tanti altri cittadini che lavorando 
guadagnano un po’ meno e pagano un po’ più di tasse, 
abbiamo pure il diritto, tutti insieme, di interessarci 
del modo come non vengono fatte pagare le tasse 
nel nostro paese. 

.A BEIAMO assistito in queste settimane alla ricerca 
affannosa di qualche miliardo per la copertura perchè 
l’opposizione era riuscita a strappare un indennizzo 
per gli alluvionati che hanno penso ogni masserizia. 
Qualche anno fa per la distruzione di Longarone la 
Stampa ha aperto una sottoscrizione e ha chiesto le 
cento lire ai bambini delle scuole, c così ha fatto il 
governo in occasione dell’ultima alluvione. E allora 
oggi il governo non ha niente da dire? L'on. Preti ci 
rimanda regolarmente alla riforma tributaria: ben 
venga, ma è possìbile che intanto le maglie della legi¬ 
slazione attuale siano così larghe e soltanto per i pesci 
di certe dimensioni? L’on. Moro, che Gianni Agnelli 
va a ossequiare fino a Torino, può presentarsi come 
amministratore con le carte in regola di uno Stato 
efficiente? Intanto la Stampa di 'Torino prevedendo 
Io scandalo è già passata a scrivere della cedolare 
secca come di un problema che non ammette persona¬ 
lizzazioni; il ministro Preti è già inter\’enuto a dichia¬ 
rare che è un problema tecnico che non ha implica¬ 
zioni politiche. Non saremo certamente noi a negare 
di fronte a un caso così clamoroso che si tratti anche 
di problemi di tecnica fiscale, che sia indispensabile 
una riforma tributaria; ma vorremmo non essere soli 
a sostenere che prima di tutto questa è una questione 
di volontà e di forza politica. E per cominciare, do¬ 
vremo chiedere al governo se veramente sarà corretta 
la legge scandalosa o se essa verrà prorogata nella 
sua forma attuale. Qualche anno fa, proprio a Torino 
e proprio a proposito di quella famìglia Agnelli, a 
chiedere conto dello scandalo siamo stati lasciati soli. 
Oggi Torino ha una amministrazione di centro-sinistra, 
c un socialista unificato è ministro delle finanze. AvTemo 
qualche cosa di nuovo dopo l’impudenza del nuovo pre¬ 
sidente della Fiat? 

Gian Carlo Pajetta 

P. S. — Da queste colonne vogliamo intanto dichia¬ 
rare che esprimeremo la nostra stima più incondizio¬ 
nata a quegli scrittori della Stampa che guadagnano 
meno del padrone, come è naturale, e che pagano più 
tasse di lui. come non è giusto, i quali volessero pren¬ 
dere la parola su questo argomento. E se la Stampa 
dice loro di no, si facciano coraggio: TUnità offre loro 
le sue colonne. 

g. c. p. 


Dopo il voto che ha travolto il governo regionale 


INTERVISTA DOPO IL VIAGGIO IN ASIA 



Berlinguer cì parla di 

Vie tnam 
Cina e Corea 


fra DC e socialisti 


Gli americani non riusciranno a piegare con ia forza il popolo vietnamita 
Necessità di un più energico intervento dell’opinione mondiale - Perché 
non è stato possibile incontrare i dirigenti di Pechino -1 coreani non 
parlano di «rivoluzione culturale» e difendono la propria autonomia 


I I 

I La miccia e i 
I la polveriera 


il governo Coniglio è ca 
ditto dopo un estremo tenta 
tino fatto dalla DC. con le 
complicità del presidente del 
l'Assemblea Lama, di dv 
fendere i responsabili dei 
saccheggio di Agrigento. Cer 
io, Agrigento era e resta uri 
banco di prova per la DC, 
per il centro-sinistra, per i 
rapporti fra la DC e i so 
cialisti unificati. E ancoro 
una volta la DC ha dato uno 
risposta tracotante ma chia 
ra. e cioè che il sistema di 
potere democristiano non s: 
tocca, costi Quel che costi 
anche una crisi. Ma Agri, 
gento è stata anche la mie 
eia in una polveriera: e lo 
polveriera è la crisi profon 
da che da tempo ormai in 
veste, in Sicilia più che al 
trave, il centro-sinistra, so 
no i gravi e insoluti proble¬ 
mi che travagliano le masse 
popolari e la regione nel sue 
complesso. 

Per questo, oggi, gli av¬ 
venimenti siciliani costitui¬ 
scono un momento essenzia¬ 
le della cosiddetta < verifi¬ 
ca». La crisi avviene mentrt 
nello stesso momento grandi 
masse popolari hanno com¬ 
battuto e combattono lotte 
ampie e unitarie perché sia- 
no affrontati e n'solli pro¬ 
blemi elementari ed essen¬ 
ziali: occupazione, terra, svi¬ 
luppo industriale, salari, pre¬ 
videnza, casa, scuola, ai qua¬ 
li i governi di Palermo e di 
Roma non sono in grado di 
dare una risposto positiva. 
Vengono così in evidenza i 
nuovi contrasti all’intemc 
della coalizione e le contrad 
dizioni aperte tra la politico 
del centrosinistra e le aspi¬ 
razioni delle masse che se¬ 
guono non solo il nostro Par¬ 
tito e il PSIUP. ma anche i 
socialisti unificati e la DC. 

Ogni soluzione per dare 
uno sbocco positivo alla cri¬ 
si deve partire, a nostro av¬ 
viso da questi problemi, dal¬ 
le soluzioni da dare a Pa¬ 
lermo e a Roma. 

Ma, indubbiamente, la cri. 
si ha anche rivelato l'acutez¬ 
za dei rapporti fra la DC e 
PSI PSDl sul terreno della 
organizzazione del potere in 
Sicilia. La DC ha reagito, 
anche con le recenti provoca¬ 
zioni di piazza ad Agrigento, 
ai tentativi di Mancini di in¬ 
tervenire nei punti vià marci 
del sistema di potere demo 
cristiano. E a reagire non 
è stata solo la DC agrigenti¬ 
na: ci si sono messi tutti, 
gli uomini di governo di Pa¬ 


lermo come t Cava, i Ru- | 
mor, i Taviaiii. Non va in- I 
fatti dimenticato che mentre , 
il ministro dei LL.PP. an- | 
nunciava l'esclusione dagli ’ 
albi di appaltatori e di prò- i 
fessionisti coinvolti nello \ 
scandalo — che sono poi il 
gruppo fondamentale della | 
DC agrigentina — il questo- I 
re e il prefetto di Agrigento . 

— certo non spontaneamente | 

— diffidavano, utilizzando la ' 

legge antimafia, decine di | 
capi elettori socialisti e fi- | 
Dauco di one.sti dirigenti del 
movimento operaio agrigenti- I 
no per premere soprattutto I 
su alcuni dirigenti del Par¬ 
tito socialista e costringerli ì 
ad abbandonare la linea del ' 
ministro Mancini. ■ 

Va ricordato a questo prò- \ 
posito il recente risultato elet~ 
forale di Favara, grosso co- | 
Illune attaccato ad Agrigento, | 
dove l’on. Lentini (capolista , 
per il PSI-PSDl e capogrup- \ 
po socialista all’ARS) perde- • 
va quasi tremila voti che ■ 
aveva in passato ottenuto da | 
quei capoeleKori. ora socia- ' ■ 
listi, ora de, ma che sanno i 
quanto pesi e quanto conti \ 
chi ha il bastone di comando. 

Lo stesso avvertimento era | 
stato dato dalla DC ai so- 1 
cialisti di Palermo con la ■ 
loro esclusione dalla giunta | 
comunale e dall’amministra- * 
zione provinciale. E c'è og- | 
gì. nella DC. chi pensa di \ 
ripetere la stessa operazione 
alla Regione. | 

Insamma, nel momento in • 
cui sul piano delle scelte ■ 
politiche sollecitate dal mo- | 
pimento delle masse, bisogna ' 
mettere mano a una nuova | 
politica e alle riforme, la | 
DC e il cenlro-sinhtra rispon¬ 
dono < no *; e si reagisce \ 
verso i socialisti con l'offer- I 
to di una miserevole com- ■ 
partecipazione o con la rap- | 
presaglia. * 

In ogni caso risulta evi- | 
dente, ormai, che è proprio | 
la politica del PSl-PSDI e 
delle sinistre cattoliche, del- | 
to CISL e delle ACLl a non • 
trovare più spazio: per cui i 
è necessario che queste forze \ 
riaprano, in Sicilia e in Ita- * 
Ha. un discorso nuovo sia I 
verso i gnippi dirigenti del- \ 
la DC, sia soprattutto ver.so - 
il nostro partilo e lo schiera- | 
mento delle sinistre che. an- * 
che in quest’occasione, mo- ■ 
strano di essere forze essen- | 
ziali per una prospettiva nuo¬ 
va alla Regione e al Paese. I 

Emanuele Macaiuso . 


Sindaco comunista coi voti 
del PCI, PSI-PSDl e PSIUP 

Cela: il voto uaitarìo 
conferma la rottura 
de! centre-siaistra 

Crollato dopo 22 anni il monopolio del potere de¬ 
mocristiano - Le organizzazioni locali dei socialisti 
unificati hanno resistito alle pressioni de e hanno 
agito in contrasto con le equivoche incertezze 
dei dirigenti provinciali del PSI-PSDl 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO. 29 

Proprio menU^ il parlamento 
sicUiaix) si sollevava contro la 
DC. ed il governo regionale si 
sfasciava clamorosainente sullo 
scoglio di Agrigento, migliaia di 
lavoratori in festa salutavano — 
la notte scorsa, a Gela — la 
elezkxie di un sindaco comuni¬ 
sta — il compagno Paolo La 
Rosa — il primo sindaco espres¬ 
so dalla sinistra unita (PCI. 
PSl-PSDI e PSIUP) dopo venti- 
due anni di ininterrotto monopo¬ 
lio politico de. 

I due eventi — e soprattutto 
gli elementi che ne hanno deter¬ 
minato la maturazione — sono 
sin troppo significativi perché 
la loro contemporaneità pos.^ 
essere ridotU ad una mera coin¬ 


cidenza. Se infatti è vero (come 
cerchiamo, del resto, di spie¬ 
gare qui accanto) che mai come 
in questi ultimi mesi era apparso 
evidente il carattere « ^bale > 
della crisi del centro-sinistra in 
Sicilta. il voto unitario di (?ela 
costituisce la conferma palnutre 
di questa crisi e, insieme, la 
immediata e concreta indicazio¬ 
ne che esiste una via d'usdta 
— ed una sola — per battere 
la DC e far avanzare la de¬ 
mocrazia; e che questa via pas¬ 
sa per U superamento della di 
scriminazione a sinistra, e per 
l'unità di tutte le forze che si 
richiamano al socialismo. 

Per la stessa entità della po- 

9- (• p- 

(Segttc in ultima pagina) 


Applicati delTINPS à 75- mila lire al mese 

95000 per 7ÓO poèti 



95 mila persone hanno risposto al bando di concorso dell'INPS per 700 posti di applicato dì 
3. classe (75 mila lire al mese). Sulla gradinata del Palazzo dei Congressi dell'EUR a Roma 
si sono accalcate ieri non meno di trentamila persone. Solo poche migliale sono riuscite ad 
entrare nell'atrio del Palazzo. (Il semzio a pagina 3) 


Sensazionale sentenza della Corte Costituzionale 

Da Ippolito a Bobawì nulli 
docine dì migliala di processi 

I giudici di Palazzo della Consulta hanno affermato che devono essere 
annullate tutte le cause nelle quali sono stati violati i diritti degli 
Imputati - La Cassazione accetterà questa disposizione ? 


I Le drammatiche vicende 
dell’altra notte all’As- 
semblea siciliana - La 
DC ha affossato la ri¬ 
chiesta del PSI-PSDl dì 
scioglimento immediato 
del Consiglio comunale 
di Agrigento - Brodolini 
nega che a votare con¬ 
tro siano stati i socia¬ 
listi, ma elude il fatto 
che la spaccatura si è 
avuta dopo ia sopraffa¬ 
zione d.c. per la città 
dei Templi - Una dichia¬ 
razione di La Torre 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29. 

Un governo regionale battu¬ 
to, costretto alle dimissioni; 
una clamorosa frattura coi so¬ 
cialisti unificati, che va ben 
oltre i termini tradizionali di 
una crisi; un partito politica- 
rnente c moralmente isolato e 
per giunta in preda allo scom¬ 
piglio, e tallonato da presso, 
ormm, dai carabinieri e dalla 
magistratura: certo, i d.c. han¬ 
no pagato a caro prezzo la 
loro intransigente, proterva e 
complice difesa dei saccheg¬ 
giatori di Agrigento; ma le vi¬ 
cende di cui Sala d’Èrcole è 
stata ieri notte teatro segnano 
anche — e per un comples.so 
di motivi che si sommano alla 
questione di Agrigento — la de¬ 
finitiva bancarotta del centro¬ 
sinistra siciliano. 

.A dirlo in modo esemplare. 
I sono gli stessi avvenimenti del¬ 
le ultime ore. Ricapitoliamoli. 
Per la quarta volta l’Assem¬ 
blea regionale era chiamata, 
ieri sera, a decidere su una 
richiesta di scioglimento imme¬ 
diato del Consiglio comunale di 
Agrigento. Stavolta la richiesta 
non veniva — come per il pas¬ 
sato ~ dalle opposizioni di si¬ 
nistra. ma daH’alIeato della 
DC. il PSI-PSDI. La DC. con¬ 
scia che sul voto della mozione 
sarebbe stata battuta o isolata 
dalle sinistre unite, fa allora 
solo fìnta di accettare il dibat¬ 
tilo e poi, al momento crucia¬ 
le, blocca il voto ricorrendo ad 
un miserabile espediente pro¬ 
cedurale (una presunta impro¬ 
ponibilità della mozione) con 
l’appoggio deH’opinìone decisi¬ 
va del presidente delKAs-scm- 
blea. Nell’aula scoppia il fini¬ 
mondo. I membri socialisti del 
governo di centro sinistra ab¬ 
bandonano ia seduta insieme a 
tutte le opposizioni, la protesta 
è unanime aH’estemo della DC. 
ma la rivolta matura anche 
dentro il grui^ d.c. dove sono 
in parecchi, ormai, che non se 
la sentono più di cwidividere 
le responsabilità dello scandalo 
di .Agrisento. E' in questo cli¬ 
ma — di rivolta, di vera e pro¬ 
pria riscossa ci\ile — che 
un'ora dopo, in piena notte, la 
DC si ripresenta in aula picr 
chiedere, a nome del governo 
di centro-sinistra, Tesercizio 
provvisorio, temendo lo .scacco 
sul voto per il bilancio. Ma an¬ 
che questo voto a^Jarwitemen- 
te ctecnico» è letale per il 
go\-emo già moribondo, e que¬ 
sto per primo è costretto a co¬ 
gliere l’inequivocabile senso 
politico del risultato dello scru¬ 
tinio segreto (-17 no. 42 sì, al¬ 
meno 5 franchi tiratori) rasse- 
cnando immediatamente le di¬ 
missioni. 

E' la fino di un ciclo — sotto- 
linea stasera nell’editoriale su 
l’Ora il suo direttore Vittorio 
Nisticò —: come il centro-sini¬ 
stra ad Agrigento era nato (il 
primo esperimento quadripar¬ 
tito risale al gennaio del ’60. 
con oltre un armo e mezzo dì 
antiapo rispetto a quello regio¬ 
nale e tre anni rispetto a quello 
nazionale), cosi su Agrigento sì 
è concluso, con un marchio di 
infamia. 

In questo arco di tempo — 
sei lunghi anni — sono racchiu 
se le tappe del fallimento di 

Giorgio Frasca Polara 

1 (Segue in ultima pagina) 


Decine, centinaia di migliaia 
di processi penali do\ ranno es¬ 
sere annullati e npetuli. Tale 
sorte spetta anche ai più cla¬ 
morosi «casi » degli ultimi anni: 
eXEN. Sanità. X'igrisoli. Beba- 
wi. scandalo delle banane. Cro¬ 
ce Rossa. 

Questa l’indicazione chiara 
che la Corte Ctostituzionale ha 
dato con una sentenza deposita¬ 
ta ieri a Palazzo della (tonsulta. 
Gli effetti della decisione dei 
giudici costituzionali potranno 
forse essere diffenti dalla ma¬ 
gistratura ordinaria: ma non 
più essere scavalcati. 

La (torte (tostituzionale ha ri¬ 
solto il problema della validità 
nel tempo delle proprie senten¬ 
ze, aflermando che esse hanno 
effetto su tutti i procedimenti 
non ancora definiti. Vale a dirt^ 
se la (torte costituzionale an¬ 
nulla una disposizione dì legge, 
sono nulli tutti i processi nei 
quali la disposizione annullata 


ha avuto applicazione. 

Non è una quemone teorica, 
perche la sentenza costituziona¬ 
le trota immediata applicazione: 
basta pensare cne fra le leggi 
recentemente annullate \i è 
quella in base alla quale i pub¬ 
blici ministeri, per dieci anni, 
si sono sentiti in potere dì ne¬ 
gare agli imputati i più elemen¬ 
tari diritti di difesa. E i pubbli¬ 
ci ministeri hanno fatto aò net 
confronti di milioni di imputati. 
Coloro che hanno visto divenire 
definitive le eventuah sentenze 
di condanna non hanno più il di¬ 
ritto di sollecitare un riesame: 
ma gli altri, i cui processi sono 
ancora in corso, possono chie¬ 
dere una nuova istruttoria, una 
indagine condotta secondo pre¬ 
cise norme, nel rispetto dei di¬ 
ritti che (tostìtuzìone e legge con¬ 
cedono a ciascuno. 

L’effetto della sentenza costi¬ 
tuzionale rabbiamo indicato: pri¬ 
ma o dopo un numero incredibi¬ 


le di processi do\Tanno essere 
annullati. Vediamo meglio che 
cosa i giudici della Corte (tosti¬ 
tuzionale hanno affermato c ri¬ 
cordiamo prima di tutto la sen¬ 
tenza sul rispetto dei diritti del¬ 
la difesa. Perchè è da questa 
che è necessario cominciare per 
afferrare i termini della que¬ 
stione. 

Lo scorso anno la (torte Co¬ 
stituzionale smentì clamorosa- 
meaSe dieci anni di lavoro dei 
pubblici ministeri. Disse in so¬ 
stanza: voi P. M. avete violato 
la Costituzione conducendo istrut¬ 
torie senza dare agli imputati 
la possibilità di difendersi. Ci si 
attendeva una riparazione e il 
più importante pubblico ministe¬ 
ro del paese, cioè il procuratore 
generale della Cassazione, fu 

Andrea Barberi 

(Segue in ultima pagina) 


Abbiamo intervistato il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer del- 
l’Ufficio politico del nostro par¬ 
tito, che è appena rientrato da 
un viaggio nella Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam e in 
quella di Corca, dove è stato 
insieme al compagno Galluzzì 
della Direzione. Tra Hanoi e 
Pyong Yang la delegazione ha 
compiuto una bre\e sosta a 
Pechino. Abbiamo quindi chic- 
-sto a Berlinguer impressioni e 
informazioni su tutte le lappo 
del viaggio. Si è cominciato, 
come era naturale, dal Viet¬ 
nam. 

— VI slele trovali ad Hanoi In 
un periodo che ha visto accentuar¬ 
si la gravità del conflitto In cor¬ 
so. La prima cosa che vogliamo 
sapere da le è quindi un giudizio 
sull'evoluzione della guerra In 
questo momento. 

— E' certo che siamo di frini¬ 
te a un’intensificazione della 
aggressione americana, sia nel 
sud che nel nord. Nel sud essa 
si manifesta sopratutto con nuo¬ 
vi sbarchi di truppe c con cre¬ 
scenti bombardamenti a tappe¬ 
to. Nel nord le incursioni aeree 
si fanno più frequenti c indi- 
scriminate. Tutto ciò provoca 
nuove e più terribili sofferen¬ 
ze, lutti, distruzioni per il po¬ 
polo vietnamita, specie nel sud, 
dove i bombardamenti assu¬ 
mono spesso un carattere di 
vero e proprio genocidio, che 
va sempre più ampiamente co¬ 
nosciuto e denunciato a tutta 
l’opinione pubblica. Sulle atro¬ 
cità della guerra americana ab¬ 
biamo. del resto, raccolto una 
abbondante documentazione 
che renderemo pubblica. Vor¬ 
rei però dire subito come tia 
tutti gli elementi di giudizio 
che abbiamo potuto raccoglie¬ 
re risulta chiaro che neanche 
con questi mezzi gli Stati Uni¬ 
ti possono riuscire a piegare i 
vietnamiti. 

Guarda il sud. Noi personal- 
niente non vi siamo stati. Ab¬ 
biamo però incontrato diversi 
combattenti e abbiamo raccol¬ 
to numerose notìzie. Ora, no¬ 
nostante lo sforzo bellico ame¬ 
ricano, il Fronte non solo con- 
.ser\'a i territori vastissimi 
(quattro quinti di tutto il Sud) 
su cui già esisteva il suo con¬ 
trollo. ma estende la sua in¬ 
fluenza e riesce ad infliggere 
agli americani colpi duri.ssiml. 
che suscitano stupore e ammi¬ 
razione per la loro audacia ed 
efficacia. Proprio nei giorni in 
cui noi eravamo nel nord, è 
.stato attaccato ripetutamente 
uno degli aeroporti di Saigon e 
sono state compiute azioni di 
grande valore militare e politi¬ 
co. Di fronte "alle sconfitte ca¬ 
tastrofiche subite daire-scrcito 
fantoccio di Saigon e al suo 
progressivo disgregarsi, gli 
americani sono costretti a impe¬ 
gnarsi nella guerra sempre più 
direttamente con le proprie 
truppe: eppure non riescono a 
migliorare la loro situazione 
militare, mentre aggravano la 
loro posizione politica, perchè 
sempre più pale.se diventa fi 
carattere di pura in\’asÌone 
straniera che ha la loro nresen- 
za: ciò provoca una reazione 
fra tutti i gruppi c gli .strati 
della popolazione che nutrono 
un sentimento nazionale. 

— E nel nord? 

— Ebl^ne. qui abbiamo vi¬ 
sto con i nostri occhi con qua¬ 
le efficacia è organizzata la 
mobilitazione popolare. Io sfor¬ 
zo per continuare a sviluppare 
la produzione e per rafforzare 
la difesa; abbiamo rilevato nel 
nostri incontri quotidiani quan¬ 
to sia alto lo spirito di resi¬ 
stenza e di lotta fra la popola¬ 
zione. Intanto, va detto che. 
grazie agli aiuti degli altri pae¬ 
si sodali-sti e. in special modo, 
grazie a quello so\ ietiro. il 
Vietnam dispone oggi per la 
sua lotta di armi molto moder¬ 
ne: dai missili antiaerei ai Mig 
perfezionati e ad ogni altro ti¬ 
po di strumento dì difesa. Ma 
la resistenza non si fonda sol¬ 
tanto su questi mezzi tecnici. 
Dappertutto — cioè nei villaggi 
come nelle aziende produttive 
— sono sorte unità popolari di 
autodifesa. Abbiamo visto come 
nelle fabbriche gli operai lavo¬ 
rino. tenendo scmore il fudle a 
portala di mano. Non pochi ap¬ 
parecchi americani sono stati 
abbattuti proprio da questi ra¬ 
parti. Incidentalmente, vorrei 
dire come un governo che in 

(Sepie n pagina Et) 
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TEM/. 




DEL GIORNO. 


Mentre il centro sinistra si prepara alla uverifica» 


Un'interrogazione urgente sarà presentata a Moro e a Preti 


Vasta eco alla proposta I deputati comunisti porteranno 
del PC I sulle Regioni scandalo Agnelli alla Camera 


Federconsorzi: 1# ■ Il - 

non c'è più tempo V9St9 CCO Sl 13 0 FODOStd 

da perdere 

A NCilK la Banca ha I ah h ha m 

niii|. w ■ ciiiio ■voninni 

li » flella Federconsorzi. Le ci- 
fro sono sialo precisale, in ino- 

c!,„t!Ìt « r: Prese di posizione di Porri, Oonat-Cattin e Gaiioni - Appello di Anderlini 
" 3lla sinistra — La Malfa ammette che il divario tra Nord e Sud è au*. 
pamenio doKii inieressi passivi. montato — Polemica di Foftuna con Reale 

in Sialo sborsa - 102 inilinni ' ' ' 

ni giorno. Siluazione assurda, 

insosienihile. Non è più possi- II dibattito politico sulle politiche defìnite, per fare del Nord e Sud non accenna a 

bile andare avanti così, i.a ino- Regioni, rilanciato dall’inizia- nostro paese qualcosa di di- diminuire ». 

zinne elio ahhiarno lireseniaio ti va del nostro partito, ha re- verso da un satellite amori- rrvDTIIIJA 

alla Camera e che chiede i gjstrato ieri nuovi interes- cano » e per trarre la società lUKIUNA L’on. Fortuna ha 

«conli» della / Federconsorzi .santi contributi. Sull’/lstro/a- italiana dalla situazione sta- replicato alle dichiarazioni 

entro il prossimo 31 gennaio Farri ha scritto che la guanto in cui tenta di impri- del ministro Reale ribaden- 


Indignazione e proteste per la ridicola denuncia 
dei redditi presentata dal presidente della FIAT 
Significativi articoli della << Stampa » - Sorpren¬ 
dente dichiarazione del ministro delle Finanze 


tiva del nostro partito, ha re- verso da un satellite amori- rnnTiiUA Dalla nostra redazione l'nfloale repìme che consente il 

gistrato ieri nuovi interes- cano» e per trarre la società lUKIUNA L’on. Fortuna ha oa imjanienfo della * ccdolare sec- 

.santi contributi. SuH’/tstro/a- italiana dalla situazione sta- replicato alle dichiarazioni r TOU * . - 

- t •». Il . ! • 1 1 11 • • •«-i"«*-aio «1111. uiLiiiui «iziuiii T tiniiyifi rinnrtntn anni dal ‘o esenzione totale dalla coni- 

bto Pam ha scritto che la gnante in cui tenta di impri- del ministro Reale, ribaden- nostro Zòrnale S^^ vlementare. nnpo.da propressn-a) 

sorte delle Regioni e * il fatto gionarla il centro-sinistra do la sua convinzione che la denuncia dei redditi ai fini del- •''■cadrà il 22 febbraio prossimo: 

politico che colpirà più al Sempre alla Parcomit l’on. proposta del « piccolo divor- l'iinposta complementare (Vano- -> c/ie sia re.s^inta la denuncia 

cuore il disegno, o il sogno. Bertoldi, della Direzione del zio. ha segnato il passo prò- ni) effettuata dall'avv. Gianni effettuata dallavv. Agnelli ai 

del centro sinistra »: non vi P-SU. ha esnresso indienazio- m-m nnmhÀ ci tminim «lor» Aanclli. presidente della FIAT. complementare poiché 


vuole porre fìne a questa situa- 


zinne. Di questa mo/.ione eliic- politico che colpirà più al Sempre alla Parcomit l’on. proposta del « piccolo divor- 

deremo la iliseiissionc siitiiio, cporc il disegno, o il sogno. Bertoldi, della Direzione del zio. ha segnato il passo pro- 

alhi riapertura : ne ei si venga jjg| centro sinistra »: non vi P-SU, ha espresso indienazio- p,-io perchè si voleva dare 

a ihro che il calendario e pieno, ^ infatti, « ragionevole obie- ne per l’atteggiamento di la precedenza al diritto di 

che non c e tempo, e cosi via. 2 ione, Serio desiderio dì evi- Spellman, ha ricordato le va- famiglia Fortuna aggiungo 

No: per discutere la nostra mo. . nroveniro dol.ivtoni lutazioni sulla miorra nel ,i: 


licrionii, ueiia direzione noi zio . ha segnato il passo uro- ni) effettuata dall'arv. Gianni euenuuiu uauaw. r^gneui ai 
P-SU, ha espresso indienazio- pno perchè si voleva dare Agnelli, presidente della FIAT, fi"! complementare poiché 


tiuiiv, otiiu U. «.VI- lailllglia. roriuna aggiunge hirroduli di tmnle n tmitn un 

tare c prevenire delusioni, lutazioni sulla guerra nel di essere contrario all’abbi- pudenza hanno rollilo personal 
giusta preoccupazione di spe- Vietnam date unanimemente namento dei duo nrogotti. hu-iiIp mere conlerma dalla 


rione ocrorrono poche ore, c preoccupazione di spe- V 

forse anche meno. Si lr.iUer... ^ 


pudema hanno voluto personal- ministero delle h marne una ac- 
mente avere conferma dalla occertare 


torse anclic meno, .^i iraiier... fronte alla a suo tempo dalla Direzione , Ho infatti l’impressione » no.^tra redazione snirautenticità il reddito reale doWavv. Gianni 

..niplice,,,™!,-. I,cr . , ,|e| psr e Tlmpcgno a<l One- egli die" - che i iSenlc dc/lo rtei,»,ieio: ) «pliorn d, i..i dOTell,.. 

'c';„sr: sciòglierò ^"taodo S oc, « 0.0 del rlorisnno eononlssiono' Gu'S Ko 

centrahste e burocratiche che degli accordi di Ginevr.. Zappa, socialista come me, / /'“olicemenle slune ''bea avrebbe dovuto appren 


,a quesiioiio e urgeniissima. p,nj,Q p^r paralizzare ^ unilatcralmenle violati nel- 

1 « comi I) vanno presentali e jj funzionamento i') spirito e nella lettera ». 

di,russi, in amo per porre fi- parlamento .. 

ne. come direvaiiio, a una si- rniri o,.: 

Inazione assurda, inoltre eh Pam so.sticne anche che LKIàl Sin temi della «ve¬ 
da inellere il naso, per un de¬ 


sia deciso a trasformare la i facente! 


CRISI 


e ne a c era ». leg^c in una sorta di n gruppo dei deputati torinesi 

emendamento al provvedi- del PCI ha annunciato questa 
Sin temi della « ve- mento del governo. E questo, sera una iniziativa parlamen- 


dere rincredihile denuncia effet¬ 
tuata sui moduli della « Va¬ 
lloni » dal più grande indù- 


Critiche e polemiche sul progetto 
Reale per il diritto familiare 

Una legge già superata 
e dì incerta applìcaiìone 

I pareri del dott. Giallombardo e del padre gesuita tener 

La polemica sulla riforma del • riltura equivoche al momento del- , perir allo scioglimento del matri- 


diritlo familiare, a pochi giorni la applicazione, 
di distanza dairapprova/ione del Che dire, ad 


monio stesso e di fatto, lascerà 


I ciò dovrebbe essere sufficiente rifica . governativa alcune ripeto, significherebbe il de 


mentare esìKonza di ginsiizia. a motivare il ritiro dei socìa- precisazioni sono state fatte aBo-ssamento 

nel modo come la Feilerconsnr- listi dal governo, senza la- ieri dall’on. Brodolini, il qua- iniziativa attesa da di 

zi ha maneggiato allegrameiiio sciarsi fermare dalla consta- le conferma in pratica i limi- fnigliaia di persone ». 


del PCI ha annunciato questa ..trìale italiano Difndi in niiel distanza dairapprovaziooe del Che dire, ad esempio, del fatto un luimeio etiorme di bambzii 
sera una iniziativa parlameli- 'fimriio verrà esposto presso la Beale da parte del C‘o,i che. sivcoodo il progetto Reale, privo di alcuna protczuzie, atich# 

tare: sarà presentata una iiitcr- ,^(ra di ria Riccardi' Di ‘>'"*‘0 ministri, coolituia ad Tadultcrio quale caii->a di sepa- se sanerà la piaga di quegli il- 
rogazione, con carattere d'tir- ,\pfro di Torino il secondo ‘nT>‘^<^hirsi di nuove voci c di nii- razione personale fia i ccniugi. legittimi eoiidannati a rest.are 
gema, al pre.sidente del Con gip„co dei contribuenti dei ruoli pareri. Delìnimmo il pio- c parificato si.i iter il manto clic tali anche nel caso che il geni- 

siglio Moro ed al ministro delle rnii<i>len>eiilnrp sul mmlp getto Reale, in un editoriale pii'o- per la moglie? 11 Codice petialc toro iio«i sia unito in matrimo- 


a UlVVilIV. -» ---c-»-— -- —- .. izian.-siivj VJI itu IVILt-UMII IVI i. . , i 

precisazioni sono state fatte fmitivo affossamento di una Setro di Torino, il .secondo arricchirsi di nuove voci c di 

iVci-fi"":.9- ssie ;ir,r,z/; , 


e per i stioì inierc 8 «i centinaia tazione che auesto, dono l’ap- ti di fondo del « chiarimcn- 

di miliardi del piihhiiro ilena- provazlonc dei bilancio, pos- to » chiesto dai socialisti. Se¬ 

re. Ma intine. o gopratiiiiin, c’è sa portare alle elezioni anti- condo Brodolini, ciò che im- 
da precisare, partendo dalle ri- cipate. , porta è ottenere delie sca¬ 

fre e dai « comi ». un prohle- Seguo un'affermazione in denze precise, entro il pros- 
UM mollo più di fondo. trasparente polemica con la luglio, su alcuni prov- 

Ivcfo il VITO niolìvo per cui nota presa di posizinne del V’cdìmentì importanti. Tra 
Inni i ministri drmorrisiiani Quirin.ilo; « Sono ben coni- ffoosti non figurano le Regio 
drU’Agriroliura liaiiiio iranqiiil- prensibili Ic ragioni di pru- ni, in base al curioso argo- 
lamrnte violalo in questi aiiui, dcnza, di preoccupazione per mento che l’approvazione 
i loro stessi impegni solenni di jg guida delle elezioni future dell’ordinamento regionale 
preseniare i « conti » I.a veri- possono consigliare un avrebbe scarso significato 

la e die, aprendo la disrussione «iudizio nettamente diverso * se non venisse approvata 

su quesio, si aprirà necessaria- ® ^ 53 ^^ piacevole che prima la riforma urbanisti- 

meniB il dibaiiiio poliiico sul- prevalgano in virtù del- ca ». Ad ogni modo, Brodo- 

le atirezzaiure cosiruue m gran ,3 propensione al trasformi- lini afferma che se gli espo- 
parie_coi soldi dello Sialo ma alPaccomodamento nenti del PSU non dovran- 


m. gh. 


Finanze Preti per chiedere: I) f,fi„ra il nome deìl'avv Agnelli hlicato subito dopo fesame del stabilisce 10 pro[X)sito per la don- nio. La discnmitiazionc quindi, 

li ripristino della legge del 1962 ^ casuale il fatto che iiì Ccnsiglio. una « riforma a metà, na sanzioni più .severe che per .sebbene vwiga sixistata per e-.clu- 

sulla imposta cedolare. dato che occasione della pnbhIicaziÒne del non una vera riforma ma .soltanto ruomo: se non sarà pareggiato, doro 1 c.i.si più assurdi, resta 

pruno elenco, avvenuto il gior- «ilcuni ritocchi alle norme più in .serie di riforma del Codice pe- Se il f'arlametifo. qualora il 

- no 26 dicembre, il giornale «incaiche, riflesso di un.i merita- naie, il trattamento dell'uomo e progetto Reale sui discusso entro 

La Stamna. di proprietà di l'tà oramai morta e sepolta, os- della donna adeguandosi a quello que.sta legislatura — iin clemcn 


SIQUEIROS A ROMA 


Gianni .àgnelli. si sia affrettato sia codificazione di uno stato del che attualmente è il trattamento to per il quale le prcvisiom o !• 

a mettere le mani avanti. In un costume che già oggi appare su dtlVuomo. la parità in questo prnmes.se non sono affatto tra- 

ainpio articolo apparso sulla iierato. c più ancora lo s.irà do- camix) (wtrebbe nsolversi in un dotte in certezza — no*! eleu neiA 

cronaca cittadina dell’organo mani ». Uno scliieramento di ati- giro di vite ancora più gretto e {|ue^te e<l altre fon<)amentali ca- 

della FIAT, infatti, si affermava torevoli opinioni si aggiunge, in ngoro'-o. mentre in tutti 1 paesi rwize. la legislazmne italiana in 

tra ialtro: « liiollre alcuni grossi questi ultimi giorni, a questo no- civili il « jieccato di adulterio » eainjx) matrimoniale e familiare 


mente il dibattilo pniìlico sul¬ 
le attrezzature costruite in gran 
parie coi soldi delio Stalo ma 


di CUI usufruisce, per scopi in- ^ j 3 regola del nostro no affrontare la « verifica 


confessabili e comiimiiie i/i mo¬ 
do privntn, ia Federconsorzi. Si 
aprirà cioè un discorso serio in 


gioco politico ». 

Anche la sinistra d.c. è rl- 


Parlameiiio, sul monopolio spe- tornata ter! sul tema, con lina . j j «i- 

cidaiivo che la Fcdercon.sorz.ì dichiarazione dì Donat-Cattin ' caso di inadempienza degli 
esercita, con aiirezzaitiru ed im- -SU Forze Nuove e un discorso impegni programmatici, 
liiaiitì die non sono suoi, su di.Galloni, la CU! nota comu- Il che significa un po’ gio- 
luiia la struttura del mercato ne è che bisogna porre le Re- care con le parole, vista la 
italiano, a danno dell agriroliu- gloni al primo punto nella portata di quelli che son sta¬ 
ra e dei contadini. E que.sio di- scala delle COSO da realizzare G QB* presentati sotto il 
scorso è quanto mai iicriincnic subito, senzji aver paura del nome di «impegni program- 
nel momento in cui si parla di « condizionamento » comuni- matici », e in genere il bi- 
programmazione democratica, sta. In polenti con « le lancio fallimentare col quale 
Invano Fon, Bnnnmi tenta di astratte tesi * di La Malfa, il centrosinistra chiude an- 
ingannare una parlo dei conta- Donat-Cattin afferma che che il 1966. A questo propo- 
dìni, prospettando Ì « servizi 0 , onpefo A temnn di riforme sito nuove pesanti ammis- 

rho la Federconsorzi offre nei- si riesce a ?ar conver^rè sioni sono del resto venute 
Io campagne; questi « servizi ». „g „3 maggioranza un nume- ieri da La Malfa, il quale, 
nella misura in cui sono utili, sufficiente di forze che le sul numero speciale di fine 
derivano da pubblici investi- riforme vogliano e che non d’anno della Voce repubbli- 
menti e su di essi grava, Jn ogni abbiano ì riflessi condizionati cuna, dedicato alla « questio- 


con il deliberato proposito 
di aprire una crisi, non deve 
es.sere esclusa una crisi in 


caso, una taglia monnpTilistica. ^ 3 , comportamento del PCI ». ne meriaionaie », denuncia 
affans tea e speculativa. Saremmo « tornati indietro di le gravi carenze dell’azione 

La discussione non è nciratta. 15.16 anni se fossimo obblì- governativa per il Mezzogior- 
z\bbiamn impedito, con il volo ggji g jire "morte alla Re- no. II segretario del PRI nota 
del Parlamento siill’nlio. il gjone” quando ì comunisti fra l’altro che nel piano Pie¬ 
completo controllo della Fedcr- gridano "viva la Regione”, raccini il Mezzogiorno « ha 
consorzi su questa operazione, ri.sultato che ebbe il cen- perduto di importanza quan- 
Ma altre scadenze sono alle por- trismò_seguendo molte voi- titativa rispetto agli schemi 

te. I! 1. gennaio andrà in vigo- nuella hrìllante tattica — programmatici precedenti » i;;,' 

re il regolamento comunitario scendere in cinque anni, e lamenta che le forze poli- David Alfaro Sfqueiros, il grande pittore messicano, e giunto ^°Snti^sono TZi 
per gii oiiofrutticoli. La Feder- dal 62 al 49 ner cento dei tiche della maggioranza « ac- Ieri a Roma, dove si tratterrà alcuni giorni, dopo aver visitato nj-oroaa del regime 


ne meridionale », denuncia 



coiitrihupiiti hanno imponibili slro giudizio. Qiinndo non viene rientra nella sfera della concezio- non avrà certo fatto un decisivo 

nettamente inferiori a quelli definita « tardiva ». « timida ». ne morale, senza essere tradotto passo avanti. 

degli anni precedenti. Si tratta * incoerente », la riforma proix)- in « reato » e jiunibile quindi in Dicevamo che diversi autorevoli 
di persone che hanno redditi for- sta da Reale è addirittura taccia- sede penale. pareri sottolineano oggi questa 


di persone che hanno redditi for- sta da Reale è addirittura taccia- sede penale. pareri sottolineano oggi questa 

mali in prevalenza dai dividendi ta di «ipocrisia». E in realtà an- Il riconoscimento del figli nati verità. Fra gli altri, q'iello del 

azionari. La legge consente di che quelle poche, tiepùle innova- fuori del matrimonio — un altro presidente di sezione del Tribu- 

pagare la «cedolare secca» ziont che essa propone rischiano punto consideralo cardine del naie di Roma, dottor Giallomhar- 

pari al 30 per cento nel mo- di restare astratte se non addi- progetto Reale — è subordinalo do. il quale in iwia dichiarazione 


mento in cui si ritirano i divi¬ 
dendi. Di conseguenza questi 
redditi non devono più c.ssere 
seanati sul modulo Vanoni ». 

E ancora sulTedizione di que 
sta mattina La Stampa dava 
ampio rilievo, nella pagina eco¬ 
nomica e finanziaria, alla dichia¬ 
razione rilasciata dal ministro 
Preti sullo « cedolare secca ». 
Sorprendente il contenuto di 
questa dichiarazione del ministro 
.socialista unificato, soprattutto 
alla luce del clamoroso « ca.so 
Agnelli ». Come abbiamo ieri 
ampiamente descritto con la 
« cedolare secca » Tavv. Gianni 
/Concili ha pagato il 30 per cento 
di tasse sul 50 per cento degli 
utili conseguiti dalla società IFl 
(un istituto finanziario che rag¬ 
gruppa una cinquantina di so¬ 
cietà). evitando in questo modo 
la progressità della imposta com¬ 
plementare che per gli alti red¬ 
diti (come nel caso in que¬ 
stione) giunge sino al 60 per 
cento: sul restante 50 per cento 
di detti utili. Agnelli non ha 
pagalo una lira poiché ha deciso 
motu proprio (essendo la so¬ 
cietà proprietà a.s.soluta delle fa¬ 
miglie Agnelli-fiasi). di accanto¬ 
nare questi utili su fondi di 


rilasciata all’agetizia AD\’ K'o- 

____ "o-''’- ha afTermato che il p-oget- 

' " . ' to Reale « cià superato aH'atto 

della sua prespof.iziooe » rappre- 

Mentre lasciano la giunta provinciale di Modena ".'"hyZ. 

* la: si limita a « contral)t)«ind.ire 

questione del divorzio e lc*ila 
di salvare capra e cavo'i » t 01 - 
— « tretutto — osserva il dottor Cial- 

K 0 gg 0 lnmb<irdo -- ^i.imu di fioiite alla 

K A necessità deirunitie.izione del ‘ii- 

S W 0 V ritto familiare sul piano europeo 

0 0 c intemazionale: molte 

* zioni di altri Paesi sono già con¬ 

siderevolmente più evolute ». Il 
fatto che il progetto Reale rap 
m" - pre.senta un compromesso — è 

sempre il parere del dottor (hai- 

nessun mssenso 

" Il dubbio che il progetto di leg- 

• ge Reale costituisca un compro- 

JV messo che sen’a a determinare 

M ^ _ AA a^aaaaa battuta di arresto per scon 

M Mm mm mm m riforme — come quella del 

wmmmmmmmwm - 0 

0 00 rEspre.s,so. In un articolo pubbli¬ 

cato su questo settimanale si 
... j . i. definisce quella di Reale «più 

MODENA. 29. Abbiamo detto inibarazzo e non riforma rivoluzionaria. 

E vero che ci IModcns come in b cbsoi nclls riunione del comi* doverono o tardivo 

tuttB TEmiha 0 in Romagna si tato direttiv'O^ della federazione p;io 50 ad iin livello 


/ soiMÌistì: 

nessun dksenso 

\ . 

sul nrogrumma 


consorzi 


questi artigli è inilispensabile: ri^^ojjoscere che solo un col allarmano se il divario tra 1 arrivo a Roma, insieme alla moglie Angelica. 
« bisogna farlo aubiio. legamento di tutte le forze 

Le forze per condurre e vin 


riserva speciali. tutta rtmiua e in Komagna si laio uireiuvo ueiia paese ad im livello 

Il ministro Preti molto candì- parla mollo in queste settimane, dei due parliti uniiicati. su circa ap.’X'tia decente ». E 

damente ha affermato che «di- caffè, nelle Case del popolo, <0 pre^ntl. 20 avevano votato non è detto — prosegue l'E.'<prc,s,\o 
scordanti sono i pareri sulla circoli, nei luoghi di lavoro contro la decisione di uscire da.- _ questo pas.so avanti sia 
proroga del regime straordi- di que^o che sta succedendo nei la amministrazione pro\inciaIe, stato già fatto e che la schiera 

noria della cedolare che scadrà cornimi e nelle amministrazioni mentre uno si è astenuto. Nc.s- cattolici più retrivi si.i st«nfa 
in febbraio >. Ed ha aggiunto: provinciali di molle città. Della suno dei tre socialisti che Ieri definitivamente battuta. C'è ’n- 

« Premesso che non esistono so- uscita cioè dei socialisti dalle sera si è dovuto dimettere, ave- gomma il pencolo che d progetto 

luzioni diverse dalla proroga del- giunte dove sono stati per venti va volato a favore della deci- Reale, in sede di di.scussione 


regionaliste può .sventare un 


cere questa battaglia sono nu- nuovo rinvio — la DC sareb- 
merose. Il voto sull’emenda- be pronta, e. poiché De Mar- 
mento socialista alla Camera lo fjjjQ ba sollevato più d’una 
ha dimostrato. Ed è nostra con- volta il problema, nulla 


Perchè il centro sinistra non ha la maggioranza 


vinzione che gli uomini e i « manca 
gruppi politici che si sono Iiat- rativo ». 
luti c che hanno vinto la bai- jj 
taglia sull’olio non possono la- -inetnto 
•ciare lo coso a metà. Siamo g - 

anzi cnnsnnii che il problema | innnnt 
della Federconsorzi è destina- jL..* , 


« manca per un accordo ope- 


Da parte sua. Galloni ha 
ripetuto che « la priorità lo¬ 
gica e politica delie Regioni 
è incontestabile > e che non 
si deve aver timore delle ini- 


.1 I .... ai ueve avei iiiiiuic uctic iiii- 

to ad essere uno dei temi pnn- js -j 

. j „ ._ , , Elative dell opposizione di si- 

cipali della « venfìra I> del prò- nj^trg Riferendosi all’edito- 

gramma go«:rnauvo. Il delibc- ^iale di Ingrao, Galloni affer¬ 


ralo delia Sezione agraria del 
P5.U. per il rinvio delle ele¬ 
zioni delle mutue in attesa del¬ 
l'approvazione di una legge 


ma di crederò che la mag¬ 
gioranza della DC sia d'ac¬ 
cordo per l’elezione dei Con¬ 
sigli regionali a voto diretto. 


a I 1 • . .'igKgg AVKltVIIdlI a w&v# 

elellorale democralica (su que- g^^be se per lui la legge elet- 
■lo argomento dovremo toma- ^ panica impor¬ 
re ne. proMim. giorni), lari.- ^ 3 ^.j. 3 „,^ 3 ^ 

essa s<mo 


colo di ieri buII’/I confi/ dell'on. 


«.triu 141 icn euii rtvuittt: ucii «in. i- a»* 

^ I- .• I* -1 necessarie le leffffi-auadro per 

mitene pi,-, ip,^,r.an,i. In 


Pesaro : il commissario vara 

i 

i! bilancio della Provincia 

Dopo questo scandaloso espediente, la giunta dimissionaria tenterà di 
ricostituirsi con Tavallo del PLI ? — L’unica possibile è una maggioranza 
dì sinistra — Responsabile posizione del PCI 


l’aduate repime temporaneo f30 anni insieme ai comunisti. 
per cento « secco » di tassa Come già in Comune do- 
senza sotto.stare alla Vanoni - ve il dibattito si è prolungato 
N.d.R.) o dal ritorno puro e acceso per molte ore, ascoltato 
semplice alla vecchia legge (15 da centinaia di cittadini che si 
per cento di tassa oltre l'imposta affollavano nello spazio riservato 
complementare - N.d.R.) gli al pubblico, anche alla Fra 

ambienti interpellati hanno pre- vincia una prima cosa è ap- 
sentato considerazioni che tal- parsa chiara: la difficoltà e 
volta contrastano Luna con la mancanza di giustificazioni va- 
Valtra. Non si pud dire — ha lide da parte dei dimissionan. 
proseguito Preti con una certa « Nessun dissenso di natura pro- 
disinvoltura ~ che vi sia un grammatica — ha detto l’asses- 
rero e proprio schieramento di sore socialista Zinani — sta alla 
destra _ o di sinistra, come ac- base della nostra decisione... Noi 
I code in ordine ad oltri prò- non abbiamo da rinnegare nulla 


blemi ». 


del nostro operato passato... Por- 


Non sappiamo, con ì tempi teremo avanti la nostra aziono 
che corrono e certe nomine se- dai banchi dell’opposizione, ma 
natoriali. in quale area politica sempre i.spirandoci agli ideali del- 
il ministro socialdemocratico col- la Resistenza ». 
lochi Taev. Gianni Agnelli. Un Cbe co=a vuol dire que.sto ne'Ja 
fatto è però certo: lo proivga pratica? 11 capogruppo comunista. 
del regime transitorio (cioè del Debbi, ha fatto ai socialisti del'c 


Sindaco comunista 

Adrono 
riconquistata 
dalle sinistre 
unite 

Nostro servizio 

C.ATANTA. 29. 


parlamcfilare. sia ulteriormCTitc 
annacquato e svilito. 

Del resto la stessa schiera di 
coloro che gettano Tanatema cor- 
siderando le proposte governati¬ 
ve un ponte verso il divorzio, un 
primo colpo di piccone all'iaiità 
e santità della famiglia, non e.si- 
tano a sottolineare te incongruen¬ 
ze e incoerenze del risultato del¬ 
la lunga fatica delJ'on. Reale. 
Padre I^cner, nella rivista « Ci¬ 
viltà Cattolica » dice fra l'altro 
che « nello schema di legge ben 
ptKO coercntcìnctite. invero, meri 
tre viene soppressa la qualifica di 
capo famiglia si conserva al ma¬ 
rito il " potere di dirigere la fi- 
miglia '■ stessa ». La critica di 
padre Lener è nel suo complesso 
permeata di un concetto base: 
data la attuale situazione econo¬ 
mica e storica italiana, il proget- 


ci fanno sperare che finalmen¬ 
te. dopo anni di cedimenti, si 
comincino a delineare, in ma¬ 
teria di politica agraria, nna 
resistenza e im contrattacco alla 


ogni caso, i parliti di centro- 
sini.stra si devono muovere 
* subito e presto ». senza fa¬ 
re del « nominalismo » .sulle 
Regioni e senza consentire — 


Dal nostro inviato 

PESARO. 29. 

Il commissario mviato dal pre¬ 


nci regime iransiwno (cioè del Debbi, ha fatto ai socialisti del'c Con l’intosa e il voto dei con- io Re.ilc. in definitiva, lascia io- 
decreto teppe parafo dal porerno domande precise. C'è un prò- siglieri di tutti i partiti di sini- variato Io statu quo. quando, ad- 
u gramma deH'amministrazione prò stra (PCI. PSU. PSIUP). è sta- dinltura le disposizioni innova- 

brolo J9 m> non farebbe che id- vinciale. portato avanti in quest; to possibile, ad Adrano. uno dei trici non siano che una pleo^ 

w«,n» cen^n Cataneso. la na.stica ' rip-etizione delle leggi 

sfacciata delle evas ont fwali. luppo delle forme cooperative e elezione di una Giunta unitaria già s-igenti — come nel caso 

dPiZnri^Annpm^'re l!> associate dei contadini, di finan- di sinistra. Nuovo sindaco è il della possibilità che la donna 


prepotenza democristiana o ho- feUo ha ^vs^uu) nel giro dt cazicne politica, dato che per U semplicemente per mantenere n 

nomiana Se cosi sarà non no- SL”* s(e.<vSO limite di , esaminare e ad 'oto del bilancio — essendo per piedi usa coalizione politica gra- t^ico fanno tuttavia ritenere 

tZ» ./«i - che I-opposi. teme ncce««aria la maffiiorrn d.« al gcc™ ma che a P«- J» 


approvare il bilancio pr 0 vecUivo j 


vivamente. 


g. eh. 


zione « stnimenla izrf a prò- ^ Proviocta d, Pesara m 
pn scopi politici Pordinamen- ha reso noto ai consiglien «i 
to regionale ». d presidente della ProhTncia. 


...... --.... — —---- rnrnltPTP nnlifi'm nhiltnrln ,-1,» ^ «ine wsc tilt- si ,11 »o. ciiciiihi nne. la sarcasiica 0S5crv«iii»Jiiv 

cazicne politica, dato che per U semplicemente per mantenere m P»»»osio ene basano su certe seeXe per otte risultati e^tti Angelo Palermo dell avv. Pacelli, civilista e p-s- 

soto del bilancio - essendo per piedi ito coaliziooe pitica gre- nere uno sviluppo democratico fPCff). Gaetano Palermo (PCD. trocinatore dinanzi alla Sacra Ro- 

legge necessaria la maggioran dita aJ governo ma che a Pe- del regime in vigore ma provincia, « Terremo «ul'e Tomma=elIi (PCI). Lo Cicero ta. il quale è convinto che da un 


Lotta.do Giuliani (PSl-PSDl) ccn 
ANDERI INI In una dichiara- un anodino comunicato che ocn è 


u presidente della Provmcia. 'uto ricorrero ad un ap^gio 
Lotta.do Giuliani (PSl-PSDl) con 
un anodino comunicato che non è 
altro che ito burocrauca ralifi- 


assoluta — la coalizione saro non ha sufficiente rappre- 
centro-sinistra avTebbe do- sentenza elettiva per reggersi 
> ricorrere ad un appoggio In ogni caso, per ricomporsi 


pari per un periodo più breve citate da Debbi — ha (PCI). .Maugeri (PSIUP) e l indi- esame del progetto si ricava in 

di tre anni Sotto U profilo del risposto Zinani — l'atteggiamento pendente Scalisi: supp!en»I. i definitiva l'impressione che *da 


Aiuti dell'URSS 
giunti ad Udine 
pergliaiiuvionnti 
del Friuli 


zione alla Parcomit, il coni- ca di un fatto compiuto. Cod. nuoto ito p^izkto drastica: o 


pagno Anderlini, del Movi- con una nusura d'imperio da par- 
mento dei socialisti autonomi, te dell'organo eseciAvo del go 
ha rilevato l’atmosfera « di verno e la compheità delle for- 
incertezza e di pesanti con- « " SS 


ncorso ai voti liberali o oocnl- | nistraz'ione. sottrarsi alle scelte 


coli e medi azionisti, che non '‘orna valutazione— ». Lo stesso per la seconda volta dopo le be assurdo pensare che il Parla- 

hanno timore di rivelare al fùteo precidente della giunta, il soda- e'<ezioni del 17 novembre scor- mento resterà estraneo a queste 

i dividendi percepiti. D’altra BslP 3 crv. Morselli, nel presen- so: per la seconda vola. I de- polemiche: probabilmente es.se 

parte anche per Ferario — e dimissioni, ha parlato di mocristiani e neofascisti hanno saranno anzi tali da compromet- 


incerteaa e di pesanti con- Democrazia cri- ^ oonira^un coi^so d^ mocra^ ** Qvi là volontà di Agnelli i topo- «na vnecessità almeno per ora» abbandonato l’aula disertando i tere anche ravvio in questa le- 

traddizioni » nella quale si ^ ^ portata a ter- ^ ^ nchie<^ la I,.ss,ona (N'.d.R.) - nella situa- de’Ja decisione presa, in=ist€ntJo lavori del Consiglia gislatura di una seria riforma 


UDINE, 29 


chiude il 1966. Dopo avere 
accennato aBa grave posizio¬ 
ne del cardinale Spellman. 
fonte di imbarazzo per Pala 
più avanzata del movimento 
cattolico. Anderlini osserva 


S113na C 3i4lUi UVitAMa €1 ... _ T'kTV __...—a _ _ , . , . • nc»v« v.v.vs.a*,/ r4C«iu o(iuu> -— — ---- -* .. ..n»*'— —» —- - - 

mine ma srrave ooeraziane ti ouaocx). La DC reaffi pTX)vocan- ranra assoluta dei voti. D reU sull azione da condurre per c con- Subito le sinistre hanno fatto delle leggi che regolano U d rit- 

^ l«» A^ev A lA / 11 - av Ia fìT* Wi ^ _ . ——z __I___ - i_ ...a» _ 1 _ »_«%•___ -.-.-«-a. —...-.«a 


iìSrX.l5SÌ? del Kriu». Si tacendo cadere ■,,«!,;à - i, le,» tra l ame 

• ..... ..... . ^ 1 _ 1 .-. ... —.,.1 .. •% .--.•■«.A it II' 


tratta di 50 quintali di zucchero 
• di 99 quintali dt burro, che 
andranno ai colpiti delle iocabtà 


a Palermo la giunta regionale nel vo.antmo - che cas:itu:.sce ^ Gi.wi*.a 
su un o.d.g. che pochi giorni Ma già si parla di rturo d 

(a ha respinto alla Camera. sui nor- dimissioni o d, ncostitur. 


pe.' iì 10 gennaio prossimo per CTè anche la strada di un nuo- 5re 1962». 1 Certo il dibattito di 'cn sera cesso consegu.to dalle forze del- cativa m questo ^cnso è la ini- 

pre^^ alio delle dimissioni vo rapporto fra tutte le forze altre parole, lo Stato ri ac- ««« ^ probab'Imen’e p-acnito mo’.- la sinistra unite fsuccesso che ziativa dell'on. Fortuna che si è 

della Guaita. democratKibe e di smistra: i co- contenti di quanto Agnelli è di- «é ai de. nè agli ste«si social- è stato accolto eoo vivo cntu- dimcs.so dalla commissione Gra- 

.Ma già si parla di ritiro delle man’.sti pesaresi — come nella sposto a pagare con la « cedo- democratici. .Al de in narticolare siasmo dalJa cittadinanza) in zia e Giustizia della CJamera per 

dimissioni o di ri^lituziiro discussione sul bilancio preven^ secca » e non si cerchino eh® da anni qui come altrove quanto .Adrano. centro di anti- non trovarsi davanti al bivio: o 

del centro-sinistra, ciò che da- rivo, quella che ha portato aUe grane con riperuamenti che non hanno lavorato sistematicamen’e che tradizioni democratiche e votare a favore del governo e 

_ dimissioni della Giunta — hanno piacciono agli industriali. per imbarcare finalmente anche antifa.sriste in cui. fra l’altro, il abbandonare il suo progetto di 

dimostrato dt non essere insensi- ripresa dei (acori del PElmilia nel centro-sinistra e che PCI può contare da solo su ot -1 legge; o continuare a sostenere 

In tAlACAiATÌAnil rigettare apno- Parlamento, con Finterrogozione oggi sono rimasti un po’ dapper- tre fl 40% dei voti, per alcun: il «piccolo divorzio* contro il 

hll ■CICadUAlUnC Ideamente nuove prese dj po- (jet parlamentari comunisti io- tutto a bocca asciutta e isolatL anni era stato amministrato da partito e contro il governo. I.* 

#> I sizKjne. e ogni sìncero sforzo rinesi sullo scandalo AonM ed Non solo i « centri-sinistra * non una Giunta clerico fascista che sue dimissioni dalla commissione 

fl’Q KOinO 6 SOiSniO superare m senso positivo anche in considerazione dello si sono fatti, e le maggioranze si reggeva sul clientelistno. sottolineano quindi quanto egli sia 

l’attuale situazione. Nessuno può scadenza ormai prossima del re- di sinistra sono rimaste in piedi. D(^ la deprecata parentesi solo, in seno al suo partito, a 
Dalla mezzanotte di ieri è en- que^e st^uziont demo- oìme transitorio, tutta ta que- ma Io stesso passaggio di una deH’amminislrarione di centro- condurre la battaglia. Del resto 


di Latisana. Aquileia. Pordenone, eiegccndo a (Jela _ ner la ^«-s'-ff-stra a camnamare sui no^ 

Pcrlegada Precenicco Prato ®*® 88 cnao a ^la — i»r la jj^ri della democrazia: é 

cSJtSS e ClalTn^aspotl^è Pnma volta dopo ventanni vergognoso esped«»te. che 
stato effettuato dalle fede^ord — Mndaco comunista men- colpisce una istituzraw pubbb- 
delle cooperative di Ferrara e rompe collaborazioni ven- ca. a cui non si è fatto ncorso 
Ravenna.’ I generi inoitrati a tennalì con il PCI in provin- nettare ai tempi di Sceiba». 
Udine rappresentano parte della eia di Forlì ». Significativo anche U colpe- 

offerta che la cooperazione del- «j» dimostra che ci sono Jpl* . “ 

rURSS ha Inviato alla Lega na- . (figlio provinciale di Pesaro 

ztonale delle cooperative e mu- condinoni perche la sini- j ixuca maggiorarla resa possi- 

tue. che a sua volta ha prov- stra italiana, tutta la auten- bile dai risultati <^Je ulume eie- 


la teleselezione 


veduto ad assegnare un congruo lica sinistra italiana, senza 

Ollre*agb aiuti sovietici, sono zionr^renda nel ’67 coraggio- munisti. socialìsU e socialisti ^ nati della capitale potranno rag- “ chiaTOU a pr«n*)- un pr^lema di geogra^ poli- ravano. Cosi il saluto del de Pac- ha da oggi una n-jova ammini- intralci che la propostó per il 

RiunU quel dei cooperati tran- clmin?rnn? 7 Ìntiva . e erSSn. «^^ proietaria. Pur priva di giungere quelli del distretto di «Mizio. Uri gm t,ea (destra o sinutra) benri di chioni ien sera in Consiglio prò stradone democratica che si n- «piccolo divorzio » continua a su; 

^ danesi olandesi ecc ca- J iniaatlva e wmin- ^ tiuggioranra. con 15 seggi Saleroo componendo, prima del ^ conoscere se in Italia le (awe vinaale. ad esempio, al nuovo propone tn primo luogo ia mo- bire. enumera fra gli altn motivi 

^èrizzaSo cosi w aspetto toc- fi • a definire unitamente una su 30 . na%„e però una coabzione numero deH'abbonafo. il prefisso ^smistra porose temono le deve pagare sino all ultima gruppo di minoranza è stato fatto ralizzazione della vita pubblica di rinvio la riforma Reale che 

cante ra solidarietà maturata >5"®* politica alternativa che di ccnt-'o-sinistra. La giunta mi- 089 il prefisso che dovranno com- ii" sollanto tl soldo Pantalone, un po’ a denti stPeUI. riduccndosi cittadina. compirebbe I opera « SCTza o^ 

nel movimento cooperativo inter- ofif* Italiani la certezza avriuna fu naturalmente con- porre gli abbonati di Salerno IAIaUav MAnt*Msrì nìAAA MawaIIì sostanza ad un incitamento a « «1 o stringere alci*» a fa.stidioai prò- 

- 9 -u- aKa Aelcfi\n/^ a nACt^lAlìI sll'ìmpWkKtl ■ «rrui 1 À oa 1 wwMlf0r iVlOnfRnMri l IAWQO MOVOIIII Annosìpnn» davvero. 1 *• P* i n micia menti a 


ha da oggi una n-jova ammini- intralci che la proposta per il 
straziane democratica che si ri- « piccolo divorzio » continua a su- 


nel movimento cooperativo inter- offra agli itanani la certezza n»vritana fu naturalmente con- porre gli abbonati di Salerno 
—che esistono forze e posizioni dannata aU'immobiUsmo. Tanu> è 06. 


io sostanza ad un incitamento a 
uwgo novelli] fare opposizione davvero. 


s. d. p. 


stringere alcuno a fa.stidio«i pro- 
nmidamenti 4 , 
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PAG. 3 / attualità 


Intervisto a «Rinascita» 


Waldeck Rochet 


Con gli inviati delP Unità 
in viaggio per il mondo 


DA NUOVA DELHI 


sull’accordo tra difficile 
il PGF e la sinistra battaglia 

« Anche al di là delle elezioni esiste un largo ierreno per lo sviluppo di un'azione comune » 



FRANCESCO 

PISTOLESE 



In una intervista che compa¬ 
re sull’ultimo numero di Rina- 


Federazione, c Senza scorag- percussioni sulle forze ialiti- reale democrazia ». Qui Wal- 
giarsi, tuttavia, noi abbiamo che? Le forze reazionarie — deck Rochet sottolinea l’impor- 


scita il compagno Waldeck Ro- condotto nel paese una grande dice il segretario del PCF — tanza di alcune questioni essen- 

chet, segretario generale del campagna perché Tìntesa tra non hanno mancato di espri- zialì che sono state indicate co- 

PCF, illustra il significato del le forze di sinistra, sulla base mere la loro delusione. Gli am- me obiettivi comuni; la demo¬ 
recente accordo che il Partito di un programma comune, dive- bienti gollisti avevano già co- cratizzazione delle istituzioni e 

comunista francese e la Fede- nisse una esigenza delle masse minciato la campagna per le la garanzia delle libertà, la 

razione della sinistra democra- popolari stesse. L’idea stessa elezioni sulla base della idea espansione economica e il pro- 

tica e socialista hanno concluso di un programma comune ha che le forze di sinistra sareb- grosso sociale, l'avvio di una 

in vista delle prossime elezioni conquistato strati sempre più boro state incapaci di raggino- politica coerente di pace e di 


della sinistra indiana 

« Tra breve la disputa non sarà fra comunisti e non comunisti, socialisti e non 
socialisti, sinistra e destra, ma sarà fra nazionalismo e il suo contrario » 


per il rinnovo dell’Assemblea larghi di lavoratori e di demo- gere un accordo. E’ chiaro che coesistenza pacifica. «Certo, il Rii ORNO D.\LL INDIA, tivrebbe acceltnlo alcuna al- 
nazionale .sulla baso di impor- oratici. Alcuni risultati delle e- l’accordo porta un colpo duro testo adottato non contiene l’in- dicembre ternativn. Pia lardi, pochi 

tanti convergenze programma- lezioni parziali hanno confer- u questo che era il loro mi- sieme delle misure e delle ri- « Se (laesla nazione e qne- (pornt or sono, abbiamo ap- 


tanti convergenze programma- lezioni parziali hanno confer- 
tiche. mato questa evoluzione. E’ in 

I^nsiamo — dichiara queste condizioni che la Fede- 
Waldeck Rochet — che questo razione ha accettato la discus- 
atto debba essere valutato co- .,,ione che si è conclusa con un 
me una vittoria da tutti coloro L’inizio stesso delle 

che SI sono battuti per 1 unione trattative - fa osservare Wal 
delle forze operaie e democra- Rochet - rappre.senlava. f Preparare la e- 

ticlie. Da parte nostra pensai- rf-- r • i vcntuale so.stituzionc del potere 

ino che esso rappresenti un sue- elemento mio- attuale con un altro potere 

cesso effettivo della politica di e qua llicante. perche erano rf^n-zinnarin f.'arenrtin mnelucn 
unità operaia e democratica P“' venti anni che il 

condotta dal nostro partilo. Fin Partito comuni.sta e gli altri 
dall indomani delle elezioni {ire- partiti della .sinistra non si 


gliore argomento. Le forze rea- vendicazioni che sono parte in 


dicembre 
« Se qnesla nazione e que¬ 


sto Parlamento non possono peeso che njili si è dimesso 
controllare le risorse, e de- Conqresso. Senza dnb- 


non comunista si alleasse con posizioni fondamentali. mica, [mene i 

(lecK Kocnet — rappre.sentava. vcnSrsoSuz[onc "dèrpcJcre ipufri paese, e il credito del paese H nuovo candidato del Gor¬ 
gia di per se. un elemento mio- attuale con un altro potere ^ - ‘ appr \are. fin dal dipenderanno in definitiva qi'esso, -imposto da Patii. 

vo e qualificante, perche erano reazionario. L’accordo concluso turno dello scrutinio, il qnalcan altro, la nostra -^^a qui si tocca nn aspetto 

oramai piu di venti anni che il jj p^p ^ jg Federazione va programma democratico indipendenza e la nostra ca- centrale della vita politica 

partito comunista e gli altri esattamente nel senso inverso. ® nostre proposte di prò- padlà di resistere alle pres- indiana: il fallo che al de- 


mica, finche i mezzi di prò- dcnle nel suo vecchio col- 
dazione e distribuzione nel /l’.r/io, sarebbe eletto contro 



tra il PCF e la Federazione va 


nostro programma democratico 


dairindomani delle elezioni lire- P'irtiti^ della .sinistra non si « Moi pensiamo che, favorendo firamma comune, votando in sioni diminitiranno Sono lerioramento del Conqresso 

sidenziali noi avevamo indicato erano incontrati. Ria .soprattut- j| crescere di una spinta unita- rnassa per i candidati ^comu- parole di hrishna Menon, *'^^t'P^dro nnn 

nrll'inlt'sa di fallo clip si era ^ virtù elei suo conlciiuto fja nd paese, e grazie anche Olisti. Detto Questo, non c e club- ni holc Snbha da^ersa ^ dislocnzionc delle 

. . .... ,. ...vi.— 1« _ 1_ « -I_ ti . . * . ... ... ... .* fii I Al/* _ .ì: _ _ T/tr**'/» /// trinÈtyifrt r\ 


realizzata tra tutti i partiti di positivo che l'accordo è desli- 
sini.stra attorno alla candidato- nato ad avere una grande por¬ 
rà Mitterrand la ragione del tata. Certo, questo non significa 


.succcs-so; per vincere il potere che tutti gli ostacoli siano stati distra in un gran numero di 


ai reciproci ritiri di candidati su tutte le que.stioni // ofi aprile di qiiesPanno, « A>rrc di sinislra, o coman 

per il .secondo turno che saran- essenziali esiste oggi un largo nel contesto di nn vivace | •P>^ nazionali. Ancora Kri 
no effettuati dai partiti di si- terreno di accordo per lo svi- attacco alla politica estera \ ■‘^bna Menon. nello stesso di 

luppo di una azione comune, il ffovernaliva. ripreso poi ..i..- .. 




alla politica estera -^bna Menon. nello .stesso di- 
ìiva, ripre.so poi an- scorso, definì chiaramente 


personale, bisognava andare cnrmnntnii nnìpti» ì rannrecpn. circoscrizioni, l’accordo per- che favorirà notevolmente ogni che in nn successivo discor- i termini in cni si pone o 

dunque verso un rafforzamento , „„„ metterà di portare un colpo ulteriore progresso dell'unità e so sulla politica economica. porsi la contesa no- 

dell’unità. Abbiamo allora prò- ff “ della Federazione non potere personale e as- del movimento democratico ». con il risultalo che. come l‘tica nel suo Paese: « Tra 

posto la elaborazione di un prò- hanno accettato la nostra Pro- sjcurerà la sconfitta di molli Tutto ciò è naturalmente di qui abbiamo riferito, l’ex breve la disputa non sara 

gramma democratico comune a posta di programma comune candidati UNR e di altri rea- grande significato per le forze ministro della Difesa non ffu comunisti e non comii- 

tutti i partiti della sinistra c la come patto di maggioranza e zionari ». di sinistra nei paesi capitalisti- potrà più presentarsi can- >iisti. socialisti e non socia- 

conclusione. tra di loro, in vista oi governo. 11 nostro partito D'altra parte l’accordo non ci europei poiché « in tutti i didato del parlilo del Con- "•'* '• sinistra e ae.yra. ma 

delle elezioni legislative, di un oon rinuncia a questo obiettivo j;j limita al quadro delle eie- paesi in cui la clas.se operaia presso nel colleqio che piu sara jra na.ionnlismo e il 

accordo nazionale di reciproco fondamentale, ma la realizza- zioni. «A nostro avviso, è suo e gli strati intermedi si trova- volte lo aveva eletto, quello s io lon eario. \ oqtiamo ri- 

ritiro delle candidature, reso ne- zione deH’unità delle forze o- grande merito di definire, al di no a dover fronteggiare la do di lìombatt nord-est. manere inaiani o voqliamo 

co.s.sario dalla esistenza dello peraie e democratiche compor- là delle elezioni e qualunque ne miiiazione dei grandi monopoli Gli erano stati offerti in 


r 

/ 


Ai 


ritiro delle candidature, reso ne- zione dell uiiit. 
co.ssario dalla esistenza dello peraie e democ 
.scrutinio maggioritario a due ta una battagli 
turni ». tata. In quesU 

Per alcuni mesi queste prò- cordo rappresi 
posto non hanno ricevuto una passo avanti ». 
risposta positiva da parte della Quali posson 


zioni. « A nostro avviso, è suo e gli strati intermedi si trova 
grande merito di definire, al di no a dover fronteggiare la do 


paesi in cui la classe operaia qres.so nel colleqio che più sara fra nazionalismo e il 
e gli strati intermedi si trova- volte lo aveva eletto, quello suo contrario, t oqliamo Ti¬ 
no a dover fronteggiare la do di lìombaq nord-est. manere indiani o voqliamo 


peraie e democratiche compor- là delle elezioni e qualunque ne miiiazione dei grandi monopoli Gli erano stati offerii in 
ta una battaglia di lunga por- sia il risultato, una base scria capitalistici e del loro potere, cambio, dal Conqresso. altri 
tata. In questa battaglia l’ac- di azione comune fra le due il realizzarsi di una unità nella collcqi. anche a Delhi, fra 
cordo rappresenta un grande principali formazioni della sini- azione senza discriminazioni è / quali poteva sceqlierc. ma 


Rombali iiord-csl. manerc indiani o voqliamo 

ni- — essere dominati? Dovremo 

^ retro,■c.l.... ,li 


ISSO avanti ». stra francese nella lotta contro la condizione prima per dare 

Quali possono esserne le ri- il potere personale e per una scacco alla grande borghesia ». 


Un terzo dei 95 mila candidati si è presentato a Roma 


ttia Mia di 22 mila penane all'iUR 

in lizza per setterento posti tdi'IMPS 

\ 

I « fortunati » riceveranno 75 mila lire al mese — La pessima organizzazione dei concorso ha 
fatto sospendere nel pomeriggio la distribuzione dei cartellini di riconoscimento 


collcqi. anche a Delhi, fra biiiora, presidio dei va- 
i quali poteva sceqlierc. ma stato up- 

si seppe, quando abbiamo punto il Conqresso, conti- 

lasciato Vlndia, che non movimento per 

l indipendenza, e proprio 
per questo suo carattere na¬ 
zionale potevano coesistere 
in es.so una destra e una si¬ 
nislra, la quale ha sempre 
manleniito contatti e varie 
forme di collaborazione an¬ 
che con il Partito Comuni- 
npmMp^m Conqresso si era 

separalo. Questo era del liit- 
IMS mgm lo naturale anche perché. 


là; ma nun ha poi nascosto 
r - . ^ ([luilchc [leriilessità di fron- 

t le, per esempio, ai recenti 

sviliiii[>i della eosidetta ari- 
ludazione enllitrale » in Ci¬ 
na, e aiieoni [lin alta nota 
tesi di Lin Pino sulla lotta 
della « eampaqna contro la 
città ». 

Casi di settarismo estre¬ 
mo non maneano, è vero, 
come quello assai siiiaeeuole 
che ci è stato rilerilo da 
Caleiitta. dove i locali diri- 
qenli del [larlilo ili Ranadi¬ 
ve hanno rifiutato di eonve- 
nire in una lista unitaria, 
che alle [irossime elezioni 
sarebbe stala in qrado di 
battere il Conqresso: ma 
crediamo ili aver eaiiito die 
la res[)oiisabilità di questo 
rifiuto cada piuttosto sui 
diriqenti locali che su quelli 
cenirali del [lartito « mar.ri- 
sta », nei eonfronli del qua¬ 
le del resto il partilo eoinii- 
nisla non manea alcuna oc¬ 
casione di dialoqo. In oqni 
caso, nel txerala l'unilà — 
che non si potè fare nelle 
elezioni deiranno scorso — 
è ora falla, e Sambmaliri- 
pad, che j>er ’JS mesi dal 
’.)7 al 'HO qià fu il ininislro- 
capo di quello Stato, [iriina 
che la presidenza del Con¬ 
qresso (tenuta allora dallo 
attuale primo ministro Indi¬ 
rà Gandhi) riuscisse a far¬ 
lo cadere con una campu- 
qna caratterizzala da qruve 
scorrettezza politica, si tro¬ 
va di nuovo alla testa di uno 
AMRITZAR — Namboodiripad (in piedi sulla vettura senza schieramento dell intera si- 
turbantc) durante una visita alla città santa dei Sikh quando >dslrn. h . certo di tornare 

era capo del governo operaio e progressista del Kèrala. di restarci, co¬ 

me ei hanno detto alcuni del 

. , , suoi collaboratori, rimasti a 



.V '! 

/z. * 


% 



come Krishna Menon e Ka- in India, anche dopo il da- ricevuto il compaqno Adhi- Delhi mentre eqli, iiulural- 
maraf hanno ^ricordalo in ro colpo ricevuto con la Ixhuri. della Sci/reteriu, al mente, in tale momento, era 
discorsi e scritti deqli ulti- scissione del partito coma- quale dobbiamo molle delle nel suo Stalo, che dista dal- 
mi mesi, robiettivo dichia- nisla, nell’aprile Il)6^: una notizie c dei chiarimenti di la capitale forse tremila chi- 
rato del Conqresso e più cifra mollo siqnificativa è cui siamo venuti facendo lomctri. 
volte riaffermato da Nehrii questa, che nei 11)02, qiian- uso in queste note. Eqli ci si min sacrare nnmra 

^’^oouizzalu del ha anche fallo avere nume- j,/ termini per 

società di tipo .socialista, partito, prima della scissio- rose pubblicazioni, di qran- /„ nrcscnla-inne delle liste 
con i fondamentali mezzi ne, era di soli 17S7IS iscrit- de interesse, che attestano ranilà si faccia in altri 
di produzione di proprietà ti, i voti comunisti furono Vattività e la presenza del stali iti alcuni ilei nunli 

'sarcì>be po.ssibilc, sulla car- 

Stato. Persino Morarji De- sto indica indubbiamente mentre ne emerqe. a con- tu battere il Connresso- VI- 
sai, in recenti scritti come che nel Paese esistono lar- ferma di quanto avevamo tur Pradesh Madliua Pra- 
nel colloquio con noi, non qhe masse di orientamento appreso dal colloquio con w-.i, Raìnsuinn 'r.ninrat 
VillTu^nn^ comu/iisfo, c ccrlo uiassc Adhibhari. una prospettiva Or/.sso. Ma,'a parie Icfor- 

^- ^ a^i Pff. ^ P"^ mozioni elettorali, è chiaro 

sviluppo economico del ad uppoqqiare soluzioni so- larqa unita del movimento // nrnhiemn ileiranihi 

Paese, e a questo m sociali- dalisle dei problemi nuzio- operaio c della sini.slra in- rbli.si.ste nel risaldarc 

l’Tl* il nn P^>rtilo comuiii.sta e partito 

lidea di comodo che^eqh ha speralo^ finora che verso in quale misura sia di mar.rista » così come sono. 


Stali, in alcuni dei quali 
sarebbe possibile, sulla car¬ 
ta, battere il Conqres.so: VI- 
lar Pradesh, Madhqa Pra- 


In quale misura sia di 


non cbnsistc nel risaldarc 
parlilo comunista c partito 
« mar.risla » così come sono, 
ma nel .superare dissensi e 


‘ soliuioni muovesse il ostacolo a questa azione uni- ma nel .superare dissensi e 
^1 '^nche questa t„riu il qruppo scissionista, divisioni, .sul piano ideolo- 

de la propaqanda . ocaden- parte dovrebbe ora, di fron- die ha poi preso il nome qicn c sul terreno politico. 

prevalere in .seno al di n Partito Comunisla mar- in una nuova, più ampia e 
Ora l allo di forza com- Conqresso della destra prò- xisla » ed è diretto dal coni- rcsiionsabilc visione dei 
pjiilo dal campione deqli americana, rendersi dispo- pi„,no R.T, Ranadivc, è dif- problemi nazionali e inter¬ 
americani, Patii, a Bombay nibile per un voto a fa- fidic dire, saprai tulio per- nazionali E proprio perchè 
e poi a Dehh, contro Kri- vare della opposizione di si- e.s.,o coesistono due è imneanalo in iiiicsla di- 


shiia Menon, cambia per co- nistra. 


lendrnze: una favorevole rezioiic, il partilo comunista 




La folla dei concorrenti airinterno del Palazzo dei Congressi all'EUR. 

« E’ indetto un concorso pubbli- documenti di rito — precisa un una quindicina di grulli- secondo 
co. per esami, a settecento posti comunicato dcU’IXPS — saran- D proprio cognome, i candidati 
di applicato di terza classe <ca- no chiesti ai candidati che risul- continueranno la ressa questa 
tegoria esecutiva, ruolo ammim- tcranno \incitori del concorso >. mattina davanti ad una decina di 
strativo) presso l'Istituto Nazio- Era quindi prevedibile che il nu- scuole e di sale della città. 
naie della Previdenza Sociale ». mero dei partecipanti al cotKMrso. Quello di « applicato di terza 
Cosi la Gazzetta Ufficiale del 22 pure escludendo coloro che aH'ul- classe, categona C » è il primo 
agosto di quest’anno. 700 posti e timo momento si sarebbero riti- gradino della camera parastata- 
al bando hanno risposto 9o mila rati, sarebbe stato enorme, tale le ed è retribuito con 92-1 mila 
persone, giovani, ragazzi con la comunque da far predisporre una lire lorde all’anno, poco più di 
licenza media, ncolaureati. qua- organizzazione meno catastrofica 75 mila lire al mese. 


licenza media, ncolaureati. qua- organizzazione rneno catastrofica | 75 mila lire al mese, 
rantenni capi di famiglia nume- di quanto ieri si è nvelata. | L’episodio di ieri non è soltanto 
ro.sa. Lo chiamate sono state sca- ' il prodotto della disorganizzazio- 

.A Roma ieri mattina e per lutto ghonatc nel tempo, ma i par- J no con cui il concorso è stato 
il pomenggio ventiduemila per- tecipanti si sarebbero preson -1 preparato, ma soprattutto della 
sone provenienti dal Lazio e tati senza rispettare l’orano in- | fame di posti, della cosi nell’oc- 
dalla provincia di Caserta han- dicalo nella lettera di invito. 


La repressione fascista in Spagna 

Due processi a Madrid 
contro scrittori ribelli 


sì dire le carte in tavola, D altro calilo, il rapporto alla formazione di una mio- qiiarda con favore alla atli- 
rompe le reqole del qioco: da uno a sessanta fra forza va piattaforma unitaria, che vilà anche di altre forze, 
spezza Vequilibrio interno orqanizzata e voli raccolti ha il suo più siqiiificativo comuniste o fìancheqqiatri- 
del Conqresso quale che poneva in luce, anche pri- esponente nel compaqno ci, che operano per lo stesso 
fosse, e quale ne debba es- ma della scissione, l’iirqen- Xamboodiripad (qià Seqre- fine. Era queste forze si 
sere il prezzo, proprio per- zu di rafforzare Vorquuiz- torio Genendc del PC india- colinra un quotidiano che 

ché è inteso a colpire non zaziouc del parlilo, che è no), il ben nolo leader del qià con In scelln della te¬ 

le istanze sociali della sìni- poi invece siala indebolita Keraìa, e l'allra più iiiiran- ‘stala — Il Palrinla — locca 
sira, ma l’anima nazionale iilterìormciilc dalla lolla siqcute c chiusa, che fa ca- // pania crnlrnlc dclViutera 
del Conqresso, la stia raqio- coudotla nel .suo seno dal po allit ..sle-iso Ranadive, sitnnzione [lolilirn indiana: 
Ile d’essere. A olio mesi dal qruppo frazionista, quindi Parlando con noi. Rana- in faiizinue della siiiistrii 
discorso di Menon la sua dalla li.scila di questo, con dive ha manifestata una in India è ora rarrnqliere e 

previsione si avvero: l al- circa un terzo deqli eletti certa freddezza sulle jiro- risnttevarc la hnndicra nn 

tacco è parlato contro le nelle assemblee di vario spctlive della sinislra in- zionalc. In bandiera della 
forze nazionali da coloro qrado, e delVatlivo. Inoltre diana, lasciandoci inten- indipendenza. Xessiin altro 
che sono osserviti olio 5 /ra- i//t certo nooiero di conìii~ fiere che per liti oncoro con* può fnrlo, 
niero. D’altra parte, con Mo- nisti. fra i quali molli intei- [ano più i molivi di disseti- r D- « I 

rarji Desili allealo di Patii, lelliiali, considerando che so che le nvfioni delln ani- I rranceSCO rlSfOlese 

appare chiaro che il com- la scissione potesse essere 
pilo di sostenere e uffer- evitala o re.sa meno pesan- 
mnre i valori nazionali ten- te, hanno rinuncialo a lo¬ 
de ora a gravare in misura varare in seno al parlilo e 
crescente sulle forze di sì- .si sono messi a .svolgere ol- 
nìslra, cosi che più urgente tivilà indipendenti, nnn pe- 
diventa il problema che per ró disapprovate dal partito, 
anni c rimasto aperto: la e comunque tendenti a pre¬ 
creazione di nn nuovo tur- parare una nuova base uni- 
qo raggruppamento unitario taria per i comunisti e per 
della sinistra indiana. tutte le forze di sinistra. Il 

Ma Vurgenza del proble- quadro d'assieme appare 
ma non implica la prassi- dunque debole dal punto di 
milà della soluzione, e gli i^islu organizzativo, ma in 
ultimi dieci anni non sono compenso assai vivo, ricco 
forse passati senza pesare di fermenti, di suggestioni, 

.su Krishna .Menon, l’uomo di promesse: accanto olLor- 
chc meglio di oqni altro po- quno ufficiale del partilo, 
leva diventare il leader di N'evv .\ge (settimanale e 


(settimanale 


nreirarato ma soDràttutlò della M.ADRID. 29. , Umana ventura. c 

fanw di posXi. della cosi nell’oc- Il regime franchista ha ripreso j Questo procedo in contumacia 

cupazione, crisi che getta molta i processi contro gli intellettuali non e d solo che oggi si celebn sarta a un tale compilo, e 


lina grande sinistra, se non mensile) abbinino contalo, 
ne fosse stalo trallennlo dai- nella sedo Delhi, un quoti¬ 
la fedeltà al Congresso e alla diano e tre seUimnnnìi di 
persona di \ehru. Lo po- xinisira avanzala, collegati 
Irebbe ancora se volesse, se con una efficiente agenzia 
giudicasse di potere spen-1 notizie. 


Questo processo in contumacia dere ancora l energia neces- Lo sede del partilo e di 
non è il solo che oggi si celebn sana a un tale compito, e New .\gc si trova in Asaf 
contro scrittori spagnoli; in una la sua ascila dal Congresso Ali lìoad, una strada tipica 


no atteso sulle scalinate del Lo dice l'IXPS in im suo comu- acqua su^i entusiasmi di quanti, spagnoli nemici del «movimien- COTtro scrittori s{»gnolì; in una la Stia nscila dal Congresso Alt Road, una strada tipica 
Palazzo dei Congressi all’EUR nicato; anche .se il nlascio di in questi giorni, hanno sciolto to » falangista riesumaralo una altra aula del fnbunale di Ma- fa pensare che egli si di- di Delhi, che ha da nn lato 

che venisse loro consegnato il ogni tesserino avesse dovuto du- un peana alla capacità del go- vecchia accrnsa contro Io scritto- drid e in corso in questi giorni sponga a dare battaglia. E’ ima vasta radura dove ripo- 

talloncino di riconoscimento ne- rare un minuto per sbrigare le verno di centro-sinistra di risol- re Miguel Sanclwz Mazas che il processo rontro il giovane scrii- certo comunque che, con lai sano bufali, cammelli, pe- 

cessarlo a presentarsi, questa pratiche per tutti i 22 mila can- vere il problema dell'occupazione, già da otto anni vive esule in tore Isaac .Monterò, accusalo di ^ nltrimenli. te forze delta core, e dalFallro edifici alti 


talloncino di riconoscimento ne- rare un minuto per sbrigare le verno di centro-sinistra di rìsol- 
cessario a presentarsi, questa pratiche iicr tutti i 22 mila can- vere il problema dell'occupazione. 


sponga a dare bailaglia, £' ima vasta radura dove ripa- 
certo comunque che, con Ini sano bufali, cammelli, pe- 


mattina, a sostenere gli esami. Ci i didati sarebbero occorse 400 ore, j II concorso interessa, abbiamo i Svizzera. Processalo in contuma- | propagala illegale e di *scan- 


o altrimenti, le forze della 1 core, e dairallro edifici alli 
sinislra indiana, ingenti ma { e fitti, in cui si addensano 


è BaTt^n^ a dò r^r vl>d'cr^^ » mila candidati e eia. Miguel Sanchez Mazas. do- dato ^bblico» ,^r aver pubbli- bJ^he iff^icc^^rc^ 

contusi in mezzo alla folla che quanto speciose siano le giu.stifi le prove si svolgono non solo vTebbe nsj^dere di « ingiurie calo il libro « .Al rededor de un -l ,?' 


contusi in mezzo alla folla che quanto speciose siano le gimstifi 
dal viale della Civiltà del Lavoro cazioni dcll’IN’PS. 

SI vedeva ondeggiare, che ccr- ,Ad un certo punto gli «orga- 


a Roma ma in altre 25 città al capo dello Stato > e di pn^- dia de abnl > (Su un giorno di aosf conto nella necexxita dì cinema^ xciwle. All ingrex- 
Un altro episodio sintomatico ganda illegale per aver pubblica- aprile! senza apportarvi i tagli trovare ima unità ideale e so. .sedato sa nn cascino di- 


SI vedeva ondeggiare, che cer* 4 d un certo punto gli €orga> Un altro episodio sintomatico ganda illegale per aver pubblica- apniei senza apponan'i i tagli irovnrc una nniin lucoie c so, sennio sn un cuscino ui* 
cava di entrare neìl atrio del nizzatori > hanno stimato cosa di questa crisi è quello che ha to nel 1957 due articoli, l'uno .su nchi^ti ^lla ^nsura prevMti- organizzativa, per far fron- nunzi a una vecchia mar- 

Palazzo. Qualche migliaio di /or- migliore far cessare la distribu- per protagonista TINAM il quale c Fattuale crisi spagnola e la \a (che, fra 1 altro, secondo liil- alla offensiva imperiali^ china da scriverCf proprio 

funoti sono riusciti ad entrare e zione dei cartellini di riconosci- non riesce a tenere un concorso nuova generazione > e I altro su legge sulla dov’reb- inlesa ad assumere il sulla soglia^ c’è fin compa- 

a ritirare il cartoncino preparato pìcnio. Hanno chiuso i portoni c bandito 20 mesi fa (700 posti ne! cil pr^Iema delia Spagna ». be es^re stata abolita). conlroUo del Paese. ano sempre attorniato da 

dairiNPS. Ognuno dei no\anta- hanno affisso cartelli in cui si gruppo C) poiché non si sa dove R pubblico ministero ha chiesto (>>ntro Isaac Monterò 1 accusa \ nindìcare da anello che narccchi altri ver i anali 

cinquemila candidati aveva pre- invitano i concorrenti a presen- radunare le migliaia di roocor- um condanw dunssima: 18 an- ha chiesto la condanna ad un ' ^ rnmnila documenti comii- 

Mfitato la domanda di ammissio- tarsi questa mattina alle 8 per renti: a Roma, ci sarebbe solo ni di reclusione. La scntew do- anno di carcere e a diecimila •"'C i.-’ rt hn 

al concorso. « Tutti gli altri sostenere Tesame. Scaglionati in i'anfiteatro del Colosseo. vrebba essere resa nota la set- pesetas di ammenda. pitale, la sinistra t ben viva nica..ioni, rapporti. Li Ha 



pesctas di ammenda. 


pitale, la sinistra è ben viva 1 nìcazioni, rapporti. Ci ha ' 


NAZIONI UNITE — Krishna Menon fotografate durante un 
discorse ali'ONU dove egli fu il compiono della politica di 
non-allincsmenfo prodicata da Nelini, 























PAG. 4 / éiconómia e lavoro 


l'Unità / venerdì 30 dicembrt 1966 


Dichiarazioni di Lama, Coppo e Corti 


Orientamenti del governo per il 1967 


Clima da caserma alla MIT di Latina 


IL DIALOGO UNITARIO Meno ferrovieri meno linee 
CONTINUERÀ NEL ’67 ma le tariffe aumentano 


il grande peso nel 
'66 dell'unità di 
azione nelle lotte 


Il 1966 è stato l’anno del 
dialogo fra le forze sindacali 
per verificare le possibilità che 
anche nel nostro Paese si ar¬ 
rivi ad una unica organizzazio¬ 
ne. A tale riguardo si è svolto 
un proficuo dibattito che, se 
non' ha aperto prospettive im¬ 
mediate per l’unità organica, ha 
tuttavia consentito di raggiun- , 
gere un risultato rilevante. Sono • 
migliorati i rapporti fra le or- I 
ganizzazioni sindacali; rap|)orti • 
che l’atteggiamento unitario te¬ 
nuto dai sindacati nelle nume¬ 
rose e difficili lotte contrattuali 
del '66 ha contribuito a raf¬ 
forzare. 


Bilancio di un anno di lotte 


Con 30 contratti 
«forzato» 

il blocco padronale 


Prevista la riduzione di 6500 ferrovieri, di 1100 
operai degli appalti e di 700 assuntori • Le ver¬ 
tenze di raggruppamento esasperate dalla intran¬ 
sigenza deil’Amministrazione • Le bugie della 
stampa padronale sui motivi di lotta dei perso¬ 
nale di macchina e viaggiante 


Is/Jode la lotta in 
ana fabbrica giovane 

Respinta una provocazione padronale - Non applicato il vec¬ 
chio contratto dei tessili - Precise richieste della FILTEA-CGIL 


Il bilancio preventivo delle r“ "" 

’S per il 1907 prevede la ri- ki *. I/U I *• • 

hr/iune Hi (I .tOO forrnvieri. Hi I biàlfl I lf3lC3nfl©ri 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29 

Alla fine del 1965. uno anno fa. 
le agenzie di stampa davano un 


L %_.# ^ il 1967 prevede la ri¬ 

duzione di 6.500 ferrovieri, di 
1.100 operai degli appalti c di 

*■ _ "U 700 « assuntori > delle stazioni 

I e dei passaggi a livello. In 

B ^ ^ nessun conto sono stati tenuti 

i vuoti degli organici di al¬ 
cuni raggruppamenti (vedi il 

denti delle autolinee privale ■ Si apre inoltre la vertenza con- « Servizio Lavori >), e l’esigen 
(contratto .scaduto il 30 ottobre trattuale per i 350 mila lavora- -/a di duemila nuovi ferrovieri 

del ’G5. già circa 20 giorni di tori dcirindustria tessile; anche ^ viaggianti » per la necessa- 

seiopero), i 110 mila autoferro- qui - come già nel novembre ria„,inn„ «L; crravnsì turni 

tranvieri (da circa nove mesi del '(15 per i .sindacati dei me- riduzione dei gravosi turni 

' di lavoro. 


Queste indicazioni vengono ^ bilancio sindacale > in questi agitazione). 1 dipendenti delle talmeccanici — è slata presen- 
confcrmatc dalle dichiarazioni termini: 39 contratti scaduti nel aziende municipalizzate del gas, tata una piattaforma rivendica- 


che i segretari delle tre confc- cor.so del 1965 e non rinnovati; 

“ _ - 111 _.__1__I *i\i*f*^ 


aziende municipalizzate del gas. tata una piattaforma rivendica- Il taglio dei cosidelti < ra¬ 
dei latte, degli acquedotti, del- tiva unitaria. L’anno nuovo ini- mi secchi > orocede intanto a 


derazioni 


Luciano 


39 contratti in scadenza nel 1966; relettricità e della nettezza ur- zia .sotto l’insegna del mantenuto ^itmo serralo. E ancora mino 


/i-r'ii \ T'»- • f- trìvi V 35 contralti rinnovati nel corso bana. gli 80 mila fornaciai, mi- processo unitario (sfatto che 

(CCiIL), Diomgi (.oppo ((.ISL) mcro.si settori dell'industria ali- ha dominato le vicende sinda- 

e Bruno Coorti (UIL) — hanno j‘ prjmi Jati fanno am- mentare. numerosi settori del cali di questi mesi) cosi come 

rilasciato ad una agenzia di niontare a una trentina circa l commercio (grande di.strjhuzione era iniziato l’anno ormai < vcc- 


stampa. conlralli stipulati nel cor.so del ecc.). I portuali sono in lotta chio ». 

Ti rnmmenn nn limi hi del- *966. Sono costati circa 300 mi- una regolamentazione nazio- | 

i-li il r ipl futuro 1 '^’''' * 1 * ‘^''e di sciopcro e riguar- naie del loro rapporto di lavoro 

to che « il problema del futuro 

non SI presenta così nero » « 1 ^ri del settore industriale. . ... , 

portatori della divisione politica « battaglia sindacale è alle 

nel sindacato — ha aggiunto — vi.ste... Il pencolo è evidente: il . . .»«< 

sono ancora molti e io non fronte comune che la CGIL au- AccotYlniAn ft AAi 


Bruno Ugolini 


escludo nessuno c nessuna or- ‘^pien mai è che un ' fronte po- 
ganizzazione da questo giudizio Palare rinverdito... Gli altri sin- 
iì. .. . dacati devono rendersene conto »: 

Tuttavia vi scmo in tutti sm- jjygyj, scritto nel novem- 

dacati forze che si battono per |,re *65 il giornale della Confin- 
obietttvi unitari. Nella CISL ci dustria «24 Ore», in una mi- 
troviamo già di fronte a posi- tincciosa e infantile difesa del 
zioni più nette c la prospettiva blocco contrattuale e salariale, 
della unità non è considerata Nel corso del 66 il < blocco » 

come una "iattura”. Le forze m r '* 

. . druncile pubblica ancora oggi un 

unitane di ogni orgamzAtzione fo„,io («(Jl, scioperi continuano») 
hanno latto nel 1966 tlei passi (-lie conclude: « li tema ba.se del 
avanti per cui il clima comples 1967. si voglia o non si voglia, 
sivo oggi è molto cambiato ri- sarà quello del costo del lavoro ». 
spetto a un anno fa. Certo i E’ ancora una minaccia ai sin- 
rinnovi contrattuali sono stati dacali: perché stiano fermi e con 
..r, essi fermi i salari, ferme o appe- 

un fattore incentivante, ma non condizioni di lav^oVo 


Assemblea a Milano 


_issi iiirmi i suiari. lerint: u uppe- 

un fattore incentivante, ma non condizioni di lav^oVo 

credo che questo clima nuovo „eiie fabbriche, sconvolte da pro¬ 
debba cadere nell immediato fu- fonde trasformazioni. Dopo il tcn- 
turo. tativo dei blocco contrattuale, ora 

« Anzitutto abbiamo anche c’è la pre.ssione per il blocco aita 
nel ’67 delle grandi vertenze contrattazione integrativa azien- 

(pubblico impiego, assicurazioni , ... , ^ 

B blocco contrattuale del 1966 
sociali) nelle quali si misurerà gygyg subito le prime Incrina- 

aricora il grado di que.sto nuovo ancora in gennaio con 

clima. In secondo luogo io ere- accordi relativi a settori minori 
do che se non faremo nessuno del mondo del lavoro come quello 
di noi del colpi di testa avan- della produzione di « tele, tende 
zerà quel meccanismo che si è ° copertoni » e quello degli 
messo in movimento c che toc- * e.stircizi teatrali ». Il 23 feb- 
__, ! 1 _ . • __: braio. mentre la lotta dei metal- 


Con la General 
Electric in crisi 
r elettronica 


re sensibilità il governo ha 
mostrato verso le zone sog¬ 
gette alle amputazioni anche 
laddove, essendovi validi mo¬ 
tivi per riesaminare le deci¬ 
sioni. le prote.sle sono state vi¬ 
vaci (sulla Busca-Dronero. sul¬ 
la Bricherasio Barge, sulla Pa- 
lazzolo Paralico. sulla Monte- 
belluna Su.sscgana. ecc.). 

Il < ritocco * delle tariffe, 
infine, è stato messo a punto, 
come regalo ai viaggiatori per 
Tanno nuovo. L’aumento, oltre 
ad allontanare altri utenti dal 
le FS. provocherebbe come al 
.solito il rincaro dei trasporti 
su strada esercitati .sopratutto 
da grosse aziende private. 

E’ con queste decisioni che 
si concretizzano gli indirizzi 
contenuti nel Piano in materia 
di trasporti pubblici. 

Questa situazione spiega il 
mordente della spinta rivendi- 


Sciopero 
a Trieste 
al San Marco 


I . militi co„oi„n,ar„n|,n ral.nj. -J una ..Ha U, 

nuovo sciopero di prolesta accresciuto la tensione nella eP'fodI della lolla che I conia- ^ j, iK.) iqcg si concili- 

contro la cosllluzione della so- 1 fabbrica e la volontà dei lo- della zona di Avio hanno con il trava.so Hi altre 400 

clefà lialcantlerl «RI), va- | di resistere e vince- mila unità attive Hairagricoltura 

rata ufflclalmenle sulla base . dura e co- , '"oniecalini di Mori, alla qua- spttori Lo basse retri- 

delie precedenti decisioni del | battaolia che trova Laomiair biizioni colpiscono duramenie. in- 

CIPE e che comporta fra l'al- nìnmtiivtiwn ^ 1 ciminle- sieme ad altri elementi, lo fami- 

Irò la chiusura del cantiere | impegnata una giuiaill re dello stabilimento. Le esala- jji^. contadine con ripercussioni 

navate triestino. ■ maestranza alle prime espe- zloni della fabbrica, Infalll, prò- Heniogranche sensibilissime: I 

Il problema della rlorganli- | rietize di lotta sindacale. Dal- vacano ingenti danni al vlgnell. parti assistiti dalla KedermuluB 

zatione della navalmeccanica l'altra parte, abbiamo una Del problema, visto anche le nu- furono 65 mila nel 1961. 50 mila 

pubblica è stalo esaminalo | azienda a capitale straniero i merose e massicce iniziallve In- nel l'ia) e sono stali solo 40 mila 

dalla segreteria della CGIL I padroni provenienti da fraprete dall'Alleanza del conta- nei primi dicci mesi del 1961. 

che ha denuncialo le Inccr- , d'"' Irenllnl. avevano promesso Nonostante questa situazione i 

lezze e le gravi prospettive A/iarf im. fin tuo beue/iciflfo rtcì ^oro governo non solo discrimina le 

del settore chiedendo al go- • contributi della La.ssa aei ^wz■ ^d I responsabili della politica contadine nel concedere l'as.sl- 

verno la convocazione urgente | zogìorno e intendono avvali- regionale e provinciale. Ma dopo sten/a e riiideniiitn di parto, ma. 

del sindacati. | taggiarsi dei contributi dello una serie di riunioni di vario nel deliberale la concessione de- 

Un colloquio urgente con le Sialo italiano senza ritenersi bP», nelle quali assessori e con- gli assegni familiari, li ha limi- 

autorità di governo è stalo | impegnati al rispetto delle no *' 8 "**^' democristiani avevano lati alla ridicola .somma di ven- 

sollecitalo anche dal tre sin- I otre leooi formali c garanzie », nes- tiducmila lire aU’anno per i figli 

dacati della Spezia per quanto i » _ jJif’A psolosa sDontaiiea- ®«°»’fllmenlo tecnico è stato fino a 14 anni, escludendo del 

concerne II futuro del cantiere . esplosa sponiaiiea adottato. ,iUo genitori e con uge a carico, 

concerne 11 tu uro oei carniere | ^^^te reazione ad un 

Ansaldo dì Muggiano^ sul qua- .. > # i 

la min»rria HI ..n I chwa TCso ìusosteiiibìle dal ,— -----, 


Dal nostro corrispondente 

L.AT1NA. 29 ^ • IV» • • 

Le laeslrai^e della mT di COIltadini DllllinUISCOnO 

Latina (Moderna industria 

tessile) hanno deciso, questa a fiMlS 

sera, nel corso di una assem- 0011160ITI I TIQII 

bica presieduta dall'oii. Lina ^ 

CGIL df intensificare la lolla dalla polizìa I nelle famìglie 

iieilo fabbrica potifiiia, dando ■ ^ 

fiLartZfs^/!.: nel Trentino contadine 

le ulteriori forme detrazione. 

Un primo sciopero sì è scoi- TRENTO, 29. La Federazione delle Mutue del 

lo il 14 e 15 dicembre, con la La polizia è intervenuta In coltivatori diretti ha re.so noto 

partecipazione del 100 ',c delle forze, stamani, con ripetull ca- che i . ragazzi al di sotto dei 

a 11 nnrlrntut hn ri roselll, contro un gruppo di due- 14 anni sono dimiiiuti. fra i soci 

maeslranze. Il cento contadini, della zona di delle .Mutue, da 520 mila nel 1961 

sposto ordinando la sospensio „g| basso Trentino, che o, l>e<o pm di 400 mila nel 1966. 

ne di 52 lavoratori saliti sue- manifestavano nel pressi del pa- ^1 tratta di dati ielativi a un 

cessivamenle a 54 (su 250 oc- lazzo del commissariato del go- l'Pe parlicolaie ili famiglia. 

cupatì). La grave provocazio- verno. Due manifestanti, sono Peella dei contadini proprietari o 
TIC padronale ma.scherata con stati ricoverali In ospedale. E' autonomi, ma la loro 

« mofipi congiunturali ». ha l'ultimo di una lunga serie di bgé‘ seàmdo'"nST^^^^^^^ 

accresciuto la tensione nella eP'jodI della lolla che I conia- ^ bilancio » dt>l 1966 si* conclu- 

fabbrica e la volontà dei la- f*’ trava.so di altre 406 
voratori di resistere e vince- . , ,, , . ° ® ®' nula unità attive dairagricoltura 


verno la convocazione urgente 
del sindacati. 

Un colloquio urgente con le 


dacati della Spezia per quanto 
concerne II futuro del cantiere 
Ansaldo di Muggiano, sul qua¬ 
le grava la minaccia di un 1 ^Itma reso iitsosiemoiie uu. 
drastico ridimensionamento. I comportamento della direzio- 
CGIL, CISL e UIL hanno nuo- . ne e dei « capoccia » nei n- 
vamenle ribadito la richiesta | guardi dei lavoratori: punizio- 
che il Muggiano rimanga un ,ii, multe, maltrattamenti, com- 
cantlere di costruzioni navali, | portamento inurbano verso i 
incrementato da nuove atlrez- | gjQuoui e le ragazze. Ad una 

I prima sospensione di poche 
■ “■* ore del lavoro, hanno fatto 

seguito i contatti con la 
Q « la FILTBA che ha subito predi- 

p 01 * 111(111 2 sposto, insieme col comitato 

di agitazione, una piattaforma 
■ aoMM rivendicativa di 16 punti. La 

uno IcTTvlO azienda è risultata infatti iiia- 

d dempiente su tutta una serie 
S W|f|||M|iACI norme previste nel vecchio 

I Y I(pliai1l#«ìl contratto. Non .solo ma di froti- 

. . • mi ■ ■- te agli operai essa si è giustifi- 

a NAtim affermando che. stante la 

lYdllll trattativa in corso per il rinno- 

II segretario generale della vo del contratto nazionale, non 
IL ha inviato una lettera a Nen- ^ tenuta al-rispetto di quello 


Olbia 


Dalla nostra redazione e di rias.selto. hanno raggtun 
-IT, „„ to via via sempre più consoli- 
‘ “I-anu. 29. jjjjg piattaforme unitarie. 

L’assemblea dei lavoratori oc- Come si è comportato il go- 
presso le sedi e filiali yerno nel 1966 ? Non è stato 
"SS -'“vato il contratto por i di- 
ieri .sera presso la Camera del pendenti degli appalti, mentre 
Lavoro per esaminare la crisi piovono t licenziamenti m tulli 
che affracer.so il .settore elettro i Compartimenti. Gli assuntori 
nico e proporre adequate .tolti- attendono da anni la perequa¬ 
zioni per la tutela del personale zinne delle retribuzioni e non 
e il potenziamento tecnico. Al- hanno ancora beneficiato del 

conglobameato che per gli al- 


v/ue-sia siiuazione spiega ii i incrementato oa nuove aitrez- | g jg ragazze. Ad una 

mordente della spinta rivendi , zature. « sospensione di poche 

cattv'a esercitala dai ferrovie- I-J 

ri che. m materia di riforma i/. 


La SARDESPA 
ancora occupata 


■ - _i • I _ ^ • _: munì, iiic'iitit.: lu luviu uc'i iiiviui* 

ca anche i lavoratori, meccani- lurgici definiva il carattere mas- Nono 
smo che deve portare non sol- siceio delToffensiva sindacale, si della SA 

tanto a un clima nuovo tra i concludeva l'accordo Confapi per si fanno 

sindacati. Sono abbastanza fidu- le piccole aziende metalmecca- naie tac 

doso sotto questo aspetto. An- niclie. nino Fe 


OLBI.A. 29. Vassemblea hanno partecipato le 
Nono giorno di occupazione segreterìe della FIM CISL e del- 


NEL N. 52 DI 


Portuali: 
una lettera 
di Vigiìanesi 
a Nènni 


^^ore}erw deUaHMUSL e del- tri statali è eià concluso B UIL ha inviato una lettera a Nen- e tenuia ai-rispeiw 

a SARDESPA: i padroni non la FlOM CGIL e una qualificata ta statali e chiedendogli un intervento scaduto. 

anno vedere, la Giunta re^o- delegazione dello stabilimento perché .si possa giungere ad un Le rivendicazioni sì 

3 tace. Oggi il compagno To piemontese di Caìuso della OGE. uica la copertura degli orga- ^ sollecito ed equo accordo > nel- nresentnie nììn dìrezii 


ctoso sotto questo aspetto. An- mene. nino Peroni, consigliere della Dopo una relazione del signor bici. A sua volta. I veniicin- jg vertenza dei 40 mila portuali, xrtr il '>1 novembre con let 

che il processo di autonomia In marzo dopo 15 mesi giuri- Assenablea regionale, ha visitato Bruni, a nome della Commissio- Que mila delle piccole sta- Nella lettera. Vigliane.^ riassu- ^ 

•>«>-«••»»•» li» f tv 5 CV 3 D conclusione In Is fflbbricQ cd hn nbnclito che j i» a r.**- a yinm 1 * dttim 7 inTif* me t termini ddln v’crlcnza in ^ OCl » oocoio ICS» It. p 

del sindacato dai partiti ha Lm Contrattuale dei 100.000 elettrici il PCI si batterà per un efficace stabilimento z‘om cmedono 1 a atto da oTre un blemt solleuafi riguardano lo 

to grandi progre.ssi. 1 iato aò (fpipENEL; nello stesso mese era controllo pubblico su tutte le OGE di Pregnaua Milanese, si ctnhiliin «or lo,r completa inadeguatezza delle of- elezione della Commissione in 

non può non avere degli ciTetti stipulalo un accordo per i lavo- iniziative industriali finanziate è sviluppala una stimolante dì ® ‘If. h- ferie del minìs^o della Marina tema, il rispetto delle qualifiche 

Non è certo ima fede la mia ratori addetti alle « seconde la- col denaro de; cOTtribuenti. Per scusswne. In swfe.s, .sono .stati ge esemplare ai nm Ut ,„orc 3 n,ilc. le quali <r non com- operaie, la i.stituziune delle 

ma una constatazione: 18 mesi vorazioni del vetro». la SARDESPA. dove 120 operai ricordati i pesanti colpi inferii un giudizio sulle rc.spon.sabi. partano ne.ssuna innovazione po- mensa e la corresaonsinne del 

fa dovevamo lavorare un mese In aprile il rinnovo contrattuale rischiano di perdere il posto di r/cerco c alla pro^ 7 effo^iorte hta del ministro c dei lecno- ??ìtiva che risponda airaltiiale cnciì/nifìrrt rii Tn#>n 

I» 1 nrii ciìnfilnfn n#»i* Ir fahhnrhR lflVOrfl_ le maeslranze si sono - .H . »_ i * _ HaIIa irC fi nia\ nelinafì • ITÌUcIÌTììlU SOSlllUilìia III rllLII 


nici. A sua volta, i venlictn- 


perché si possa giungere ad un Le rivendicazioni sono state 
<t sollecito ed equo accordo > nel- presentate alla direzione della 
la vertenza dei 40 mila portuali. U 21 novembre, con lei- 

17 *rVÌ*«->r*nr>« - , - - _ 


ma una constatazione: 18 mesi vorazioni del vetro». 


la SARDESPA. dove 


fa dovevamo lavorare un me.se In aprile il rinnovo contrattuale rischiano di perdere 


per metterci d’accordo su cose era stipulato le fabbriche lavoro, le maeslranze si soto aziende del gruppo OGE. crati delle FS (i più ostinali dinamica s 

sulle quali oggi ci accordiamo nonostante l'oltimi.smo ufficiale nelle trattative) è la vicenda za di lutei; 


. ■. . ‘ V ,,, . Ioli. In maggio por quelle addette produttiva sotto la vigilanza del- . , - , I ridilo « r-nninoinn-m nf'r>»ccnrio . nazione». "*“* lemounu, lmuikiu, i st-m 

in venti minuti. E certo tutta y||a pnxluzione di impugnature la Regione; twea ora alla Giun- eui sembra volersi attenere la P trattative in operazioni di carico e sca- zi igienici, il clima di illibertà 

via che bisogna impegmirsi mol per ombrelli, per i lavoratori ta regionale far sapere cosa in- Con.^'‘^era- Uopo ^ rico in alcuni porti (Savona. La e lo strapotere dei t capoccia *. 


zioni cnieaonQ i auuazione me i lermmi ueiia venenza m 

delTorario di lavoro di 46 ore atto da oltre un anno, e rileva la blemt sollevati riguardano la 
settimanali — stabilito uer lec- completa inadeguatezza delle of- elezione della Commissione tn- 
gf - l omprare al L di *1 mlnlalro dalla Maria, tema. ,1 rispetto Mie ^vamhe 

mercantile. le quali « non com- operaie, la i.slitnzione della 

liin ^Ifal minicirn n tèrno Porlano no.ssuna innovazione po- mensa e la corresponsione del- 
hta del ministro c dei lecno- ^ijjiva che risponda alTatliiale rinHp„„itn cndiiuiiirn rii mnn- 
crati delle FS (i più ostinati dinamica sindacale e all’esigen- -, 

nelle trattative) è la vicenda za di tutela dei livelli di oèc.» lavoro festivo e notturno 

riollo , .arrnccnr.n . OazionC ». TetribUltO. COllWW. I SCrVI 


bicma di una unità effettiva *. In luglio altri contratti; per il 
Il scn. Coppo della CISL ha rettore in.stallazionc rnateriali coi- 
dcito che «nei dati carattcriz- benti. corrieri e spedizionieri, di¬ 


ha dato 1500 milioni che rischia- potenziamento tecnologico e del- denza, operazioni a cottimo, 
no di andare perduti per Tatti- la ricerca applicata nel settore ecc.). L’Amministrazione rispo- 
vità produttiva, cosi come è già dell'eletlranica. se stanziando 4 miliardi. Gli 


. , 1 ‘ .* |K‘ndenti autostrade private, bar- avvenuto in 4 o 5 ca.si prece- più precisamente l'assemblea aumenti avrebbero dovuto es- __ __ __ __ _ 

zanti oci oo c certamente cu ^ parrucchieri, tipografi dei denti. Alla Giunta Regionale si ha auspicalo che il Parlamento, sere contrattati successivamen- n 

sottolineare 1.1 crescita di una quotidiani. In ago.sto contratto chiede, inoltre, di provsedere al le commi.ssion, parlamentari del _ rnmiinniie nnniicnti a far 
cosaenza sindacale negli ime- j>cr i dipendenti delle centrali del pagamento dei salari arretrati di Bilancio, del Tesoro e della In- , • ’ . , èi- Tji 


ì cambi 


tessati ma anche nella pubblica latto privale. 


, : - j. ---c----— -- ...j Mvv.v .. sere uuiiirciiiaii suceessiviiiiK;ii- nniimm iica 

chiede, inoltre, di provsedere al [e commi.ssion, parlamentari del _ mmiinniie anniìcati a far ri® *uà* 

pagamento dei salari arretrati di Bilancio, del Tesoro e della In- 5’ fi 

tre mesi: è un provvedimento li- dustria. e lo stesso Consiglio dei gennaio. ^ 


oninionc e l’accettazione gene- In settembre si raggiunge un mitato che può c deve essere ministri, accolgano le sollecita- traualtva si irascina invece aa Stenlni brilannica 

^ * _ . - ^ __ :_ A B___- 1 ? * — > . » _ A^ j_n . un nnnn Pftn^n ^ictiKnfn COI^OOS QSnUSU 


tale, essenziale in un sistema di importante accordo che ri- realizzato subito. 

Cnarcia uno dei 13 settori dell in- 

rogrammazione economica, del- alimentare (400 000 lavo- - 

I presenza e della partecipa- r^jori in lotta): quello delle con- 

ztonc dei lavoratori alla nostra sene animali. Nello stcs.so mese 

vita sociale. Questi fatti hanno si raggiunge un'inte.sa per i la- NQ Q 0 | S|||QOCOTI 

certamente influito a far ricon voratori delle aziende termali a 

sidcrarc i problemi dell’unità partccip.izione statale. Nella pri | ■ »| • 

«indacalc (da non confondersi m.i metà di nitore tre aborrii : fll h||n||r |0 

II- j ir __ RM T\. cn'o produzione film, re- 

con quelli dell unita dazione tra v«iio 

.. . . , -L-i- a tiiici meccanici na pe.sca. Nella • m. ^ 

I sindacati) cioè la possibilità seconda metà di ottobre i primi bIaH* CMP A V 

di una unica organizzazione di due sgrossi» contratti per i Li- Wvll tlYY 

lavoratori. Noi abbiamo lanciato voratori delTindiLstria: .sono rife- 

una sfida agli altri nel Consi- riti ai 40 000 dolciari e a un mi 1 rappre.scntai 

glio generale di aprile c la stilla bone di edili. (statali, ferrovie 


zioni dei lavoratori della OGE un anno senza risultato. Coroni doneso 

traducendole in adeguate scelte C’è. infine, la rivendicazione Corona nonegcM 
f di turni più umani per ì 40 mi- p®™,"* òlSdòia 


/ lavoratori e i tecnici, mterve- jgi personale di macchina 
nufi numerosi nel dibattito, han- „ v; a otain branco oaiga 

no suggerito iniziative immedia- ® viaggiante. Vi è stato un pranco francese n. 

te che. uell'ambito più vasto del pniRO sciopero il 18 dicembre. Marco tedesco 

discorso sullo programmazione, tic è stflto proclsniato un al- Pesata spaonola 

garantiscono la sicurezza del la- tro per il 10 gennaio. La de- Scellino austriaco 

VOTO. A ogni livello è stata inol- cisìone dei sindacati ha prò- Scudo portoghese 

tre sollecitata la necessità di un vocato duri interventi della «rgenllno 

depU 3 ““ ^drorale. che ha fai- 

«»« « «ire pur di dare -- 


; con- uall assemblea di questa sera 
para- ^ emerso inoltre che la 13. men¬ 
ti dri- ^ corrisposta 

.j ' sulla base del salario attuai- < 
mente in godimento. 

Dopo lo sciopero di 48 ore. su 
• intervento della Camera del la- 
hit VOTO sono stati interessati alla 
vertenza il prefetto e l’Ufficio 
provinciale del lavoro. Quest’ul- 
Ih'm tentato ben due convo- 

144*10 senza alcun risultato, 

1739^ poiché i padroni rifiutano di 
90,30 trattare con i sindacati ai quali 
84^30 non intendono riconoscere au- 
120 ^ torità alcuna nè dentro nè fuo- 
172,20 ri della fabbrica. L‘on. Lina 
12,20 Fibbi ha dichiarato, nel corso 
lu'co dell’assemblea, che della grave 
ro!» situraione creatasi alla MIT sa- 
24 115 interessalo anche it mini- 

21,50 del Lavoro. 

o ;23 Ernesto Pucci 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Mettere alle corde la DC (editoriale di Giorgio 
Napolitano) 

a Un grande passo avanti (intervista con Wal- 
deck Rochet. segretario generale del Parlilo 
comunista francese, sull'accordo con la Fede¬ 
razione della sinistra democratica e socialista) 

a Da Pechino ad Hanoi (note di viaggio di Carlo 
Galluzzi; membro della delegazione del PCI di 
ritorno dal Vietnam 

• Il « Piper » spaventa la questura e i « grandi » 
(di Marisa Piltaluga) 

• Lubiana: la crisi parlamentare di un governo 
socialista (di Aniello Coppola) 

LA RIFORMA NON E' UN'ERESIA 

Tavola rotonda sui problemi dell'economia so¬ 
vietica tra Evsel Liberman, Paolo Sylos Labini 
e Giorgio Napolitano 

IL CONTEMPORANEO n, 12 

SCUOLA E PRODUZIONE 

• Articoli di Rossana Rossanda, Emilio Marzi e 
Paolo Cinanni 

’ - i 

a Una letteratura autosufficiente (di Mario Lu¬ 
netta) , 

• Sviluppi attuati delia scienza in URSS (di Giu¬ 
seppe Garritano) 

• Marxismo e sociologia nei paesi socialisti: au¬ 
toanalisi in Ungheria (di Frigyes Todero) 

• LA COERENZA NELL'IMPEGNO (due scritti di 
Mario Alleata del 1941 e del 1962) 


Mieli hiei ri tecnici e scientifici che assi¬ 

curino unadeauata autonomia 
1 rappre.'Cntanti della CGIL tecnica ed economica al paese. 


1 rappresentanti della CGIL tecnica ed economica al paese, addosso at sindacati e ai fer- 

(statali. ferrovieri, postelegrafo- Jn tal senso — è stato sottoli- rorieri. 


cr.i rivolta aITcsterno c alTin- questo punto il disegno del nici e pensionati) unitamente a neato — occorre che i diversi E allora bisogna rispondere 

terno, in mtxlo p.irticobre ai blocco contrattuale, poi quello di quelli della CISL UII e Scuola, interventi e prese di ^sizione con chiarezza. Sulle respo/ua- 

facili improvvisati fautori e a i'o bililà: la vertenza è aperta 


facili improvvisati fautori e a 

coloro che hanno dimenticato o sconfitto Non lo vote- un deficit consolidato di oltre deoli organismi rappresentativi anno e non e certa- 

non conoscono il travaglio uni- vano solo i padroni, ma anche 50 miliardi. Il bilancio è stalo ap- della scuola e dell' università mente colpa dei fcrrovicn se 

tario del 1944-48. Questa è la autorevoli esponenti del mondo provato di stretta misura (IR prc- concerpano affinché le proposte finora non vi è stato un ac- 

rcalià: che i confronti, quelli politico governativo; lo stes^ go- senti: 10 voti a favore. 7 contrari, oranzafe siano prese in seria cordo. Il primo sciopero do- 

pubblicì e quelli privati, quelli d Italia uno astenuto). Negli ultimi anni considerazione dai governanti. | veva aver luogo il 9 novem- 

tattid e quelli umanamente ve- il 31 maggio aveva jplo la CGIL aveva votato con Marco Marchotti rinviato responsa- 

f - j Chiaramente 50(tolmeato la esi trn n hilanrin. fnarww friaivneiTl «T 

n, portano a far ritenere da , una negoziazione cd- bdanaa bilmente dai sindacali a cau- 


sii tutti i contratti di lavoro si sentivo dell’ENP.AS. che presenta | parlamentari, degli Enti locali. 
può dire sconfitto Scn Io vote- un deficit consolidato di oltre | deoli organi.smi rappresentativi 


IL TUO GIORNALE 
NELLA TUA CASA 




Ogni parte che non esistono le lettiva nella quale t gnrppi orga- 
condizioni per questa scelta. E’ nizzati siano chiamati ad asso- 
vero che il dialogo è tn corso, rnere una corresponsabilità che 
non è ancora concluso e riguarda verta soltanto su aspetti spe- 

materic dove è difficile dire la dei salari nw 

^®‘' intera politica economica di 
parola fine. Ma foi^. realisti- ,3 ^ integrante > 

camente — ha concluso C.oppo __ .n- .. 

SI possono fare due cose, un ^ piano voleva dire Carli, 
passo avanti per un clima mi- j sindacati devono rinunciare 
gliore, rispettoso, serio di reta- alla autonoma pressione sinda- 
zione fra ì sindacati; uno sfor- cale. Un tema che ntomerà cer¬ 
io pensato e responsabile per la tamente in discussione nel 1967. 
unificazione delle centrali demo- Nos-cmbre — per ntomare alle 
cratiche ». vicende del '66 — vede la con¬ 


unificazione delle centrali demo- Nos-cmbre — per ntomare alle 
cratiche ». s-iccnde del '66 — s-ede la con- IT 

e . - j II clusione della battaglia contrai- II' 

^segretario della toale dei 150 000 metallurgici 

UIL, Coni, « l’unità è certo un delle aziende a parteapazione 

bene, che i lavoratori hanno statale; ottengono il contratto Lo c.'portazi 

presente, per il mos-imento sin- arKhe gli alimentansti del set- no sono aumor 
dacale eìd è pertanto un obici- lattierocaseario, i 200 mila -‘=0 1 area del 

tÌTO che bisocira oorti » las'oratori dell industria chimico- europeo c del 

uso cnc oisogna porci. ». i HinenHAnt: a,.! ir. TMM»! 


tro il bilancia l bilmente dai sindacati a cau¬ 

sa delle alluvioni: il nuovo 

*-—— - sciopero fu proclamato con 8 

‘ giorni di anticipo, per conscn- 

In 9 mesi 100 mila q.li in più j ne governativa. La prossima 

___ a.stensione è stata decisa con 

ben 18 giorni di anticipo. Co- 
f 0 ^ il governo? Chi vuole 

00000000 > ■ YYlMl esasperare la situazione con 

W nnnn WD| ih I vini una Enea di supersfruttamon- 

• YYBBBBW bwb hw ■ wmmmm provoca la giusta rea- 

^ ^ ||j zione dei lavoratori interes- 

itolioni all astaro ^ «' 

^ modifica dei turni, che TAm- 

ministrazione vuole dilatare 

Lo c-'portazioni italiane di s'i- j tr.buito i uni (34.797 q.li in pò fino a 14 ore consecutive, non 
no sono aumentate del lO'T- ver- | pan al 2.4'^« d aumento) e i è a senso unico* né compor- 
.«o Taroa del Mercato comune verr^th (65 CTI qdi in p.i^pa- j^rebbe Tassunzione dì altri 
europeo c_del 012 s-er^ gl. 3 - nel i^r.O 4 mila agenti, come hanno 


iel .Mercato comune vermouth (65 671 q.li in più. pa- «crebbe Tassunzione dì 

tÌTO'èhè”bi»CTà’DO^ci"» lavoratori deUindustria chimico- europeo c del 51''* s-erso gli al- n al I6.7^i). I vermouth sono in ^ ^ 

tivo Che bisogna poro.». farmaceutica, i dipendenti del tn paesi negli ultimi otto anni, testa per 1 incremento quantità- ^ J?"; 

Dopo aver detto che 1 unità settore materiali dielettria. In di- Questa clamortxa tendenza al- tivo delle esportanoni. ma i vini senno i togli paaronaii e go- 

tindacale organica costituita con cembre raggiimgono un'intesa i l’aumento, che si verifica nono- vengi^ s-enduti a prezzi ere- vernatm. La razionalizuztone 

la Liberazione «era purtroppo 60 060 lapidei (il loro contratto stante che non sempre vengano scenti (p:ù 16.2*^) mentre Tm- dei turni — dicono ì sindaca- 

minata dalle divisioni ideolori- ancora nel 1961). i offerti adeguati standard quali- crcmento»in valore per i s'er- ti — consentirebbe la revisione 

che e boliiiche che Donarono dipendenti di un altro .«et- tativi e Torganizzazione commer- mouth è inferiore a qiwllo del- dei «tempi accessori» (quelli 

^ f toro delTindu-stria alimentare, ciale degli operatori medtop c- le quantità vendute (12.1'^). Il assecnati oer nresentarsi ai 

infatti a la SL^.va rottura. zootecnici | col, (specialr^iente cooperative) sino si vende più per la sua 

c che tali divisioni esistono an- (looo aziende: e anche qui il con «la insufflc ente. è confermata qualità. la pubblicità e la pre- aeposm Pcr premiere in conse- 


cofi un hct ìihra 
can minar spesn 
tutti i piami 
alin stessa ara 

ABBONATI 


- jÈ-i.».'-'- ' ' 


cora, « anche se, foriunatamcn- tratto non si rinnovava dal 1961). anche dai dati dei primi nove 
te, non in quelle forni. v.aspe- Infine, il 15 dic^bre. Tanno mesi di quest’anno Fra gennaio 


scntazione commerciale che per fi®® locomotore, t^cc-) si 


.. , Infine, il 15 dicembre. Tanno mesi di quest’anno Fra gennaio il basso prezzo: ciò risulta par- più, sarebbero duemila i ferro- 

rate dei tempi della guerra fred- sindacale veniva chiu.«o dal « con- e settembre 1966 l'Italia ha ticolarmente evidente .sul mcr- vieri necessari, 

da », (3ortt ha accennato al «mi- esportato 1 milione e 950 mila calo degli Stati Lniti dove la Questa in sintesi la situazio- 

f j I I _ Itone di metallurgici privati. quintali di vino, contro I mi- Francia vende meno vaio e ver- „„ii„ ire ...^.«iia ^«i 

glioramcnto del clima de rap- x^^rosc sono ancora però le bone è 819 m.la quintali del mouth di noi ma ricava in mo. 
porti fra i sindacati c all inizio vertenze contrattuali aperte: ri- corrispondente periodo del 1965: neta assai di più di noi che sia- * ®nno nuovo. 








c-;' 


di un dialogo tra le contedera- guardano i 40 000 minatori, i ven- l’esportazione è cioè aumentata mo in testa per le quantità ven- 
igoMÌ ». limila cementieri, i 40.000 dìpen- di KW mila quintali. Hanno con- dute in assoluto. 


Silvestro Amore 


L'abboninronto lotttnitor* cesta L. 25 . 000 , qutllo annuale a 7 numeri L. 15 . 150 , a 6 numeri L. 12 iN )0 
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Alexander Oparin commenta i rilievi della sonda sovietica 


« Possibili forme 


di vita sulla Luna» 


Il «giallo» dello clinico di Sanremo 


Oggi i due amanti a confronto 


» - / 

Gravissimi i danni alle colture 


MOSCA. 29 

Forme dì vita sulla Luna 
sono possibili e non è escluso 
che vi siano già organismi vi¬ 
venti. Lo ha detto, sulla base 
delle informazioni di Luna 13. 
Alexander Oparin, massimo 
biologo sovietico, padre di una 
delle piò interessanti teorie 
contemporanee sulla nascita 
della vita sulla Terra. 

Oparin. che su (|iiesto ap 
passionante tema della vita sul 
nostro satellite ha scritto un 
articolo che appare oggi sul 
Moxkovski Komsornoìelz, ag¬ 
giunge che « se nelle nostre 
future osservazioni scoprire 
mo sulla Luna una vita, anche 
.sotto forma primitiva, una sco¬ 
perta del genere sarà per noi 
di capitale importanza per lo 
studio del fenomeno stesso del¬ 
la vita *. 

Oparin. la cui tesi generale 
sulla genesi prende spunto dal- 
revoluzione dei carburi, so¬ 
stiene — nel suo scritto per 


il giornale moscovita — che 
le prime forme di vita sulla 
Terra e sulla Luna possono 
essere comparse sia come ef 
fetto di attività vulcanica che 
come « viaggiatori a bordo di 
meteoriti « i^a prima forma 
di vita — scrive Oparin — è 
infatti apparsa sulla Terra co 
me risultato deH’evoluzione dei 
carburi. Questa evoluzione è 
passata attraverso un certo 
numero di stadi: ma il suo 
sUidio originale è universale » 
Secondo l'importante scien 
ziato. quindi, primitive forme 
di vita possono adattarsi « alle 
severe condizioni » esistenti 
sulla Luna ♦ rintanandosi mol 
to profondamente nel suolo lu¬ 
nare », dove le radiazioni co 
smiche hanno minore intensità 
e dove c’è una minore fluttua 
/ione della temperatura di 
quanto non sia airesterno. che 
presenta sbalzi eccezionali: 
dai 100 gradi sopra lo zero ai 
2-10 sotto. 


E appunto a grandi profon¬ 
dità esisterobl>e Tacqua. forse 
sotto forma di ghiaccio. 

La notizia sulla possibilità 
che il prezioso elemento sia 
rintracciabile, o almeno rica¬ 
vabile sulla Luna, ha fatto 
scalpore anche negli Stati Uni¬ 
ti. dove il dr. Donald Mcnzel. 
astronomo di Harward. nella 
conferenza .stampa del Con¬ 
gresso dell'associazione ame¬ 
ricana per il progresso della 
scienza, ha dichiarato che en 
tro dieci quindici anni sarà 
possibile avere delle serre lu¬ 
nari curate da astronauti-giar¬ 
dinieri. 

.Ma ritorniamo alle notizie 
di .Mosca: gli scienziati — af¬ 
ferma la T.ASS — hanno se¬ 
gnalato che .se lo batterie non 
saranno già esaurito in quel 
momento, alla mezzanotte di 
Capodanno la radio di I,wia 13 
invierà i primi auguri che m;ii 
l'uomo abbia ricevuto dal prò 
prio satellite naturale. 


Lo scienziato Lobedinski. sul¬ 
le Izve&lia, scrive inoltre che 
di grande importanza sarebbe 
un confronto particolareggiato 
delle micro informazioni rac¬ 
colte dalle sonde sovietiche e 
americane, perché allunate in 
zone diverse del satellite e 
quindi atte a confermare co¬ 
me generali dati che potn'b- 
bero essere considerati parti¬ 
colari del tratto di terreno in 
cui i rispettivi strumenti si 
sono [K)ggiati. 

Viene infine confermato che 
le autorità scientifiche .sovieti¬ 
che hanno autorizzato sir Ber¬ 
trand Lovell a diramare le im¬ 
magini che. dal radiotelescopio 
di Jodrell Bank, sono state 
captate nei giorni scorsi, du¬ 
rante le trasmissioni di Lu¬ 
na 13. r.e fotografie sono state 
mostrate ai giornalisti acero 
ditati pre.sso l’osservatorio in 
glese questa sera, poco dopo 
le 18. 


diversi alibi 

La donna nega di aver inviato il veleno 
al Di Matteo — Sarà denunciata anche 
per aver tentato di uccidere la sorella ? 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO. 20. 

Maria D’Armi e ramante 
Di Matteo, sì accusano a vi¬ 
cenda. L’ombra del delitto, 
che diventa sempre più cupa 
per quanto riguarda la fine im 
provvisa di Romolo D'Armi, il 
marito di Maria, deceduto in 
clinica quando ormai il decor- 


Continua in Inghilterra l'ondata di evasioni 


Cinquanta direttori di carceri 

minaitiatì di preferisce la galera 

IÌ€ettziamento ^ 


il ministro Jenkins e il suo braccio destro, lo 
scozzese sir James McKay, sommersi dai ridicolo 
Un piano di rafforzamento per le mura delie vec¬ 
chie prigioni *150 sterline per le chiavi di una cella 


Dopo il ratto è lui 
che non vuole sposarla 


LO.NDRA. 29. 

« Basta con lo evasioni, o vt 
licenziamo *: questo il perentorio 
aut-uut del miiustcro degli In- 
terni ai cinquuiitu direttori di 
carceri inglesi. Circa .settecento 
fughe in un anno è un record 
elle davvero non è invidiato da 
nc.ssun funziunano. di nessun 
paese, al ministro Jenkins e ai 
suoi collaboratori, l giornali so¬ 
no scatenati, anche se si man¬ 
tengono soprattutto sul piano del- 
l’humour. « A che serve avere la 
polizia più famosa del mondo — 


Incriminato 
il presidente 
della Provincia 
di Catania per 
lo scandalo 
del «Cristo Re» 


CATA.Wl.A. 29 

Il presidente drH'ainmmi'-tra- 
zione provinciale di Cal.inia. il 
de Nicolò Nicoletti. è .stalo in¬ 
criminato dal so»-tituto piotura- 
torc della repubblica di C.ilt.i 
girone, dott. (liacotilie, a con- 
clii.sione di una indagine roinin- 
ciata il 2.3 no\embre .scor.«¥). K' 
stata incriminata anche la .“^o 
rella del doti. Nicoletti. Carmel.i 
di 36 anni, che dirigeva a P.t 
lagonìa (pae.se di origine dei Ni- 
coletti) una casa, la (’ri'-to 
Re >. L’indagine si rifcri.sce ap^ 
punto alla gestione di qiic.sta c.i- 
sa. nella quale ufTicialmentc ri 
sultavano ospiti 40 ragazzi. I..i 
accusa ha accertato che i 40 
ragazzi frequentavano .-soltanto 
l’annessa scuola elementare pa¬ 
rificata; per il loro presunto ri¬ 
covero rammini.strazione provin¬ 
ciale di Catania corrispondeva 
18 mila lire mensili per ragazzo. 
-Ai ragazzi venivano .sommini- 
.strati una colazione a ba.se di 
pane e formaggio, un piatto cal¬ 
do a mezzogiorno e una merenda 
costituita ancora di pane e for- 
maggia Sebbene nei tocali esi¬ 
stesse un'attrezzatura adeguata 
per il soggiorno dei ragazzi, nes- 
.suno di essi vi era ospitato: tut¬ 
to questo sarebbe emerso nel 
corso di una ispezione disposta 
dal sostituto procviratore Giacoh 
be. Io stos.so che nello .scorso 
mese di novembre fece vmin 
chiesta sull'attività dell-t diret¬ 
trice della « Ca.sa della Fan¬ 
ciulla » di Caltagirone, si.cnorina 
.Anna .Ali, ora in arresto. 

Gli atti per la i.stnizione for- 
nr>ale del process<i iH'r questo 
secondo caso sono stati trasmc.ssi 
al g.tidice Istruttore. 


Ventitré uccisi 
in uno scontro 
a Città del Messico 

cnr.V DF.L MESSICO. 29. 

Ventitré persone sono rimaste 
uccise nello scontro frontale di 
due torpedoni, ieri al tramonto, 
vicino a Salanca, a 400 chilome¬ 
tri circa da Città del Mc.ssico. 

-Anche 45 persone sono rima¬ 
ste ferite ncH'incidcntc, provo¬ 
cato da un tentativo di .sonias- 
so di uno dei due torpedoni. 


hanno scritto — quando si hanno 
anche le carceri con le porte 
più oliate'/>: e ancora: «Sensa¬ 
zionale! Trentacinque detenuti 
mandali in licenza premio ritor¬ 
nano tutlì alla prigione ». 

Ma se le cinquanta poltronci¬ 
ne degli altrettanti direttori car¬ 
cerari traballano (e. a questo 
punto, anello quella del ministro 
.lenkins non è molto solida) i 
funzionari degli Intorni mo.stra 
no di non [lerdere la loro tradi¬ 
zionale flemma. 

Un portavoce, oggi, ha soste¬ 
nuto un fuoco di fila di doman 
de. in sede di conferenza stampa. 
Tra i giornalisti, uno ha chiesto: 

1 Quanti sono i detenuti in In¬ 
ghilterra'/ ». E il portavoce: 

« Trentacinquemila. più o meno. 
Più o meno perchè, trattandosi 
di detenuti, il numero varia di 
giorno in giorno ». Tra i presen¬ 
ti si è avuto allora uno scroscio 
di risa, poiché le parole del fon 
zionario. che voleva evidentemen¬ 
te dire (ma forse non senza una 
punta di freilda m.ihzì.i) che c’é 
chi fini.sce la pena e c’è chi en¬ 
tra per il primo giorno in prigia 
ne. sono state interpretate dai 
presenti in modo ben diverso. 

Anche oggi, infatti, si segnala 
un'altra evasione: daH'infermeria 
di un carcere da cui un giova¬ 
notto. apiHina arrestalo, ha ri¬ 
conquistato la hl)ertà calandosi 
dalla fine.stra. L'evaso si chiama 
John Seymour. ha 21 anni etl era 
nu.scito a farsi portare in in¬ 
fermeria affermando che aveva 
inehiottilo dei gemelli rubati. 
C”é da chiedersi se ora. oltre che 
presso i botteghini delle sale da 
gioco che hanno aperto un appo 
silo servizio, non si facciano 
'Commesse sulle evasioni anche 
nei ba.ssifondi: scommc-sse di 
quc.sto tqx): « .Allora, io mi fac¬ 
cio agguantare e poi me la batto 
entro tre giorni. Cinquanta ster¬ 
line. va bene? ».... 

Ma lo scherzo, al mini.stero de^ 
gli Interni, comincia a pesare, il 
sorriso diventa amaro: le diret¬ 
tive impartite, l'aiit aut ai diret¬ 
tori di prigione 'ono duri.ssimi. 
Incaricato dclVoperaz-.one cate¬ 
naccio è sir .James McKay. da 
due giorni nuovo capo del Di¬ 
partimento I.stituti penali. Me 
Kay è scozzese, ha 59 anni ed 
è noto come amministratore e- 
nergico e intransigente. 

Si è riunito con il ministro 
Jenkins che ha appositamente in¬ 
terrotto (per la seconda volta) 
le vacanze di fine d’anno. Nella 
riunione è stato preso in e.same 
un progetto che prevede una for¬ 
te spesa per il rafforzamento 
delle mura perimetrali del e c.vr- 
ceri, por Taumcnto delle torret¬ 
te di guardia e del numero dei 
riflettori. 

.Anche le inchieste in cor.so 
hanno dato qualche primo fnitlo: 
a Wand-sworth é stato severamen¬ 
te redarguito un a.cente di cu- 
<tod a per la .mi.v r.eg'.igonzv ciw 
.avrebbe « perme.s.so a un detenu¬ 
to di andarsene a bordo dell’au 
tocarro della spazzatura >. .A 
Canterbury c'é una indagine su 
un second.no che. secondo l'accu¬ 
sa di un detenuto avrebbe ven 
doto per 150 sterline le chiavi 
della cella a uno dei reclusi, che 
successivamente ha preso il 
largo. 

Grande attE?sa. intanto, per la 
conferenza stampa prcannunciata 
dall’evaso Frank Mitchell. detto 
« l’accetlatore pazzo ». Il suo ex 
compagno di cella Chns Williams 
ha annunciato che Mitchell si ri- 
presentcrà al carcere di Dart- 
nxvor (da cui é fuggito il 12 scor 
so), ma prima, nelle vicinanze, 
si intratterrà con i giomalusti 
per spiegare le sue ragioni. 

Ci si chiede come e se potrà 
farlo, perché la zona intorno al¬ 
la prigione è battuta dalle squa¬ 
dre clic ricercano altri evasi. Ma. 
a questo punto, tutto sembra pos¬ 
sibile. 
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Elvir.a Gir.genti. una ragazza 
p.i!erni:t.ana di 14 anni, rapita c 
«edotta da un giovano spasiman¬ 
te. l'operaio ventunenne Franco 
Mazzola, vuoto sposarsi col suo 
rap.toro. I.o schoma classico del 
ratto per amore .sarebbe nspel- 
tato in que.sto caso, se non fosse 
proprio il seduttore che. dopo una i 
settimana di convivenza con la 
ragazzina, ha cambiato idea di¬ 
chiarando: < Preferisco la galera 
piuttosto che sposarmi ». E il 
rischio è tiitt’altro che immagi¬ 
nario. Infatti il Mazzola è stato 
denunciato per ratto di minore 
e violenza. 

n giovane operaio rapi Sa ra¬ 


gazza il 19 novembre scorso e 
solo dopo sette giorni la riportò 
a casa, lasciando intendere ai 
genitori che dopo averle imposto 
quella esperienza prematnmoniale 
avrebbe sposato Elvira. 

In seguito, però, il Mazzo'a 
cambiò parere e a nulla sono 
valsi i tentativi dei familian 
della ragazza rapita per indurlo 
a « riparare > col matrimonio. 
Quando è stato interrogato dag’j 
agenti della quc.stura l’EHWraio 
ha reci.samente dichiarato di pre¬ 
ferire la prigio.Te al matrimonio. 
Faihto ogni tentativo di conci¬ 
liazione. il giovane è stato de 
nunciato. a piede libero, alla 
Procura della Repubblica. Insie¬ 


me al Mazzola .sono stati denun¬ 
ciati altri due giovani che avreb¬ 
bero concorso a! ratto. Elvira 
Girgenti. sia pure senza ecces- 
«Ao entusiasmo, ha dichiarato 
anche a'Ja polizia di voler spa 
s.-ire li suo rapitore. 

In .seg.iito però Franco Maz¬ 
zola ha negato di avere rapito 
la ragazza. « Elvira mi piaceva 
— ha detto il giovane — e per 
questo d’accordo con lei e con sua 
madre organizzammo la "fiiitina”. 
La portai a ca.sa di im amico, ma 
mi accorsi che non andavamo 
d’accordo e che lei non voleva 
consumare il matrimonio. Così fu 
per sei o «ette giorni ». 

Nella foto: Elvira CirgeHL 


Grave perdita per la medicina inglese e mondiale 

E’ morto a 71 anni 
il neurologo Brain 


so della operazione cui era 
stalo sottoixisto appariva nor¬ 
male, e la «condanna a morte» 
di Antonietta D’Andrca, mo¬ 
glie di Antonio e sorella dì Ma¬ 
ria, hanno conccllato ogni re 
sidiio legame tra i due. Resta 
ora solo un rancore sordo e la 
disperata volontà di uscir fuo 
ri dall’imbroglio comunque, 
anche a costo di accusarsi a 
vicenda, come hanno fallo da 
quando entrambi sono stati fer¬ 
mati e tradotti in carcere. 

Ieri non c'è stato confronto 
tra gii amanti. « Se ne parlerà 
forse domani » ha dichiarato il 
dirigente del commissariato dì 
Sanremo, dottor Sctaiolo, che 
con ii dottor Molinari svolge le 
intricate indagini. Ma ormai 
la linea di difesa assunta dui 
due protagonisti della squalli¬ 
da vicenda è chiara e elemen¬ 
tare. Continueranno quasi cer¬ 
tamente a scaricarsi uno sul¬ 
l'altro le responsabilità e a ne. 
gare. 

Nelle ultime ventiquattro ore 
è emersa intanto una nuova 
circostanza, ii cui peso si sta 
vagliando; risulterebbe cioè 
che Antonio Di Matteo inlen 
deva sbarazzarsi dcll'amante- 
cognala, alla quale aveva 
preannunciato che, uscito di 
clinica il marito, avrebbe fatto 
le valigie e se ne sarebbe tor¬ 
nato in Abruzzo. Può darsi che 
questa decisione abbia messo 
in molo un aberrante mecca- 
ni.smo dì difesa nella mente 
della donna: uccidere il marito 
(la perizia tossicologica dirà se 
Romolo D’Armi è stato avvelc 
nato) e. forte di questa prima 
mossa, trascinare ramante al 
passo successivo, indurlo, cioè, 
a sopprimere la moglie Anto¬ 
nietta. E’ stata Maria a scrì¬ 
vere il biglietto invitando lo 
amante a «fare il suo dovere», 
allegando alla boccctlina un 
veleno, che il Di Matteo ha 
però buttato via. 

Su questa frase < fa ora il 
tuo dovere » insistono gli inter¬ 
rogatori della donna. Cosa si¬ 
gnifica? Maria D’Armi non ce 
de: nega di aver avvelenato il 
marito (« fate l’autopsia e ve 
drcte»); ammette però di aver 
inviato il veleno aU'amante, ma 
aggiunge che è stato luì a i.sti- 
garla. Quest’ultimo respinge 
con disprezzo l’accusa. Dice 
che Io donna è matta, che ha 
fatto di testa sua. Lui. insiste, 
ha anzi avvertilo la moglie. 
Antonietta, che conferma c 
fornisce al marito un alibi 
quanto meno verosimile. Tanto 
Maria è caparbia, dura, chiusa 
nel suo ristretto ma ben fermo 
oriz.zonte psichico, tanto Anto 
nictta è malleabile, succube do 
è sempre stala) della sorella. 

Il confronto se ci sarà do 
mani, dovrebbe perciò risol¬ 
versi in uno scontro senza e- 
sclusione di colpi. 

La posta è grossa: forse An 
Ionio se la caverà, perchè non 
ci sono elementi per procedere 
a suo carico. Ma per Maria 
D’Armi si profila una denun¬ 
cia per tentato omicidio nei 
confronti della sorella Anto¬ 
nietta. e forse quella ben più 
grave, di aver avvelenato il 
marito. 

Sabato a mezzanotte, comun. 
que. scaduto il periodo di fer¬ 
mo. la procura della Repubbli¬ 
ca dovrà decidere: o la scar¬ 
cerazione o il mandato di cat¬ 
tura e l’arresto. 

Fausto Buffarello 


i risultati 
dei sondaggi 
per il ponte 
sullo Stretto 


Straripa il Liri 
allagando200ettari 

Per la nebbia visibilità un metro a Milano e in quasi tutta la Lombardia 
Numerosi incidenti sulle strade — Sole primaverile sulla Riviera Ligure 


Nella provincia di Frosmone. 
è strariiiato ieri il Iniiiie Lin. 
in località Sant’Apolliiiare, alla¬ 
gando circa duecento ettari di 
terreno scmiriiito. Sono accorsi i 
vigili del fuoco e due abitazioni 
sono state fatte sgomberare per 
misura lirccauzionale. Nel jionu’- 
riggio. la situazione ha pre<o. 
sia pure lentar.iente. a mi.gliiv 
rare. 1 danni alle colture appaio 
no gravissimi. 

Sempre nella giornata di icn, 
una siiessa cappa di nebbia ha 
ricoperto Milano e buona parte 
della Lombardia. Per molte ore 
del giorno la visibilità è stata 
ridotta a un metro. Praticamente 


imiwssibile circolare, anche per¬ 
chè le strade erano ancora rico 
porte da alcuni centimetri di ne¬ 
ve. L’aeroiwto di Linaio è ri¬ 
masto chiuso al trafili) e tutti 
1 voli in arrivo e in partenza 
sono stati dirottati sulla Malpen 
sa. dove splendeva il sole. 

Sulle autostrade c sulle strade 
statali, come pure lungo ic prò 
vinciaii e le comunali, i) traf¬ 
fico si è snodato con molte dif¬ 
ficoltà e gli automobilisti sono 
stati spesso consigliati a non met¬ 
tersi in viaggio se i loro imiiegiu 
a i loro progetti erano rinvinoili. 
.Nonostante si sia andato prati¬ 
camente a passo d'uomo, taiiipo^ 


namenti si sono verificati in serte 
quasi dovunque; alcuni, va rii#- 
vato. sono stati provocati dalla 
imprudenza di quegli automobi¬ 
listi clic non hanno voluto rego¬ 
lare la loro coiulolta di guida 
sulle elTettnc possibilità di mar¬ 
cia La polizia stradale è stata 
mobilitata al completo 
Suiritalia. la silua/ionc meteo¬ 
rologica è stata ieri m genere 
buona. Lungo la Riviera ligure, 
ad esempio, la temperatura è 
salita a 23 gradi al solo e non 
pochi sono stati i bagnanti « c(r 
raggiosi ». Su tutte le aulostrado 
c lo strade la circolazione è stata 
legolare. anclic verso .Milano. 


Tragico incidente stradale nel Foggiano 

AUTO CONTRO CAMION: TRE 
MORTI NELL’UTILITARIA 


LONDRA. 29. 

Lord Walter Russel Brain è 
morto oggi. aU’ctà di 71 anni. 
Era uno dei maggiori neurolo¬ 
gi della storia della medicina. 
.M<?dict) della Corte inglese, per 
i suoi alti menti scientifici era 
stato insignito non soltanto del 
titolo dì baronetto di Eynsham 
ma di importantissime cariche 
negli Istituti medici inglesi. 
Dal '63 era presidente delT.As- 
sociaziono britannica per il 
progresso delta scienza. 

Uomo aperto e moderno, era 


stato un campione della batta¬ 
glia per il controllo delle na¬ 
scite. delle campagne per la 
abolizione del pugilato e degli 
sforzi per il potenziamento del 
ta professione medica. Curò 
per lunghi anni Churchill e nel 
‘64 venne chiamato a Roma al 
capezzale di Antonio Segni, al¬ 
lora presidente della Repub¬ 
blica. 

I.e sue opere principali, con¬ 
siderate fondamentali per la 
neurologia, sono: « Mente, 
pcr(;ezìone e scienza > (1952). 


« Neurologia clinica * (I960) e 
« Recenti scoperte in neurolo¬ 
gia » (1962). Abitava al nume¬ 
ro 86 di Harley Street, la fa¬ 
mosa strada dei medici londi¬ 
nesi. 

Laureatosi al New College, 
una propagazione di Oxford, 
lord Brain si specializzò a pie¬ 
ni voti c fece la sua pratica 
ospedaliera al London Hospi¬ 
tal. Oltre ai suoi studi curava 
particolarmente il giardinaggio 
e rornitologia, a cui si dedica¬ 
va nella sua tenuta di King¬ 
ston, sul Tamigi. 


n secondo dei quattro sondaggi 
sul fondo dello Stretto di .Mes^ 
Siria é stato portalo a termine 
n questi gio.Tu dalla nave oceano- 
grafica « ^uak> > per conto di 
ina società di .Milano. Le risu,- 
tanze — tra l'altro si sarebbe 
accertato resistenza sul fornio 
di una base di grani'o che unisce 
la costa sicula a quella catabra 
— verranno ora conservate ai 
« Gruppo ponte di Messina » (il 
consorzio delle più grosse società 
italiane che operano nel settore 
della metallurgia e .delie co¬ 
struzioni). 

Secondo le previsioni degli 
esperti, tutte le operazioni di 
sondaggio verranrx) portate a ter 
mine per il giugno del prossimo 
amo. Dopodiché si passerà daiia 
fa.«e di studio e di progettazione 
a quella operativa. Secondo cal¬ 
coli presuntivi, il costo dell’opera 
si aggirerà intonno ai 900 miliardi 
di lire. La sirfuzione verso la 
quale si orienterebbero gli esper- 
ti consis’crebbe nell'adozione del 
sistema a quattro piloni 


Una monaca tra le vit¬ 
time - Un uomo carbo¬ 
nizzato in una «750» 
sulla Trieste-Venezìa 


Tre persone sono morie in 
un tragico incidente stradale 
avvenuto ieri sulla • statale 
< Adriatica » nei prc.ssi di Saii 
Paolo Civilate, in provincia di 
Foggia. Una « Mini-minor ». 
targata Bari, diretta verso 
Tcrmoli mentre imboccava una 
curva, forse a causa della for¬ 
te velocità, è andata a finire 
sulla corsìa opposta schiantan¬ 
dosi contro un autocarro che 
proveniva in senso inverso. 
L’iiicidentc è stalo ricostruito 
dagli agenti della stradale 
sulla ba.se delle testimonianze 
degli unici superstiti della 
sciagura: i due aulisti deU’au 
tocarro; Matteo Ricci di 28 
anni cd il suo secondo Luigi 
Capita di 26. 

Subito dopo lo scontro i due 
si sono precipitati a prestare 
soccorso agli occupanti della 
utilitaria. « In un primo mo¬ 
mento — hanno riferito agli 
agenti — abbiamo creduto che 
a bordo si trovassero solo due 
uomini poi abbiamo scorto sot¬ 
to al sedile posteriore il cor¬ 
po di una suora e l’abbiamo 
tirala fuori, ma era già mor¬ 
ta. Anche l’uomo che sedeva 
accanto al conducente era mor¬ 
to sul colpo. L’altro, invece, 
dava segni di vita e con una 
auto di passaggio è stalo tra¬ 
sportato all’ospedale di San 
Severo », Ma durante il tra¬ 
sporto l’uomo decedeva. Agli 
agenti non è restato che ri¬ 
costruire l'incidente cd inizia¬ 
re le ricerche dei nomi di due 
vittime: quello della suora c 
quello del conducente. L’altro, 
infatti, aveva in ta.sca i docu¬ 
menti. Si tratta dì Antonio Af¬ 
fatalo di 30 anni, residente a 
Ganosa di Puglia (Bari). In 
serata le altre due vittime so¬ 
no state identificate per suor 
Rosa Chimienti di 53 anni, del- 
l'istituto « San Giuseppe » di 
Trani. c Pietro Trailo di 17 
anni 

Un altro grave incidente 
stradale è avvenuto la scorsa 
notte sulla Triesle-Venezia. al¬ 
la periferia di Monfalcone. Un 
autocarro con rimorchio, tar¬ 
gato Cremona, che trasporta¬ 
va un carico di bottiglie di 
rino, si è scontrato frontalmen¬ 
te con una « Fiat 750 » che. 
dopo l’urto, ha preso fuoco as¬ 
sieme alla cabina dcH'autotre- 
no. Nella tragica collisione il 
pesante automezzo dopo aver 
abbattuto un cipresso è anda¬ 
to a fermarsi in bilico sul ci 
glio della .strada. I due auti¬ 
sti — Roberto Cattanei di 27 
anni di Pcrsitello d’Osimo 
(Cremona) e Gianfranco Tan¬ 
na di 34 anni, residente a Cre¬ 
mona — usciti incolumi dal 
rincidontc. hanno tentato di 
estrarre dall'utilitaria in fiam¬ 
me il guidatore, ma ogni loro 
sforzo è stato vano; l’uomo è 
morto carbonizzato. 

Dal libretto di circolazione, 
rintraexiato tra ì rottami, si 
è ri.saliti al proprietario Euge¬ 
nio Ermacora di 35 anni, abi¬ 
tante a Monfalcone. Ma questi 
informato dell’incidente di¬ 
chiarava di non saper chi fos- 
.se alla guida della sua auto 
perchè (la tempo l’aveva la¬ 
sciata in custodia presso co¬ 
noscenti. 

Solo ieri pomeriggio è stato 
possibile identificare la ritti- 
ma. Si tratta di Paolo Virco 
di 28 anni da Monfalcxine 


Nella stazione di Milano 


Per la nebbia si 
scontrano 2 treni 

Il macchinista di un convoglio non ha visto il «ros¬ 
so» • Bloccato per tutto il giorno il traffico • 12 feriti 


MILANO. -29 

Un incidente ferroviario, cau¬ 
sato dalla nebbia, è avvenuto 
stamane nella stazione centrale 
di Milano bloccando, per tutta 
la giornata, il traffico e cau 
sando notevoli ritardi ai prm 
cipali convogli. Dodici persone 
.«ono rimaste ferite. Nel frat 
temoo tutti i treni in partenza 
sono rimasti in stazione facendo 
saltare il meccanismo delle coin¬ 
cidenze. 

I due treni entrati in collisione, 
il « Tutto-letti » Roma Milano e 
il diretti.ssimo « 160 » Genova 
.Milano, stavano rientrando nel 
deposito dopo che tutti i pas.seg 
gerì erano scesi e le merci era¬ 
no state scaricate. .A causa del¬ 
la fitta coltre di nebbia il mac¬ 
chinista di uno dei due convo¬ 
gli. giunto in prossimità di uno 
scambio, non ha visto il segnale 
rosso e non si è fermalo. Il 
locomotore del direttissimo «IGO» 
è andato così ad urtare la coda 
del « Tutto letti ». proprio a due 
cento metri dalla galleria di te¬ 
sta. in un punto cioè dove fit¬ 
tissima è la rete degli scambi. 


Frc carrozze letto c quattro 
normali sono u.scitc dai binari 
andando u scardinare tutta la 
mazzola degli scambi c ad ostrui- 
le diverse linee. Sul posto si so¬ 
no recate le sipiadrc di soccorso 
e I treni iti armo ncìla stazio¬ 
ne sono stati lermati. Vigili ed 
operai si sono pieuccuiiati su¬ 
bito di iioriaie i primi soccorsi 
ai feriti rima'ti bloccati nei con¬ 
vogli; dieci dipendenti della com¬ 
pagnia vagoni Ietto e due mac¬ 
chinisti. Cinque feriti sono stati 
trasixjrtati all'ospedale di Ni- 
guarda e gli altri sono stali me¬ 
dicati al po«lo di pronto soccor¬ 
so dcH’ospedalo. 

Intanto mentre le autoambu¬ 
lanze correvano lungo i marcia¬ 
piedi della stazione. i tecnici. 
aII'o,Tera con due carri attrezzi, 
iniziavano l'oiiera di rimozione 
dei convogli che subito si pre- 
•scntava particolarmente difficile 
anche a causa della nebbia che 
nriiiceva notevolmente la visibi¬ 
lità a pochi metri. I lavori si 
«ono protratti per tutta la gior¬ 
nata e .solo in serata è stalo pov 
sibilo riattivare alcune linee. 


In risposta alle accuse di illecito 

L'ACI smentbee l'ex 
funzionario del PRA 


In un suo comunicato rAutomobìle Club 
sostiene di aver applicato le tariffe sulla 
base di un decreto ministeriale 


L'.A.C.L ha diffuso ieri un co- i 
munìcato per smentire le notizie 
apparse su alcuni giornali a pro¬ 
posito di illecite applicazioni del¬ 
la tantfa dei dinttì e degli emo 
iumenti dovuti al P.R.A. (Pubbli 
co Registro Automobilistico). 

Il comunicato dcll'A.C.I. si n- 
ferisce alla denuncia, riportata 
dalla stampa. prc.sentata all'au¬ 
torità giudiziaria da un ex fun¬ 
zionario del PR-A. il dott. Ugo 
.-\nx»ic5ano di Naixili. il quale so¬ 
stiene che I A.C.l. avrebbe ille- 
gitlimamente percepito per otto 
anni una sene di compensi, non 
imposti dalla legge, da undici 
milioni di automobilisti e nxitocì- 
ciisti di tutta Italia. La cifra, 
indebitamente riscossa dall’ACI. 
secondo la denuncia del dott. 
Amoresano, ammonterebbe a 22 
miliardi di lire. 

L'Amorcsano ha esposto i fatti 
all'autorità giudiziaria avvalendo¬ 
si dell'art. 2 del (Codice di Pro¬ 
cedura Penale che stabilisce co¬ 
me un pubblico ufficiale sia tenu¬ 
to a comunicare fatti venuti a 
sua conoscenza che potrebbero es¬ 
sere ritenuti reati. L'ex funziona¬ 
rio. nella denuncia, ha elencato 
una lunga serie di maggiorazioni 
delle tariffe previste da un de¬ 
creto ministeriale; 280 lire in più 


sulla « prima iscrizione di auto¬ 
veicolo ». 280 sul < trasferimento 
di proprietà ». 200 sulla « iscri¬ 
zione di ipoteca ». 200 su ogni 
« cambiale vistala dal PR.A » e 
cosi via. Alle maggiorazioni .«i 
aggiungerebbero, sempre secon¬ 
do l'.Amoresano. le « tangenti » 
ideate con la creazione di moduli 
speriali non previsti da alcuna 
disposizione di legge. 

L'A.C.L s.mentendo categorica¬ 
mente quanto alTcrmato dalTez 
funzionario ha precisato che la 
tariffa dei diritti e degli emolu¬ 
menti dovuti al P.R.A, è stabilita 
da un decreto del ministro delle 
Finanze (13 giugno 1953) che è 
stato sempre correttamente ap¬ 
plicato. « Analoghi addebiti — 
prosegue il comunicato — sono 
stati esaminati in passato dalla 
Magistratura, che ha ordinato la 
archiviazione del procedimento. 
I rilievi formulati per quanto ri¬ 
guarda l'applicazione della tarif. 
fa e le affermazioni su altre at¬ 
tività istituzionali dell'.ACI sono 
da ritenere — secondo TAutomo- 
bile Club d'Italia — privi di 
qualsiasi fondamento, e di carat¬ 
tere meramente diffamatorio. 
L'A(n — conclude il oomonicato 
— si riserva ogni aziont ■ tutela 
della serietà, dignità • aOKiÉ^ 
liti dell'Ente ». 
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Dopo I contrasti nella fflaggioranza v - 1 Parere > favorévole del Consiglio Superiore dei Lavori pubblici 


rUnità / venerdì 30 dicembre .1966 

% 

Grave lutto per il Partito e per la città 


RICUCITURA Si ai sovrapassaggi È morto il compagno 


ALLA 

PROVINCIA 


Approvate le deliberazioni sulla viabilità: astenuti 
PCI e PSIUP • La Giunta costretta ad impegnarsi 
per Tattuazione di un piano organico di interventi 


Il centio sinistra di Palazzo 
Valentini è riuscito alla bel- 
Te meglio a ricucire la frat¬ 
tura verificatasi nel suo seno 
sul problema degli stanziamen¬ 
ti per la viabilità rurale. Ieri 
.sera, nel conso della .seduta 
del Consiglio provinciale, le 
deliberazioni proposte dalla 
Giunta su (luesta materia, 
sulle opere di risanamento i- 
gienico e sanitario, sulla via¬ 
bilità interna e sui contributi 
jier le attività culturali e spor¬ 
tive, sono state approvate con 
i voti favorevoli dei consiglie¬ 
ri della DC, del PSI PSDI, 
del PRl e del MSI. I consiglie¬ 
ri comuni.sti, del PSIUP e del 
PI.,1 si sono astenuti sulle pri¬ 
me tre deliberazioni e votato 
contro Tullima. 

Nella seduta precedente la 
discussione sui contributi ix'r 
la viabilità rurale (1 miliardo) 
aveva rivelato una note\ole di¬ 
sparità di vedute fra i consi¬ 
glieri di maggioranza, tre dei 
quali, i de Molinari e Simo- 
nclli e il socialista Padroni, 
avevano sottolineato, insieme 
ai comunisti, la disorganicità 
del provvedimento e chiesto 
che si votasse l’impegno di 
spesa rinviando ugni decisio¬ 
ne sulla suddivisione fra i va 
ri comuni della cifra stanzia¬ 
ta. Messo alle strette, il pre¬ 
sidente Mechelli era stato co¬ 
stretta a ritirare le delibera¬ 
zioni e convocare una nuova 
seduta del Consiglio. La riu¬ 
nione è avvenuta ieri .sera. 1 
consiglieri del gruppo comu¬ 
nista (sono intervenuti i com¬ 
pagni Di Giulio. Maderchi. Ka- 
nalli. Agostinelli. Armati. Ce- 
saroni e Ricci) hanno ribadi¬ 
to la loro opposizione al prov¬ 
vedimento giudicato disorga 
ideo e inefficace in quanto ri¬ 
versa in mille direzioni i con¬ 
tributi senza .scelte qualificanti. 

I tre di.ssideiui. invece, cioè 
Molinari, Simonelli e Padroni, 
hanno annunciato il loro voto 
favorevole. 

Molinari ha tuttavia .sottoli¬ 
neato di nuo\o rinadeguatez- 
za del provvedimento mentre 
Io ste.sso Simonelli ha propo¬ 
sto che per il futuro si seguis¬ 
sero criteri diversi. La ragio¬ 
ne per la quale il centro sini¬ 
stra è riuscito a ricucire la 
frattura verificatasi nella se¬ 
duta precedente è da indivi¬ 
duarsi soprattutto nel fatto che 
la Giunta ha introdotto negli 
stanziamenti • Comuni al¬ 
cune modifiche che giocano a 
favore di alcuni collegi elet¬ 
torali dei dissidenti che. vi.ste 
.soddisfatte le loro richie.ste. 
sono rientrati, almeno por ora. 
nei ranghi. 

La Giunta, comunque, è sta- 
fcR costretta ad assumere l'im¬ 
pegno di elaborare F>er i pro.s- 
simi cinque anni un piano or 
ganico di interventi. Solo in 
seguito a tale impegno il grup 
po comunista non ha votato 
contro, ma si è astenuto. Sto 
pefacente è apparsa la posi¬ 
zione assunta dal socialista Rie 
cardi, che nonostante da parte 
della stessa Giunta siano stati 
ammessi i limiti del provvedi¬ 
mento. ha voluto esaltare la 
deliberazione come un e.s<Mnp o 
di ottima politica in favore del 
Pagricoltura. 

L’ultima deliberazione (con¬ 
tributi a favore di attività ar- 
ti.sliche e culturali) ha solle¬ 
vato poi i commenti ironici di 
gran parte del Consiglio: si 
tratta di una .serie di contri¬ 
buti a favore di enti e a.sso 
ciazioni eterogenee concessi 
senza alcun criterio preciso. 

Sono stati cosi •< premiati » 
filatelici, sciatori, calciatori e 
perfino gli organizzatori di un 
concorso per cL’ugoIetta d’oro^. 

Nemmeno il presidente Me¬ 
chelli ha saputo spiegare co 
me tali c benemeriti » erano 
stati scelti. Comunque centro¬ 
sinistra e MSI hanno approva 
to. PCI. PSIUP e PLI hanno 
votato contro. 


A cura della CRI 


Centro 
di soccorso 
cittadino 

r 1. gennaio entrerà in fon 
rione il « Centro di soccorso cit- 
tadifX) > organizz.ito dalla CRI. 
dal medico provinciale con li 
collaborazione del Comune, del 
la Provincia e degli Ospedali riu¬ 
niti di Roma. 

11 centro, che dovTà provve¬ 
dere aH’assistcnza sanitaria di 
casi d'urgenza, consentirà attra 
verso una centr.i!e operativa il 
coordinamento delle varie orga¬ 
nizzazioni sanitarie. 

I.a sede del CSC. neirattiwle 
complc-s,*^ della Croce ros<yi di 
via P.icinotti 18. potrà essere 
chiamato facendo il numero 
5S.5(>66. che successivamente met¬ 
terà in comunicazione con la po 
iiria stradale, e con gli ospedali. 

Il CSC disporrà di due posti di 
pronto soccorso, una al Prene- 
sHno e Taltro al Tiburtino. 


Iniziativa dell'UDI 

La Befana 
per i bimbi 
alluvionati 


Il comitato romano dcH’UDl. 
accogliendo le richie.ste dei co¬ 
mitati unitari per l’orgsnizza- 
z one (lei soccorsi alle province 
alluvionate, sta preparando la 
befana per i bambini dai 2 ai 13 
anni del centro alluvionato di 
Rclicstriiia. Per arricchire e au 
mentale la raccolta di doni la 
UFI ha organizzato nella prò 
pria sede di via Colonna Antoni¬ 
na, “R. una mo.slro mercato di 
(piadri. artigianato, ceramiche, 
liigiotteria. Tutti i cittadini die 
vog.icno collaborare ed e.->prime- 
re la propria solidarietà ai pic¬ 
coli di Pellcslrina. sono pregati 
di rivolgersi alla sede dove si 
accetteranno giocattoli e offerte 
in denaro, c sono invitati a vi¬ 
sitare la nu).->tra. 



Vincenzo Lapiccirella 




In tempo ajipena appena utile 
lier impegnare i fondi che il Co¬ 
dice della strada destina aU'ar- 
licolo 139 a « studi ed e.spcri- 
menti per il miglioramento del¬ 
la .segnaletica stradale », il Con¬ 
siglio suiMiriore dei Lavori Pub¬ 
blici. presente il sindaco, ha 
espresso parere favorevole ai 
cinque sovrapassaggi metallici i 
cui progetti erano stati da tem- 
1)0 prcdispo.sli dal Genio Civile 
e die la (ìiuntu inunicipale lia 


approvato solo due sere fa. Le 
intersezioni in cui saranno istal¬ 
lati i soprapassaggi sono; via 
Olimpica-viule delle Medaglie 
d’oio; via Olimpica-viale Grego¬ 
rio VII: Via Tiburtina via di 
Portonaccio via Cave di Pietra- 
lata; Via Cas.sia-Via Flaminia- 
Via Jacini; V'ia Cristoforo^Co 
lombixVia Pontina. 

Naturalmente ri.slallazione dei 
ciiuiue sovrapa.s.saggi può es.sere 
considerata solo im pullialivo. 


diò non è certo con misure di 
(lue.sto tipo che il problcniu del 
trallìco può essere risolto. Tut¬ 
tavia. anche per ottenere l’ap¬ 
provazione ddinitiva dei ciiKpie 
sovrappussuggi si è dovuto at¬ 
tendere l’iittimo momento. 11 pa- 
lere favorevole della Giunta è 
^tato emesso infatti solo in ex- 
tremix. mettendo in condizione 
li ministero dei Lavori Pubblici 
di deliberare sulla utilizzazione 


dei fondi e sui progetti solamen¬ 
te ieri. Si è cor.so cioè il rischio 
che la somma destinata alla no- 
-stra città, mancando il parere 
ilell’amministi a/ioiH' comnnale 
siill’ubicazione dei sov rapassag 
gì pro|)osla dal (lenio Civile, fi- 
nis.'-e nel calderone generale dei 
tiiiaiizìamenti. 

Nella foto: iin s(>\ rapassaggio 
in fmi/ione a Parigi. Sullo sfon¬ 
do il Louvic. 


Sotto gli occhi delia madre chinatasi a raccogliere i cocci 

Bmbo aule sui frammenti duna tazza 


Ieri sera sulla via Ostiense 


1100 contro pullman 
un morto e 3 feriti 

Finanziere muore in uno scontro sulla via del Mare 


diporeellana e 
muore trafitto 


Disperata corsa verso l'ospedale ove 
il piccolo (dieci mesi) è arrivato morto 



z 



Svaligiano la casa del generale 

Grosso furto, la notte scorsa, in casa del generale della Aero¬ 
nautica. Etto’'e Valenti, in vi.) dei (Carpazi 10. 1 ladri. pene>rat) i 
neH'appartamento servendosi di chiavi faLse. hanno portato via do 
naro. oggetti doro. so|iranu>iobili e vestiti per un valore che si ' 

__a. .n C..I ! 


agg.ra sui di.vi in liom. Svi furto inda.eano i carabinieri della zona. 

cc CasoWanninger n: indagini non riaperte 

Ijc indagini suH’uccisionc di Christa Wanninger. la ragazza te¬ 
desca assassinata in uno stabile di via Emilia il 2 maggio del 
1963. non saranno riaperte in seguito alle rivelazioni del settima 
naie tedesco « Quick » che in un suo articolo accicsava tre agenti 
segreti deiromicidio, I^ polizia tedesca ha infatti rintracciato 
l'uomo che ha fornito le notizie al .settimanale e. doi» averlo in¬ 
terrogato. na deciso di archiv iare la pratica, in quanto non sono 
emersi cleinanti nuovL i 


Due |)ersonc sono morte ieri 
sera in due incidenti stradali 
avvenuti sulla via del .Mare e 
siiirO-stiense. I-a prima sciagura 
d avvenuta alle 20. al chilo 
metro ventuno della via del 
.Mare: una c bianchina > condotta 
da un sottufficiale della Guardia 
di Finanza. Orazio Tropea, di .T2 
anni, diretta verso Ostia, è im¬ 
provvisamente sbandata sulla .si 
nistra sctwitrandosi frontalmente 
con una 1100, condotta da Egisto 
Fragni e a bordo della quale 
viaggiavano anche la moglie del 
l'automobilista. Ines Sorriga. il 
nglio Fabio e un'amica. Elide 
Oliva. Grazio Tropea C r.masfo 
UCCISO sul colpo mentre Egisio 
Fragni è stato ricoveralo in os 
sc'^'azione al San Camillo .An 
che gli altri occupanti della 
non sono rimasti lievemente 
fentt. 

11 secondo '.ncidente -s! è veri 
Reato, alle 20.30, al nono chilo¬ 
metro rieirOstien«e. all'altezza 
del bivio di Decima: una 1100. 
condotta da Roserfino Foresta di 
40 anni, ha svoltato improvvi¬ 
samente a sinistra, senza dare 
la precedenza ad un pullman 
della Cia-sa diretto a Fiumicino, 
che ha quindi urtato violente 
mente la fiancata deH'aiito. Rcv 
solino Foresta, trasportato al 
5vant’Eugenio vi è morto dopo 
occhi minuti mentre Francese^ 
Dastoli. di '44 anni e i suoi figli 
Marcello e Barbara rispettiva 
m.ente di 11 e 4 anni, che viag 
eiavano anch'essi sulla 1100 sono 
rimasti feriti. Illesi invece tutti 
gli ocxvipanti del pullman. 

.Velie foto: Il pullman e Tanto 
affiancati dopo lo scontro. In 
basso: a sinistra il conducente 
dclTautobus: a destra la mo- 
glie e la figLa del Foresta. 


Un bambino di dieci mesi ha 
perso la vita, ieri mattina, tra¬ 
fitto dai frantumi di una tazza 
di porcellana. Uno dei cocci, 
acuminato, lo ha colpito alla 
gola, tagliando l’arteria caro¬ 
tidea. La madre l’ha soccorso 
immediatamente. l'ha portato 
al San Giovanni, ma è stato 
tutto inutile: l’imponente emor¬ 
ragia ha ucciso il bimbo prima 
che i medici potessero tentare 
qualcosa. 

La disgrazia è avvenuta in 
via Crivellucci 6. all’.Appio. 
neU’appartamcnto abitato da 
Luciano Aldovrandi di 26 anni, 
dalla moglie Maria Zarilli di 
24 anni e dal loro unico figlio 
Stefano, nato nel febbraio scor¬ 
so. Erano le otto, c il signor 
.Aldovrandi era uscito di ca.sa 
— fa il rappresentante di com 
mercio— per recarsi al lavoro. 
Il piccolo Stefano era stato fol 
to dalla sua culla e adagiato 
sul letto matrimoniale, Dov c 
va prendere il latte e la madre 
pensava che H sarebbe stato 
più tranquillo. 

I.a signora Maria ha prepa 
rato il latte e l'ha mrs.so in 
una tazza, poi l’ha appoggiata 
sul comodino, prendendo il bim¬ 
bo in braccio. H piccolo Stefa¬ 
no si è mos-so. ha agitato le 
braccia, ha fatto cadere in ter¬ 
ra la tazza. La donna ha rimes¬ 
so il bimbo sul Ietto e si è 
chinata per raccogliere i coc¬ 
ci. E’ stato un attimo: forse 
incuriosito dai movimenti della 
madre, forse un po’ spaventato 
por il guaio che aveva combi 
I nato. Stefano ci è sporto dal 
letto per guardare, ha perso 
Tequilibrio ed è caduto giù. 

Si sarebbe concluto tutto con 
un po’ di paura, forse con una 
contusione: ma il caso ha vo¬ 
luto che il bimbo cadesse pro¬ 
prio sui frammenti di porcella 
na. c che uno particolarmente 
acuminato, il manico, gli si 
conficcasse nella gola. 

I.a signora Maria Zarilli non 
ha perso tempo; dal sangue 
che usciva dalla ferita ha com¬ 
preso che sì trattava di una 
cosa gravis-sima. Ila av'volto il 
bambino in una coperta e si 
è precipitata per le scale, gri¬ 
dando aiuto. 

n portiere dello stabile. .Al¬ 
fredo Galmazzi. ha fermato 
un’auto di passaggio c ha fat¬ 
to salire madre e figlio. I^ 
vettura è corsa verso il San 
Giovanni, ma quando il bimbo 
è entrato nella sala del pronto 
soccorso era già morto dissan¬ 
gualo. 








Il piccolo Stefano in braccio 
alla madre. 


Scade 

il 10 gennaio 
il bollo di 
circolazione 

Il 10 CiT)n.i «■» -iMcle la va'.ià.tà 
del b»v;!o di ciron’.izcno i>.'r tiiUi 
all a.ito.eicoli rix>;ic) p.ìg.i*») fino 
al .31 d,('enil).'‘f W/J). PtT e».!.ire 
rafrc’.'.amf'V.o fle’’.! aCiki varai 
tori'tico deià li'tim: si orni, ^o 
no entrate :n fiinzore dv -.ma 
settimana quattro esattorie del- 
T.Aci che res'eramo aperte d.il 
le 8.30 alle 12 30 dei s oth fo¬ 
nali. I quattro uffici serto: F.e- 
ra di Roma: Via della Oxìcilia- 
7100C 7 fingres«o da va de’. 
TOsped.ale) V'a Monte Pelmo 4 
Via Cnvtoforo Colombo 261. 

Per i contrib lenti m possesso 
d; oltre cinque carte di circola 
zone, saranno n faaz.one ap.TO- 
s.ti tiffiri t Mazzv-tti » alla Fiera 
di Roma. 

I SOCI delT.ACR potranno ri 

volgersi alTufficiO di v la Cristo- 
foro Colombo 261 o .anche presso 
le Delegazioni delTEnte. il cui 
.servizio vnene svolto. « per com 
missione * nei giorni fcn.ali con 
orano dalle 8 30 alle 12.30 e 
dalle 16 «De 19. 


Si è spento ieri iinprovvisa- 
inente il comiwgiio \’iiiccnzo La- 
piceiiella. consigliere einiiiiiuilc 
del PCI, presidente della Coni- 
missione federale di Controllo 
della Federazione romana, pio 
fc.ssore al liceo Dante .Aligliien 
nel quale insegnava da oltre 2) 
anni, li cordoglio della città e di 
tutti i deinoeratid romani è .sta¬ 
to subito espi esso dal ea[H) di 
gabinetto del sindaco, doti. Sca¬ 
fi. dal .segretario della Federa 
/ione comuni.sta. compagno Tri¬ 
velli. dal .segietarin della Ca¬ 
mera del Lavai o, compagno 
Ciiiinti, e da dirigenti dcnuKia- 
tici. compagni, amici, cittadini. 

Il sindaco Pctnicci ha invialo 
messaggi di cordoglio alla fami 
glia dello Scomparso e al capo 
gruppo del PCI. oii Natoli. 

Oggi, la camera aulente sarà 
allestita, in mattinata. alTosp<‘ 
(lale S. Giacomo e. dalle ore 16 
alle 21. nella sede della Fedeia 
•/ione comunista, in via dei 
Frentani. I fimerali si svolge 
lamio domani mattina, alle ore 
11. da via dei Frentani. 

.Alla moglie Marcella, ai figli 
Andrea e Marco giungano in que 
sto doloroso momento le conrio 
glian/e fraterne di tutti i conni 
nish romani e della led.izione 
delTF/iiffi 

/ comimi'ili. t {leniucraliei rn 
munì nrurdernnnn n liinuo la 
ftonra di Emn Luiiiccirelln: xid- 
Ic inurre. nelle barante, sui bau 
chi del Consinlia comunale, il 
ramiìOfina di cui nufii piaiipiamo 
la perdita era stato sempre uno 
dei combattenti p ii appassiona¬ 
ti ed autorevoli. E di lui Roma 
moderna, f/uella Roma che vuole 
conquistare il suo posto autnre- 
vole nella ria della rirìllà e del 
propresso cniiserverà la memo 
ria di una dei più tenaci prntaan 
/listi delle battaalir più sianì/l 
ratire: ila r/uella della '■■(■noia a 
quella — eourliisn-i di recente 
cnii una prima importante ritto 
ria — per il deeentromentn am 
ministratiro della città. 

\ata a Milano, il 2S maiipio 
del 1!)07. da una famiaha di 
braccianti punliesi. Lapiccireìla 
trovò ben presta neah studi clas 
sici la .spinta culturale per or- 
vicinarsi al movimento antifa¬ 
scista. ì.nureatosi in lettere clas 
siche all'llnirersità di Roma. 
Lapiccirella non si limitò infat¬ 
ti aWiiisennnmenlo (srnUn a Ma 
tara, a Frosiiimte a Napoli r poi 
ancora a Roma): fu snilecilafo 
infatti ad avvicinarsi alla poli- 
tira attira e ipà nel I!‘'Ì7 costan¬ 
te era il suo ìmi/eoiio di iiitel. 
leltiiale per arririnarsi ai pio 
blenii del marrisiiio ed alle e.spe 
rieme della nuova società socia- 
lista .sovietica. 

Giunto a Roma, cominciò ad 
avere contatti con il mondo an 
lì fascista della capitale e a'à 
allo scoppio della aiierra intensi 
erano ì suoi contclti con i com 
Panni Calandra e .àntonello Troni- 
hndnri. Nel INI. entralo in con 
tatto con la famipiia I.omhardn 
Radice. Lnoiccirelìa pns.sò alla 
milizia attira, racennìiendo — 
con il conwaqno Calandra — 
fondi per il * .soccorso rosso s 
.4i primi del luglio IN.l — dopa 
es.sere entrato in contntln con 
Fabrizio Onnfri. Valentino Grr- 
ralana e Gaetano Manacorda — 
ali fu affidato un ruolo impnr 
laute nell'oTaanizzazione rama 
na del Partilo e dopo l'otto .set 
tenihre fu nominalo membro del 
Comitato direttivo del settore 
Trionfale e membro — insieme 
a Pasquale D'Abbiero e G. Ge- 
smundo — del Comitato Citladi 
no per il lavoro dei professori: 
comnilo. nuesio che portò nvnn 
li fino alla Liberazione, con co 
raggio e tenacia. Basti ricorda 
re. per comprendere la forza e 
la saldezza morale della sua 
battaalia. che pU’indomani della 
strane delle Fosse Ardealinc 
Lapiccirella sfidò enrongio-n 
mente la violenza rif/liaccn dei 
nazisti, .svolgendo a S. Moria 
Mapa’ore una pubblica cnmnm 
mnrazinnc funebre del prof. P’I» 
AlbertelH. trucidato insieme anh 
altri patrioti, srrivendn co.sì una 
delle pagine più belle e pure 
della re.si.stenza di Rama al fa 
seismo. 

.All’indomani dedla Liheraz’o 
ne. Lapiccirella fu nominati) 
membro del Comitato Direth'i- 
della sezione Trionfale fu gran 
nizzatore dei Cl.N rionali e 'C 
oretario del Cl.N vrnvinrin'e 
Quindi, nel 1947. fu eletto per la 
prima volta al ron.sigììn coma 
naie della Capitale e. nel dirnr 
hrr dello sfrs.sn anno, entrò rrl 
j C omitalo federale del PCI 
j Da allora ad oggi eoli ho -rn 
I nre comhattiito in prima fila Ini 
I te le OHI arnndi fmttanlie den-n 
1 rratirhe di Roma curando par'i 
cofarmente — soermlmente vede 
ultime due leaisjnlure — i prò 
fileni dei dmendenti cnnimnli 
nuelìi della nnasrita della seno 
ig romana, e oiie'-H del decentra 
menin amministratiro 

L'intensa attività pnlit'ra non 
oli aveva tuttav'a impedita di 
prnreauire con estremo pas^'nne 
la sua oocra di educatore c di 
insepvante sroltn per n'trc ren 
ticinque anni al liceo Dante 
.Alighieri: un'opera di cui sona 
ancora testimoni commossi rrn 
tinaia di comunisti e di demnera- 
tiri formatisi ol sao dhiminntn 
e moderno inseonamer’o Nè 
nel sdenzin del suo •turi a ave 
1 a riniis’C'itn a eeètirare m.eVn 
cultura classica che — neaìi 
anni della a rirentù - era stata 
la sua prima mefbatr.re verso 
l'e- tifascismo 

F’ a m.e l'uomo d- e^’hira e 
di hottna'-a al]'intrVrt'’iale ed 
ni po'-tieo r'ir noni -i nvn'ne 
•l pens-ern cnmmnsfn dei camin 
n-i romani. Fd al aun’e tutta fa 
e tta leva in queste ore di da 
lare, il suo pensiero ed d sua 
nmaooio nennoscente 


I Martedì | 

I attivo I 

I del Partito ■ 

Martedì prossimo si terrà * 
I l'attivo provinciale della Fe- ■ 
• derazione comunista romana, | 
I presso il teatro di via dei 
I Frentani. L' attivo discuterà 1 
' dei temi del tesseramento e I 
I dell' iniziativa politica • 
I II compagno Trivelli, segre- 1 
I tarlo della Federazione, svoU ' 
I gerà la relazione _ I 





In equilibrio sul parapetto 

Ladri acrobati rubano 
una cassaforte da una 
bottega a Ponte Sisto 

Bottino: quattordici milioni in gioielli e preziosi 


vi r 

V/ ^ 





La « bottega s svaligiala. 

In equilibrio sul parapetto 
di Ponte Sisto, una cassaforte 
jK'santc un quintale .sulle spal¬ 
le. una squadra di ladri acro 
bali è riuscito, la .scorsa notte, 
ad assicurarsi un bottino di 
circa quattordici milioni di li¬ 
re in gioielli. 11 furto c avve 
nulo ai danni di una delle 
bancarelle che. in questi gior 
ni. sono state allestite a Ponte 
Sisto per la .Mostra .Mercato di 
oreficeria e di piccolo antiqua 
riato. 

La « botte,za ■*. la n. 9 è qua 
SI al centro del ponte, addos¬ 
sata come le altre alla spalici 
ta ed unita alle altre banca 
rellc I ladri, sia all'andata 
che al ritorno, non hanno po 
luto servirsi, quindi, che dello 
stretto pas.sagg:o in bilico sul 
Tevere. Ad accorgersi del fur 
to è stato il nipote del prò 
prictario Riccardo Ca.scialli. 
Luciano Ca.'icialli. il nipote, ie 
ri mattina alle 8.30 ha solleva 
to il ripiano che chiude la 
s bottega * e si è Irov ato di 
fronte ad un box in disordine; 
la cassaforte era sparita, e 
con quella i gioielli e i prezio 
si che ia sera prima vi erano 
stati riposti. 

Sex-ondo le prime indagini i 
ladri avrebbero tentato di for¬ 
zare la ras'iafoiie; la serratu¬ 
ra non ha cediiio Hanno quin 
di libato la fiamma o.ssidrica 
ma anche questa volta senza 
risultato. Deti.si a lutto i mal¬ 
viventi hanno sganciato il for¬ 
ziere dai ripiano di legno al 
quale era stalo fi.s.sato e con 
un quintale sulle spalle hanno 
compiuto i difficili esercizi di 
equilibrio. 

Il fatto sarebbe avvenuto in¬ 
torno alle cinque del mattino. 
•A quell’ora alcuni testimoni 
hanno visto una < Giulia > al¬ 
lontanarsi a tutta velocità c 
sparire. 

Il proprietario della t botto 
ga > ha denunciato il furto ai 
carabinieri di Trastevere di 
chiarando che il danno subito 
SI aggira intorno ai quattordi¬ 
ci milioni. Sui bordi della fi- 
ne.stra che si affaccia .sul Te 
vere c dalla quale i ladri sono 
entrati, i carabinieri hanno 
trovato tracce di sangue. 


Cinquanta 
anni di 
tuffi per 
mister OK 



». i 


l i 



Kik de .Sor)a>, meglio noto ai 
romani come » Mi'^fer Okay ». 
non mancherà neppure qiie't .m- 
no al tradizionale appuntamento 
di Capodanno con le gelide .ncTp.c 
del Tevere .A mezzogiorno il po¬ 
polare caricaturista belga — a 
Roma ormai da oltre 20 .mni — 
SI tufferà da ponte Cavour, che 
sarà certamente affollato, come 
è «empre avvenuto, da cent'naia 
di persone Con il 1967 .Mi-ter 
Okay festeggia il traguardo dei 
•V) anni di nuotate invernali: af¬ 
ferma che fanno bene alla salu¬ 
te. e lo prov.i, continuando • 
farlo, a 68 anni di età. 

NELLA FOTO: uno dggll •Itimi 
tuffi di Mister Okay. 
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l'Unità / vtnfrdì 30 diccmbrt .1966 

Incontro di fine d^anno alla CdL 


PAG. 7 / roma 


Nella seconda decade dì gennaio j _ _ ..im 


Xj 0 lotte giornate dedicate 


I II giorno | 

1 Oflg{ venerdì 30 dieem- ! V/VFaClr 

I bre (364-1). Onomastico: | 

Eugenio, li sole sorge* ^ 

I I cronaca 


sindacali 

del 1966 


12 milioni e mezzo di ore di sciopero — li di¬ 
scorso suii’unìtà sindacale — Successi CGIL per 
le CI — Relazioni di Giunti, Marianetti e Sensi 


al tesseramento 
femminile per ii '67 


Salone gremitissimo ieri sera 
alla Camera del Lavoro. Volti 
noti e no, di attivisti e diri¬ 
genti sindacali, volli di lavo¬ 
ratori sempre in prima fila nel- I 
le battaglie per il lavoro, per j 
migliori retribuzioni, per una , 
moderna e democratica orga¬ 
nizzazione della società. Si è 
brindato airaltività, alle lotte, 
ai successi sindacali del lOfJG 
e alle future battaglie del pros 
simo anno. Hanno parlato i se¬ 
gretari Giunti, Marianetti e 
Uensi, i (|uali hanno portico 
larmente .sottolineato come il 
196f) è stato ranno deH’unità 
sindacale, fra i lavoratori e 
fra i sindacati, un unno di du¬ 
re lotte, alcune delle quali an¬ 
cora da concludersi. j 

Nel corso deiranno i lavo- 
ralori romani sono stati co 
stretti a scioperare, a causa 
dell’ intransigenza padronale, 
per un totale di 12 milioni e 
mezzo di ore. K’ questo un dato 
che già da solo testimonia della 
asprezza, del sacrificio, che gli 
edili, i metallurgici, gli alimen¬ 
taristi. i lavoratori dei tra¬ 
sporti e quelli di altre decine 
di categorie hanno sostenuto, 
in particolare per il rinnovo 
dei contratti nazionali di la¬ 
voro. Infatti per 10.220.000 ore 
si è trattato di astensioni dal | 
lavoro noITambito della bat¬ 
taglia nazionale per i contrat¬ 
ti: le rimanenti ore per riverì 
dicazioni aziendali o Pcr con¬ 
tratti integrativi provinciali. 

I contratti integrativi pro¬ 
vinciali sono stali rinnovati in 
una decina di aziende, con un 
miglioramento in media deH’O 
per cento e hanno interessalo 
fi-a gli altri i lavoratori del- 
l’ACKA. dei mercati generali, 
degli alberghi c i panettieri. 
Nuovi contralti aziendali sono 
stati conquistati in una cin¬ 
quantina di aziende: notevoli 
sono state le conquiste dei la¬ 
voratori dipendenti dalle azien¬ 
de di vendita dei combustibili 
liquidi e solidi (15 20.000 lire 
mensili in più) e alla Fepsi e 
alla Coca Cola (del 15't). 

- Nel corso del 1900, le verten¬ 
ze individuali trattate dalla 
Camera del Lavoro sono state 
3.079, per una richiesta glo¬ 
bale di oltre mezzo miliardo di 
lire. Di queste 543 sono stale 
risolte in sede sindacale con 
un recupero da parte dei la¬ 
voratori di oltre 77 milioni, 
mentre circa 2.300 pratiche so¬ 
no stale affidate ai legali. Il 
patronato INCA ha svolto oltre 
120 mila pratiche, delle quali 
97.000 risolte positivamente. 
L'EC.AP ha tenuto 24 corsi pro¬ 
fessianali per circa 700 allievi. 

Sono queste le cifre di un 
antio di attività della Camera 
del Lavoro, cifre che testimo¬ 
niano il bilancio di una atti 
vilà continua, intelligente, sem¬ 
pre ispirata agii intcre.ssi dei 
lavoratori e alla battaglia per 
Lcmancipazione e allo svilup 
po democratico della città e 
del Paese. 

Sono state anche sottolineate, 
nel corso deirincontro, la for¬ 
za dcU’organizzazione sindaca 
le unitaria c la necessità di 
renderla ancora più estesa in 
ogni posto di lavoro. I lavora 
tori romani iscritti nel 196<i 
, sono stati 107.091 e alla data 
di ieri già 42.851 erano gli 
iscritti per il 1967. con un au¬ 
mento di 4000 aderenti nei con 
fronti dello .scor.s<i anno, alla 
stessa data. 

Ma la forza deH'organizzazio 
ne sindacale unitaria ronvana 
«nx;rge ancora di più dai risul¬ 
tali per le elezioni delle com¬ 
missioni interne svoltisi nel 
1966. Si è votato in 96 aziende, 
alcune delle quali di primaria 
importanza e di ogni settore: 
su 28.652 voti validi. 18.518 sono 
stati espressi per la CGIL 
(64.73%. 297 seggi). 6128 alla 
CISL (23.43%. 74 seggi). 2396 
alla UIL (8%. 30 seggi). 

Dalle relazioni svolte dai 
compagni Marianetti e Bensi e 
quindi dalle conclusioni del 
compagno Giunti, è emer.«*i 
quindi un bilancio nel comples¬ 
so posituo. un bilancio che è 
costato sacrifici ai lavoratori, 
agli attivisti sindacali. u:i bi 
lancio che ha avuto, nel vasto 
movimento unitario che si è 
formato nelle lotte, la testimo¬ 
nianza della m.iturità e della 
autonomia del movimento sin 
dacale. 

Quali sono ora le prospettive 
per il 1967? I lavoratori saran¬ 
no ancora impegnati nelle lotte 
per i contratti non ancora rin- 
oov'ati, per l’applicazione degli 


Urge sangue 

La signora Giu.«eppina Dini. ri¬ 
coverato all'ospedale S. Camillo 
— padiglione < Flaiani *, stanza 
It — si rivolge alla solidarietà 
popolare per avere sangui di cui 
ha urgente bisogno. 


accordi, per la conquista dei 
contratti integrativi, per nuovi 
posti di lavoro, specie per gli 
edili. Tappe importanti di que¬ 
sta battaglia saranno quelle 
che vedranno impegnati i la¬ 
voratori del pubblico impiego, 
dei trasporli, dei .servizi, nè i 
lavoratori ' romani faranno 
mancare il loro apporto alla 
lotta i)er la pace e per la fino 
della aggre.ssione imperialista 
nel Viet Nam. 


I.a segreteria della Federazio¬ 
ne del PCI ha eme.=so il segucn 
te comunicato; 

€ .\el quadro dello iniziative 
per la camiiagna di tesseramen¬ 
to 1967. la Federazione ha .sta 
bilito di dedicare dal 12 al 22 
gennaio, 10 giornate al te.s.sera 
mento c proselitismo femminile. 

Secondo que.sta indicazoine e 
accogliendola pienamente, molte 
.Sezioni sono già al lavoro per la 
preparazione di siiecifiche ini¬ 
ziative e per la organizzazione 
deirincontro delle attivi.ste co 
muniste con il compagno laingo 
(teatro della Federazione • 15 
gennaio). 

Nei prossimi giorni sono in ca¬ 
lendario una se' ie di riunioni dei 
direttivi di Sezioni e 2one nelle 
quali sarà discusso il docuinen 
to .sulla condizione femminile 
elaborato dal C.D. della l’edera- 
zione e si preciseranno i singoli 
calendari di lavoro. 

La .Segreteria della Federazio¬ 
ne. mentre giudica po.s'.tivaincnte 
ratinale grado di preparazione 
della iniziativa, chiefle a tutte 


le organizzazioni del partito un 
concreto impegno perchè le « 10 
Giornate » siano un momento di 
grande mobilitazione c di con 
tatto con larghi strali di |X)ih)- 
lazione femminile. . 

In qiie.-ìto senso riteniamo ne- 
ces.iario: che ogni .sezione nel 
proprio calendario <li lavoro pie 
\iHÌa una manife.stazione pubbli¬ 
ca ^assemblea, dibattito, confe- 
len/a, incontro, ecc); che si or¬ 
ganizzi in modo accurato la di¬ 
stribuzione del materiale di pro¬ 
paganda; che SI organizzi una 
forze partc'cipazione di comiia- 
giic e di dir.gcnti di partito al¬ 
l'incontro con il comiiagno bon¬ 
go: che si dedichi una specifica 
attenzione e una particolare at¬ 
tività ver.so le lavoratrici e le 
giovani. 

Il partito a Roma si è posto 
lob'ettivo di 2.060 reclutate nel 
1967. un grosso contributo al rag¬ 
giungimento e superamento di 
cpiesto obiettivo deve venire prò 
prie) dall'impegno di tutto le se¬ 
zioni e di tutti i compagni nel 
cor.so delle " 10 giornale " ». 


. Cifre della città 

Ieri sono nati 59 maschi e Gl 
femmine. Sono morti 36 maschi 
e 39 femmine, dei quali 4 mi¬ 
nori di 7 anni. Suno stati cele¬ 
brati 26 matrimoni. Temperati! 
re: minima 8. massima 13. Per 
oggi i meteorologi prevedono una 
lieve diminuzione della tempera¬ 
tura. 

. Lutto 

E' deceduto il compagno Giu 
.=c‘ppe Di Lucio, combattente del 
la Resistenza, già segretario 
della sezione S. Basilio. .\i fa 
miliari giungano le espres.sioni di 
.sentito cordoglio dei compagni 
di S. Basilio e de « l'Unità ». 


II partito 


COMUNICATO — La Federa¬ 
zione comunista romana d'accor¬ 
do con l'UfRcio della emigrazione 
della Direzione del Partito, ri¬ 
volge un invilo a tulle le sezioni 
affinché facciano pervenire con 
sollecitudine il numero delle fa¬ 
miglie di compagni e cllladini 


ALT 


ITROVI 








All'Opera 
(t Tosca » in abb. 
alle quarte serali 

Martetll ;t gennaio, alle 21. in 
alil). alle cpiurte serali, lepliea 
<li '< Tosea » dì G. Pueeini Irappr 
n. 2.'1), diletta dal iiiae.stro Oli¬ 
viero De Faliriliis e con l.i re¬ 
gia di Msiiiro Bolognini. Inter¬ 
preti prineipali; Marie Collier 
(protagonista). Giunfranco Cec- 
eliele e Tito Gobbi. Maestro del 
coro C:ianni Lazzari. Domani il 
iiottegliino chiuderà alle i:< e 
domenica l genn.iio resterà cliii- 
so l'intera giornata In prepara¬ 
zione la novità per Roma « It 
naso » tii Dimitri Sclosiakovic. 

Skrowaczewski- 

Perticaroli 

all'Auditorio 

Mercoledì -t gennaio alle 21.1.“» 
all'Auditorio tli Via della Con¬ 
ciliazione concerto diretto da 
Stanislaw Skrowuczew.ski. pia¬ 
nista Sergio PertIc.iroU (stagio¬ 
ne sinfonica tk-n'Accademia di 
S. Cecilia, in alib. tagl n. 15). In 
programma: Veretti: Sinfonia 
epIc.T; Prokoflef: Concerto n. 5 , 
per pianoforte e orchestra: Bee¬ 
thoven : Sinfonia n 3 (« Eroi¬ 
ca »). Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell’Auditorio — Via 
deila Conciliazione. A — dalle 
10 alle 17 e presso t’.-\mPrican 
Exptess in Piazza di Spagna. ;i.S. 

Nuovo teotro 
« Alla Ringhiera » 

Il 3 gennaio alte 21.30 si inau¬ 
gura a Roma il nuovo Teatro 
Equipe « Alla Ringliicra » in 
Piazza S. Maria in Trastevere. 
La Compagnia del Teatro pre¬ 
senterà la novità a.ssuluta « Con¬ 
certo grosso di Brugh » di Fran¬ 
co Molè con Doro Corrà e Fran¬ 
co Bisazza 

CONCERTI 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 
(Sala BorrominI) 

Serie Natalizie prossimo con¬ 
certo; f tjuatuor Instrumental 
de Paris *. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA - Teatro 
Equipe (F.za S. Maria in fra 
stevere) 

imminente spettacolo di prosa; 
« Concerto grosso di Brugh > 
di Franco Molé con Doro Cor¬ 
rà, Franco Bisnzza Regia del¬ 
l'autore Novità assoluta, 
«RLtCCHINO 

Alle 21,10 ultima replica: « Le 
donne a Parlamento * di Ari¬ 
stofane. Imminente il classico 
comico; • l.a farinrila (Ingan¬ 
no piacevole) «di G C. Croce. 
Novità assoluta. Regia Sergio 
.Ammirala. 

Beai '< via li Help l'iaA/a 
l^aviHiri 

Alle 22 Camaelo Bene presenta 
« Vostra Signora del Turchi ». 
BELLI 

Alle 2i;i0: • La religiosa • di 
Diderot preseni.ito dalla C.ia 
del Teatro d'Essai. Regia Ful¬ 
vio Tonti Rendhell. 

BORGO 3 SPIRI IO 

Domenica alle 16.30 C ta D'Orl- 
glia-Patmi in; < Linda di Cha- 
nioi»n> • di Dennerv Prezzi 
familiari 

Ckts • f tr ■ lei iK/.'.lii 

Imminente il Nuovo Spettaco¬ 
lo « La terribile battaglia di 
Meo Paiaeca e Marco Pepe . 
di Dino Gaetani. con Celli. Ab- 
benante. Lelio. Cerusico. Ca¬ 
sotti. Pczzinga. Tulli, con Lan¬ 
dò Fiorini Regia Andrei Mu¬ 
siche Bracardi 
OEilA .orme I a 

.Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Torino in' « TI ho snosato per 
allegria » di Nata'.-a Ginzburg 
Regia Luciano Salce. con 
Adri.ana Asti. Kfnzo Monta- 
gn.ini. Italia Marchesini 
DELLE ARTI 

.Alle 21.1.3 il Teatro Gruppio di¬ 
retto da Carlo VJuartucei con' 
« t.ibrre stanze: il glt>ro dei 
quattro cantoni e un fatto di 
assassinio • novità di Roberto 
Leriei Regia Quartucei 
delle MUiiE 

At.artedl ,ille ore 2’. ."vTi' s I Gu- 
n » present-ino • Teatrino n. 2 • 
con R Hrivto. N Svampa. G. 
Magni. L Patrono 
OlOSvOR* • ' •■•rtien/a 1) 
Riposo. Imminente ripresa del¬ 
la commedia; • La contessa » 
di M Druon. 

Di VI* bevaiAN* 'lei .simbi 
.Alle 21.30 replica di ■ Tragedia 
spagnola • sii Thomas Kit nell.» 
riduzione di Dacia Marami e 
Enzo Siciliano Regia Roberto 
Guicciardini 
ELISEL 

Alle 21 C-ia De Lullo - Falk - 
A'alli-Albani presi nta • lai ca- 
landna «di B D. Da Bibbiena 
Regia Giorgio De Lullo. 

FOLK STUDIO (Via Ganbaldi 58) 
Alle 22; Mario Schiano presen¬ 
ta- New Orleans Meeting: nn 
recital di Otello Profazio. 
(àOLDONI 

Alle 21.15 Accademia Romana 
I dell'Opera da camera presen- 
I ta: « La serva padrona » e « Il 


maestro » di G. B. Pergolesi, 
con O Jachetti. M.L Carbone, 

R El tlage, M. Munzì. 

ORSOLINE 

Il ( gena labi Gruppo For- 
m/aztone 1111 in • Orammatre, 
Grandmere. Graiieniere. Gran- 
demer-e-Grandmaire, Grand- 
mcr • lesto e regia P Panza 
Scene E. Tolve-P. Panza. Co¬ 
stumi G Gelmettl 
PANTHEON tVia Beato .Angeli 
co ù Pel \S3TIM) 

Domenica alle 16.30 Marionette 
di Maria Accettella con • Cap- j 
pucretio Rosso > fiaba musica¬ 
le di 1. Accettella e Ste. Regia 
1. Accettella. 

PARtOLI 

Alle 21.30: • La tulnldonna » 

con A. Stenl. S. Mondainl. A 
NinchI di Amurri - Jurgens- 
Torti. 

QUIRINO 

.Alle 21UI0 Anna Magnani in: 

« Medea • di J. Anouilii con O. 
Ruggieri. C. Gheraldi. Fo¬ 
sco Giachettl. Regia Giancarlo 
Menotti. Scene e costumi 
Roubn Ter Arutunian. 

RIOOI IO ELI3EU 

Alle 21.15 : « Pensaci Glaco- 

iiiiiio! • di L Pirandello con 
Giusi Rasparti Dandolo, .Anto¬ 
nio Crast, Vinicio Sofìa Regia 
Sergio Bargone. 

RUsSiNi •!'<« a ('hirtra l4» 

Allo 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. .Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei in : 

« Lo smemorato » grande suc¬ 
cesso di E. Caglierl. Regia C. 
Durante. 

SAN aABA 

Alle 17.30 New American Tliea- 
tre presenta due atti unici, no¬ 
vità assoluta. Regia Ben B. 
Ardery. 

SATIRI 

Alle 21.13 The Folkstudio Sin- 
gers in: • Un uomo chiamato 
Gesti tA Man Called Jesus) » 
spirituals. blues, gospcl con E. 
e J Hawkins, A. Sas’age. L. 
Trotman. B. Ward 


RISTORANTE 

GROTTE TEATRO 
DI POMPEO 

GRANDE 

CENONE 
DI SAN SILVESTRO 

RICCO COTILLONS 
ORCHESTRA I BARONI 
Prenotazione : Telef. (53.684 


SISTINA 

Alle 21.15 Garinei e Clovanninl 
presentano Domenico Modu- 
gno-Delia Scala-V. Cengia nel¬ 
la commedia musicale' « Ri¬ 
naldo in campo > di Garinei e 
Giovannini Musiche Modugno. 
Scene e costumi Coltellacci. 
Coredgr. Ross. 

valle 

Alle 21.15 La Stabile di Roma 
in: • Rose rosse per me » dì 
S O'Cascy. Regia .A. Ben B. 
-Ardcr.v. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING «Vi» Pri.«ca> 
Domenica dalle 16 alle 19 visi¬ 
ta dei bambini al personaggi 
delle flabe. Ingresso gratuito 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLi t lei CRtOto 
Djangn spara per primo, con 
G Saxon A ♦ e rivista .Achil¬ 
le 'Toglfaiii 
DELLE TERRAZZE 

line mafiosi, con Franchi-In- 
grassia C ♦ e rivista Valdi 
VULIUHNO ’Vn- «oiti.moi 
II forte del disperati, con J- 
Harden liR ♦ e C.ia Breccia 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO tleL 3SZ.IS3) 

La Bibbia, con J. Husion 

SM ♦♦ 

AMERICA tlet aat ieH) 
L'arcidlaToIn. con V. Gaasman 

C ♦ 

ANTARES «lei 890 9471 
l'n avs-entariero a Tahiti, con 
J P Beimondo S.A ♦ 

APPIO lei 

II grande colpo dei 7 nomini 
d'oro, con P. Leroy S.A ♦♦ 
AHCniMfcUÉ l-i r.-»-*?) 

The Glass Roiton Boat 
ARISTON ilei mito) 

L'arcldtavolo. con V Gassman 

C ♦ 

ARLECCHINO (lei 
Le fate, con A- Sordi 

(VM 13) C A 
ASTOR 'lei 6£n)4(»> 
.Arabesque, con G Peck A ♦ 
ASIURI* - lei sibZ4.5) 

Dn aweninriero a Tahiti, con 
J.P. Bcimondo SA ♦ 

ASTRA Ilei 948 328) 

Chiuso 

AVANA 

Arrivano I russi, con E M 

Saint S.A 

AVfcr««INO iTel 572 I.T7) 

L'n milione di anni fa. con R 
Weich A ^ 

Bai |>.•lNA «lei M/afi21 
I.'alba del grande giorno, con 
V. Mayo A ♦ 

SARBfcKiNI ilei /4l 707) 

Sensi lei é favorevole « con¬ 
trario? con A. Sordi SA ♦ 

BOLOGNA iTei 426 700) 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco, con M. Mastroianni 

DE ♦♦ 


tìsK CIRCO 

.XIRRDT 
ZilGRV 

L VIALE CRiSTOFORQ CaLOHBQl 

• SItRO il lOMS < 


Prev.: Enalotto (Gali. Colonna) 
telefono (83.394 


BRANCACCIO (Tel. /35 2.5.5) 
Spara forte più forte non ca¬ 
pisco, con M. Mastroianni 

UH ♦♦ 

CAPRANICA riel. 6'/2 4t).5) 

Il sipario strappato, con P. 
Newinan G ♦ 

CAi-o**«»«vHET 1 A I lei «Vz tb;>. 
La battaglia di Al.gorl. con S. 
Yaacef DIt 4-4'4 

LOuA ui RIENZO ( lei t'iti-Ilw 
I.a battaglia di Algeri, con S. 
Vaacef OR 444 

COnao lei tr/l.tìyi) 

Non faccio la guerra faccio 

l'aniure, con C. Spaak S 4 
OUfc *«i.lUHI «lei ZiJJUf) 
Arrivano I russi, con E. M. 

Saint • ' SA 44 

EUtr. ‘lei ÌK0 IH8) 

La battaglia del giganti, con 

H. Fonda A 4 

EMPIRb ilei 1,5.5 622) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 

UH 4 

EURCINE (Piazza Italia b e,iu 
l'el 3 916 986) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 444 

EUROPA del «bò.rJbi 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

FIAMMA « lei 171 1061 
Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 444 

FiAMMEIlA 'lei l/blM) 
ilotv to Stcal a Million 
Galleria <iei b/jzb'o 

l.e spie vengono dal semi¬ 
freddo 

CakULN (lei '>82 6481 

Un milione di anni fa, con R 
Wclch A 4 

Gl AH Ui NO «lei -^«4 946) 

I tre del Colorado 
iMPcKtA’.LiNt .. i ri 6Kfi 74.5) 
Gambit (Grande furto al Se- 
rairamis), con S Me Laine 
SA 44 

iMPER'ALCtNlr o / <1 »'.(! «•♦.->• 

Gambit (Grande furto al Se- 
miramis), con S. Me Lainc 

SA 44 

ITALIA (lei 84baj(li 

F.II I. operazione gatto, con H, 
Mill-s C 44 

mal:» roso (lei (KbU86i 
Spara forte più forte non ca¬ 
pisco. con M. Mastroianni 

UR 44 

MAJESTIC del. b'V4 9U») 

Lilll e il vagabondo UA 
MAZZINI dei 3.51942) 

I soliti ignoti, con V. Gassman 

C 444 

METRO DRIVE IN • lei o tl5(> «w'bi 
Spettacoli domenica c lunedi 
MEIROPOLITAN (lei 689 41X11 

I prnressionlsil. Con B Lan- 

caster A 4 4 

MIGNON del K69 493) 

Miao miao arriba arriba 

DA 44 

MODERNO 

The F.ddle Chapmmn Story, con 
C. Plummer A 4 

MODERNO CALETTA (T 46u ZHò) 
L'estate, con 6.M Salerno 
(VM 18) DR 
MONDI AL dei 

II grande colpo dei 7 nomlol 
d'oro, con P. Lerov SA '9 4 

NEW YORK (Tel (80 271) 

Tbr Eddie Cbapman Story, con 
C. Plummer A 4 

NUOVO GOLDEN (lei TViOffii 
LilU r il \agabondo D.A 4 4 
OLIMPICO (lei 102 6.(3) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 99 

PARIS iTel 7S4 368) 

L'arcldlavolo. con V. Gassman 

C 9 

PLAZA dei 6H1 193) 

I. 4 mia spia di mezzanotte, con 

D D.iy C 9 9 


l.e sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

.K ■» .Awentnroao 

C » Comico 

D.A « Disegno animato 

DO ■■ Documentario 

DR ™ Drammatico 

O » Giallo 

M “ Mnsirale 

S M SeoUmrntate 

S.A Satirico 

SM = Storico-mitologico 

fi nostro glndizio sni film 

viene espresso nel modo 

seguente: 

49 444 eccezionale 
4 444 = ottimo 
444 = buono 
44 = discreto 
4 = mediocre 
VM 16 vietalo ai mi¬ 
nori di 16 anni 


QUATTRO FONTANE (476 261) 
L'arcldlavolo. con V. Ga-s-sman 

C 4 

QUIRINALE ('lei 462 653) 

i'apà ma che cosa hai fatto in 
guerra'.* con J. Coburn S.A 4 
QUIRINETTA ilei n/uUl 2 i 
Rocco e i suoi fratelli, con A. 
Delon tVM H) UU 4444 
RADIO city dei. 4t>4.163l 

Chi ha paura di Virginia ! 
Woolf'f con E Taylor 

(VM 141 DR 444 
REALE (Tel 586 234) 

The Eddie Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

REX del Hb4 165) 

T«-.\a.s oltre il fiume, con Dean 
Martin .A 44 

RIT2 «lei 837.481) 

The Eddie Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

RIVOLI dei 466 883) 

Vii uomo una donna, con J-L. 
Trinlignani (VM 18) S 4 
ROYAL dei /76.'>49) 

Khartoum. con L. Olivier 

DK 44 

ROXY dei 1'(6S()4) 

Come rullare un niilione di 
dollari c vivere felici, con .A 
Hcpburn SA 44 

SAtuNE margherita «Hit 4«9> 
Cinema d’Essai: Il mio caro 
John, con J. KuUe S 44 
SAVOIA 

i:n milione di anni fa. con R. 
Wclch A 4 

smeraldo dei 151.581) 

F.B.I. opcrtuioiie gatto, con H. 
Mills C 44 

STAUiUM dei-<i93Z»H) 

F.B.I. operazione gatto, con 


H. Mills 

SUPEKCINEMA dei. 


C 44 

48.5 498 > 


Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood A 4 

TREVI dei 689 619) 

Come rubare on milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepbum SA 44 

fRIOMPHE (Piaz/a AnnibHitano) 
Gambit (Grande colpo al 8e- 
miramisl, con S Me Lame 
SA 44 

VIGNA CLARA ('|m «fO 3.591 
I,a battaglia di Algeri, con S 
Yaacef DK 444 


Seconde visioni 

AFRICA; La vita corre sul ilio. 

con S. Poitier (VM 14) DK 49 
AIRONE: Que.sta ragazza é di 
tutti, con N. Wood DR 9 
A1..ASKA; Onibaba. con N. Ot¬ 
tawa (VM 18) DK 9 

ALB.A; Operazione sottovesti*. 

c«m C. Grani C 999 

ALCYQNF. : Modrsty BlaLse la 
bellissima che uccide, con M. 
Vitti SA 99 

ALCE: Rita la zanzara, con K. 

Pavone S,'\ 9 

ALFIERI; Le spie vengono dal 
semifreddo 

.AMB.ASCI.ATORI: La bambola 
di cera. c«>n M- Johnslon G 9 
AMBRA JOViNF.LLI : Django 
spara per primo, con O. Saxon 

A 9 

ANIENE: .A 066 Orirnt Express, 
con N, Barymore A 9 

APOLI.O: Srutland Yard opera¬ 
zione Solio O 9 

AQUIÌ..A: I complessi, con Nino 
Manfredi S.A 99 

ARiAI.DO; Dodici donne d'oro. 

con T. Kendall A 9 

ARGO; T.'uomo di Hong Kong. 

con J.P. Eelmondo .A 999 
ARIKI.: Ring«> il tr.xano. con .A 
Miirphy A 9 

ATL.ANTIC: Arabesque, con G. 

Peck .A 9 

Al'Ol'STl'S; Mitdrsty Blaise ù 
bellissima che uccide, «-on M. 
Vitti SA 99 

.Al'IlKO: .Arabesque, con O Peck 

A 9 

.Al'SONI.A: Questa ragazza e di 
tutti, con N. Wood 1»K 9 

.AA'ORIlT: KIss kiss bang bang. 

con G. Gemma S.A 99 

RELSITO: Operazione dinamite 
BOITO: Una ragazza Made In 
Paris, con .A Margrei S 9 
BRASII.; I.a Cnsia dei Barbari. 

con R. To<i«l G 9 

BRISTOI,: Lo sceriffo scalzo. 

con -A- O'Connell .A 9 

BRO.ADW.AA': lo la conoscevo 
bene, con S Sandrelli 

tVM l.S) DR 99 
C.AI.irORNI.A: Sfida ai killers. 

con R. Harrison (VM 14) .A 9 
C.ASTEI.T.O: Entrate senza bus¬ 
sare, «-on R. Todd S 9 

CINEST.AR: F B.I. operazione 
gatto, con Ti Mills r 99 
ri. ODIO: Il comandante Robin 
Crusoe. con D. Van Dvke 

SA 9 

roi.OR.ADO: I diafanoidi ven¬ 
gono da Marte, con T Russell 

A 9 

roR-AI.I.O: .Amante italiana, con 

G. Loltobrigida (VM 14) S 9 
CKISTAT.T.O; l e stagioni del no¬ 
stro amore, con E M S.-.lerno 
(VM 1.1» DK 99 
DTI T.r TERRAZZE: I due ma¬ 
liosi. con Fr.inchj - lr.gr .isn.t 
C 9 e risist.a 

DEL AASCYI.I.O: Arrisano I 
russi, con E M Saint SA 99 
DIAMANTE: Orgoglio e passio¬ 
ne. con F. Sinatra S 9 

DI.ANA: Modests Blaise la bel- 
lis'-ima che uccide, con Monic.i 
Vitti SA 99 

FDFI.tVEISS: T'no contro unti. 

con C Chapli-, C 9999 
F.SPERIA: Arabesqne. con G. 

Pcck ,A 9 

ESPERO; Pippo. Plnin e Pape¬ 
rino allegri masnadieri 

da 99 

FOGLI.ANO: Una notte mo\i- 
mentaia. con S Me Lainc 

S 94 

GIULIO CF-S.ARE: Marie man- 
(al contro il dottor Kha. con 
M. Laforet SA 4 

H.ART.KM: Riposo 
nOLI.A'WOOD: Arabesqne. con 
G Peck A 4 

IMPERO: Sette pistole per F.l 
Grlngo 

INDUNO; 1 due figli di Rtngo. 
con Franchl-Ingravsia C 4 


JOLLY: Miiilc.s|y HIaisi* la bil- 
lissiina clic uccide, con Monu':i 
Vitti S.A 44 

JONIO; Jame.s Toni iiperazloiic 
D.L’.K.. con L Bnzzanca .A 9 
LA FENICE; La caduta delle 

aquile, con G. Peppaiti 

(VM 14) A 9 

I.KIILON: Fiioeo verde, con S. 

Grange!' A 9 

NKV.AHA; sfida al Killers. con 
R. llati'ìsun I VM H) .A 9 

NI.AG.AItA: Boiulia atomica 
NUOVO: Modesty Blaise la bel¬ 
lissima elle lieciilc, eon M 
Vitti SA 49 

NUOVO OLIMPI.A: Cinema se¬ 

lezione: 1 iirolbili amori di 
Tokio, di Y. Watauabe 

(VM 18) UR 4 
PALLADIUM: Club teatrale con 
Caterina Caselli 

PAL.AZ'ZO: Arabesque, con G. 

Peck A 4 

PLANETARIO: L’ Inafferrabile 
primula nera, dì Walt Disnev 

A 4 

PRENESTE: I 2 nemici, con A. 

Sordi S.A 94 

PRINCIPE: Django spara per 

primo, con G. Saxon A 4 

RIALTO: El Greco, con M. Fer¬ 
rei* DR 44 

RENO: tuo ODO dollari per Lassi- 
ter, con R. Ilundar 

(VM 14) A 9 

RUBINO: Filins selezione: I.a 
Mandragola, con P. Leroy 

(VM 18) SA 94 
SPI.ENDIU: Un mostro e mez¬ 
zo, eon Franelii e Ingrassia 

C 4 

SULTANO: L'uomo di Casahlau- 
ea. con G. Hamilton A 44 
TIRRENO: Il cottezioiiista, con 
T Stamp (VM 18) DR 44 
TRI.ANON: Le avventure di Pe¬ 
ter Pan DA 44 

TUSCOLO: La pupa, con M. 

Mercicr (VM 14) C 4 

ULISSE: Dove la terra .scotta. 

c«)n G. Cooper A 44 

A’ERBANO: Tom e Jerry per 
qualche formaggino in piu 

DA 4 4 

Terze visioni 

.'ACII.IA: Ulisse, con K. Douglas 

A 44 

ADKI.A’CINE; Il cucciolo, con G. 

Pcck 5 4 

ARIZONA: Riposo 
.ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Venere indiana, con 
J. Craig A 4 

CASSIO: Duello airiiitinio san¬ 
gue. con K. Hudson DU 9 
COLOSSEO: El Cid. con S. Lo- 
ren A 99 

DE;| PICCOLI: Cartoni animati 
delle: MIMUSE: Jerry l.aiid 
cacciatore di spie 
UEl.l.E RONDINI: Vcechlo te- 
siaiiieiilu, con J. Heston 

SM 9 

DOKI.A: (Ilio vadis. con R 'Fav- 
lor SM 9 

ELDORADO: Ringo e Grlngo 
contro lutti, con R- Vianello 

C 9 

farnese;: La grande muraglia. 

A 9 

F.ARO: A rarria di spie, con D 
Niven A 9 

E'Ol.GOKE; Guerra e pace, con 
A. Hepburn DR 99 

NOVOCINE: La gang, con K 
Mitclium G 99 

ODEON: I deportati del linlans 
Bay 

ORIÈNTE: Il mio corpo ti scal¬ 
di* r.i 

PE:RI.A; La vendetta dei gla¬ 
diatori 

Pi-.ATINO: li tramonto di mi 
idolo, con S. Bo\d DR 9 
PKIM.A PORT.A: .All.» conquista 
dell'.Arkansas. con H. Frank 

A 9 

PKI.MAVEKA: Riposo 
REf:iI.I..\: Una pistola per un' 
vile, eon F. M** Murray A 9 
ROM.-A: Deserto rosso, con M 
Villi IV.M 14) DR 999 

S\l_\ UMBERTO: Boeing 

Boeing, con T. Cnrtis C 99 

Sale parrocchiali 

BEI.I-AKMINO: I.a risolta 
COLI MBUS; Toto e Peppino di¬ 
visi a Berlino, con N. Sanders 

f 4 

CRISOCONO: I re del sole, con 
Y. Brs-nner SM 99 

DFI.I.F. 'PROVINCIE: Segnali di 
fumo, eon D- .AndreisTi 

.A 99 

EA CI.IDE',: Plotone d'assalto, con 
S Hrady .A 9 

LIVORNO: Intrigo a Parigi, con 
1 .f. Gahin S 9 

I MONTE OPPIO: Maciste I eroe 
I piu forte del mondo SM 9 

monte; ZF.BIO: Toio e Peppino 
disisi a Betlino. con N .'''an- 
«ie.'*; C 9 

OKHTNE: Arriva Sperdy Gonza- 
les D.A 9 9 

PIO X: Maciste alla corte dello 
'Zar. con K. Morris SM 9 

S.AI.A S. SATURNINO: Le folli 
notti del dottor -lerryll. cor. J 
I L. " is C 9 9 

• S\l.\ TK XSPONTIN\: Il ron- 
I te di MontrrriNiri. con I- 

Joiirdan A 9 


AVVISI SANITARI 

MmIIco >p«ciinata tf«nnat0l«f« 

mvTd strom 

Cura aclerosante (ambulatoilal* 
•enza operazione) delle 

EMORROIDI t VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadU 
flebiU, ecreroL ulcere vericoee 
VRNBRIB. PBLLB 
DISFUNZIONI ■BSIDALI 

VIA COLA M RIENZO r. 152 

tH. WJm . Ore B-St; fcMM «-!• 
(AuL M. Sea. n. m/ 233 m 

éaà m mmt0m IMS) 



disposti a ospitare nella notte 
tra il 7 e l't gennaio 1 delegali 
pariecipanli alla Conferenza na¬ 
zionale dell'emigrazione che avrà 
luogo in quel giorni al Palazzo 
del Congressi (EUR). 

ASSEMBLEE DEL TESSERA¬ 
MENTO — Borgheslana, ore 19,30, 
con D'Onofrio; Tuscolana, ore 18, 
con Della Seta; Porta S. Gio¬ 
vanni, ore 20, con La Salvia e 
De Simone; Monte Spaccalo, ore 
19,30, con Marconi; Quadraro- 
INA Casa, ore 19,30, con Verdini; 
Ponte Mammolo, ore 19, con Ra- 
parelli; La Rustica, ore 19,30, 
con Favelli; Monteverde Nuovo, 
ore 20,30, con Qualirucci; Monte- 
verde Vecchio, ore 21, con Tri¬ 
velli; Aricela, ore 19,30, con Ce- 
saroni; Preneslino, ore 19,30, con 
Buffa; Primavalle, ore 20, serata 
per II Vietnam e tesseramento 
con Perna; Tiburtina, ore 19,30, 
serata per il Vietnam (poesie, 
mostra, disegno) con Trivelli; 
Portonacclo, ore 19,30. 

DOMENICA: Frascati, ore 10,30, 
con Fredduzzi; Marino, ore 10,30, 
con Nannuzzi. 

CONVOCAZIONI ~ Civitavec- 
chla, ore 18, C.D. con Fredduzzi; 
Zona Salaria, ore 20,30, a Sa¬ 
larlo, riunione segretari sezioni 
Salario, Partoli, Ludovisi, Vesco- 
vio, Nomentano, Italia. 


Germania di, Bonn : 
diminuiscono i 
posti di lavoro 


« Assicurare i posti di la¬ 
voro: proteggere il lavora¬ 
tore in ca.io di razionalizza¬ 
zione. automazione, muta¬ 
menti strutturali; rafToivare 
la legge per la protezione 
nel caso di liccnzianienlo di 
persone anziane: assicurare 
che tutte le deci.sioni venga- 


MEC. Ora. in presenza di 
una inversione di direzione 
(li sviluppo, la libera circo¬ 
lazione presenta l’altra sua 
faccia: quella di pormeltcre 
resistenza di pratiche di* 
scriminator.’. a danno degli 
emigrati, quella di. e.ssere 
serviti per anni da giustiR- 


. no prese in comune con le razione per I’in<i7Ìotie dei 


commissioni interne e i sin 
dacati: aumentare a due 
terzi dell’ultimo guadagno il 


governi italiani, che si .sono 
illusi di aver messo delle 
basi solide airemigrazione. 


sussidio di disoccupazione e mentre la realtà di questi 


migliorare la regolamenta¬ 
zione dei su-ssidi In caso di 
lavoro ridotto ». Sono queste 
, alcune delle rivendicazioni 
comprese nel programma 
urgente d'azione dal sinda 
cato tedesco dei metallurgi 
ci. La Ig Motall ha invitato 
tutti gli altri sindacati della 
D.G.B. ad unirsi attorno a 
questo programma urgente. 


mesi dinKìstra il contrario. 

Fino al momento in cui vi 
saranno in Europa c nel 
mondo delle nazioni che di 
tanto in tanto assorbono 
manodopera da paesi che 
non riescono a impiegarla 
airinterno. ossia fino al mo- 
mento in cui si perpetucran 
no delle disparità di svilup¬ 
po economico, non vi sarà 


per alTrontare nel miglior soluzione al problema della 
modo la situazione che si ('migrazinne ehe nella mi 


va creando nel paese. Que 
ste rivendicazioni interes 
sano da vicino gli cmigniti. 


Slira in cui i paesi esporta¬ 
tori si sforzeranno veramen¬ 
te di dare piena occupazione 


Su queste colonne è slatti manodopera. La 


recentemente ilinstrafo il cniidnrietà di classe è certo graiione, si a 
proce.sso di contrazione dei importante, in •Germania corso della cc 
posti di lavoro 'iella Ro|>iib altrove; ma non è che ranno In mis 

blic.i 1* eder.ilc 1 (’de.sca che jJpI problema; più causalo dal 

ha pre.so il |>ostr> dell <i=P‘in ^ necessario lottare qraton'o, cos 

sinne continua di questi ul Italia perchè cessi il fe cheranno le 
timi anoL St’bbene le stati- nomerio emigratorio, (.s.c) PCI e dell'en 
stiche tedesche non diano |e 

percentuali di emigrali fra ' ~ 

i disoccupati, le notìzie che /»■ • • «i i* • 1 «i» 

abbiamo potuto raccogliere. CharlerOl: fTlOllI 113113111 COlpitl 

più colpiti dalle misure di chiusurs (16110 miiiiere 

riduzione dell occupazione 

(licenziamenti, orari di la Lunedì 12 dicembre uno economica pe 


I temi al centro 
delia conierenza 
suiremigrazione 

E' con «ntusiasmo • co¬ 
scienza del valore della ma¬ 
nifestazione che gli emigra¬ 
ti italiani nei paesi europei 
si sono accinti alla prepara¬ 
zione della conferenza del 
PCI sull'emigrazione. Riu¬ 
nioni e discussioni hanno 
permesso in queste settima¬ 
ne di mettere a fuoco I mag¬ 
giori problemi. Il lavoro, la 
discussione continuerà a- 
desso in Italia in seno alle 
Federazioni e alle sezioni 
' presso le quali si recano i 
lavoratori rientrati per le 
feste di fine d'anno. Se da 
una parte ci sono i problemi 
dello sviluppo economico e 
civile delie regioni che in 
llalia forniscono la manodo¬ 
pera per l'emigrazione, non 
meno acuti sono le questioni 
connesse alle difficoltà eco¬ 
nomiche delle principali na¬ 
zioni europee, con la rela¬ 
tiva necessità dt difendere 
il posto di lavoro. 

Rivendicazioni nei con¬ 
confronti dell'Italia per un 
piano di sviluppo, e rivendi¬ 
cazioni nei confronti delie 
autorità dei paesi di immi¬ 
grazione, si alterneranno nel 
corso della conferenza, c fa¬ 
ranno la misura del danno 
causato dal fenomeno enti 
qratori'o, cos come giustifi¬ 
cheranno le proposte . del 
PCI e dell'emigrazione. 


riduzione dell’occupazione 

(licenziamenti, orari di la Lunedì 12 dicembre una 
varo ridotto) sono proprio imponente manifeslazione, 
gli emigrati. Ciò non può alla quale hanno partecipa- 


meravigliare: la Germania to più di 25 mila persone, 
occidentale, come la Sviz'/e ha bloccato il centro mine- 
ra di .35 anni fa. considera rario belqa di Charteroi. 
ancora oggi i lavoratori Unitariamente il sindacato 
■slranieri come una massa FGTB e quello crisi inni 
di lavoro provvisoria. CSC. avevano fatto appelli 

L’appello lanciato dalla alla popolazione perché ma 


economica generale. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali sono 
incaricate di promuovere al 
più presto quelle manifesta¬ 
zioni e quegli incontri che 
pos.sono portare a una rina¬ 
scita della regione di Char- 
leroi. 


slranieri come una massa FGTB e quello cristiano lerci, 
di lavoro provvisoria. CSC. avevano fatto appello ìprtlf *R TIPI* I 

L’appello lanciato dalla alla popolazione perché ma n » «V-ae 1 iti 1 

Ig-Metall per il programma rn'fe.sfa.sse contro il declino n6rm0SSÌ di 
d’azione è dunque doppia dello regione e contro l inat- , 

mente importante: poiché finifò del governo per il su- SO^fflOmO 
da una parte viene a conte peramento delle difficoltà • 
stare al padronato le deci- sociali ed economiche con- 111 oVlZZCid, 
sioni di ristrutturazione seguenti allo .smantellamen- Una rivelazione, che Uh 

aziendale a scapito dell'oc- lo deìVeconomia regionale, sira molto bene la sttuazii 


cupazione. e dall'altro lato 
fornisce il più ampio ter¬ 
reno di lotta unitaria fra 
operai tedeschi e stranieri, 
in difesa del posto di lavoro. 
Nen per nulla, del resto, più 
di un terzo degli immigrati 
occupati nel settore metal¬ 
lurgico è iscritto al sindaca¬ 
to. E questo ci porta a ve 
dere più criticamente il pro¬ 
blema della « libera circola- 


Niinierosi erano i lavora¬ 
tori italiani fra i dimostran- 


Una rivelazione, che illu¬ 
stra molto bene la situazio¬ 
ne ÌJLsicura in cui le auto¬ 
rità svizzere tengono volu¬ 


ti, che hanno percorso in tornente gli emigrali, é sta- 
corteo la città, mentre ne- (a fatta nei giorni scorsi 
gazi e uffici abbassavano le dallo compagnia aerea che 


saracinesche. Gli emigrati 
ilaliani sono infatti fra i 
pili colpiti per le mi.sure di 
chiusura della miniera. Le 
difficoltà psicologiche e fi 
nanzinrie connesse al ria¬ 
dattamento professionale, le 


zinne > della m.Tnodnpera coltive condizioni di salute 


all'interno del MEC. 

La Svizzera circa due an 


organizza ogni onno il rim- 
patrio degli emigrati spa¬ 
gnoli in Svizzera in occasin 
ne delle feste di fine anno. 
Sulla base di previsioni fat¬ 
te nel mese di novembre, la 
compagnia aveva previsto 
un numero di voli maggiori 


per i lunghi anni di lavoro di quelU dello scorso anno 


in miniera, la necessità di 


ni fa chiuse le .sue frontiere cercare lavoro, in altre re¬ 


ai lavoratori italiani, e si 
disse che poteva farlo per¬ 
ché non era membro della 
Comunità Economica Euro 
pea. Ora in un pac.se della 
CEE si licenziano i lavora 
tori emigrati. Certo è tina 
legge dcll’ccnnnmia capita 
li.stica. quella di licenziare, 
e del resto le clau.sole della 
libera circolazione non di 
■ cono che gli immigrati han¬ 
no diritto a essere (hinsirie 
rati alla .stregua dei nazio- 


gioni f siccome Charleroì 
non offre che pochi po.sti di 
lavoro nuovi) rendono tra¬ 
gica la situazione di molti 


e le prenotazioni andavano 
di buona lena 
Tutto a un tratto le preno¬ 
tazioni diminuiscono e alcu¬ 
ne di quelle già fotte ven¬ 
gono annullate. Una inchie- 


mìnalori italiani. Nemmeno sta della Compagnia rivela 


é facile la soluzione del 
rientro in llalia: pensioni 
misere, figli a scuola oppure 
occupati in Belgio, sono ra¬ 
gioni di quasi impossibilità 
Nella risoluzione, appro¬ 
vala alla fine della manife 
stazione dei 12 dicembre è 
detto apertamente che la 


naii per quanto riguarda i colpo per la .situazione crea- 


licenziamenti. 


ta.si nel * Paps noir » ricade 


Finché le economie dei sulle autorità di Brurelles 
c sei » erano in espansione e che non hanno saputo prò 


as.sorbivano manodopera, la 
critica alia teoria della li 


grommare la riconversione 
della regione. I lavoratori 


bera circolazione faceva chiedono poi la elaborazione 
parte della critica globale di una politica di espansione 


che le forze operaie addos 
savano ai capitalismo del 


nel quadro di una riforma 
.strutturale della politica 


che lo causa è da ricercare 
nel fatto che le autorità di 
polizio di alcuni cantoni 
svizzeri hanno invialo ai la¬ 
voratori spagnoli, aventi fa¬ 
miglia in Svizzera, una let¬ 
tera che minaccia d'impe 
dire a stranieri il rientro 
dalla Spagna delle magli e 
dei figli, in ottemperanza al 
decreto di diminuzinne della 
mano d'opera generale Nu 
mpro.s? emigrali, con le loro 
famiglie, hanno quindi do¬ 
vuto rinunciare al viaggio 
in Spagna per mantenersi la 
possibilità di continuare ad 
ottenere il perme.sso di sag 
giorno in Svizzera. 


Ci scrivono da 


Svizzera 


L’accorcio per le pensioni 
colpisce duramente 
lutti sii emigrati 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di lavoratori emigrati 
c proprio da quando siamo emigrati siamo 
diventati comunisti. Adesso che U nostro 
Partilo affronterà il problema dell’emigra 
zione con la Conferenza, anche noi dal lon 
tano cantone di Argovia vorremmo dare 
ad essa un (Yìntributo. portando a cono 
scenza il problema delle pensioni. 

Come tutti sapranno, in soli due paesi 
europei si matura il diritto alla pensione 
a 60 anni, mentre negli altri, e proprio 
dove maggiore è la manodopera italiana, 
l'età pensionabile è a 65 e più anni. Questo 
crea dei grossi problemi che però i nostri 
governanti, quando stipulano accordi e 
convenzioni, ignorano perchè preferis<x>no 
accettare tutte le (^indizioni poste dai gover 
ni di questi paesi. 

Vi vogliamo illustrare come veniva re 
gelato il sistema delle pensioni in Svizzera 
prima deU'uUtmo acxordo. Un emigrato 
che entrava in Svizzera a prestare la sua 
opera, fintanto che non avesse raggiunto i 
120 mesi (10 anni) aveva il diritto di chie 
dere il trasfermento dei contributi versati 
dalfistitulo previdenziale svizzero alLisli 
luto di prev!den7.a italiano, maturando cosi 
il diritto alla pensione a 60 anni. Benché 
que.sto accordo denibasse di cinque anni di 
oensione tutti quegli emigrati che matura, 
vano un periodo superiore ai 10 anni, sal¬ 
vava però la maggioranza degli emigrati 
(circa l'fiO per cento). 

Ora il nuovo accordo entrato in vigore 
il 19 9 1961. e stipulato dai nostri beneamati 
governanti, stabilise che gli emigrati ita 
Mani che hanno superato i 12 mesi di per¬ 
manenza in Svizzera non possono pii) chie¬ 
dere il trasferimento dei loro contributi, in 
quanto questi rimangono vincolati presso 
l’istituto previdenziale svizzero fino al com 
pimento dei 65 anni di età (tale è infatti 
il limite d'età previsto dalla legislazione 
di questo paese). Ciò significa che questo 
accordo colpisce il 99 per cento delLemigra- 


zione italiana ed ingrossa invece ie già 
cospiime casse svizzere. Esempio: un lavo 
ratore in Svizzera versa di media al mese, 
con il contributo del datore di lavoro. 
67 franchi s. che moltiplicati per mezzo 
milione di lavoratori oc(nipati, fanno 33 mi 
boni e 500 mila franchi s. ai mese. Se 
vogliamo poi moltiplicare per i 12 mesi 
dell'anno, la cifra diventa di 402 milioni di 
franchi svizzeri, pari a 57 miliardi e 486 mi. 
boni di bre. Questa cifra a.stronomica. che 
si rinnova ogni anno, resta vincolata in 
Svizzera per un minimo di .35 anni consi 
dorato che l’emigrazione è composta in 
gran parte di giovani 

Come si fa. (ximpagni. a restare insenst 
bili a queste cifre? Come si può permettere 
al nostro governo di stipulare aixordi cosi 
vergognosi senza consultare i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, cioè i sirkiacati? 

Pertanto noi emigrali chiediamo che dal¬ 
la prossima conferenza che si terrà a 
Roma, il P(n faccia ii possibile per impe¬ 
gnare il governo a dare una rapida solu¬ 
zione ai seguenti punti: 

1) una dilatazione del periodo transitorio 
di 10 anni (impreso nell'accordo di emi 
grazione italo svizzero ali'artiiMlo 23'5; 

2) i) trasferimento dei contributi previ¬ 
denziali al compimento del 60 anno di età: 

3) il trasferimento dei contributi previ¬ 
denziali. qualora l'emigrato italiano ne 
faces.se rìiiiiesUi. dopo 35 anni di lavoro 
(gli emigrati in Svizzera attualmente non 
beneficiano di (presto diritto alla pensione 
d'anzianità): 

4) libera scelta del lavoratore di sce¬ 
gliere la pensione svizzera o quella ita¬ 
liana. 

Il nostro avvenire deve basarsi sulla 
forza del movimento operaio itaUano orga 
nizzato. e ad esso va la nostra fiducia e 
solidarietà, poiché le lotte che esso sta 
attraversando sono anche le nostre lotte, 
ogni sua conquista è una nostra (Xinquista. 
Nello stesso tempo però rivolgiamo una 
critica al movimento operaio italiano, per¬ 
ché da esso vorremmo una maggiore di¬ 
fesa morale e materiale del lavoratore che 
emigra; e questo perché — unendo le no 
sire forze — tutti I lavoratori posano avan¬ 
zare verso la denxicrazia e •! socialismo. 

LETTERA FIRMATA 
(Baden - Svizzera) 
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Un documento del PCI 

Università 


e scuola 


in Puglia 


La spinta di massa verso l'istruzione - Ancora 
nel 1964 oltre il 60% dei giovani andava al 
lavoro senza la licenza della Media obbliga¬ 
toria - l'attuale composizione sociale degli 
studenti universilari - Il governo non collega 
il problema delle nuove sedi a quelli dello 
sviluppo regionale e del Mezzogiorno 


BARI, dicembre 

Slamo di fronte anche in Pu¬ 
glia ad una spinta di massa 
verso l’UnivcrsitA come dimo 
strano le richieste di nuove se¬ 
di universitarie a Poggia e a 
Taranto. Per tre ragioni que 
sto fenomeno ò positivo; 1) 
perchè rappre.senta una spìnta 
democratica all'emancipa/ìone 
sociale: 21 perchè la folla che 
preme suli'Universitè pone in 
crisi le vecchie strutture del 
l'insegnamcnlo superiore, con 
ccpile per pochi privilegiati: D 
perchè essa è crtndìzinne di uno 
sviluppo piè ampio e diffuso 
della cultura e della ricerca 
scientifica. 

Di indubbio intere.sse e at¬ 
tualità è a questo proposito un 
documento dei comunisti pu¬ 
gliesi sui problemi dcirUniver- 
sità. che. partendo da una ana¬ 
lisi nazionale del problema ad¬ 
dentra l’esame a livello della 
Puglia: * Non siamo per rilni- 
versità fla SJorbonal. ma per le 
Università — si afferma nella 
parte pili generale del docu¬ 
mento — e questo non .soltan¬ 
to perchè puntiamo ad uno svi¬ 
luppo omogeneo del paese, che 
abolicca anche le zone cullu 
Talmente depresse, ma perchè 
crediamo in una autonomia 
scientifica e culturale delle 
Università, concepite come col 
lettivi organici e ricchi di ini¬ 
ziative didattiche e scientifi 
che originali, fino a consenti¬ 
re loro molto maggiore margi¬ 
ne di scelta nei piani di .studi. 
E sotto questo profilo una 
collocazione geografica deeen 
trata che cnrri'jpnnda ad am 
hienti socio economici e cultu¬ 
rali differenti non puè che rap 
presentare un elemento positi 
vo Non riteniamo dunque che 
le Università siano e debbano 
e.ssere le 2fi di ora. anche se 
siamo contro la " proliferazin 
ne ” disordinata delle facoltà 
Siamo per una programmaz.io 
ne universitaria che risponda 
ad una logica reale dello svi¬ 
luppo e che ne garantisca la 
natura democratica *. 

La natura seriale della pone 
lazione universitaria e della 
spinta universitaria pugliese 
resta fenomeno di una base 
estremamente ristretta Ne 
fanno fede le seguenti cifre, 
sulla base dei dati della scola¬ 
rizzazione al 10fi4 Su circa TO 
pugliesi. IR non arrivano nep^ 
pure a conseguire la licenza 
elementare. 4R non arrivano a 
conseguire - la licenza media. 
1..5 conseguono la licenza del 
l'i.stiluto tecnico. 2..‘i conseguo 
no la licenza deirisfifjjfo magi 
strale. 2.1 conseguono la li 
cenza del liceo cl.assico. O.R 
conseguono la licenza del li 
ceo .scientifico. 1.2 conseguono 
la laurea Questo vuol dire che 
ancora nel lOfil la regione pu 
glie.se mandava al lavoro 4.3 
giovani su 7 (cioè oltre il 
senza licenza della scuola del 
l'ohhligo 

Per costoro il gioco è fatto: 
oggi rappresentano la grande 
massa dei produttori, operai e 
braccianti, destinati a produr 
re ricchezza e a pagare stille 
trattenute dei loro salari le 
spe.se dello Stalo, ni compre 
sa la spesa per la scuola, che 
non sarà loro resa in alcun mo- 
efe Dei rimanenti, un pugliese 
su 7 va al lavoro con la licen¬ 
za deirohhligo (Ili altri 2.7 — 
circa 20 (mO persone — cercano 
dì proseguire gii studi, distri- 
buendo-si fra gli studi a breve 
termine (istituti professionali, 
tre anni), medio termine (isti 
tuti tecnici e istituto magistra 
lei c a lungo fermine (licei e 
università! 

Qui la • situazione sociale 
e.sercita una selezione ancora 
pii! brutale' su 6 000 che si 
iscrivono airistituto prnfessio 
naie. 1 -W arrivano alla licen 
za Su fi 000 degli i.sfituti tee 
pici. 3 200 arrivano alla licenza 
magistrale ì.e circa 3 ooo li 
cenze dai licei alimentano — 
unitamente col gettito della Ra 
silicata e dì parte della Cala 
bria — la popolazione stu¬ 
dentesca universitaria: 17 430 
iscritti airUniversìtà di Bari 
del *fi4 *6ii. poco nii! di 1 000 ■ 
lauree annualmente. ! 

E’ abbastanza agevole osser I 
vare che l’Universifà è alimen j 
tata da un settore privilegiato 
del quadro sociale pugliese, in 
una situazione in ad gli squili 
bri di istruzione .sono pii! of¬ 
fensivi che nella media del 
iHTitorìo nazionale. E che. 




' annlognmcnte, la sua « produt¬ 
tività > è più bassa di quella 
nazionale. In generale siamo 
quindi di fronte ad una divari 
cazinne fra la presa di coscien¬ 
za e il movimento delle fotve 
polii ielle a proposito della si¬ 
tuazione della scuola di base 
— estremamente arretrata in 
Puglia — e a proposito degli 
studi universitari, per l’allar- 
gamento dei quali premono og¬ 
gi forze di molteplice natura. 

R’ innegabile che siamo dì 
fronte ad una distorsione di 
quella spinta di massa allo svi- 
luppo cidiurale e che l’afflusso 
agli studi Uiilicrsitari non vie¬ 
ne da un sostanziale allarga¬ 
mento della ha.se sociale della 
scuola in Puglia, ma piuttosto 
da una promozione crescente 
all’Inferno dei ceti relativa¬ 
mente privilegiati. Per dare a 
questo fenomeno un’inferpreta 
zione pilifica occorrerebbe una 
indagine anprofondita Si può 
però già affermare che in Pu¬ 
glia si verificano in forma ma¬ 
croscopica le tendenze interne 
del « piano Giii » e del « pia¬ 
no Pieraccini ». che tengono 
confo por il prossimo quin¬ 
quennio di un aumento della 
scolarità minore di quello del 
quinquennio passato: il che si¬ 
gnifica che il governo non con¬ 
cepisce la ' riforma deirisfru 
zione secondaria e dell'Univer¬ 
sità come un profondo rivolgi¬ 
mento adeguato alla domanda 
e alle esigenze date dalle ri¬ 
chieste imposte dallo sviluppo 
economico. 

I,a prm'a di tuffo questo è 
data dal vivace interesse che 
vari gruopi della classe diri¬ 
gente (Taranto Foggia! sem¬ 
brano dimostrare per le Uni 
versità Questo interesse jp ef¬ 
fetti risponde ad una spinta 
"ocialc reale ed anche ai biso¬ 
gni palesi della strultiira mo- 
nopoli.stica. LTlalsider vuole a 
Taranto un istituto per la for¬ 
mazione i/l Inerì dei propri tec¬ 
nici medi e superiori e PENI a 
Foggia propone per bocca del- 
l’on. de Russo la facoltà di so¬ 
ciologia perchè, estendendosi 
l’intervento pubblico nel setto 
re terziario, è avvertito il bi¬ 
sogno di un nuovo tipo di in¬ 
tellettuale « mediatore ». 

n documento comunista nel¬ 
la sua ultima parte, si occupa 
del problema discusso in que¬ 
sti meci in Puglia da tutte le 
foi-ze politiche, della costitu¬ 
zione di nuove sedi università 
rie n documento critica in 
particolare la posizione gover- 
n.ativa. in quanto in essa non 
si tiene confo della nece.ssità 
in nrimo luogo di impostare su¬ 
bito un legame fra le nuove 
sedi che dovranno sorgere e il 
piano di sviliinpo della regione 
e del Mezzogiorno 

n problema si pone per le 
due T^niversità già esistcnii 
(Rari e I.ecce! Per I.ecce. in 
particolare, si pongono proble¬ 
mi di legame con lo sviluppo 
socio economico del Salenfn 
per .superare l’attuale assurdo 
orientamento che vuole asse 
gnare a questa Università sem 
plicemente la funzione di for¬ 
mazione di quadri amministra 
tivi e docenti di scuola media 
secondaria Per quanto riguar¬ 
da Foggia e Taranto si pon¬ 
gono. sia pure in modo diverso 
data la peculiarità delle due 
province, esigenze di sviluppo 
tecnologico nella formazione 
della manodopera. 

Foggia in questo quadro do 
crebbe assolvere la sua na 
turale funzione di centro della 
più grande pianura del Mezzo 
giorno, cerniera di vaste re¬ 
gioni' rirpinia. l.a Terra di Ra 
ri. il Gargano e il Molise Per 
Taranto sì dovrebbero supe¬ 
rare le attuali tendenze ad 
istituire istituti di livrllo supe^ 
riore fatti su misura esclusi 
vamente per l’Italsider (aggre 
gali di facoltà tecniche satelliti 
deirUniversità dì Bari! TI pro¬ 
blema va piisfo nella sua inte¬ 
rezza. cioè guardando a tutta 
l’area di sviluppo calabro apiv 
lo lucana su mi Taranto gra 
vita. 

' Su tutta questa tematica H 
F’TT ha promosso in Puglia un 
dibattito che si sfa sviluppando 
nella prospettiva di arrivare 
entro breve tempo ad im con 
vegno meridionale sul prohle 
ma della scuola ed in partico^ 
lare dell’Università nel Mezza 
giorno 

Italo Palasciano 
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la scuola 


UNA MOSTRA MILANESE 
SUL CUOCO INFANTILE 
E I SUOI STRUMENTI 


La scienza aiuta anche 
a regalare giocattoli 



L’attività ludica è considerata dalla psicologia e dalla pedagogia moderne un momento essenziale dello 
sviluppo del bambino nel suo rappo rto con l’ambiente — Il ruolo degli ad ulti nella scelta 


Il «caso» 
di Strasburgo 

NeirUniversità alsaziana un gruppo di « arrab¬ 
biati » ha vinto le elezioni e conquistato l'asso¬ 
ciazione studentesca: ma su 19 mila giovani 
solo 400 hanno votato 
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Un fumetto satirico dei c siluazlonisti ■ di Strasburgo: « Di 
che cosa ti occupi, aliualmenle? » chiede il cow-boy a destra 
al suo amico; c Della reificazione », risponde l'altro; » Vedo, 
è un lavoro mollo serio, da fare con grassi libri e molli fogli 
su un grande tavolo >; < Ma no, passeggio, soprallutlo pas¬ 
seggio ». 


La Francia discute in que¬ 
sti giorni dello « scandalo di 
Strasburgo > Nell'Univer.sità 
del capoluogo alsaziano, roc- 
caforte clericale, gli studenti 
.sono .stati chiamati alle urne 
per il rinnovo degli organi 
direttivi della loro associazio 
ne t.-^ssociation Federative 
Gcnérale des fitudiants de 
Strasbourg): ma, su 19 mi¬ 
la. solo 400 hanno votato e 
CIÒ ha consentito al gruppo 
dei cosiddetti siluaziotnsh 
(che si dcfim.sce casi perchè. 
apiHinto. vuol determinare si¬ 
tuazioni di rottura neirUni- 
versità c nella .società, in 
aj/erta polemica con tutte le 
istituzioni politiche, sociali, 
culturali esistenti) di conqui¬ 
stare rassociazione. 

» IjO studente è una rotelli- 
na del sisicma. un poveretto, 
e non Io sa: compito dell'Uni- 
versità è di prepararlo a 
puntino per l'integrazjone »: 
* I prores.<ori? Una mas,sa di 
cretini buoni soltanto a riem 
pire te facoltà di brusii 
fastidiosi >: questi, ed altri 
consimili, gli slogans del 


gruppetto siluazionista (for¬ 
mato da una cinquantina di 
« attivisti »). che ha dato re¬ 
centemente alle stampe un 
< provocatorio » opuscolo dal 
titolo Della miseria studente¬ 
sca considerata nei suoi 
aspetti economici, politici. 
psicologici, sessuali, e, so¬ 
prattutto. intellettuali e di al¬ 
cuni mezzi per rimediarvi in 
cui SI pone l’ohbiettivo della 
« distruzione » del sindacali¬ 
smo sfiideotesco (l U.N.E.F.), 
che viene giudicato organica¬ 
mente ' integrato ». 

L’alTermazionc dei situazio- 
nisli tia preorciij/ato non 
solo i t beni/ensanti » conser¬ 
vatori. in quanto è un altro 
sintomo che mette a nudo la 
gravit.à della cn.si. del males^ 
sere e anche delle tendenze 
al « disimpegno * degli stu 
denti francesi. Le critiche 
dei situazinnisti — si dice — 
anche quando sono giuste, ri¬ 
sultano esclusivamente nega¬ 
tive: i silr/ozionisfi prometta 
no » rimedi » per uscire dal¬ 
la crisi, in realtà non sanno 
proporne ne.ssimo. 


Ben pochi saranno, credo, i 
bambini che in riuesli tjiorni 
non abbiano ricevuto o non ri¬ 
cevono in dono riuaìche qìo- 
catlolo: via riuanli di questi 
saranno stati scelti secondo 
le lerjrji della psicologia e le 
norme pedagogiche? 

E’ questo un problema che 
un tempo non si poneva. Non 
perchè il problema del gioco e 
del giocattolo non sia stato po¬ 
sto riai filosofi sin dai tempi 
più anlir-iii. da Platone a S. To¬ 
maso, da Camenio a Rousseau 
e a Kant; ma perchè, nella 
quotidiana pratica fomiqliare, 
il gioco era in genere conside¬ 
rato come un perditempo a una 
certa etri inevitabile (e depre¬ 
cabile) e i riiocaltoli appariva¬ 
no di conseguenza oggetti rari 
e costo.si riest inali a piccole mi¬ 
noranze di privilegiali, a cui si 
tlouavano del resto non con lo 
intento rii renderli felici, ma in 
omaggio a esigenze di prestigio 
sociale. 

Oggi la situazione è assai mu¬ 
tala: e non possiamo certo do¬ 
lercene. Grazie allo sviluppo 
delle scienze psicologiche e pe¬ 
dagogiche, tutti (o quasi tutti) 
sono ormai convinti che il già 
co infantile non .soltanto non è 
dissipazione o inutile passatem¬ 
po. ma è un'attività indispensa¬ 
bile allo sviluppo della persona¬ 
lità, una preparazione al lavo¬ 
ro, con cui però non deve iden¬ 
tificarsi, un modo con cui il 
bambino può misurare la pro¬ 
pria capacità e la propria for¬ 
za. affrontare la realtà circo¬ 
stante c adattarvisi, proiettarsi 
verso l'avvenire. 

La (( carta » 
del fanciullo 

Si sono fatti studi, si sono 
scritti stdVargomenlo articoli 
e libri, si son tenui i convegni 
e congressi. Esiste in Italia il 
C.I.G.l. (Comitato Italiano per 
il Gioco Infantile), collegato 
colt'Inlernatìonal Council for 
Childrcn’.s Ilay. che ha già rea¬ 
lizzato ottime iniziative. In una 
tavola rotonda tenutasi a Mila¬ 
no il mese scorso ha addirittu¬ 
ra tracciato un documento pre¬ 
liminare per la redazione di 
una « carta » del diritto del fan¬ 
ciullo al gioco e al lavoro, che 
dovrebb’esser discussa e appro¬ 
vata a un Convegno nazionale 
con carattere di < Costituente * 
da tenersi a Roma nel maggio 
prossimo: una * caria * in cui 
— riconoscendo il valore fonda¬ 
mentale del gioco e del lavoro 
nello sviluppo globale del fan¬ 
ciullo sin dalla prima infan- 


il Porlamento 


INIZIO IN SORDINA PER 
LA SCUOLA MATERNA 


La maggioranza ha fatto tra 
scorrere quasi otto mesi prima 
di portare alla discussione della 
(Tomnussione P.L del Senato U 
disegno di legge istitutivo della 
scuola materna statale. Il prov¬ 
vedimento — SI ricorderà — fu 
bocciato alla Camera provocan¬ 
do la cn.si del secondo governo 
Moro. 

U disegno di legge p'-esentato 
al Senato non si discosta motto 
d."! quello respinto a Monteoito 
no. ma alcune norme p?2 
doratile sugli insegnanti (tese 
ad escludere gli uom ni dallo 
insegnamento) già a magge o.'o 
locarono vivaci rcaz’oni tra i 
socialisti 

U relatore .Moneti (de), nella 
prima parte de.ta sua esposizio 
ne. tenuta volutamente in sor 
dina. SI è lim.tato ad una aspo 
stsone meramente tecnica, en 
tando di entrare nei mento del¬ 
ie questioni che oppongono la 
DC ai sociali-sii. Non è mancato 
tuttaina li ferionno d'occasione, 
con l'invito a valutare c in uno 
sforzo di sincerità reciproca » U 
problema. La DC. invero, sinora 
non ha dato affatto prova di sin¬ 
cerità. bensì del suo prepotere e 
d| una concezione della scuola 
materna in netto contrasto con 
gli indirizzi della Costituzione 
italiana. 


IRRISOLTI I PROBLEMI 
DEL PERSONALE 
DEGLI ATENEI 

1 problemi, tuttora imsol'a, del 
personale non insegnante delie 
L’nuersgà sono s’ati oggetto di 
numerose -aiterrogazioni par-a- 
men'an. fra cui una de, co.mpa 
ano sen. Remo Salati. Il pana- 
nen'are comjni-s'a tamenia l'im 
ped nvtc.io pzs'o dai m nistero ai 
.e tra'ta'iie con ;e o'gan zzaror.i 
sirhtaca.i riguardo aJ'ora.'io di 
seri.zK» itj’.iora prorogato e non 
rem x'.era'o). al.a regolamen'azo 
ne dei proventi dei d.r iti di se 
gretera. al a estenshme e a^lo 
adeg lamen'o dell' nd-cnni'à di n- 
sc.hio e di lavoro nocivo m favo 
re del pe.'sonale escluso dal pre¬ 
cedente decreto, all’adeguamento 
degli attuali o'ganici indicato da 
una apposita commissione di 

StlhdlO 

LE PENSIONI 
DEGLI INSEGNANTI 

La compagna UiorgTia .Anan 
Levi aveva segnalato con una w 
terroga zione al maistro che U 
pagamento delle pensioni e degli 
acconti agli insegnanti statali in 


età nferiore ai 70 anni si effet¬ 
tua con un :nammis.sibi!e ritardo, 
da tutti deplora'©. E chiedeva a 
Gui quali miziaiive egli attendes¬ 
se a.ssiimere per runuovere que- 
s’o stato di fatto. 

La risposta, come sempre bu¬ 
rocratica. n*l.ca come non si 
loglia compere a.cuno sforzo 
riiTiOvatore m q les'o campo Se- 
cotkìo il mn.stro, i « decreti di li¬ 
quidazione dei tr,att3menti di 
q 1 esoenza sono e.manati non ap¬ 
para ;1 competente ufficio è in 
;>.n.sres,so de: decreti di cessazio 
ne da. servizio e della re.ativa 
do-c,.mer.'az<nie »; e «peraltro 
ta.vol'a non e pos.sib;.e emettere 
subito U decreto di i:qu<lazione 
! del.a pen-Kioe n quanto nece.s 5 i 
•ano a’ti istmi'ori m.erenti al ser 
v ZIO. specie q ie..o fuori ruo.o 
I reso a suo temuo dag.i in’eressa 
I ti ». P.ù tempo ancora a vuole 
per il per.sonale che cessa dal 
semzio per dimissioni o altre 
cause. 

Le d fficoltà CI sono e nessuno 
e -1 «corKisce. Ma Gui non si do 
veva iim tare so.o ad il usTarie. 
e.-a stato incitato a rimuoverle, 
.addoie possibile, ed n questo 
senso non ha detto una parola 
Per cui c’è il rischio che si con 
tinui ad andare avanti come pri 
ma. E questo è uiammissibile e 
intoUe.-abiJe. 

(a cura (Ji A. Di Mauro) 




zia — si affermi la necessità 
d'assicurare a tutti i ragazzi, 
su questi due piani essenziali, 
le più ampie possibilità di espe¬ 
rienze e le migliori condizioni 
ambientali (famigìiuri, scolasti- 
che, sociali), lenendo conto mi- 
clic degli aspetti nrbauistico-ur- 
clìiteltonici del problema. 

Se dunque l'attività ìndica è 
un elemento così importante 
per l'cdncazinne del bambino, 
non meno importante sarà la 
qualità degli strumenti adatti a 
qnest'altinlà, e cioè dei gin- 
calloli. Anche in questo campo 
il C.I.G 1. ha svolto un'opera 
ntiìissima allestendo min « .Mo¬ 
stra del buon giocattolo » che. 
inaugurata a Ivrea nel '59. è 
poi stata esposta negìi anni se¬ 
guenti in molte citià e paesi. 

Quest'anno l'iniziativa è sta¬ 
ta presa a Milano dal Giornale 
dei genitori che, nella Galleria 
deli'Agrifoglio (V'ia Montenapo- 
leone 21) ha organizzato una 
« Mostra del giocattolo attivo », 
di cui il nostro giornale ha già 
parlato, ordinata da A. Tomma- 
si De Micheli, G. Fresco Ilo- 
negger e G. Tassinari, coll'in- 
lento d'aiutare i genitori, in oc¬ 
casione delle feste, a scegliere 
per i figli i giocaltoU « giusti > 
e adatti alle diverse età. 

Quali criteri possiamo rica¬ 
vare da questa mostra? In pri¬ 
mo luogo che il giocattolo è 
buono in quanto stimola l'attivi¬ 
tà del bambino, e lo invita al¬ 
la partecipazione anziché indur¬ 
lo a una pa.s.^ira. e ben presto 
annoiata, contemplazione. Ecco 
perchè non vi troveremo quei 
complicali meccanismi per cui 
vari personaggi o animali com¬ 
piono determinati gesti (Torso 
che beve o che fa le bolle di 
sapone, la scimmictta che s'ar¬ 
rampica, il corridore che sale 
e scende dalla molo, ecc.). che 
possono divertire per un mo¬ 
mento. ma subito stancano per¬ 
chè non si prestano a nessuna 
attività di manipolazione o di 
imitazione. 

Sono invece ampiamente rap¬ 
presentati gli ottimi giochi del 
Kiddicraft e le loro imitazioni 
italiane (cubetti, anelli, palline 
da infilare, scatolette di diver¬ 
se dimensioni, incastri, vili) 
che — per la sostanza di cui 
son falli e per la loro struttu¬ 
ra — possono esser lasciati seti 
za pericolo anche nelle mani 
dot più piccini, stimolandone, 
con la forma e il colore. Tot- 
livilà sensoriale. Mentre, per 
le prime allirità motorie, tro¬ 
viamo palle di tulle le àimen 
sioni e di tulli i colori, di mor¬ 
bida peluche o di celluloide o 
di gomma: e carrettini, e ca¬ 
mion, e trenini di leqnn. e car- 
rioìine da tirare o da spingere, 
da caricare e da svuotare. 

Ma ì bimbi hanno anche dei 
bisogni affettivi che non ranno 
trascurati e. per soddisfarli, da¬ 
remo loro l'inlramoiitahile or¬ 
sacchiotto o il cagnolino o il 
gatto o il coniglio di pelo o il 
bambolotto di pezza: qualcosa 
di morbido, di tenero, di caldo 
che si possa stringere tra le 
braccia, con cui ci si !>ns<;a in¬ 
trattenere prima d'addormen¬ 
tarsi o al momento del risve 
glio; e che sia al tempo stesso 
solido e durevole. 

La bambola classica (quella 
che si reste e si sveste) andrà 
bene più aianli quando la bam¬ 
bina (e. perchè no?, anche il 
bambino) vorrà imitare nel 
gioco le attività degli adulti con 
cui vive. E saranno opportuni 
allora tutti gli utensili domesti¬ 
ci alia misura dei piccoli: cu 
cinini e servizietti, apparecchi 
per la pulizia, piccoli mastelli 
e macchine per cucire, stru¬ 
menti di falegnameria e cas¬ 
sette per piccole riparazioni 

Ci sono poi i ginrattoli che j 
servono per le attività creative: j 
dalle cere, le matite colorate. I 


gli acquerelli alle varie plasti¬ 
line e crete da impastare (ho 
visto persino un pirvoìo forno 
per cuocervi le ceiamiche con 
cui si possono fahhricare con 
soddisfazione piattini, portace¬ 
nere. vasetti): (ili strumenti 
musicali, i tamburi (ne ho no¬ 
tato uno hellissimo, di pelle, 
dal rimhombo gradei olmeute 
cupo e misterioso), gli litofoni, 
le fisarmoniche: meno racco 
mandabili i pianini che costano 
mollo e da cui è iti genere dif¬ 
ficile ricavare motivi compiuti: 
i teatrini con le marionette (ce 
ne sono di hcllissinti che costa 
no poco perchè fatti essenzial¬ 
mente di cartone: e i fondali 
si possono dipingere e le mario¬ 
nette fabbricare con Taiiilo dei 
ragazzi stessi, aumentando così 
la durata e il piacere del gio¬ 
co!). 

Per i più grandi sono rac- 
comaudahili tulli i giochi di co- 
struziouS: dal Lego al Mecca¬ 
no. dai mndcllini di semplici 
aerei a quelli dei più comples¬ 


si velieri, dal piccolo telegrafo 
Morse agli impianti telefonici. 
E per quelli appassionali di 
scienza, ecco il micioscop'to, 
Vapparecchiatura per gli espe¬ 
rimenti di chimica, le strulture 
anatomiche, ere : per tutti i 
gusti e per tutte le tendenze. 

Balocchi 
per adulti ? 

E i treni elettrici? E le piste 
per le automobiline? Non sono 
certo da escludere, a una cer¬ 
ta età naturalmente: purché 
non siano troppo complicati e 
costosi e divengano quindi gio 
cattali per adulti anziché per 
i ragazzi che ne vengono tenu¬ 
ti lontani perchè non li guasti 
no! E a questo punto non è for¬ 
se inutile una raccomandazio 
ne: quando si fa un regalo a 
I un bambino, si tciuja conto in 


primissimo luogo della sua età 
(non soltanto cronologica, ma 
mentale e odeltna), dei suoi 
gusti, delle sue teudeuze: non 
comperiamo mai a nostro figlio, 
0 a nostro nipote, un giocattolo 
perchè Tahhiamo tanto desi¬ 
derato. quand'eravamo piccoli, 
senza poterlo avere, o perchè 
il nostro vicino o il nostro col¬ 
lega Tha rampeuito per il suo. 

E soprattutto ncardiamnri 
che il dono il'nn giocattolo, an¬ 
che se scelto con oculata in¬ 
telligenza, non esime peri'» il 
geiiilore. l'aduìio m (lenere, 
dalTovcuparsi del bambino. Il 
giocattolo più motlcslo diviene 
per il piccolo fonie di diverti¬ 
mento e di gioia infinita quan¬ 
do al gioco partecipivo anche i 
grandi che egli ama: mentre il 
più sontuoso c straordinario 
vieti presto a noia se lo la.scia- 
mo solo a usarlo. Nulla so.sti 
tuisce per il ragazzo Tn^ettiio 
so e attivo interesse degli 
adulti 

A. Marchesini Gobetti 


Un saggio di Egle Becchi 


L’umanesimo scientifico 

di Henri Wallon 

Rinnovato interesse in Italia per l'opera dello studioso francese, il cui nome 
è legato, insieme a quello di Paul Langevin, al progetto di riforma sco¬ 
lastica del 1947 — Una psicologia dialettica, genetica, tunzionalistica 


Mentre in Francia si cele 
bra il vente.simo anniversario 
della morte di Paul Langevin 
(si veda. L’Ecolp et la Naiion. 
n. l.M. dicembre 1906). che prc 
sirdelte ai lavori della commis 
sione (fino alla sua morte, nel 
dicembre 1916) che nel giu 
gno ilei 1947. consegnò al ga 
verno francese un progetto di 
riforma del sistema 'icolastiro 
ora noto rome Piano I,angpvin 
Wallon fanprezzalo positiva 
mente anche nel rerenle s|u 
din del padre gesuita Mario 
Regiizznni La rèfnrmp de ì'en- 
spìonrment dnns In C F. E ). si 
va infittendo in Italia Fi-’teres 
se per l’opera di ifenrì Wallon 
nel nnadrn del ries.ame degli 
indirizzi pedagogici, e in par 
lirolare della didattica dePa 
lingu.a. nella cruola deH'ob 
bligo 

Henri Wallon è già connsriu 

10 in Italia per la fradiizione 

del suo h’proluzione psicolnai 
va dei barnhino (Einaudi, 19'i2) 
e per l’introfhizinnc airEmb'o 
di .1 .1 Rnusspau (Armando, 

ed . 1963) nonché per la ore 
senfazione deirorcanizzazlone 
del si.;!orna srnlastico e d'^i 
suoi contenuti nel piano l-an 
gfvin Wallon falla in Italia da 
Dina Bertoni .Invine e da M A 
Manarorda (in Riformo della 
.scuola. 1%4. X n R/9. pagi 
ne 26 29): ora. f.a Nuova Ita¬ 
lia annuncia che ."'ono in cor- 
.so di stampa i siHii Fini e me¬ 
todi dello psicologia e Psicoio- 
gin ed educazione del fnnriuflo' 
giunge quindi a proposito 

11 saggio di Egle Becchi 

(Henri Wallon. Nuova 

Italia 1966. pp XXn li 
re 1200) che offre un primo 
inquadramento, sommario ma 
siiffia'ente. del pensiero e del 
l'opera. « troppo varia c. a 


prima vista, dispersiva ». dello 
P'-icologo francese. 

Oltre che alla comprensione 
della problematica che qne.'-ti 
al Ironia e * per la quale man 
ca un lesto in cui chiarisca e 
sintetizzi i criteri informatori 
e il quadro complessivo delle 
indagini » (ria cui l’utilità del 


Una cattedra 
di Etruscologia 
a Bologna 

Una caltcìlra di Etruscologia 
e Archi'olugia italica sara isti 
tuila presso la F'acolta di Let 
tcre e Filosofia dell’.Ateiiio bo 
lognt^e. con il concor.-o finan 
ziario deir.Amministrazior.e cu 
munalc. che ha .sianziato a qiie 
sto sr()[X) un cuntributo annuo 
di 6 milioni per lenti anni 
l/msegnamcnto delFEtru-SCO 
logia e dell’Archeologia itali 
ca vanta a Bologna una tradi¬ 
zione quasi secolare, che risa¬ 
le al magi.stero di Edoardo Bri 
ZIO. il quale fu tra i fondatori 
di questa disciplina sul piano 
europeo; inoltre, esso si col¬ 
lega a dati archeologici parti¬ 
colari. in quanto Bologna è sta 
ta uno dei maggiori centri della 
ciiillà etnisca, di cui ricchi do 
nimenli si consenano a! Mu 
seo Ciiico In questo quadro. 
l’istitiK-nda cattedra potrà as 
sumere una funzione di rilie 
vo ai fini del lastissimo lavoro 
scientifico ancora da compiere 
nc-1 settore drila ricerca ctni 
scologica. 


STORIA DELLE 
RIVOLliZiOAII 

ih edicola ogni settimana un fascicolo 250 lire 


l'agile cnmi>cndio della Becclii). 
questo s.iggio sene ad arric 
dure il diballìtn in corso in Ita¬ 
lia. soprattutto do[)o In rifor¬ 
ma della .scuola media, fra 
correnti e nel seno di ogni cor¬ 
rente pedagogica, sul rapporto 
che intercorre fra struttura 
psicologica e struttura pedago 
gica, fra questa e la struttura 
sociale: « la psicologia del Wnl- 
lon è dialettica, genetica, fun- 
zionnlistica anzitutto perchè in¬ 
tende collegarc fra di loro due 
ambiti, quale quello biologico 
e quello sociale, che una "me¬ 
tafisica reazionaria" si ostina 
ancora ad opporre, ma che so¬ 
no conilizioni c.ssenziali per lo 
sviluppo e la comprensione del 
conifiort.imenlo umano »: que¬ 
sto altrggiamonlo scientifico 
permette di seguire l'eiolu 
zinne psicologica deH individiio 
c la funzione del processo edu- 
cafiio senza ricorrere a model¬ 
li astratti c senza incorrere in 
termini cristallizzati (quali ad 
esempio sensazione, immagina¬ 
zione. lolonf.i. isfiiifo. attenzio 
nn. che Wallon definisce gli ido¬ 
lo della psicologia contempo 
ranca) 

Ad esempio, il recupero del- 
l’opera del Paiinv (che il Wal- 
Inn « ritiene paradigmatica so¬ 
prattutto per il superamento in 
e.s.sa di falsi determinismi da 
un lato, delia psicologia della 
coscienza dall’altro ») rientra 
anche nello sforzo di precisa¬ 
zione fgià fatto da Pavlov e 
dai suoi coliahorafori! delle 
modilifà di un condizionamento 
pedagogico più ampio, specie 
per quanto riguarda, come già 
si è detto, il linguaggio, fnilfo 
del prodursi di stereotipi dina¬ 
mici: « in sede educativa l’in¬ 
segnante non deve badare sol¬ 
tanto a che si formino delle 
conne.ssioni esatte e non lacu¬ 
nose fra il linguaggio del bam¬ 
bino e le sue esperienze pcr- 
cetliie. emotiie e sociali, ma 
anche a che non si producano 
delle rotture nella successione 
delie significazioni, che manchi¬ 
no degli stereotipi la cui defi 
cienza creerebbe delle inetti- 
ludinì non solo verbali, ma k» 
glebe, difficilmente superabili ». 

Riteniamo che l'incontro con 
l'umanesimo scientifico di Hcn 
ri Wellon sia stimolante per 
tutti, soprattutto per chi opera 
nella scuola. 

I. d. c. 
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CSTAAD — Vacanze sulla neve per Brigitte Bardot. La diva 
è da alcuni giorni, insieme con il marito Gunter Sachs, ospite 
della notissima stazione Invernale svizzera di Gstaad. 


Alla TV inglese 

Un^AUce 

troppio 

cresciuta 

Lo spettacolo — come era stato pre¬ 
visto — non è piaciuto ai ragazzi 


Nuovo cinema 
cubano alla 
Cineteca 
di Milano 

MILANO. 29. 

Una sene di proiezioni dedica¬ 
te al Nuovo cinema cub.ino > è 
al centro del programma di film 
che la Cineteca italiana prcscn 
torà dal 10 gennaio al 2.i marzo 
19C7 al Teatro San .Marco. 

Sono in cartellone; Kl joi'cn 
rebcìrìe di Julio Garcia Espino- 
sa, Vaqueroa del cauto di Oscar 
Valde.s, Prnner carnaral sona¬ 
li fta di Albeito Roldan. iVoie di 
Santiago Alvare/. Un dia cii el 
salar di Eduardo Manet. Maiiiie 
la di Humbcrlo Solaz. Muerte de 
un hurocrata di Tomas (ìutieiiez 
Alea. Hisloria de un hallel di 
José Massip. Ciiinhile di Tomas 
(hitiene/ Atea .Arìo Niictn di 
.lorge Fraga. Desarraif/n di F<iu 
sto Canel. Hisloria de una balla- 
la di Manuel Octavio Come. Gal¬ 
lilo de Papel di Jorge Carruana. 
Los homhres de renio di Roge- 
!io Paris ed altri due film di 
Santiago Alvarez: Ciclon e Ann 
siete. 

Il programma della Cineteca 
è completato da retrospettive di 
film d'arte europei e da una 
serio di proiezioni dedicate a 
< L’America degli anni '20 >. 


LONDRA. 29 

Ieri sera alle 21 tutti i bim¬ 
bi (li Gran Hretagna avreboe- 
10 dovuto essere già a letto, se¬ 
condo la consuetudine: tanto 
più che una raccomandazione 
in questo senso era stata data 
dalla BBC insieme all'annuncio 
che era stata approntata una 
versione per adulti del libro 
Alice nel paese delle meravì¬ 
glie di Lewis Carroll. 

Evidentemente l'annuncio è 
stato « captalo » anche dalla 
maggioranza dei bambini che 
hanno insistito e in molti casi 
ottenuto di |)oter assistere an¬ 
che loro alla comparsa di Alice 
sul video. 

Così ieri sera in molte fami¬ 
glie inglesi insieme ai grandi 
si sono raccolti anche i bam¬ 
bini per assistere alia trasmis¬ 
sione, nonostante che ancora 
una volta raimuncialrice aves¬ 
se ricordato che si trattava di 
una edizione < l'or aduits oiily ». 

Qual è l'impressione che i pic¬ 
coli hanno riportato dalla visio¬ 
ne di questa edizione di Alice? 
Secondo un sondaggio volante 
condotto da alcuni giornalisti, è 
1 i.sultato che. in stragrande 
maggioranza — come del resto 
era prevedibile — i bimbi sono 
rimasti profondamente delusi. 

« Ma quella è un'Alice gran¬ 
de ». ha osservato Oliver un 
bimbo di dicci anni: « Mi sono 
annoiata », ha detto a sua volta 
Laura, una bimba tutta bionda, 
di otto .'-.mi. 


Si traggono le somme del 1966 


Il cinema nazionale 
primeggia in Francia 

t 1 

I film di maggior successo nella vicina Repubblica ~ Nella 
Germania occidentale e in Svezia sembra arrestata la 
tendenza alla diminuzione degli spettatori 


PARIGI. 29 

Il più grosso .successo cinc- 
m.Uogr.ilico ilei 19()(i. in Fran¬ 
cia, è un nini di produzione 
nazionale: Un uomo c una don 
na di Claude Ix.‘loucli. interpre¬ 
tato da .Anouk .Aimée e Joan- 
I..OUÌS Trinlignant, Nella sola 
Parigi, lo hanno visto oltre 
7(K).IXMI spettatori paganti: al 
scconilo posto, con 600.000 bi¬ 
glietti venduti. La calda preda 
di Roger Vadim (il lilni. com'è 
nolo, ò .stalo sequestrato in Ita- 
li.i per ordine della magistratii 
ra. elle vi ha ravvi.sato gli 
e->lrcnii del reato di o.scenità): 
al terzo, con mezzo milione di 
■Spettatori. Parigi bruna? di 
René CIcmenl. 1 film franeesi. 
m generale. <K-ciipano quasi tin¬ 
ti i po.sti più imtiortanti nella 
classilìca degli incassi. 

• • • 

BONN, 29 

Una cinquantina <b film sono 
•tati privlotli qne-ifanno nella 
Repubblica fetleralc ttxle.sca; 
ventisette di e->si sono coprodu¬ 
zioni {.'oprattulto con la Fran 
eia e con l'Italia): le esporta¬ 
zioni di film della Germani.i di 
Bonn hanno raggiunto, nel '66. 
l'importo di otto milioni di dol 


lari (quasi cinque miliardi di 
lire). L'andamento dogli incas¬ 
si viene ritenuto soddisfacente, 
al pari di quello del ’iìó. 

Il .settanta per cento dei film 
proiettati sugli schermi federa¬ 
li proveniva dall'estero: in net¬ 
ta maggioranza, ovviamente, i 
prodotti americani. Si appren¬ 
de. intanto, che il governo di 
Bonn ha deciso di abolire il 
I contingentamento » imposto 
sui lilm italiani e francesi: mi¬ 
sura rostriUiva, questa, che 
costituiva una « risposta » agli 
aiuti concc.ssi. in varia forma, 
sia in Italia sia in Francia al¬ 
l'industria cinematografica na¬ 
zionale. Roma e Parigi si sa¬ 
rebbero ora impegnate a con- 
ct^lere analoghi vantaggi ai 
Itlm tedeschi. 

• • • 

ST(X:COLMA. 29 
Nel 1960 la protluzione cine- 
m.itografica svedese ha regi¬ 
strato una lieve diminuzione 
quantitativa, peraltro quasi 
completamente compensata da 
(lu.ittro copriKluzioni franco 
.svedesi. I film esclusivamente 
svedesi sono stati venti, e la 
loro qualità sembra nel com¬ 
plesso superiore a quella dei 


filni del I9&5. Suno .stati inoltre 
registrati buoni successi com¬ 
merciali, ad opera .sojirattutlo 
di registi quali Vilgot Sjòmau. 
Tage Daiùeisson, Hans .Alfrc- 
son c Mai Zettcrling. Né biso¬ 
gna dimenticare il ritorno al 
cinema di un maestro. Ingrnar 
Bergman, col film Persona, che 
ha fra l’altro confermato il 
grande talento di Bibi Anders- 
son. Le quattro coproduzioni so¬ 
no in realtà film francesi, cui 
la Svezia ha fornito contributi 
finanziari e tecnici. Una .sola di 
c.s.sc. Masculin-fémintn di Jean- 
Luc Godard, è stala finora pre¬ 
sentata in Svezia, ma con scar¬ 
so successo. 

Nel 19CG sono stali proiettati 
in Svezia circa 180 film stra¬ 
nieri, di cui 70 americani, :i5 
inglesi, 3-5 francesi e 25 italiani. 
Quei temerari delle macchine 
volanti c Tutti insieme appas¬ 
sionatamente hanno registrato il 
maggior successo commerciale. 
I produttori e i gestori di cine¬ 
ma in Svezia sono relativamente 
ottimi.sti. perché la costante di¬ 
minuzione del numero degli 
spettatori verificatasi negli an 
ni scorsi si è arrestata iiucsto 


La britisli Broadcasting Cor¬ 
poration (BBC) aveva alTldalo 
a Jubnathan Miller il compito 
di stendere il copione e dirigere 
questa edizione per grandi. E 
Miller non se l'era fatto dire 
ilue volte, impegnandosi a fondo 
o ricorrendo ad attori del ca¬ 
libro di Michael Redgrave, di 
Sir John Gielgud o di Peter 
Sellers, Il costo di questa ri¬ 
duzione televisiva è stato di 25 
mila sterline. 

La BBC aveva deciso di man¬ 
dare in onda il lavoro ieri sera 
alle 21, cioè quando il Natale 
era ormai alle spalle e si pen¬ 
sava che ì bambini avrebbero 
più facilmente acconsentito ad 
andare a letto, dopo le emozio¬ 
ni e le gioie recategli da Bab¬ 
bo Natale. 

La BBC non riteneva che que¬ 
sta Alice — ambientata nel se¬ 
vero mondo vittoriano — fosse 
adatta per i bambini e il son¬ 
daggio tra 1 ragazzi ha indicato 
che aveva ragione: ma i motivi 
della reazione negativa dei pic¬ 
coli spettatori sono stati ben di¬ 
versi da quelli previsti dall’e- 
mittente. 

I piccoli spettatori che sono 
rimasti in piedi hanno infatti ri¬ 
ferito che il lavoro non li ha 
per nulla spaventati ma solo 
annoiati. 

« Mica male — ha affermato 
un ragazzo di 15 anni — ma 
hanno fatto male ad eliminare 
gli animali la cui presenza ac¬ 
cende tanto l'immaginazione ». 

« Alice mi è sembrata molto 
infelice mentre l'avrei voluta 
vedere come l'ho sempre imma¬ 
ginata. piena di gioia e più in¬ 
fantile ». ha detto una ragazza. 

< Non ci ho capito nulla ». ha 
confc.ssato un bimbo di dieci 
anni. 

Miller ha spiegato che nella 
sua Alice ha cercato di mettere 
in ri.salto il tentativo dell’autore 
del libro, che sarebbe stato 
quello di dimo.strare quanto sia 
difficile il passaggio dall'infan 
zia all’età adulta. 

La versione televisiva di .Alice 
venne proiettata il 15 dicembre 
scorso per i ginmalLsti e il 
giorno dopo i grandi giornali 
popolari di I,ondra dettero un 
giudizio che -so.stanziaImente 
collima con quello dei ragazzi: 
un lavoro noioso, troppo lungo 
e ecces,':ivamente intellettuale. 

T giornali più autorevoli, co¬ 
me VObserrer, parlarono in¬ 
vece di un’opera d’arte. E tra 
gli adulti che hanno visto ieri 
sera Alice una buona percen¬ 
tuale la pcn«a come il critico 
dell'Obserrer. 


Chabrol comincio 
un film e ne 
prepara altri due 

PARIGI, 29 

Ciajde Cnabrol. che ha appttva 
finito di girare Le scendale, pre- 
pa.'a 1 SM q lauord.ces.mo fi.m, 
le cj; r:aro«e con nceramo ;Ì 
re.'O prossimo. Si x«i:oera Les 
parC'Seuses oppure Lrs b'ches e 
v.ira un * dr.imma gàio ». sj..e 
v.cende senti.menta li di due don¬ 
ne innanxirate dello ste^^o uo¬ 
mo. Quesfultimo sarà .Maurice 
Rooet. men*.re una delle due 
donne sarà Stéphane .Audran. 

Successivamente C3vabroI gire¬ 
rà 1*1 film « pazzo ». € serie di 
caleidoscopiche avventure am¬ 
bientate sul traghetto f.-a la Da¬ 
nimarca e la Svezia ». Eroe dei 
film, provvisoriamente *itito.ato 
Le icrrp hoot. sarà c una spe¬ 
cie di moderno Buster Keaum » 
Chabri^ tornerà poi aila collabo 
raz.one con Maurice Ronet per 
girare un,i «orta di film polizie¬ 
sco. imperniato su uno smemora¬ 
to, CUI I familiari cercano di *i- 
.segnare un passato completamen¬ 
te falso. 


anno. 


IL FRATELLO PICCOLO 





MONTECARLO — Neil Connery, fratello del più famoso Sean, è impegnalo nella lavorazione del 
Win « OK Connery z, accanto a Daniela Bianchi. Ecco i du« protagonisti In una scena del film. 


•Vis 


Festeggiati ieri a Portorico 



anni 
di Pahlo Casals 



Fabio Casals mentre dirige l'orchestra. 


Agenzie teatrali ; 
querela anche 

per il Ministero 


accusato di non 
aver fatto rispetta¬ 
re la legge contro 
le mediazioni 

MILANO. 29 

Il baritono Giampiero Mala- 
spina clic due giorni fa aveva 
presentato una querela contro 
alcuni titolari di agenzie tea¬ 
trali, contro il Ministero del 
Lavoro e delia Previdenza So¬ 
ciale e contro due dipendenti 
dell'Ufficio di collocamento la¬ 
voratori dello spettacolo, ha 
promosso questa mattina una 
ulteriore azione giudiziaria 
chiamando in causa il Mini¬ 
stero del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo ai quale, nel documento, 
il querelante muove una lunga 
serie di addebiti. 

Il baritono Malaspina impu¬ 
ta ai Ministero dello Spettacolo 
di non avere esercitato un a- 
deguato controllo sulle agenzie 
teatrali. la cui attività è proi¬ 
bita dalla legge: di non avere 
tenuto conto delle proposte fin 
qui avanzate: di avere permes¬ 
so che denaro pubblico, erogato 
a titolo di sovvenzione a favore 
dt enti autonomi e teatri, finis¬ 
se sotto forma di percentuali 
nelle casse di agenzie teatrali; 
di avere concesso sovvenzioni 
in occasione di tournée aH'e- 
stero ad agenti teatrali. 

La quercia del Malaspina 
prosegue imputando al Ministe¬ 
ro di non avere provveduto — 
d’accordo con il Ministero delio 


E" morta la 
vedova di 
Alexander Korda 

I.ONDRA. 29. 

La vedova dei famoso produt¬ 
tore e regi.sta cmrmatogralico in¬ 
glese. Sir .-Mevander Korda. una 
atTascinante donna d; -W anni, è 
stata trovata morta ieri nella .sua 
casa di campagna nel Siirrey, 
dove abitava da sola. La signora 
Korda si chiamava Aleva Boy- 
coum cd era figlia di un coltiva¬ 
tore canadese: ella aveva bene¬ 
ficiato di un colossale patrimonio, 
lasciatole in eredità rial produt¬ 
tore. 

Gli esperti che hanno esami 
nato il cadavere — trovato su un 
Ietto da una donna addetta alle 
pulizie — non hanno .saputo tro¬ 
vare alcuna apparente spiegazio¬ 
ne sui motivi del decesso: l'aii- 
tontà giudiziaria ha ordinato 
l'aulopsia. della quale, finora, 
non seno noti i risultati. 

Trovato uno 
dei mariti per 
» Le dolci signore » 

Djigi Zampa ha trovato 1*10 dei 
quattro mariti delle Dolci stgncy 
re. le pro'agcmsie de! film che 
sta att'jalmente girando. Si Iraua 
di Jean-Pie.Te Ca.s^el. L'attore 
fr.ìrc£!se sarà, sul set. >. consorte 
d: Vima Lesi, Luig; Zampa sta 
cercando ora i tre mariti da dare 
a Claud*>e .Auger. Ursala .Andress 
e Mansa Meli. Per quanto ri¬ 
guarda gli altri ruoli maschib di 
rilievo, è stato scritturato, per 
La parte de! c .Mondano » (come è 
.sopramo.Tina'o li capo della 
banda c'ne ricatterà Vena Lisi) 
I,ando R izzanca. 


Il maestro ha ricon¬ 
fermato la sua de¬ 
cisa opposizione al 
regime franchista 

■ S. J. DI PORTORICO. 29 

Fabio Casals. il famoso vio¬ 
loncellista spagnolo ha cele¬ 
brato oggi il suo novantesimo 
compleanno e in tale occasione 
ha manifestato ancora una vol¬ 
ta la sua profonda avversione 
al regime franrhista e la sua 
delusione per gli sviluppi della 
situazione in Spagna. 

Poro prima che Franco an- 
iiiinciasse in nuova cosiitmìn 
ve. Casals aveva detto in una 
intervista che se la democra 
zia fosse stata ristabilita nel 
suo paese, egli sarebbe final¬ 
mente pollila tornare tu Spa¬ 
gna. 

La « coslitnzione » di Fran- 
co. una volta resa nota, è sta¬ 
la motivo di grande delusione 
per Casals « E' un cambia¬ 
mento alla Franco. E' tutto co¬ 
me prima * — ha esclamato il 
gronde artista. 

Casals scelse la via dell'esilio 
dalla Spagna .subito dopo la 
vittoria di Franco nella guerra 
civile, nel 1939. Da allora — 
come è noto — non è più lor 
nato in patria e si è rifiutato 
di dare concerti nei paesi che 
riconoscono il regime franchi¬ 
sta: e le poche volte che non 
si è attenuto a questo proponi- 
mento_ lo ha fatto ponendo 
particolari e rigidissime con¬ 
dizioni Cionondimeno Ca.sals è 
lieto che il suo nome ultima¬ 
mente sia nuovamenle riappar¬ 
so sili periodici e sui giornali 
spannolì 

« Per anni in Spagna non si 
potè fare il mio nome — egli 
dice — ma adesso vengo citato 
in tutti i periodici, i quali puh 
bucano anche mie fotoqrnfie. 
Noluralmente. in questi arti¬ 
coli si parìa di musica e mai 
di politica ». 

AVI 1953 Casals sì rìesibì in 
pubblico, per la prima rollo 
dopo molli anni, alle Nazioni 
Unite e in quella occasione 
espres.se ancora una volta le 
sue opinioni su Franco. 

.AVI 1962 Cgsals lanciò^ una 
< crociata per la pace ese¬ 
guendo il suo oratorio El Pre- 
sebre a San Francisco. Profon¬ 
damente turbato per la minac¬ 
cia di una querra nucleare, egli 
di.sse: « E’ con cre.scente sgo¬ 
mento che ho assistito alla pau¬ 
rosa crescita di questo perico¬ 
lo. oll’intensifiear.si della ten¬ 
sione. della collera e della sfi¬ 
ducia. dell'odio e della amarez¬ 
za in tutto il mondo... In que¬ 
ste circo.stanze sono graduai 
mente pervenuto alla conclusìo 
ne che una protesta del silen¬ 
zio non sia sufficiente... Il 
mezzo che Dio mi ha dato per 
giungere ai miei simili è la 
miisico ed è per que.sta ragione 
che ho deciso, dirigendo esecu¬ 
zioni di musiche ispirate alla 
pace, di portare, a tutti coloro 
che posso raggiungere, il 
messaggio della fratellanza 
universale, della fede, della 
speranza e della divinità, insite 
nell’nnmo: in breve il messng 
gip della pace ». 

Ca.sals e la sua bella mo¬ 
glie trentenne Marta vivono a 
Portorico dal giorno del loro 
matrimonio, celebrato nel 1957. 
in una casetta semplice e bian¬ 
ca ad un piano, di fronte al 
mare. 

Nonostante i suoi anni il 
maestro ha tuttora l’energìa e 
la salute per lavorare tutto il 
giorno. La sua giornata ha 
inizio con quella che è ormai 
diventata la sua famosa pas¬ 
seggiata mattutina lungo la 
spia gaia: poi, dopo Io colazio¬ 
ne. Ca.sals si mette al piano a 
.suonare i preludi e le fughe di 
Bach. « Questo musica è il per¬ 
fetto elisir della giovinezza — 
egli dice — rinfresca lo spìrito 
e predispone la mente ad af¬ 
frontare con calma e serenità 
le attività giornaliere*. 

Il resto della mattina Casals 
lo dedica al violoncello e alla 
composizione: nel pomeriggio, 
insieme con la moglie, risponde 
alle decine di lettere che ri- 
cere ogni giorno. 

Ogni esfofe Ca.sals e la mn 
glie vanno a Prades — un pae 
se della Francia alle falde dei 
Pirenei — per il festival mu 
■sifole fondato dal maestro. E 
ogni anno, a giugno. Casals è 
presente al festival che si tie 
ne in suo onore a San Juan dì 
Portorico e dirige con energìa 
da una sedia girevole: questa è 
l'unica concessione che fa alla 
sua tarda età. 


BaiÀiì— 

controcanale 


Zoom chiude 

Ztiom ha concluso ieri sera 
le trasmissioni del primo ciclo 
con un bilancio traccialo in 
chiusura di serata da Pietro 
Pintus e Andrea Barbato. Un 
bilancio che, è doveroso dirlo, 
ra a lutto vantaggio della ru¬ 
brica ro.si legala ad uno con¬ 
cezione moderna della cultura, 
non più arroccata dietro le tor¬ 
ri d'avorio dell'accademismo 
sdegnoso ma pronta ad accet¬ 
tare fatti di cronaca, attualità, 
fumetti, spettacolo, come fatti 
culturali e in lai sen.so preseti- 
tarli al pubblico dei telespet¬ 
tatori dando così per la prima 
volta, nella cronarn della tele¬ 
visione ilaliana. una interpre¬ 
tazione onesta, /innlttienle Ino¬ 
ri deali .schemi moti e senza 
giustificazione. 

Zoom dunque chiude in bel¬ 
lezza. sino olla prossima pri¬ 
mavera. 

/ ' servizi di ieri sera sono 
■Siali Ire il primo intitolalo 
« Sfoccolina. protagonista la 
donna » partiva da un esame 
del mito della donna svedese 
così come la presenta il cinema 
e cosi come rinlendono i prò- 
(aqonisti. S'è parlato molto, 
nel servizio, dei film di Inqmar 
Bergmann e dei nuovi regisii, 
si è parlato molto da parte dei 
registi e degli scrittori inter¬ 
vistali della necessità di trat¬ 
tare i .senfimenli perché solo 
ì’amnrp consente dì sfuggire 
Taiigoscia della solitudine, so 
lo l'amore dà la possibilità al¬ 
la donna svedese di rendere 
inieres.saiile la sua rifa. Allo 
opposto di questa opinione si 
sono schierate una scrittrice e 
alcune ragazze interrisfale in 
un ' self Service ». 

il mito della nordica desi¬ 
derosa d'amore é ormai vec¬ 
chio: fin coiio.scitifo i grandi 


giorni con Greta Garbo e ha 
continuato ad esistere su posi¬ 
zioni di trionfo sino ai nostri 
giorni. Il servizio poteva in 
questo sen.so es.sere dirersamen- 
le impostato e cioè presentare 
realmente la donna protagoni¬ 
sta invece che testimonianze 
sulla donna. Quando si ha l’oc¬ 
casione di una presa di contallo 
senza iniermedìari è sempre 
meglio che scomodare alfri a 
dirci la loro opinione per iute- 
ressante che sia. Nonostante 
questo vizio di impostazione co- 
mnnque il servizio c filato li¬ 
scio con inimogini piiiltnslo 
belle e qnnìclic volta ricercale. 

Affascinante e divertente il 
servizio con dentro il documen¬ 
tano ih Guido Giicrrasio sul 
rumore. Un .sì.siema senza dub¬ 
bio interessante per proporre 
un problema praiti-ssimo come 
è quello dell'os.sessione dei ru¬ 
mori nella nostra vita quoti¬ 
diana 

Il terzo servizio è stato un 
reportane di Pietro Pintus .sul 
cinema italiano a Nere York. 
lieporlnne senza grandi prete¬ 
se. allento a dare le testimo¬ 
nianze di alcuni critici cinema¬ 
tografici americani di uno 
.scrittore, di due registi sulla 
influenza del nostro cinema in 
America 

Si poteva fare di più E ve 
dendo le immagini delle vie di 
Nell' York veniva da pensare 
se non fosse stato il caso di 
trattore un argomento diverso 
dnl cniemn. se non fosse sialo 
il co.sn per esempio di mettcr.sl 
in mezzo alla quinta strada o 
andare su e giù da Uarìem a 
Washington Squnre e interro¬ 
gare In gente sulla guena nel 
Vietiinm. Sarebbe .siala una 
miglior rbiitsiira par questa 
buona rubrica. 

vice 


pro^jrammi 


TELEVISIONE 1' 


16,00 NAPOLI. CORSA TRIS DI GALOPPO 

17.30 TELEGIORNALE del {luiucnggio 

17.45 LA TV DEI RAGADI: Vangelo vivo. Il ragazzo di Hong 
Kong; « Un Capodanno eccezionale » (le'efiliii) 

18.45 CANTIAMO INSIEME Spettacolo musicale 

19.45 TELEGIORNALE SPORT Tictac - Segnale orano - Cro^ 
nache italiane Arcobaleno - Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera - C’aro.'cllo 

21,00 VIVERE INSIEME: c Testa o croce » (originale televisivo). 
Con Annamaria AIcgiani. Loris GalTorio, Vittorio Battara, 
Angela Cardile. Adele Ricca, Ernesto Calindri. Regia di 
Carlo Lodovici 

22,15 CRONACHE DEL XX SECOLO a cura di Emilio Sanna 
« Tangeri. Dopo il terremoto » 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


18,00 SCARAMOUCHE. Romanzo mu.sicale di Cortnicci e Grimaldi. 
Musiche di Domenico Modugno. Terza puntata 

21,00 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 PRIMA PAGINA N. 36 a cuna di Furio Colomtio: < Cio- 
nache di un anno ». con la p.irtecipa/ione di Romolo Valli 
22,30 GIOCHI IN FAMIGLIA. Varietà a premi pre.'-entato da Mike 
Bongiorno CompIes.so diretto da l*ino Calvi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornate radio. 7 8 10 12 13 
14 15 17 20 23; 6,35: Corso di 
lingua inglese; 7,10: Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino: 
8,10: Rassegna stampa italiana; 
8,30: Il nostro buongiorno; 8.45: 
Canzoni romantiche: 9: Motivi 
da operette e commedie mu¬ 
sicali; 9,20: Fogli d'album; 
9,35: Divertimento per orche¬ 
stra; 10.05: Antologia operisti¬ 
ca; 10,30: Colonna sonora; 
11: Canzoni nuove; 11,30: Jazj 
tradizionale: 11,45: Canzoni alla 
moda: 12,05; Gli amici delle 12; 
12.20: .Arlecchino; 13,15: Cani- 
lon; 13.18: l'unto e virgola; 
13,30: Due voci e un micro¬ 
fono: 15,10: Canzoni nuove; 
15,30: Relax a 45 gin; 15,45*. 
Orche.stra E. Ballotta: 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16,30: 
Corriere del disco. 17,10: L'in¬ 
ventario delle curiosità; 17,45: 
« Sogno di un giorno di festa • 
Prima di pranzo » di A N. 
Ostrowskij: 18,30: Musiche di 
compositori italiani; 19: Ri¬ 
cordo di Walt Disney: 19,18: La 
vece dei lavoratori. 19,30: Mfv- 
tivi in giostra; 19,53: Una can¬ 
zone al giorno: 20,20: Trittico 
gozzamano: 20,40: Concerto 

sinfonico diretto da P. Urbim; 
22,15: Musica da hallo. 

SECONDO 

Giornale radio: 6,30 7^0 8,30 
9,30 10.30 11,30 12.15 13,30 14,30 
1540 1640 1740 1840 1940 2140 

224 O; 645: Voci di italiani al¬ 
l'estero: 7,15: L’hobby dei gior¬ 
no; 7,18: Divertimento musica¬ 
le; 745: Mugiche del mattino: 


8,25: Buon viaggio; 8,45: Canta 
Gino Paoli; 9,10: A. Carnlho 
al flauto: 9.20: Due voci, due 
.stili; 9,40: Orche.stra M. I.e- 
grand; 9,55: Buonumore in mu¬ 
sica; 10,20: Complesso Etpiipe 
’r.4; 10,38: I Cetransi.stor.s; 

11,35: Un motivo con dedica. 
11,40: Per sola orchestra; 11,50: 
Il vostro weekend; 12: Musi- 
clic cid Jìlm; 13; L’appunta¬ 
mento delle IJ; 13,45: La chiave 
del successo; 13,50: Il disco del 
giorno: 14,05; Voci alla ribalta. 
14,45; Per gli amici del disco, 
15: Canzoni nuove; 15,15: Per 
la vostra discoteca; 15,35: Con¬ 
certo in miniatura; 16: Rapso¬ 
dia: 16,38: li giornale del va- 
iietà; 17.25: Buon viaggio: 
17,35: Non tutto ma di tutto. 
17,45: Ritratto d'autore: R Ca- 
ro.sone; 18,15: Una settimana a 
New York; 18,25; Sui nostri 
mercati; 1845: Canta T. Pane; 
1840: I vo.stri preferiti: 1943: 
Zig zag: 1940: Punto e virgola; 
20: Luci del varietà; 21: New 
York '66 (rassegna di musica 
leggera americana); 21,40: Il 
giornale delle scienze; 22: L'an¬ 
golo del jazz 

TERZO 

18,30: Mii-ichc di F. M. Ve- 
ratini; 18,45; La rassegna; 
19: .Musiche di Samuel Barber; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivi.sta delle riviste; 
20,40: Mii'iche di A. RousscI c 
C Saint Sàens; 21: Il giornale 
del terzo; 2145: « II riscatto 
del cappone ». racconto di G. 
Manzini: 2140: Documenti e le- 
stirronianze; 22.45: Orsa Mi¬ 
nore 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

® Vii Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutti ì 13irì e f dischi itsliini ed eueri 


Interno — alla chiusura precau¬ 
zionale rii tutte le agenzie tea¬ 
trali; di non avere controllato 
il sistcn.'a con il quale teatri 
sovvenzionati dallo Stato hanno 
di.stnbuito il lavoro fra i can 
tanti linci, di avere esercitato 
uno scarso controllo sulla atti¬ 
vità degli uffici di collocamento 
per lavoratori dello spettacolo. 

Nella quercia si fa inoltre ri¬ 
chiamo alla legislazione in at¬ 
to sulla materia, ad una sen 
tenza della Corte di Cassazione 
che sancisce il divieto del me 
diatorato teatrale, anche gra 
tuito. ad alcune circolari mini¬ 
steriali in materia c ai passi 
precedentemente compiuti dal 
Malaspina e da altri cantanti 
nella loro ormai annosa pole¬ 
mica contro le agenzie tea¬ 
trali. 


BRACCIO DI FERRO (jì Tom Sims e B. Zaboly 
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\ Domani Inter-Juve 


DE PAOU 
E MAZZOLA 




MAZZOLA: un uomo-chiave dello schieramento neroazzurro. 


UOMINI-GOA L A S. SIRO ? 



li’ultima trovata 
di CassiUs Clay 


Sandrino ci sarà — Costretto invece 
a dare forfait il terzino Burgnich 


Romolo Lonzi 



Dalla nostra railazinne fantasmi che 

uaiia nostra reaazione trallengotio Ventusiasmo dei to- 

MILANO. 29. riiicsi, già di per sè cosi mu- 

Mazzola giocherà sabato con- 

Irò la Juve: mancherà invece Stamane De Paoli ha detto 
Burgnich sostituito da Landini. che sta pensando a un trucco 
In campo opposto sono ancora ver battere Guarneri (il suo pro¬ 
dubbi Del Sol e Bercellino. Que- blema si chiama De Paoli-Guar- 
ste le ultime novità del match neri), ma se riesce ce lo spie¬ 
di S. Siro per il quale vale la gherà soltanto ...sabato sera, 
pena di soffermarsi su due dei prima dei tappi di mezzanotte. 
probabili protagonisti, gli nomi I 

«I gol Mazzola e De Paoli. KOmOlO LOnZI 

Prima di venire colpito dalla 

iiiterecolitc. Mazzola era all'api- _ __ 

ce della forma, pur non aven¬ 
do potuto esprimersi sempre in 

proporzione nella marcatura del- ' 

le reti. Infatti, è bastato che non l'PIA |||Ar||0rf| 
segnasse in due giornate per far- " 
si acciuffare e superare da Ham~ 

rin nella classifica dei canno- ^_•.. 

in bermania z 

Tuttavia, egli rimane forse 

l’< uomo-gol * più in forma del MONACO 29 

continente, disponendo sul piano t 



Relè giocherà 
in Germania? 



MONACO, 29 


lecnico di nuT; per di^en a e 

uno dei primi del inondo, grazie dichiarato ieri .sera 

nii„ ^ che lasso del calcio brasiliano 


CASSIUS CLAY: 
nessuno meglio 
di lui sa vaio- 


olio metamorfosi che continua a u 

completare la sua personalità già potreb^ prendere in con- 

spiccatissima. Metamorfosi che siderazione la |)Ossibilita di filo- 
viene continuamente sollecitala care per una stagione in una 
dalla notevole volontà del già- squadra germanica. 



calore. 


Pelò si trova da limedì in 


Soltanto la volontà, infatti, è Germania per contatti con En- 


rizzare se sfes- della fortuna calcistica dler, nel cui stabilimento ver¬ 

so. Ora ha Ini- di Sandro Mazzola. oNn l avesse rebbe far pratica di dirigente 


zialo II «balta- industriale in vi.sta della realiz- 

gei per II cam- Pnrso dallinter se è vero come j. fabbrica in Era 

ninnato del mon- ^ che egli Si è * adattato * zaziQne ai una laoonca in isra- 

do con Ernie di punta, essendosi for- sile. 



Terrell, un In- ®d affermato, tra i ragazzi Endler ha dello che in questi 

contro che avrà ^fH'tnter, come centrocampista, giorni ha discusso con Pelò il 
Il grande merito futuro e che. nel caso tor¬ 
di riunire il tl- esprime ad ogni acca- . Germania oer fare 

tolo del cesi sione, che mette in tutte le sue ‘‘^sse m uermama per lare 

massimi nelle argomentazioni. Quando gli ab- esperienza come dirigente indu- 

manl di un solo Giorno chiesto, per esempio, co- striale, sarebbe disposto a con- 

pugile (attuai- ijentiva dopo le recenlis- tinuare l’attività sportiva con 

mente tanto l'u- «ime disavventure e con quale linn Irvlncpfi I/ìnflti- 




pugile (attual¬ 
mente tanto ru¬ 


mente tanto l'u- *'7® ai.saoueniure e con quaie compagine tedesca L’indù- 1 > 

no che l'altro •''« accingeva a incontrare , aggiunto che non è 

nuoti* <1 freota. Juve. non ha avuto un attimo -^"laie na aisMunio tue non e 

So^^dellà* coroni d'esitazione: «Sono un profes- -"tata presa alcuna decisione e DE PAOLI, ha un posto di 
—OTrfiai* sionista serio, e sono per di più che Pelò ci penserà dopo il ri- lutto rilievo nel « piano » anti- 


4^ \ 


% 

n.' 


«Voglio tre 
avversari 
per volta» 


« Grande Bocca » sta 1” 
lanciando il campio- | ^ 
nato mondiale dei | 
massimi con Terrell , 


WASHINGTON. 29. 

Cassius Clay non si smentisce: 
anche in questi ultimi del I9GG 
ha tenuto banco con le sue trova¬ 
te pubblicitarie. Cassius ha mes¬ 
so in scena il primo show ieri 
a New York durante la confe¬ 
renza stampa tenuta insieme a 
Terrei per la presentazione del 
match mondiale che avrà luo.co 
il 6 febbraio ad Houston nel 
'Te.xas. 

Poiché Terrei Io aveva chia- 
maio Cassius Clay an.nchò Moha- 
med All come pretendeva il cam¬ 
pione Cassius ha replicato chia¬ 
mando lo siidante zio Tom. 

« Non sono uno zio Tom » ha 
urlato a un certo punto Terrei. 
< Sei eguale a un altro vuoile che 
io conosco bene: Fìoyd Patler.son 

— ha risposto il campione — per. 
che insisti a chiamarmi Clag » 
« Perchè io ti conatco soltanto 
sotto questo nome > ha ribadito 
Terrei. « No — ha ripreso Clay 

— questo è un nome da zio Tom, 
mn nome da schiavo*: quindi è 
riuscito a liberarsi dalla stretta 
dei suoi amici che cercavano di 
placarlo c si è avventato su Ter¬ 
rei il quale, a sua volta, ha cer¬ 
cato di colpire Clay. Poi i due. 
subito separati, hanno continuato 
a offendersi, mentre la tcicvisio- 
IM riprendeva la scena. 

Prima che Io scambio di bat¬ 
tute sfodasse neUa lite. Cassius 
Clay aveva recitato uno dei suoi 
« poemi > preparati per esaltare 
la prossima vittoria. Erme Ter¬ 
rei. rimasto ad ascoltare in si¬ 
lenzio. ha poi commentato ad al¬ 
ta voce: « Sono sicuro che Shake¬ 
speare si è rivoltato nella tomba 
a sentire queste cose*. 

Oggi invece ^riandò con i 
^maiisti dei suoi programmi per 
U nuovo anno Caisius Clay ha 
dichiarato che dopo rincontro con 
Terrei («ol quale impartirò una 
severa lezione* ha detto con la 
solita sicurezza) intende affron- 
tare a Washin^on un incontro 
con ben tre asTcrsan: uno di 
seguito all’altro, nella stessa riii- 
nione. in match di 15 riprese cia¬ 
scuno. 

Tra f nomi dei possibili avver¬ 
sari ha fatto quelli di Sonny Li- 
ston. Patterson. Zara Follcy. Fra- 
ser. Spencer. Mathis. Tra un paio 
4i anni infine potrebbe ritirarsi 
par dedicare tutto il suo tempo 
ad Allah, il vero Dio. 

—in TJ ^ Si-irr .- 


Per la prima volta 

Negli USA 
due tornei 
dì calcio 


I HOUSTON, 29 

La « Nofth American Soc¬ 
cer League > è stata uffi¬ 
cialmente riconosciuta co¬ 
me l'unica Lega di caldo 
professionistico negli Stati 
Uniti dalla Federazione 
americana (U.S.S.A.), orga¬ 
nismo riconosciuto, a sua 
volta, dalla Federazione in¬ 
temazionale (FIFA). 

I dirigenti della Lega ri¬ 
tengono di far cominciare il 
campionato nazionale ■ nel 
19M mentre la lega concor¬ 
rente, la « National Profes¬ 
sional Soccer League *, non 
riconosciuta dalla federazio¬ 
ne sfafunifense, farà inizia¬ 
re il suo torneo nell'aprìle- 
maggio prossimi. 

Alla « North American 
Soccer League », diretta da 
McGuire, un ex giocatore 
scozzese, sono affiliale le 
seguenti dodici società; 
Houston, Boston, Chicago, 
Cleveland, Dallas, Detroit, 
Los Angeles, New York, 
San Francisco, Toronto, 
Vancouver e Washington. 
Della « National professio¬ 
nale soccer league », pre¬ 
sieduta da Hermann, un in¬ 
dustriale di Saint Louis, 
fanno parte nove società 
(Saint Louis, Los Angeles, 
New York, Boston, Chicago, 
Hartford, San Diego, Atlan¬ 
ta e Toronto). 

A New York, all'ultimo 
grande Incontro intemazio¬ 
nale (Santos-Milan), dispu¬ 
tatosi nello « Yankee Sta- 
dium », il tempie del base¬ 
ball, hanno assistite 41300 
spettatori- 


innamorato della mia squadra: torno in patria, 
il medico garantisce del mio ri¬ 
trovato equilibrio fì.sico. .sarò ben __ 

lieto di dargli ragione. Mi sento 
effettivamente bene e se una 
preoccupazione mi turba è quel- C#el 

la di non riuscire ad esprimersi I iCI wUl 

al meglio ». _ 

— E della Juve cosa pensa? 

Crede che il nome e la tradi- _ 

zione di tanto avversario possa- 
no provocare particolari appren- 

* E perchè dovrebbero? Per KM 

me. per tutti noi dcU'Inter, si MI KK 
tratta in fondo di un normale 
turno di campionato. Tanto me¬ 
glio se l'impegno è grosso, con¬ 
siderato che (se si eccettua bo- 
logna l'Inter non ha mai fai- 
Ilio I grandi appuntamenti. Con- 
tra i bianconeri giocherò insom- W 

n nia la solita Inter, alla quale — 
lo spero almeno fermamente — 
si darà da fare il < .solito > Maz- n 11 i 

I zola. Non dovesse comunque an- Uall3 nOStI 

dar tutto r»r il meglio, posso 
, con tranquillità garantire che ii ciclismo 1' 


Infer di Heriberto Herrera. 


Tra Salamini e Salvarani 


Polemìdie su! 
«raso Adoni» 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 29 

Il ciclismo italiano, apparcn- 


primo esame svolto alio scopo di 
coordinare l'attività nazionale 
ed internazionale ». 

Nelle due giornate di riunione 


non !>arà certo rimpogno a far- temente rasserenato dalla « Co- la C.T. ha risolto virtualmente 
mi difetto » stituente * di Parma, doveva af- il quesito dell'attività ciclocros- 

,, '. . j ,. frontare in seno aH'Unlonc Ci- sistica che per la stagione in 

un esemplo, come si vede, ai olismo Italiano Professionisti, corso resterà ancora sotto il con- 


volontà. alcuni problemi di non trascu- | trollo della Commissione Tecni- 

Dal canto suo De Paoli ha trar- rabile entità Tra questi si im- ca c Sportiva della Fedcrciclismo 
Min Ad Ponevano: la stesura definitiva I e che vedrà Io svolgimento in 

Iato del prossimo confronto al- agonistico della prova unica (dilettanti e profes- 

I uscita aall auenammto _ aal nuova stagione e lo studio della sionisti insieme con doppia clas- 

campo gelato « Cambi * di To- delicata situazione relativa ai siflca) del campionato italiano 
rino. Lo scorso anno, nel Brescia, corridori « non accasati ». per Sempre in mento all'aitiviUI ci¬ 
ba giocato due vòlte contro l’in- i quali si era ventilata la pos- clocampestre, e st.ito {joi deciso 
ter: in cosa ha fatto due a due. sibilità di creare tempestiva- che il C.T. si preoccuperà oltre 
* n \ignnn Ù Rretrìn tierva seti mente una speciale categoria, che dei dilettanti, anche della 
f* „ n; unitamente all at- formazione del professionisti per 

quPPb undici ga. uvnà invernale ciclistica e alle l prossimi « mondiali » 

«««^va nelj'ordine del inoltre è st.nto precisato che 

II stia. Tiro una stangata tale da giorno della doppia riunione | corridori stranieri potranno 
fuori area che Sarti, nel tenta- della Commissione Tecnica e partecipare a tutte le gare cicli- 
tiro di salvare la propria rete. Disciplinare della UCIP annun- stichc italiane della stagione 


I trio Ador- 
nuniti .sor- 


Bologna-Venezla 


si lussò la spalla. ciaia per le giornate di ieri e 19^7 eccezione fatta per la prova 

uggì- valevole per il campionato Indi- 

Un tifo.so (un brambilla qua ,erniine delie due giornate viduale Tutto qui. e non ò 

lunque) gli disse che solo nel m lavoro non si può davvero molto 

acera visto fine un g<A ài quel- dire che la C P. e D. si sia sciu- ffel frattempo il mondo della 
la fotfuro. É# lui, QUQfido scende psts cd abbia risolto mono, cosi bicicletta ^ un po* a socjquadro 
in campo, si ripromette ogni almeno si deve dedurre dal co- per il « caso Adomi ». Le foto 
volta di fare uno di quei gol municato emesso nel tardo po- della serata al Teatro Regio di ; 
del ’3S così come Toste parla meriggio di oggi e nel quale non Parma, riprodiicenti il trio Ador- | 

*lte ». SkX p'ù »r- 

e nnnhmno Vnimntn rnmit mnr- "vvasaxi ». in quanro ridenti e felici in un solo palco 

calendario si parla di « un ^anno messo, come si suol dire. 
chio di garanzi^ Salv.-irani 

Virginio De Paoli e un gran — - che h.anno t.agh.'ito corto sulla 

bravo ragazzo, ma non è riu- questiono precisando che Vittorio, 

scilo a togliersi di dosso Tana correrà con la maglia dei grup- 

della provincia. La € coupé* ^ sportivo di B.iganzola Ise 

biancólatte diremmo che accen- W 

tM qtte.s1o c^Mere. Quando De In risposta alla decisa presa 

Paoli esce dal « Comunale * ha ^ , di posinone delLi salvarani. Il 

rimpre.ssionc di uscire ancora Gruppo Sportivo Salamini, ha 

dal *Mompiano*, dove i ragaz- Bologna-Venezla 1 minacciato di ritirarsi dall'attività 

Zini lo inseguivano per la ^ra- Brgtci»-Lazio x sportiv'a, proprio in seguito allo 

da e i vigili non osavano chic- càgliarì-Atalanla 1 

derali la patente di guida. Fiorentina-Napoli 1 x 2 pfSidente dii 

Si .spiega dunque la umiltà di Inter-Juventus 1 x Gruppo Sportivo Salamini, ha 

De Paoli in allenamento e una Lecco-Vicenza x 2 I anticipato deliberazioni di vasta 

ricerca affannosa delTapplauso a Manlova-Spal 1 2 ponata da parte della presiden- 

fine settimana. Umiltà che vuol Roma-Milan 1 x “ della socieià che potrebbero 

dire in sostanza un gioco più Tonno-Foggia 1 x preludere »ll" ^pensione di 

numeroso e quindi più cmettivo Catania Modena 1 ‘\ffer^.i comunica- 

e. per le idee di Henberto Ber- Genoa-Palermo x ,0 della Salamini, s l» stesso 

rera, più redditizio. Pisa-Varese 2 Gruppo Sponivo tiene a libadl- 

Bisogna anche dire che. per Reggina-Sanipdoria 2 re il principio delia iealta spor- 

«n tipo come De PaoU, arrivare tiva nel riguardi di mite le 

a 2S anni olla Juventus è stata ^ _ sqn^re che «volgono atiiviià 

totip 

to gnte ha il palato cucito volontà in contrasto con reilca 

in fatto di foot-lMl, cosi come a sponiva. E* perciò inqnaliflca- 

Parma la « piccionajo » non per- » ^ w - bile che In data zz dicembre la 
dona i « coni * della lineo. Ai coniropane abbia accettato un 

tifosi non è sufficiente sapere PRIMA CORSA; x 2 colloquio amichevole, presente 

che De Paoli da quando è nella 2 x «l titolare del Gruppo Sportivo 

Juventus è diventato il titolare SECONDA CORSA: 2 x salamini e il dr. Potlastrinl. al- 

della maglia n, 9 m Sazionale. x 2 '« 

Sella mente dei tonn^passano TERZA CORSA: 122 *^3? unll^en^rdr irSiXn"*. 

te immagini di Donip^i giaco- 2 1 x per poi sottrarsi nnilateralmen- 

nc. di Charles, di Gabetto, di QUARTA CORSA: 1 te all'impegno mediante uiterio- 

Borel II, e qualcuno ricorda an- 1 re richiesta moralmente e gia¬ 
cile lÀbonatti del famoso trio. QUINTA CORSA; 1 rldlcamente inaccettabili. Cosi 

n» «I#,* «n* . rfriTTn*»-, I '* «icllsmo Che sembrava awia- 

f ** • **1®PP^* eecTa r-nsca « to ad un clima di serenità, si è 

e al € libero* ogni aomenica, StaTA CiilCaA: 1 z dunque riaperto in un modo cla- 

quando gioca in casa, deve farsi 11 moroso. Il « caso Adorai ». 


chio di garanzia. 

Virginio De Paoli è un gran -- 

bravo ragazzo, ma non è riu¬ 
scito a togliersi di dosso Tana ^ 

della provincia. La € coupé* 
biancólatte diremmo che accen- 
ftia questo carattere. Quando De 
Paoli esce dal « Comunale * ha ^ ^ 

Timpressione di uscire ancora 
dal «.Mompiano». dorè i ragaz- Bologna-Venezia 
Zini lo mseguivano per la sfra- Brescia-Lazio 
da e i vigili non osavano chic- Cagliari-Atalanla 
derali la patente di guida. Fiorentina-Napoli 

Si spiega dunque la umiltà di Inter-Juventus 
De Paoli in allenamento e una Lecco-Vicenza 
ricerca affannosa delTapplauso a Manlova-Spal 
fine settimana. Umiltà che cuoi Roma-Milan 
dire in sostanza un gioco più Tonno-Foggia 
numeravo e quindi più collettivo Catania Modena 
e, per le idee di Heriberto Ber- Genoa-Palermo 
rera. più redditizio. Pisa-Varese 

Bisogna anche dire che. per ReMlna-Sanipdoria 
un tipo come De Paoli, arrivare 
a 28 anni alla Juventus i stata - 

inTimpresa faticosa. Qui a Tarmo KAn 

to gente ha il palato difficile 
in fatto di foot ball, cosi come a 
Parma la « piccionaia » non per- » ^ mm 
dona i « cani * della linea. Ai 


che De Paoli da quando è nella 
Juventus è diventato il titolare 
della maglia n, 9 in Sazionale. 
Sella mente dei tonnesi passano 
le immagini di Boniperti giova¬ 
ne. di Charles, di Gabetto, di 
Borei II. e qualcuno ricorda an¬ 
che lÀbonatti del famoso trio. 

De Paoli oltre aUo esiopper* 
e al € libero * ogni domenica, 
quando gioca in casa, deve farsi 


totip 


PRIMA 

CORSA; 

X 2 

2 X 

SECONDA 

CORSA: 

2 X 

X 2 

TERZA 

CORSA: 

1 2 2 
2 1 X 

QUARTA 

CORSA: 

1 

1 

1 

1 

QUINTA 

CORSA; 

SESTA 

CORSA: 

1 2 



1 1 
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Bocci, Sgarbozza e Brunetti • 

Tre laziali i 




Nel meeting con le italiane 

Nuoto: fa Bali 


debuttano j quagliaUrecord 
tra i «prò» j «fe' 100 farfalla 


Il ciclismo nel Lazio ha avu- ——— 
to negli ultimi anni poca for¬ 
tuna: per esempio non è riu- TarrAC mtitra 
scito a portare al professioni- lUIIO LUnilll 

smo (che significa Milano San 

Hemo. Giro d'Italia ecc.) nes- ACCQVQIIO 

suno dei suoi rappresentanti. „ ^ 

Quest’anno invece in tre so- 0 Jf|C GOWAII 

CITTA’ DEL MESSICO. 29 
Eral- L’organizzatore mcs.sicano di 
do Bocci e Carlo Brunetti, dei pugilato Fabio Ochoa ha offerto 
quali ora gli sportivi laziali all’argentino Horacio Accavallo 
attendono di conoscere il rea- una borsa da 40.000 a 50.000 dol¬ 
io valore lari (da 25 a 31 milioni di lire) 

Sgarbozza è stato ingaggiato difenda il titolo mondiale 

dalla «salamini dnnn eh* la Vit- mosca (versione «World 

ciana balamini dopo Che la VU As.sociation ») contro il 

tadello aveva tentato i primi messicano Efrcn c Alacran » Tor- 

approcci. La Salammi non do- res a Città del Messico. Da parte 

vrebbe aver fatto un cattivo af- sua, un altro organizzatore mes- 

fare; Giovanni Proietti che ha sicano, Angcl Vazquez, .sta ten- 

[ircscntato il ragazzo al suo ex landò di allestire un combatti- 

allievo Ercole Baldini, glielo mento tra Torres e lo .scozzese 


ha raccomandalo caldamente. 

II ragazzo vale, è furbo e co¬ 
nosce il difficile mestiere con il 
quale vuol guadagnare da vi¬ 
vere. 

« Non è possibile per un no- i • ii i- i/. • ». 

vizio — ha detto Sgarbozza. Da dometiica alla radio I ippica minuto per minuto 

commentando il suo debutto al ----- 

profe.ssionismo — fare dei prò- --y ^ 

no.stici. Le cor.se dei professio- __ * , g _ _ _ «#» * 

nisti sono per me ancora un M MgW fW ¥ ¥ gW ^ M G 

sogno. Sono contento di essere ^ ^•^v¥¥ ^ ¥ g 

stato tesserato dalla Salamini 

anche perché fui sempre un li- _ 

foso di Ercole Baldini ed ora TAT" ¥ * ^ t T 

obbedirlo mì sarà facile anche /W /%//W ¥ WM ¥ 1/ I 

per questa ragione >. ^ M/ I O wMw JL r # 

Sulla sua preparazione Sgar- ¥. ’ ^ 

bozza ha detto: « Per ora fac¬ 
cio ginnastica alla palestra del L ultima corsa Tris del 1966 si , Kapiwrti di .scuderia: OITcn-, Si apprende jioi che la RAI 
Velodromo nuindi nualche usci- ® Napoli: è il G.P. bach e Raffaello (scud. A. W’. trasmetterà domenica, dall’ippo- 

I- dei Fantini che lia raccolto 16 Campomizzi); Biavarol - Fogher dromo di Tordi Valle In Roma. 


Walter McGowan affinché il vin¬ 
citore di quc.sto secondo incontro 
affronti in seguito Accavallo. 


FORT LAUDERDALE, 29. 

L« nuotatrice americana Calla Ball, di 14 anni, ha * 
eguagliato II primato mondiale del m. 100 rana famml- 
nill in I'15"7 nel corso della riunione Intemazionale di 
Fort Lauderdale, In Florida. 

La Ball ha vinto anche la prova dei m. 200 rana In 
2'44"4 stabilendo cosi il nuovo record statunitense. 

^ Tra gli altri risultati di rilievo della riunione sono 
A I successi In campo maschile di Marc Spitz (37"7 nel 

T m. 100 farfalla), di John Nelson (2'02" nei 200 siile 

Z libero), di Gary Dllley (I'01"6 nel 100 dorso), di Davo 

^ Perkowsk (ni"2 nel 100 rana), di Mike Burton (4'19"8 

♦ nel 400 stile libero) e del britannico Bobby McGregor 

^ (55" nel 100 siile libero). In campo femminile, oltre a 

^ Calie Ball, si sono Imposte la britannica Lynda Lud- 

^ greve (I'10^'6 nel 100 dorso), la olandese Ada Kok (r07"2 

♦ nel 100 farfalla), Wendy Fordyce (I'01"9 nel 100 stile 

^ Ubero) e Pam Kruse (2'14" nel 200 stile Ubero e 4'45"2 

4 nel 400). 

^ Al meeting hanno partecipato anche le ondine Italiane 
^ cavandosela onorevolmente. Nel 100 metri dorso fem- 

^ minili, vinti dall'inglese Linda Ludgrove in I'10"6, Ro- 

^ berla Randia si è classificata al settimo posto con il 

^ tempo di I'16"1. NeUa gara dei 100 metri stile Ubero, 

^ MIetia SIrumolo è giunta nona In 1'05"2, seguila dalla 

connazionale Renata Berti a sei decimi di distanza. 

Nei 100 metri rana Infine, Loredana Bolso ha conqui- 
^ stato il settimo posto In 1'23"7. 

♦ 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 


tn in hirirtettn knprn nho In nn;cuuu 16 Campomizzi): Biavarol - Fogher dromo di Tor di Valle In Roma, 

r in picicietta. pero cne partenti e che verrà trasmesso (scuderia Mantova). la radiocronaca diretta del pre- 

II pronoto non d facile. Per. mio di Cn,xxf.to (. Ditole^ 

01 ( 0 , non tanto perche abbui Ecco il carni» dei partenti: che .se Mindclla e Gori si racco- siiorl », secondo programma, ore 
speranze di vittoria ma perché Gran premio dei fantini (handì- mandano per la loro clas.se su- 19 c 40 circa) Con questa radio- 

voglio imparare subito il me- cap ad invito - L. 4.000 000 - me- foriere nerò non si miò Himrtiti cronaca la R.\l inizierà un in- 

stiere: certo se mi capiterà di tri 1950). 1) àlindclla (57 C. Pa- Missihihtà che U terossanle esperimento: mfatt, ci 

arrivare in volata cercherò di ai Pesante condizioni l esilo della c^tte-'animli anche con 


provare le mie qualità di velo nw^o^r=ù gara c<l il rendimento dei concor- 

cista. Spero proprio che siano iC" v l ri retili. In tal caso si farebbero 

buone, come lo sono state da Ì53 i- V e Conte d’Ar- S'^IL 

dilettante». 8^'f^^?Are5Ito*(5.^S FreòraV (specialisti del pesante) ■' 


fiiìrn c<I il rcndimt'filo dei cocicor- ^ ni * * crrso nonché un 

retiti. In tal caso si farebbero eo Icganutito coti la Sala stainpa 
preferire Owego e Conte d’Ar- «'eli ippodromo di Roma o d. Mi- 
Hrsì rvràcrà»A 4 f\\ 1 ^ 00 . cho con‘?cfit 11 «1 1<) dirnnìH* 


dilettante *. Conte D Argento (53 S. Fancera). ”... . , , ^ }■ zione di notizie interessanti i ri- 

Dalla Germankox-)S'ega inve- 8) Minasco (53 C. De Monto). 9) leggeri tra i quali sultali dei vari ipiwdromi. Ra¬ 

ce sono stati ingaggiati Bocci "^e.x (51 tè L. Bietolini), 10) Twist ' temibile appare Latino. I,a dìocronaca c commento saranno 
e Brunetti Bocci è un corri- Agrifomi). 11) Eolìcnne (48 dei favoriti dunque deve jjj Alberto Giubilo; il collegamcn- 

dore forte che fwrò non è mai 6’essere per forza di cose molto to diretto d’informa/.onc .sulle 
rmfritn a farsiSfiondo X’ f^OR^cr (46 C. ampia, comprendendo Mindella. altre corse della tlomcnica ippi- 

nuscito a farsi valere sfondo castaidi). 14) Latino (46 S. Ven- Cori. Raffaello. Owego. Conte ca sarà curato da Giuseppe Ber¬ 
le sue reali popibilita da di- ditti), 15) Atrani (45 ’è T. De d’Argento c Latino. La corsa co- ti. Dopo il calcio minuto per mi- 
leltante. A belle imprese na Sanctis), 16) Gardone (43 S. Mar- me abbiamo detto verrà data in nulo avremo dunque anche Tip- 


fatto seguire prove deludenti e foU) 
scialbe. Ora nella categoria su- 
periore potrebbe ritrovare quel 
desiderio di vincere, di far be¬ 
ne che sembrava aver perduto 
da dilettante. Ad Arlena di 
Castro, il paese di Bocci, l’at¬ 
tesa per il debutto del loro pu¬ 
pillo è forte. Da quelle parti 
ebbero in passato diverse oc¬ 
casioni per infiammarsi con 
Trapé, Ranucci, Ricci, fra gli 
idoli maggiori. A Bocci è alfi- 
dato ora il compito di rinver¬ 
dire le speranze e le passioni. 

« Non vedo l’ora di buttarmi 
nella mischia — dice Bocci — 
Voglio vedere cosa valgo. Co¬ 
munque credo di potere assicu¬ 
rare che almeno come grega¬ 
rio riuscirò ad affermarmi. La 
mia intenzione è di fare belle 
corse, naturalmente senza di¬ 
sobbedire agli ordini di scude¬ 
ria. ma se dovessi decidermi a 
fare soltanto il gregario ciò 
avverrà dopo che ho dato Toni- 
ma al diavolo per arrivare*. 

Brunetti dei tre è quello che 
passa al professionismo con i 
maggiori titoli. La maglia az¬ 
zurra al Tour de l’Avenir costi¬ 
tuisce una delle massime am¬ 
bizioni per un dilettante. Bru¬ 
netti quella maglia l’ebbe e bi¬ 
sogna dire anche che l’onorò. 

Mino Denti sa bene quanto il 
suo trionfo parigino fu anche 
merito del ragazzo della Gar¬ 
ba Iella. 

« Vado in palestra, già fac¬ 
cio qualche chilometro in hici- 
clelta — ha detto Brunetti — 
voglio arrivare alle prime cor¬ 
se come una freccia nell’arco 
teso. Chi mi conosce sa che 
Brunetti non molla mai. perciò 
credo di poter affermare che 
riuscirò a non deludere la fi¬ 
ducia che il signor Cenni e il 
direttore sportivo Parodi mi 
hanno accordata. Che so obbe¬ 
dire agli ordini di scuderìa Tho 
dimostrato al Tour de VAvenir, 
e se mì capiterà Toccasione 
buona... mannaggia: non vedo 
Torà che si incominci a cor¬ 
rere ». 

Come Ire cavalli focosi ai 
nastri i tre romani attendono 
Finizio della stagione durante 
la quale saranno av\'ersari ac¬ 
caniti se non altro per una 
questione di primato cittadino. 

Ma intanto, seguiti, consigliati 
e istruiti da Enrico Ucoellini. 
pedalano, fanno ginnastica, stu¬ 
diano la dieta in perfetto ac¬ 
cordo fra loro. 

Eugenio Bomboni 

IL V TROFEO 
BANCHETTI SPORT 
A PESCASSEROLI 

B giorno 8 gennaio 1967 si s\’oI- 
gerà a Pescasseroli il V Trofeo 
Banchetti Sport di slalom gigante. 

Le iscrizioni dosTanno essere 
inviate al Dopolavoro Comune 
di Roma, ria del Corso 267. te¬ 
lefono 6(9)365 entro le ore 19.30 
di mercoledì 4 gennaio. Dopo tale 
termine Je iscrizioni si accette¬ 
ranno presso la Scuola Sci dì Pe 
scasscroli dalle ore 17 alle 19 
di sabato 7 gennaio. 

I concorrenti dovranno essere 
in possesso della tessera FISI 
1966-67. 

Le gare axTanno inizio alle ore 
10 del 7 gennaio. 


TV allo 16. 


pica minuto per minuto. 
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Bucarest: approvata la nuova legge 
sulla previdenza 

V. , ^ - II- — - J 

I lavoratori rumeni 
godranno pensioni anche 
maggiori del salario 


Per la prima volta dal prossimo gennaio un milione e due¬ 
centomila contadini cooperatori riceveranno la pensione 


Scoperta negli Stati Uniti 

Nascite limitate 
con una capsula 
! che dura 20 anni 

Ha la stessa efficacia delle « pillole » prese per 
bocca quotidianamente • Nuove teorie e nuovi 
dati sull’età e la vita dell’universo • Grandi pro¬ 
gressi scientifici e medici nei 1966 


t’intervista con Berlinguer dopo 
il viaggio in Estremo Oriente 


n.l nn.i.n f-nrrìcnnnflfintp <lnttici c i profcssionisti. ha contribuito un solo anno, a 

Dal nostro corrispondente massimo del 14 per cento 

BUCAREST, 29. generale a 02 anni per gli per coloro che avranno effet- 

11 parlamento romeno ha a- uomini e 57 per le donne, si tuato versamenti per più di 
dottato una nuova legge por le a 60 e su nchiesta dieci anni . 


.......A Im 

ranno la -pensione Grandi piogressi scientifici e 

nella medicina nel corso del (> 6 . 
Il hilancio è stato fatto a New 
ha contribuito un solo anno, a York ed è largamente positivo. 


^ (lìnìla primu ptigìnn) , 

È "t questi frangenti può ' armare 

tranquillamente tutta la |}opoIa- 
zione. prova nel modo più in 
discutibile che esso può con 

ille «pillole» prese per .. 

- Nuove teorie e nuovi 

ìH’universo • Grandi prò- riparazione d.-i 

I w Il piw tiaiirii provocati dai bombarda 

t moriiri noi IQRfi monti, specie alle vie di conni 

, IlieUILI UBI I3QD nicazione. Posso dire, per aver¬ 

lo visto, ebe p<inti o strade coi¬ 
vo radiotclc.scopio. L’appart'cchio piU. grazie a un’ingegnosa e 
è risultato così precùso da tvo- capillare organiz/a/ione, ven 
sentire agli .studiosi di dirigerlo gono riattali nel giro di poebe 
agevolmente su /one di 1500 me- ore. Purtroppo non si può fa 


• "v 

... H’-- 


ha contribuito un solo anno, a York ed è largamente positivo. diametro sulla sui>erficie j.g |., cosa con le case 

„n masBlm» dolldpor cento [n ,.nmo -ianmll - “ di obìlotipnc diB.roHot e ...u.Btc 


no giunti a formulare nuove teo- raaioieie.scopto con antenna aa w 
rie .sull’età e la vita dcirintero è stato allestito nella sta- 

uiiiverso, le origini del quale di iilevameiito interplane 

vengono ora fatte risalire a 7 13, "V* 


pensioni di vecchiaia e di in¬ 
validità, clic |x?r contenuti e 
principi generali viene a col¬ 
locarsi tra quelle più avan¬ 
zale. Essa conferma e miglio 
ra il diretto rapporto tra peiv 
.sione e salario, elimina il li¬ 
mite massimo prima esistente, 
introduce un elemento stimola, 
tivo nel lavoro stabilendo au¬ 
menti percentuali in base agli 
anni consecutivi presso una 
stessa azienda, istituisce una 
pensione supplementare mu¬ 
tualistica col contributo dei la¬ 
voratori. 

Presentando la legge, il vice 


dei lavoratori e subirà altre In pratica, l’insieme di mi- miliardi di anni fa. con la dedu- .Mojave tuaiiiorma). laic 
riduzioni in base alla gravità sure consentirà a parecchi la- zione fondata che entro tre o subito 

e intensità del lavoro svolto voratori di andare in pensione bSie ;>er il rirevamenlo lì! 

fminatori, navigatori, arti.sti. con una somma mensile supe- sarc, i^cvolmo^^^^ ridotto spciziali: la sua antenna 


e intensità del lavoro svolto voratori di andare in pensione 
fminatori. navigatori, arti.sti. con una somma mensile supe 
ccc ). riore a quella percepita du 

Oltre queste misure, finan- ranlc gli anni di lavoro, 
ziatc interamente dallo Stato. I nuovi provvedimenti, inol 
cioè senza il contributo dei la- tre. saranno estesi ai milita 
voratori, la nuova legge in- ri. ai lavoratori delle coope 


di .Mojave (California). Tale 
strumento ha una |)ortata ecce¬ 
zionale e<l è subito entrato in 


_ A„ grazie a nuove indagini astro . ..n . • • . j 

riore a quella percepita du- stanno per esser ! ^ metri è in grado di n- 

ranlc gli anni di lavoro. condotte con procwlimonti e stru- ceveie e di trasmettere segnali 

I nuovi provvedimenti, inol- mt-nti migliori di quelli sinora automatici m naviga 

tre. saranno estesi ai milita- dibiwnibili. ^ Sjwzio oltre | liittMie. 


sono molle, perchè gli ameri - 
cani mirano spesso a colpire 
proprio la popolazione civile. 

~~ Ma quella ha mezzi di prote¬ 
zione? 

— Era proprio rargomentu 
di cui volevo parlarti, perche 


‘ . ■A . r h'xnetd più remoto del nostro 

Durante il 1966, è stato t)Cife- sistema, che di.sta dal Sole qua- 


ceveic e di trasmettere segnali l’organizzazione della protc/ione 
a veicoli automatici m naviga è un’altra delle partieolarita 
zione nello bjwzio oltre Rliitone. di quella lotta che più ci ha 
il iiianeta più remoto del nostro colpito. Antonello Trombadori 

..t. _ -ii.à... -».-i e» •_ • 


trnduce una pensione supplo- I ralive artigiane, agli avvocali zionato ulteriormente un nuovo ranta volte più della Terra 


mentare basata sul versamen 
to mensile da parte dei lavo 
latori di un contributo par 
al 2 per conto del salario, su 
(|uale la Banca di .Stato cor 


e al clero. Col prossimo gen¬ 
naio. infine, riceveranno la 


firwcdimento fotografico a tre di¬ 
mensioni. che va sotto il nome 


siema. cne «n.sta tiai ^oie qua rp^to scritto sul 

ma volte pui della lerra. , Oltre ai rifugi eoi 

spettacolo^ strumento vi è tutto un sistema 


; tla parte nei lavo- naio. iniine, riceveranno ' Vi à àniin di in •‘scientifico tra quelli entrati in ù: 

un contributo pari pensione, per la prima volta ,fallare nuòvi annarecchl nelle Rix^ione durante l’anno è però 1 ‘ ^ •^i' ‘ 

•ento del salario, sul nella storia della Romania, un stazioni .sismologici allo scopo Indubbiamente il grande « fran- 

rzanr-a fli Ci!,*/, milinn/> o f-nninmila rnntadini rii mniinro niù rvr,v-.!sn /> inmiui tuoiatorc d atoiiii » della Stuiifuid otcupa/ionp dei dirigenti per b 


milione e centomila contadini di rendere più precisa e temi» 


ds|,onderà .in interesse .inn.lo conperiilori. l.à geneplmasio. sUva * '“"3' 'Jl, l“"(Sa'f ^ vf'"n-iiediar'^ris'tSlld. 

dell ,5 per ec..lo ehe nccresce. ^ » ItVn pi“ O"»"™ ‘'""VI' ‘•'P""'''' " 

ra II fondo |>ensioni. Ciò de- voratori romeni diventa co.si un ',,:_sironomiro americano varo e coii una spesa _di 114 nii- Hi m,l nno.d.-, d;„- 


pre.sidenl(‘ ■ del consiglio dei terminerà una maggiora/iunc fatto concreto 


ministri Petre Blajovici ha rilc • 
vaio ramtiicz/a dc*l dibattilo a 
cui essa è stala sottoposta ne¬ 
gli ultimi due mesi in assem¬ 
blee, sulla stampa, alla radio 
e alla televisione, e raccoglicn- 
za incondizionata dei cittadini, 
i quali « vedono in queste mi¬ 
sure i frutti dei loro sforzi 
neircdificaziono socialista, una 
nuova conferma della costante 
politica del Partito comunista 
di incremento tic! tenore di vi¬ 
ta materiale e culturale del 
ixtpolo. la particolare cura nel- 
i’assicurare una vecchiaia 
tranquilla n lutti coloro die 
hanno dedicato tutta una vita 
alla prosperità del paese >. 

< L’adozione di tali misure 
— ha soggiunto l’oratore — 
è divenuta possibile grazie al 
continuo aumento del potere e- 
conomico del paese, al sorgere 
di nuove risorse materiali e 
finanziarie. L’intera politica 
del partilo per creare e svi¬ 
luppare il nuovo ordinamento. 


oni a tulli I la- ^ .... Hi b. ii -.x j- • - - i- 

Il/lii/niU-i r.nci im obpmpio. all osscrvatorio iiazio- o in quattro anni m la m41a capacità di iniziativa au- 

nale radioastronomico americano S 7 * 1 ' r ”!{• tonoma, di cui questa sa dar 

ri. r.rpr.n R,,nU in Viruini;. -ili * <»' 71 miliardi __ ' 


della normale pensiono da un 
minimo del 5 per cento per elù 


Sergio Mugnai 


di Green Bank, in Virginia, gli 
studiosi hanno cominciato a 
scandagliare il cielo con un nuo 



di lire) e — come abbiamo ripor- pmva. 
tato all’inizio — ba già permes.so Vedi 


tato all’inizio — ba già permes.so Vedi, rimpressioiic generale *■ mconiro aeiin aeiegnzione^ aei n 
agli scienziati americani di cal- ebe t*i ba lasciato la gt-iile ili-l Hanoi bombardata II 4 dicembre 

colare l età appros-simativa del- Vietnam di-l nord è un’imnui- 


L'inconlro della delegazione del PCI con un gruppo di bambini in una località della periferia 


Importanti editoriali su due giornali 

Cattolici e marxisti per 
il dialogo in Ungheria 

Il u Nepszabadsag » (organo del POSU) e « Uj Ember » (periodico cat¬ 
tolico) concordi sulla necessità delia collaborazione nel campì In cui 
le due morali non sono in conflitto 


nS{rbTsatn‘';str"eS‘;i 

di eventi remoli nell’universo ste/za. disciplina. Non si può 
stes.so e di iiarticolari fenomeni imn restarne colpiti. Non ab- 
all'interno de-l nucleo di iteternii- bìamn mai visto un solo segno 


.* , • . .. . . ... I II # 111 / 1 #-» ''ZZI 11 -# 

na.i atonu rinvenuti sulla terra, per cui la durezza della guerra nn.nl.. r b.. «»li -imi-iii-ini inoli 
Gli atomi d’uranio, infatti, subi- ;;bbìa dato lungo ad angoscia " '‘ - i h òr 

radicali cambiamenti manca ma- Kppure. questo non gf,erra di stermimo. 


è una realtà: quindi, il pericolo nani e oecorrc che. come pri- vece molto preoccupali per la 
viene di là. dagli Stali Uniti, mo e pregiudiziale passo, si rinnovata offensiva deU'imp®- 
Le forze pacifiche nel mondo cominci subito a so.spendere in- rialismo americano in Asia 
non possono lasciare impone- condizionatamente i bombar- ehe. se ha le sue manifesla- 


radicali cambiamenti mano a ma- "-V H-esu. ..um 

no che emettono radiazioni. Par- ■‘'•fvdihcit t'ite la guerra non ar- 
tendo dalla teoria che l’uranio «’flt' bdli gravi sofferenz'.' 
sia venuto a formarsi |>er effetto .Al contnirio. molti, forse tutti. 


I.a salvezza della iKiee ri¬ 
chiede oggi un’azione da parie 


(lamenti sul nord. 

— Qualche domanda sulla Co¬ 
rea, adesso. Ma prima, cl occorre 
una precisazione. VI siete ferma¬ 
ti anche a Pechino? 


.asci • v u ■ ut t itti i.-ii |#si crtiwil*' isitvi. I ||, III* I* 

dell’e.splasione primigenia che ne sentono il peso di dolore, di dell opinione puboliea niondia _ jriofno all’aii 


creò Inni verso, gli studiasi so vittime o di lutti: .se non per 
no riusciti quindi a calcolare la sonalnii'nte. certo nelle proprie 
data dell apocalittico evento, che ' ' 

fanno risalire appunto a 7-13 mi- 'dmigiic. 

bardi di anni or .sono, mediante — E la ragione di questa forza 
la valutazione del decadimento d'animo? 
radioattivo nell’iiranio rinvenuto 

sulla Terra e nelle meteoriti che — I-a sola spiegazione è an- 
sono giunte sul nostro pianeta che la più semplice. Questo po- 


nalnii'nte. certo nelle proprie ^qn-u'lo si 

e fallo finora, ftovi'ini e po|M> 

li devono far sentire più ener 
— E la ragione di questa forza gienment(> la loro condanna. 


le che superi di gran lunga, per »ì ritor 

vigore ed ampiezza, (pianlo si ,,,, abbiamo dovuto 

e fallo finora, ftovi'im e po|M> jjspeltaie l’acn'o per Pvoiig 
li devono far sentire piu ener Yang 


d'animo? 

— I.a sola spiegazione è an- 


dallo spazio cosmico. 


polo è dav^’cro convinto di bat- 


Da un lato, è neet'ssaria una 
maggiore unità dei paesi so 
ciaiisti. dei partili eomunisli e 
di tutte le forze anlimpcrialisli- 


— Avete quindi Incontralo an¬ 
che i dirigenti cinesi? 


/ioni più atroci e più gravi nel 
Vici nani, si palesa in modo 
serio anche in Corea con una 
presenza di forti contingenti ar¬ 
mati (- di numerose basi milita¬ 
ri americane e con frequenti 
provocazioni nella zona smili¬ 
tarizzata. Oggi inoltre — affer¬ 
mano i cori-ani — in seguito agli 
appoggi e iocoraggianieiìti de¬ 
gli Stati Uniti, il militarismo 
giapponese eomineia a diveni¬ 
re un perieolo sempre più serio. 


Nel corso de! 1966. i geofìsici tersi per una causa giusta c che. perchè ogni i-lemenlo di cjio per la Cina, avevamo an- 
hanno anche completato a Rock- assolutamente irrinunciabile. In divisione viene sfruttato dagli che fatto sapere ai compagni ei- 


- No. Per la verità, quando analogo a quello che rapprese^ 
avevamo rbicsto i visti dì tran- 


'* w® s^nngton). il circuito che nessun caso, v'uole tornare al 


. ..... ..x.-,ou., XO.-.U. VU....C .«...a.t c americani e rappresenta uno nesi che. se lo avc.ssero rito- 

coionialismo. ha già combat- dei fattori più seri a loro fa- mito opportuno, noi avremmo 

formazioni ^ torremoti. Il si- ^nto per tanti anni. E’ (lispo.sto vore. D’altra parte, anche altre considerato utile vederli e di 


ta per 1 Kuropa il tnilitan.smo 
U'di'sco. A ((ueste minacce i 
coreani rispondono con un at¬ 
teggiamento di vigilanza, dì fer¬ 
mezza. dì rafforzamento delle 
capacità difensive del paese, 
ma anche enn uno spirilo di 


|)er aumentare continuamente ^ cnrrianonilente 1 i qua» accettano la strada deUa sterna, in funzione da agiisto. ab- quindi a sopportare anche i forze, che siano pure lontane scutere con loro. Ma il Co- ^ 

il potenziale economico del pae- nuairu (.urrisiiuuueuic essere ricercato e raggiun- collaborazione, mirano ad un fu- braccia 400 osservatori sismologi- .sacrifici più duri, pur di di- da noi. ma che sentano I esi- niitato centrale del partito ci f-raiuie re-sDoiisaomin. 


SO e ta ricchezza materiale e 
culturale dèlia società — ha 
sottolineato Blajovici — ò su- 


BUDAPEST. 29. to da entrambi con onestà e turo che e to stesso cui aspi- gj nei mondo intero e rende pos- fendere la sua libertà. Ed è genza della paco, possono e m-se, nel momento in cui lia 


Le feste natalizie e di fine chiarezza di intenzioni. 
deH’anno. lianno dato l’occasio- L’articoUsta del < Nepszabad 


Snata a fondamentale Òtampa ungherese di of- sag. fa riferimento, a sua voi- Pace, la cui via può essere e 

Doramaia ai tondamentale propri ig^^ori una lar- ta. all’enciclica « Pacem in ter- dovrà e.ssere facilitata con sem- 


rario le masse lavoratrici catt^ sibile una rapidissima anali.si dei 
liche, futuro di progre.sso e di terremoti. 


scopo di migliorare costante 
mente il benèssere dei cittadi 


ga fioritura di articoli e di ser¬ 
vizi sulle antiche tradizioni po¬ 


ni. D miglioramento del sisle- polari e sui motivi suggeriti dal- logiche non rendono impossibili logo ». 
ma delle pensioni si iscrive la realtà nuova del pae.se. L’at- i contatti e le azioni comuni tra 
perciò quale grande opera so- tenzione generale è stata allrat- i credenti e i non credenti ». e 

rialp <;oatiiritn rial r-nratfpr*» In particolare da due edito- cita il pubblicista cattolico ita- _ 

A I riali apparsi quasi contempora- liano. Danilo Zolo il quale, re- 
umanistico e democratico del- neamente sul « Nep-szabadsag ». cenlemenfe. ha .scritto che « oc- 
1 ordinamento socialista *. organo ufficiale del POSU. e su corre uno sforzo rivoluzionario 

La nuova legge assicura in « Uj Ember », periodico catto- tale che porti a rovc,sciare le 


— Ma la c rivoluzione cuHura- 

sibile ima rapidissima anali-si dei convinto che. nono.stnnte In for- devono muoversi, cosi come risposto positivamimfe alla no- ha riflessi aneho In 

te^emoti. deiravversario, ce la farà: crederanno opportuno, in mo- sira rirliiesta per i visti, ri ha . . 

ta all enciclica « racem in ter- uuvm «:.-»acic: vwi acm- f"®* tempora- ^ convinto cioè che riu.scirà a do autonomo, ma con un impe- fiiito sapere die non desidera- •'■■‘e-'i-s* emendi una 

ri.s > di Giovanni XXIIF, là dove pre maggior efficacia da un ere- Tp ti'fendere e a conquistare la gno esplicito, per influire .sui va que.sto incontro, affermando qualsiasi forma di manifesta¬ 
si legge che « le differenze ideo- sccnte e onesto sviluppo del dia- circolare il sangue; macchine che indipendenza per tutto il po- dirigenti amerirani tanto da du* j) nostro Partito avn4)h(‘ zione anainga, rispiindo catego- 

effettuano automaticamente com- pnio. Inoltre, esso .sente di non costringerli a porre fine alla srafenalo un attacco contro la neamente di no. Nulla, nella 

plesse analisi del sangue, indivi- essere .solo dì fronte agli amo loro aggressione. Anche un in Cina. Ma tutti ':anno che si '"•* l^dilica c culliiralc corea- 

dtiano e identificano i batteri e ricani. L’appoggio materiale e tervento del governo italiano, tr.alta di un’affermazione senza ”*i. ricorda, neppur da Ionia 

comunque concorrono alla (lia- rnorale che esso riceve è nolo die rifletta una posizione (ii- fondamento. Il nostro Partito. fhe sta accadendo in 

gnosi e alla terapia delle malat- g spesso tangibile. Tutti versa dalla «comprensione» mentre ha ritenuto e ritiene f^'^a. Por quanto riguarda 1 


primo luogo, a partire dal 1 . 
gennaio pros.simo. un aumento Uli articoli, pur partendo da .striiire una società nella quale 
merlin HpI 97 rwr nonin Hotlo premc-s.se nece.ssariamente diver- non vi siano più divisioni di 
noncinni rii iiiHn lo s®' Collimano neH’nrgomenlo cen- classe tra possidenti e non possi- 

pensioni di tutte le categorie: ^rale; la necessità cioè, sempre denti ». 

un massimo del 43 per cento pjij evidente, di una intensifica* ti « NepsTabadsapl ^ ricorda an- 
per quelle più basse e un mi- zione del dialogo tra comunisti e che il gesuita De Rosa, il quale 

nimo del 15 per cento per cattolici. L’editoriale apparso sui ha pubblicato negli ultimi tempi 


strutture capitalistiche e a c(v 


quelle più alto. * Nepszabadsag » porta la firma un articolo in cui si legge che HpitlATEfltlrA 

Col nuovo criterio la pensio direttore di « Vilagosag ». « il dialogo può svolgersi in modo MCIIIWVIUIIUW 

ne sarà nari ni Ifio’ner eenin mensile ideologico marxista, utile sul piano religioso, filoso- P.^RIGl 29. 

95 l»r cento e òo pcr^Lm dei ‘ altro del direttore deUo stcs- fico e morale. ^ anche sul pi.a- sette personalità occidentali. 

per cento e JU per cento del , uj Ember». Ciò ba.sta a di- no della filosofia .sociale e po- fj-g cui cinuue ecclesiastici nro- 
salario a seconda del gruppo mostrare l’autorevolezza dei due litica, ma non pia) svolgersi as- te.stanli cattolici e ebrei parti- 

di appartenenza (lavori pesan- scritti, e soprattutto il fatto che solutamente sul piano pratico e ranno nei prossimi giorni per 

lissimi. pe.santi ed altri) per e.ssi non esprimOTo .soltanto le politico». La po.sizione del De Hanoi. Un primo gruppo forma¬ 
le paghe più basse, e eguale. gP'n'oni dei ris^ttivi autori. Bela Rosa, commenta il r Nepszabad- quattro tedeschi e capeg- 

rispeltivamente. al 70 per cen h’ ho iT mo "n ^al dr. Martin .Niemoeller. 

to."65 per cento 0 60 pC? cento “Iso ' de? s^ So^n‘esseri prendente del consiglio 

per gli stipendi superiori ai eondo cui «la società socialista in un settore fino a feri del tut- S, 

2.800 lei mensili. Per coloro viene costruita per tutto il po to e decisamente contrario. ìa ‘ 

che avranno lavorato fino a polo, ed è dunque naturale che .'pinta al dialogo che proviene 

15 anni prc.sso la stessa impre- j comunisti non pos.sono castruir- dalle rnasse cattoliche e comu- ‘ ^ 

sa la nensinne rreseerà rlel 4 ‘o da soli*, per sottolineare che nistc. Le po.sizioni ideologiche ['cani e imgie^ nanne lenum 

tvr ftr .1 7 nfr r.«nin ni “ ricono.scimenlo dei comuni in- del marxismo e del cattolicesimo una conferenza stampa nel 

per cento, del 7 per cento ol- Inrnccì & la r-nnitìTinns nrimaria sono inconciliabili rileva l'orffa- cor.=o della quale hanno severa- 


Religìo$ì 
occidentali 
visiteranno 
il Vietnam 
democratico 

PARIGI, 29. 


gnosi e alla terapia delle malat- cnesso tangibile Tutti 

tie: vaccini per individui che f langimie. nim 

vanno soggetti ad infezioni da * vietnamiti, d altra parte, san- 
.strepto(X)cchi alla gola e contro Phe cosa si fa in altri pae- 
la parotite e la rosolia; alcuni si — qui. da noi. in Europa. 


versa dalla « comprensione » mentre ha ritentilo e ritiene Uìna. Por quanto riguarda 1 
sinora manifestata, av'rebbe un doveroso esprimere le proprie problemi ^ del movimento^ (‘o- 
notevmle pi’so: e. come tale, serie divergenze e prenceupa- munista internazionale, i co¬ 
esso è indispensaiiile. zioni nei confronti doll.n politi r(*ani sottolineano molto la nc- 


principi radicalrnente nuovi nel fra gli ste.ssi americani — In _ Escludi comunque, per il mo- dei dirigenti del Partilo ro- 
cainpo delle medicazioni anticon segno di .solidarietà con loro, mento una possibilità di trattare? munista cinese, ha sempre con¬ 
cezionali. Questi, i ritrovati che ' . ... , , rtnnn-itn o r'nmhnltnln fto-mn. 

hanno inciso maggiormente sul —Ma a questo punto, dopo que — Certo, una prospettiva del ‘ , h: ndiUi^v a: 

progresso della medicina nel sta presa di contatto diretta, che genere, finché gli americ.ini niente la politica di osi una. di 


1966 e che lasciano intrawedere pensi dalle prospettive della guer- ìnten.sificano i bombardamenti 
quella che alcuni chiamano la ra? Intravedi una possibilità di ^ aggravano la guerra, è im- 
« mediinna di domani ». ta quale porre fine al conflitto? 


promette migliori condizioni di 
salute e. probabilmente, un ulte 


— Ti dirò alcune impressio 


pensabile. Occorre che gli ame¬ 
ricani si convincano die con 


zioni nei confronti della politi reani sottolineano moU(v la nc- 
ca dei dirigenti del Partito co- della piena autonomia 

munista cinese, ha sempre con- *-* indipendenza di ogni partito 
dannato e combattuto ferma- ^ respingono qualsiasi interfc- 
menfe la politica di ostilità, dì affari inli’rni. 

minacce e di provocazioni dei stesso tempo, essi insl- 

griippi dirigenti imperialistici esigenza dt’j- 

contro la Repubblica popolare I unita nella lotta ani imperiali- 
cinese. Tutto qiie.sfo non abbia- ^'’prottutt(> sull api^ggio 

mo mancato di ricordarlo al al ^ idnam. Essi dicono che hi 


.stra ». fu applicata su una signo fermeranno. D’altra parte, il la lettera per quello ehe orano. politico e anche solo ima _ d'a/ìnne 

popolo vietnamita è già spiri- cioè il pieno riconoscimento discussione con noi. 


fado"in‘essa'S m.ò"cogìre.'"e ^TreSo (ì|^l’indi,»nS^^^^^^ _ Che avete fatto allora a Pe- 

in un settore fino a Ieri del tut- “ ij. ^ Houston (Tc-xas). Quando entrò anche materialmente, a qualsia- vietnamita, il ritiro delle basi chino? 

to e decisamente contrario. ìa l^eani e un inglese partirlo ospedale, la paziente, era in si eventualità. Ma anche con e delle truppe degli aggress,, _ 

spinta al dialogo che proviene .,^^1 v-emoellcr i due ame- via di rapido peggioramento per operazioni belliche più estc.se e ri. la non ingerenza negli affa- nc-nit; dHIe nmhnsriatp dei nao 

s =r!’' ^ rnppu r.X,v“»'r;;ca?c7.'’p’'rT. 

del marxismo e del cattolicesimo una conferenza stampa nel Sta d^ reu nòt^hl- nell «escalation., gli amencani razione; del prmnpio che la rne m.a quella vietnamita, poi quel 

sono inconciliabili, rileva l’orca- dopo rintervento chinirgico. riusciranno a trovare una nificazione de Nord e (h i Sud ^ naturalmente, ab 

no del PO^I e pertanto il con- ^nluz.ione militare. Per que.s o deve essere liberamente, an approfittato di quelle 

tenuto del dialogo va trovalo invocato normale attività la loro azione già rappresenta che se gradualmente, decisa e il- visitare la Hltà e 

proprio nella pratica, ne» attivi- 1 arroto dei bombardamenti ae- ppj. dieci giorni; quin- — ma rischia di rappresentare realizz.ata dal popolo vietna- ^ «nardirp mmlln rbe vi se 

tà di ceni corno, ne confronto rei .'ul Nord. h. .i r, r..n:r.^^rp. __ guardare quello che vi ac 


tre 15 c fino a 20 anni, del 10 
per cento oltre i 20 anni. 

Oltre a migliorare il rappor¬ 
to tra la peasione e il salario. 


la da soli ». per sottolineare che niste. Le posizioni ideologiche f'vaui e 1 ingle.se hanno tenuti) 
il ricono.scimento dei comuni in- del marxismo e del cattolicesimo una conferenza stampa nel 

leressi è la condizione primaria sono inconciliabili, rileva l’orca- vor.=o della quale hanno severa- 
non solo per avviare un dialogo uo del POSU. e pertanto il con- n»nte criticato 1 intervento ame- 
tra concezioni cosi opposte come tenuto del dialogo v*a trovalo ncano nri Vietnam e invocato 
sono quelle marxista e cattoli- proprio nella pratica, nell'attivi- 1 arroto dei bombardamenti ae- 


delle truppe degli aggre.ss,,- _ 

ri. la non ingerenza negli affa- y, „nihasciate dei pae- 
n interni del \ itenam e lappi! h„,.„ nri. 


ca. ma anche e soprattutto per là di ogni giorno, nel confronto rei .sul Nord. 


il nuovo sistema consente una ‘^’iluPPario Comunisti e catto»- non tanto ideologici), ma della 


mi'nlmm -'crìve Bela Sad. hanno in visione concreta delle cose, dei 

m Pnurc differenziazione della comune gli interessi materiali e problemi e delle soluzioni ria I 
entità della pensione secondo pjy e.splicitamente quelli di un adottare. E” interessante il fat- 
il livello della preparazione costante progresso della società to che sulla necessità di realiz- 
profe.ssionale. della quantità e ungherese, di un costante e .si- zare una collaborazione pratica 
qualità del lavoro. Della eli- <^uro miglioramento delle condì- nelle questioni in cui morale mar- 
minazione del limite massimo ''‘a. roas.se popo- xi.sta e mOTale cattolica nw s^ 

(fella n('nsinn(' henefireranno 'an lavoratrici. Ma e.ssi devo- no m conflitto, i due editoriali 
netta iKnsione peneficcranno avere in comune anche l’amo- citati collimano II « Nepszabad- 
in particolare gli operai Rua- j-g p^j. |g giustizia, c que.sto sag* va più avanti là dove, con- 
iificati. i tecnici, j quadri di- amore non può c.s.sere monopolio eludendo, scrive che « 1 marxisti. 


non tanto ideologico, ma della Tutti hanno definito i bombar- 
visione concreta delle cose, dei damenti come < un atto immo- 
problemi e delle soluzioni da rale », 


Johnson 
pubblicherà 
le lettere 
scrittegli dalla 
vedova . 
di Kennedy? 

NE:\V YORK. 29. 

Secondo un’informazione del 
Chicago Daily .Veirs, il Prcsiden 
te Johnson starebbe preparando 
una raccolta di lettere per smen¬ 
tire i passaggi del libro di Man- 


Lungo la linea armistiziale 

Scenire a fuoco fra 
USA e nord-coreani 

Non vi sono state vittime • E’ il terzo grave in¬ 
cidente in due mesi - Il 2 e il 3 novembre vi 
furono undici morti 


.. . ‘SEUL, 29. accadono fra le due Coree, negl: n*u un «crvv w» nofr 

Chester «.Mone di un Presiden- ■ Un portavoce «delle .Naziani ullimi due niesi. La pnma vo’.ta. « IVlaClI l » che Ter^:^che a Kt 

to (non ancora pubblicato) che unite* (cioè delle troppe amen- il 2 novembre. 6 soldati amen- PsRirr 'h, (P^vuS) * esso è Salo a^ 

Io pongono in um luce mtt altro ebe occupano la Corea del cani ed uno sud-coreano sono oerato oer Timmunizzàzione in 

dichiarato oggi che un rimasu uccisi e un altro soldato ,e“ Sg^F. 2 ». cJi^volò^r d^banibCli in diverse città 

questior» nifineix^ sono que^ certo numero di uomini armati, americano è rimasto ferito. La ;f , v.®., ’ .T americane 

Mtopafe drila Mgnora presumibilmente so’dati nord<o seconda volta, d 3 novembre, due ^ fnuovo metodo ner L, 

neUe-quali la vxxlova del Presi. hanno nttaerato martedì , A ha raggiunto oggi I « Mach 2 ». Intine, un nuovo metodo per la 

1 ^ cr*>«t 7 *«.y 4 i 1^3111* 0311110 au3CC3iO maiTMl ufflctab C un SOttlifTÌCia]^ sud- nc^ il Hrtnnm ifn! l limita 


^ ^ ■ ■■ occupazioni ai esteiiMa. 

Cimitero delretà Harvard UmversKy (Bo^ 

stori), un nuovo irraggiatore_ a 
J_| protoni utilizza calamite da 700 

Oei DrOnZO SCOperVO tonn. per guidare .'lillà parte 

. ^ malata i fasci nuclean da 160 

a sud di Tanaeri miliom di elettroni vo». pre- 

cisione deH’impianto è cosi eie- — . __ _ 

T.ANGERL 29 vata che n.'iilta impos-sibue prò- | 

Un grupj)o di archeologi fran vocare lesioni a» epidermide o UflS tOStìlTl 

cesi ha scoperto un cimitero che alle parti intermedie de» organi- | 
ridale all'età del bronzo, a 17 smo I protoni si limitano a li- | roraQQÌn I 
chilometri a sud di Tangen. berare la loro energia per di- 35» 

L'archeologo ^^icheI Pon'ich ha .struggere « bersagli » profonda- | nrìgìoniBrO 

detto ai giornalisti che .sono stati mente annidati nel corpo, come, • r 3 

rimossi i pesanti la.stroni di pie- ^d esempio, i tumori al cervel- | 


di il cuore riprese a funzionare sempre più — un perieolo per mila. '" .pv-, 

in pieno e in un paio di ^ttima- jg pace mondiale. L’c.stcnsione L’opinione ehe mi sono fatto 

Conflitto è sempre po.s'i- è che se si vuole contribuire — E 
del Messico, per riprendere le bile. I vietnamiti non la voglio- a cercare una soluzione, occor « 

sue occupazioni di e.steti.'ta, no. nel modo piu assoluto. Es- re che tutti que.sti pnncipi sia- 

.Alla Harvard University (Bo- si hanno un solo obiettivo: re- no apertamente riconosciuti co- ,7 

ston). un nuovo irraggiatore a spingere raggres.sione. essere me i .soli giusti e possibili, or- 

protoni utilizza calamite da 700 liberi a casa propria. Ma bi.so- corre riconoscere il F N L. co- — Ga 

tonn. per guidare .sulla parte gna pure tener presente che me forza rappresentativa aii- lungo le 

malata i fasci nuclean da 160 da]]’a1tra parte !’< escalation » tonoma del popolo del Sud Viet- * Rinasc 

milioni di elettroni volt. pre- giudizio 


chino? C J * 

- Siamo .stati in albergo rBlllia uBnUnCIO 
aspiti delle ambasciate dei pae- Ij 

si dove dovevamo recarci, pri- Ol COVfOIICI 

ma quella vietnamita, poi quel «• • • 

la coreana e. naturalmente, ab lIOrBUtllll 

biamo approfittato di quelle 

giornate per visitare la città e contro Spellman 

per guardare quello che vi ac r 

cadeva. Fra le ulteriori re.'izioni al dl- 

_ , . .scorso di Spellman è da segnaln- 

. “ ^ quali Impressioni avete j.p telegramma inviato a Pao- 
tratfo da questo s^giorno che, se vi dal direttore della rivisU 
non sbaglio, coincideva con i nuo callolica fiorentina Testimonian- 
vi sviluppi detta « rivoluzione cuf- Danilo Zolo. a nome dell’int*. 


VI sviluppi detta « rivoluzione cui- Danilo 7.olo. a nome dell’int#- 
turale »? ra reflazione. 

— Galliizzi ha scritto più a *^‘®® ^‘^-roalmen*^: « Di- 

lungo le nostre impressioni 'u imir^^^nsatr.ente addolo- 

< Rinascita *. Certo, dare un rato Es-e gettano ombre di guer- 
giudirio politico conclusivo in ra sulle grandi «poranxe di pace 


I-1 

I Una testimonianza di Moshe Dayan sul . 

' coraggio di un partigiano vietnamita ' 


ba.se alle osservazioni quasi pu 
ramente visuali fatte in qual 


suscitate dal Vostro mes.saggk) 
natalizio. Facendoci interpreti 


tra che ricoprivano .36 urne nelle -o n le ghiand()!e pituitarie af- 
qtiali il morto era .stato siste- fette da disfunzicru. 


malo in una posizione fetale e 
coperto, .sembra, con pel» di ani- 


Tra gli .strumenti medici di re¬ 
cente re.ilizzazrone rfie sono stati 


male. Presso gli .scheletri erano adoperali per la prima vuoila du- 
stati deposti oggetti di ceramica rante Tanno, va inoltre ncor- 


e armi di bronzo. 

Si ritiene che il cimitero ri¬ 
salga ai tempi de»’ima«ione fe¬ 
nicia 


Il (( Miroge F 2 
ha raggiunto 
» Mach 2 » 


PARIGI. 29. 

Il prototipo delTaereo franco- 


dato un apparecchio elettroni- | 
co denominato Peri Start, che sti- 
.Tiola i mu.sco!i della vescica e 
del co'.on nei pazjenti colpiti da 
paralisi e, nertanto. può ciwtrol- 
lare Te vacua zione. 

Un nuovo vaccino contro le 
infezioni strepiococciche delle vne 
respiratorie è stato annunciato 
dalTUniversità di Chicago, Un 
altro vaccino, per la parotite que¬ 
sta volta è .stato m.csso a p.in:o 
neU'istituto Merck per le ricer¬ 
che terapeutiche a West Point 
(Pennsylvania): esso è .stato ado¬ 
perato per Timmunizzàzione in 


«Mipuoi ammazzare 
Io non ho paura» 

L'ultimo numero deU'Esprei- r.uando a combattere: sareh- 


so pubbbea la terza puntata 
del « rapporto > dal Vietnam 
delTex generale israeliano 
Moshe Dayan. Dayan. che ora 
è (^rispondente di guerra 
al seguito delle truppe ame- 


bero rimasti uccidi ir: un 
bombardamento. Son si può 
combattere gìi aerei con i 
fucili. I rostri .soldati lo san¬ 
no. Hanno tutti paura dei 
bombardamenti aerei e co¬ 


ricane. narra fra l'altro le ghono la fine della guerra ". 


fasi delT.nteirogatono di un 
partigiano prigioniero. E’ 


f Quando l'interprete ebbe 
f.nito di tradurre, il prigio- 


una lestimonianzji fredda e mero .^enlo .s'appogoiò al to¬ 


se c Mirage F. 2 », che volò per mas.sa d; bambini in diverse città 


nelle-quali la vwlova dri Presi. hanno attaccato martedì 

dtmte esprime la sua ^titudi- ^^3 postazione della seconda 


uraciau e un soiiumciaie suo- ,] Hoppìo dcll.i velocità del limitazwoe (ieUc nascite, che sa- 

(^x^earu e un soldato nord<weano suono. L'aiterragg.o è avvenuto rà in grado di prevenire la gra¬ 


ne'per le premure e le molte ^ H coroa™ « soiaato nora-coreano suono. L'aiterragg.o è avvenuto rà in grado di prevenire la gra- 

geotilezie u.satele da Johnson nel hanno perso la vita. Il governo 1 su una pista di soli 4:M metri. II 1 V 7 danza per un periodo sino a 

periodo successivo alTassassimo de'-ia Corea democratica ha sem- «Mirage F. 2». come è noto, è ventanni, è stato scoperto in, 

del marito. Malgrado il riserbo ll^fuSo t^cS Pro accusato gl. amencan. di “ ban« di prova d. una nuova USA. F-sso s. basa sidTimpianto j 

fin- QUI oaienlalo Johnson prcoa- '• cne hot ci ^ .k;h a. sene di aerei francesi da inter- sottoirotaneo di una piccola cap 

rcr^jbe dunque bna controlTensi- sono vtUime.^tJwsta è, na- res^^bi» i npetut ^.ettazionc. che .servirà di transi- aula di gomma al silicio con- ; 

v« che non è certo destinata a A"*"'. ..^1 zione tra i « Nlirages TU », e lenente ormoni: questi filtrano al- 

placare le acque della cootrover- oana dell incicJenie. Manca, al aver intcnsiflcato .*e provocazioni Taerco a geometria variabile traverso le pareti della capsula 

sìa. La raccolta delle lettere « de- nvomento. la versiixie nord-co- ^ attacchi fra il 25 e il 31 ot- bi-reattorc da intercettazione e in quantità minutissime, ma sufft- 

stiiiate agli storici ». in realtà sa- roana. tobre. in coincidenza c:on la visita da combattimento a lungo rag- cienti per prevenire la gravidan- 

ivb^ un tiro contro il clan dei E’ la terza volta che incidenti di Johnson nel sud c.st asiatico e gio d’azione a bassa quota, che za con la stessa efficacia delle 


.stinalc agli storici ». in realtà sa¬ 
rebbe un lire contro il clan dei 
Konnedy. - 


I obiettiva, eppure profonda¬ 
mente toccante. Ne emerge 
I in tutta la sua forza e bel- 
I lezza. l indomita volontà di 

I un popolo deci-'O a conrjui- 
stare a qualsiasi prezzo Tin 
dipendenza e la I.berta. 

I Ecco il brano tratto dal¬ 
l’articolo di Dayan. 

I « Son so che cosa indusse 
il sergente americano a rea¬ 
gire con disprezzo tagliente: 

I ” .Mi rpoi far credere una .si¬ 
mile storia? Hanno disertato 
non per cólpa delle vostre mu- 

I nizioni. ma delle nostre. Han¬ 
no acuto paura dei bombarda- 
, menti, Saperano che conti- 


volo e gli disse: " Di' all’ame- 
ncano che questo non è cero. 
.Vou abbiamo paura. ìmto, 
gli americani, hanno paura, 
hanno paura di e.ssere qui 
perché hanno paura di mo¬ 
rire. Noi non abbiamo paura 
di combattere e non abbia 
mo paura di monre. Questo 
è il nostro paese e questa è 
la nostra guerra 
« Poi si colse verso l'inter 
rogante americano, lo fissò 
negli occhi e gli sputò in 
faccia. Con voce calma ag¬ 
giunse. " Ed ora mi puoi 
ammazzare, fion ho paura. 
Siete voi che avete paura ” ». 


che giornata rK>n è posMbile. Ui '(ondalo coscienze, spccialrr^nte 
ha colpito e preoccupato, tutta ron.soIati e illiiminati 

via. lo rialo fi! tensione (h-^ ghiamo di dire una nuova parola 
regna nella capitale nnese. 1 -a che fughi que.ste ombre e inviti 
città è percorsa in modo quasi a far ce.ssare immediatamenf* 
continuo da cortei di giovani e bombardamenti tanto crudeli, po¬ 
di giovanissimi, da gruppi più nei^o così premesse per risolo- 
pircolì. da camion di < guar negoziati di pace ». 

die rosse ». qualche volta di . - - -- 

.soldati. Specie nel centro, essa 

è quasi completamente tappez Capitano USA 

zala da ritratti e citazioni di __ 

Maotse Tung e da scritte ma- 

nifesti (xin aii le « guardie ros flflIltO 

«e I attaccano determinati di ■ 

rigenti dei partito. Dire qua |li adoACtnirA 

le potrà e.ssere l’evoluzione del 

la lotta in corso — lotta di cui S cAldAfl MAr 

ia ternsione che abbiamo visto * aWHHIII pCl 

è certamente un sintomo — è 

davvero difTìcile. Il VI6ffKll1l 

— Molto diverse suppongo sla- NEW A’ORK. 2f 

no state le impressioni che avete R capitano Howard I>evT. dd 
avuto in Corea. serviz.o sanitario dell’esercito 

— Qui prima di tutto ciò amencano, si è nfiutato di preti- 

, che ci ha colpito è lo sviluppo parte a» atJdestramento del- 

! economico. Chiunque conosca 


i livelli asiatici, non può non 
restarne impressionato. Non so 
lo le ferite della terribile guer- 


nam. informa ìa T.A5S. Egli era 
ixro degli istruttori dei tristemen¬ 
te famosi « berretti verdi ». 

1! capitano Levy ha dichiarato 


ra del 1950’.5.3 sono state sa- che gli Stati Uniti stanno condu- 
nate. ma il paese appare in cendo ima guerra immorale nel 


piena c-.spansione. <ia per Fin 
dustria, che per Tagricoltura. 
•Anche il livello di vita è in 
dubbiamente più alto che negli 
altri paesi dcH’Asia continen 
tale. 


di front .era di notevole gravitA I n«»a <3orca meridional*. 


entrerà ui funzione verso il 1975. ) 20 piUoìe mensili per bocc*. 


I compagni coreani sono in-1 fino ad I anni 


Vietnam, uccidendo i civili e pri¬ 
vandoli del loro diritto alla là 
berta ed a»'indipendcnza. 

Il capitano Levy è stato M» 
casato di « slealtà » e sedizion*. 
Egli dovrà affrontare il tribioial* 
militare. Rischia vaia condama 
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l'Unità / venerdì 30 dicembre 1966 


Nuove pressioni per l’allargamento della guerra imperialista 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


La distnizkme di Hanoi chiesta 

dagli idtras J Un articolo di « Krasnaia Svezda » 

" ■ L’esercito in Cina è 

americani _^ 


Sicilia 


Paracadutisti USA addestrati per l’invasione del 
Nord ? — Il compagno Le Duan ribadisce la vo¬ 
lontà di lotta del popolo vietnamita — Gas im¬ 
piegati dagli aggressori nel Sud — Il « N. Y. Ti¬ 
mes » riporta i commenti europei agli articoli di 
Salisbury e cita fra gli altri !'« Osservatore Ro¬ 
mano » e <c l’Unità » 


L’esercito in Cina è 
«strumento e vittima» 
della politica di Mao 


niirnnni nmii MvAinnli sii lìalla nnelra voilkvÌAna principale nell'cdiflcazione socia -1 G di qucsto anno, contro i « rap¬ 
ii europei agii artiCOii di UHiI® noilra reo jjjjg ^ costituita dalla classe ope- I presentanti borghesi che occupa¬ 
li * V n**»» 4 D MOSCA, 29. raia e dai contadini a cui si ri- j no cariche importanti neH’eserci- 

aiiri I USSerVatOre KO- L'esercito cinese è il principale volge il partito e su cui il partito j to >. vale a dire contro i rappre- 
. strumento ma anche la vittima fa leva attuando la sua funzione J sentanti della classe ojK'raia e 

<f I Unità » deH’attuale corso « antimarxista, dirigente, organizzatrice ed edu- del popolo. 

antisovietico e nazionalista > del catrice. In Cina questo ruolo di- L’accusa loro mossa è .stata 
gruppo dirigente facente capo a rigente del partilo è stato prati- dj aver introdotto una dottrina 

SAIGON 29 lamento iniziato due giorni fa camentc annullato: i dirigenti si borghese della funzione dcircser- 

T. . ■ j ’i n , Il ,1“ dizio che tergano dell Armata appoggiano sull e.sercito come su {.ito- in reatl.T l.n loro enim era 

Il primo segretario del Par* dai collaborazionisti nel Delta Rossa a Krasnaia Svezda» (Stei- un cicco strumento della loro li- di aver onerato ner un e.sercito 

lito dei lavoratori della RDV, del Mekong, ma alcune fonti la Rossa), esprime oggi in un nea antileninista. dì tino soeiniktn temie-iinenio 


Le Duan, in un discorso prò- pensano che si tratti di qual- lungo articolo, dal titolo « Gli av- Ma per fare dell'c.sorcito un motlcrno. in cui si’associassero il 
nunciato davanti ai soldati di che cosa di ancora più grave, venimenti in Cina e l'esercito tale strumento - aggiunge «Kra- carattere di forza popolare e la 


una unità di artiglieria di Ha- I L’operazione continua ad esse- f.' 'ÌSi?rsi' 


snaia Svezda » essi lo hanno efficienza .secondo le particolarità 


noi ha messo in rilievo le ra ce, come previsto un falli- J soldati sovietici si stanno dovuto epurare in profondità. E' nazionali cinesi, ma anche tenen- 
noi ha messo m riUcvo le ra. . P o un mn chiedendo nua n aia nuealo d s.gmilca u d, quel a eonto dalla aaparienza dallo 


7 ... ... - mento I col la bora» inni eli nnn ................. ,, ... qq como uoiia esperienza uello 

gioni fondamentali per cui il * coiidoorazionisu non ,j molo dell e.sercito cinese, del che sono state definite le « tre eccrcito sovietico e degli altri 

popolo vietnamita è deciso a conoscono e onorano le tra- grand; hatlaglie» e cioè lo ses- Pae.si socialisti. Costoro sono sta- 

comhallere finn nll'i sconniH 'o «e unità del FNL. dizioni rivoluzionane e i menti sioni del Conil a o centra e del ti eliminati dalle c.ariche politiche 

COmoaiiere uno alia sconiiua a storici. Essi sonno che lo forzo norlilo cinese .le! lO.-iH del IQiQ __t._. . 


culi UMUCIU IIIIIZ u.iu scuiimm ^ dimoslrazìone che Tinizia- 
degh aggres.sori: < Se il pae.se ^ 3 . 

dovesse perdere (questo con- sere nelle mani del FNL. le 
fronto) ciò significa che noi forze della liberazione hanno 
perderemmo tutto: 1 indipen- colpito obbiettivi di loro scel- 
denza la libertà, la felicità, altrove. A 8 km. da Dong 

Significa anche die noi non presso il 17. parallelo il 

avremmo più ragione di vi- « Campo Reed » dei marines, 
vere ». dove si trova la maggiore con- 

Le Duan ha detto che molle centrazione di artiglieria USA 
dure prove attenderanno an- di tutto il Vietnam, ha ricevu- 
cora il popolo vietnamita, cd to stanotte 150 granate di mor- 
lia indicato ai combattenti del- taio. Le perdite USA sono de- 
l’esercito popolare l'esempio finite c moderate », che è una 
dei combattenti dell'Esercito di qualificazione mollo pesante. 

Liberazione dei Sud. che si bat- u*-! ^«-go mimare americano. 

. , - -.i - ...__ Gli aerei US.A hanno effet- 

tono da anni e viltorio.samenlc incursioni sul nord 

contro un nemico potente e 3 ^ 

meglio armato « Gli StaU Um- centinaia di incursioni 


dizioni rivoluzionarie e i meriti sioni del Comitato centrale <iel 
storici. Essi sanno che la forza partilo cinese de! 1958 del 1959 


.3UV W vivigli UlLll 

bat^glio* e Cioè le ses- Paesi socialisti. Costoro sono sta- 
sioni del Comitato centrale del ti eliminati dalle cariche polìtiche 


23 morti ai confini 
fra Kenio e Somalia 


Espulsi dal Lesotho sette esuli sudafricani 


NAIROBI. 29 

Un gravissimo incidente al¬ 
la frontiera con la Somalia 


mnirlin at-mn»n * Gli ‘slntì Uni- .tu...... ....... | ^11 grai ISSIIIIU lliciuemc Mi- 

. , Dinh) e centinaia di incursioni la frontiera con la Somalia 

ti — ha detto fra 1 altro pos- j g ^2 hanno bombar- | ha provocato la morte di 23 

sono anche mandare nel Viet- jafo ripetutamente la zona del ' soldati dell’esercito del Ke- 
nam altri 2(X).000 o 300.000 sol- Delta dove si svolge il rastrel* | 5,** ferimento di 21 . Due 

dati per rimanere arroccati nel lamento di cui abbiamo rife- I Sagasho^^d” dd 

Vietnam del sud o per esten- rito. A Saigon è stalo proda- i ierritorioVtto iVorth Fronfier 
dere la guerra al Nord Viet- maio per domani uno sciopero I oisfrief — hanno avuto luogo 
nam e all'intera Indocina: i generale di 12 ore. di tutti i i negli ultimi giorni (mancano 
loro sforzi saranno comunque lavoratori di Saigon e del sob- | ulteriori precisazioni sul tem- 
vani. Neppure le bombe alo- borgo di Già Dinh. Si tratta di . po e le circostanze) quando 
miche riusciranno a salvare uno sciopero di «avvertlmen- | guerriglieri somali hanno chiu- 

l'irnnerìalismo americano ed to e solidarietà », in appoggio so la strada fra Garissa e 

1 impenaiismo americano, eu : j *1*7 'If l Lamu e fatto cadere in un 

anzi lo condurranno al suici- «*. quello, m corso aa quauro | . renarto di forze 

dio... L’arma atomica è effi- g-orni. dei portuali. Sri dd Kenya Da Jar^^ 

Ari A iin’fìrmsi Hi stpriTit- Ksoio irfibcrflzion© n3 intsn* I rw^p/lifa 


cace ed è un’arma di stermi- , Rfd«o Liberazione ha intan- 

. .5 _han to dcnunciato Fuso dd gas da 

nio, gli ame parte degli americani durante 

no più f ‘ ™ ' l’c operazione Attleboro », nel- 

mi, perchè anche UR Ig provincia di Tay Ninh. 

Cina ne possi^ono. Inoltre, e Radio Hanoi ha diffuso oggi 
masse rivoluzionane del mon- q messaggio invia- 

do intero costituiscono un ar- jq dal presidente Ho Ci Min ai 
ma anche più polente della dirigenti della Repubblica po- 
bomba atomica. polare cinese dopo l’esplosione 

€ I popoli rivoluzionari non della quinta atomica cinese. 


accetteranno mai che armi nu¬ 
cleari cadano-sulle loro teste; 
essi si solleveranno per schiac- 


Ho Ci Min afferma che il suc¬ 
cesso dell’esperimento « costi¬ 
tuisce un grande incoraggia- 


ciare e seppellire l’imperia- mento al popolo vietnamita che 
lismo» combattendo 1 aggressione 


n discorso di Le Duan è sta¬ 


sta combattendo 1 aggressione 
americana, per la salvezza na¬ 
zionale... Un grande contribu- 


• soldati dell'esercito del Ke¬ 
nya e il ferimento di 21. Due 
scontri a fuoco — a Ijara e a 
Mudagasho, due località del 
territorio detto Norlh Fronfier 
Districi — hanno avuto luogo 
negli ultimi giorni (mancano 
ulteriori precisazioni sul tem¬ 
po e le circostanze) quando 
guerriglieri somali hanno chiu¬ 
so la strada fra Garissa e 
Lamu e fatto cadere in un 
agguato un reparto di forze 
regolari del Kenya. Da parte 
somala si denuncia la perdita 
di due uomini. Come è noto, il 
North Frontier Districi, che 
fa parte del territorio del Ke¬ 
nya. è rivendicato dalla .So¬ 
malia che vi alimenta — se¬ 
condo l'assunto del governo 
di Nairobi — la guerriglia. 

Le tensioni esistenti in vari 
punti deirAfrica a sud del- 
l Equalore appaiono tutte acui¬ 
te e aggravate, come nfles.so 
della questione rhodesiana. Il 
Sudafrica nazista, impegnato 
nel sostegno dei suoi protetti 
di Sah'sbury, attacca su tutta 
la linea. Oggi il ministro sud¬ 
africano dell'Economia, Diede- 
ridis, ha dichiarato che il 
suo governo non si atterrà al 


to reso noto mentre, quasi per g||g salvaguardia della pace | disposto del Consiglio di Si- 
una sfida aU’opinione mondia- mondiale ». • carezza relativo alle sanzioni 

le. gli Stati Uniti hanno rin- ■ 


economiche a carico delia i 
Rhodesta, ma anzi continue- | 
rà a commerciare con questo 
Paese, retto da un governo I 
illegale. I 

Sviluppi che destano ap- i 
prensione si segnalano noi I.e- | 
sotho dove — dopo aver posto 
agli arresti il re Moshoeshoe | 
— il primo ministro Jonathan, ' 
agente dei nazisti di Pretoria, ■ 
ha ordinato oggi l'espulsione | 
dal Paese di sette rifugiati 
sudafricani, oppositori della | 
cricca razzista di Vorster. Sa- I 
ranno dunque consegnati alla i 
polizia € bianca > del Sudafri- | 
ca, e senza dubbio processati 
e condannati alle pene più I 
severe, l'avvocato Shepo Mo- ' 
baierò, già ministro della Giu- | 
stizia. Wycliff Tosisi (già in- | 
carcerato nel Sudafrica). Tse- . 
po Letlaka. membro del «Con* I 
siglio rivoluzionario del Con- * 
gresso pan-africano ». e altri | 
(luattro africani progressisti. | 
Questa grave misura significa ; 
semplicemente che i nazisti di | 
Pretoria (per i quali l’.Assem- 
blea generale dell'ONU ha di- | 
chiaralo decaduto il mandato i 
su un altro territorio, quello ■ 
dell’Africa del Sudovest) si | 
stanno impadronendo anche 
del Lesotho. come non erano | 
riusciti a fare interamente I 
quando questo Paese era la . 
colonia britannica del Basti- | 
toland. 


novato i- bombardamenti su 
Nam Dinh. la città centro del- 
rindustria tessile le cui di¬ 
struzioni sono state denunciate 
da Harrison Salisbury. sul 
Neto York Times; mentre uo 
mini della destra americana 
chiedono (come ha fatto oggi 
il deputato Mendel Rivers. pre¬ 
sidente della Commissione for¬ 
ze armate della Camera) dì 
« radere al suolo Hanoi, se ne¬ 
cessario ». decìdendo una vol¬ 
ta per tutte di < mandare al 
diavolo l'opinione pubblica ». 

La tragica illusione che que¬ 
sto possa far vincere la guer¬ 
ra di aggressione è implicita¬ 
mente denunciata oggi, di nuo¬ 
vo, da Harrison Salisbury. il 
quale afferma che sono già 
pronti i piani per la costruzione 
^ una nuova Hanoi, «sulla base 
dell’assunto che prima o poi la 
scalata della guerra porterà al¬ 
la distruzione di Hanoi ». 

Con le nuove denunce di 
Harrison Salisbury dei propo¬ 
siti US.A di compiere sempre 
più gravi azioni contro le cit¬ 
tà c la popolazione del Viet¬ 
nam democratico, il Kew York 


Parlando alla TV per la popolarissima 
trasmissione « Conversazioni di attualità •> 

Tito emidmtta l't^^ressiMO 
aaierìami tMbv il Vietnam 

La battaglia per la poce si combatte lottando contro la 
guerra imperiolisto — Voci non confermate su un pros¬ 
simo incontro del presidente jugoslavo con Breznev 

n.1 .iabIpa AAmaiutfiàMif a I M dell Europa. ma che la riu -1 la politica interna della .lugosla- 
U«1 nostro comspondente progettata dovrebbe svo!- via. Tito ha poi dichiarato che 


BELGRADO. 29. 

La battaglia per la pace — 
ha dichiarato questa sera il 


nione progettata ilovrebbe svoi- via. ino na poi aicniarato cne 
gersi tra i soli partiti dei paesi è essenziale per la Jugoslavia 
capitalisti, altrimenti «provoche- realizzare per tempo e pìena- 


c militari. Il .semplice rifiuto del- 
ranlisoviclismo è loro costato 
l’accusa di < tradimento ». 

Cosi epurato, l'esercito è anda¬ 
to as.sumendo un ruolo diverso e 
più vasto nella vita sociale: a ciò 
si deve la fortuna di Lin Piao. I 
Sono state espresse e vengono 
attuate teorie come: « L’esercito 
deve condurre la lotta di classe, , 
armare le larghe masse del pen¬ 
siero di Mao ». 

Parallelamente si è proceduto 
a trasformare sul modello mili¬ 
tare anche gli organi del partilo, 
dello Stato e dell'economia, se¬ 
condo il principio: « Tutto il pae- 
se deve imparare dall'esercito ». 
e non — nota il giornale — dal 
partito e dalla classe operaia. 

E’ emersa una concezione del 
partito come « allievo » dell'eser¬ 
cito (Lin Piao ha vantato una 
tradizione in questo senso, che i 
è for.se, a nostro giudizio, una i 
delle cause storiche di questa ! 
di.storsione della dottrina del par- 1 
tito). « Krasnaia Svezda » sotto- ! 
linea a questo punto che la stes¬ 
sa esperienza sovietica ha con¬ 
fermato come l’esercito socialista 
sia una buona scuola di educa¬ 
zione morale e politica ma pro¬ 
prio in quanto esso sotlostà alla 
direzione del partito. In Cina in¬ 
vece l’esercito assolve a compiti 
che non gli competono, come il 
lavoro tra le ma.sse. Da « educa¬ 
tore » del partito e.sso si è tra -1 
sformato rapidamente in « edu¬ 
catore» di tutto il popolo, cioè 
in strumento di diffusione del 
« pensiero di Mao ». Non è quindi 
a caso che (a « rivoluzione cul¬ 
turale » abbia preso le mosse da 
un appello del giornale militare 
a « scovare tutti i nemici di 
Mao ». 

La funzione delle adole.sccnti 
« guardie ros.se > è stata ed è 
quella di assicurare una base di 
ma.ssa a questa egemonia dello 
esercito. Non a caso, secondo 
informazioni ufficiali, centomila 
soldati sono stati impegnati in 
appoggio all'azione delle « guar¬ 
die rosse », mentre sono .state im¬ 
partite direttive affinché il movi¬ 
mento degli studenti si sotlopo- 
ncs.se alla direzione dell’armata 
e si desse strutture militari. 

Tutto ciò risponde alla logica 
degli obiettivi del gruppo dirigen¬ 
te cinese: la loro « rivoluzione 
culturale » infatti non poteva ba¬ 
sarsi sul popolo del quale distrug¬ 
ge i valori storici, culturali e spi¬ 
rituali. a] quale sottrae le opere 
dei classici e dal quale nwi po¬ 
teva avere appoggio nell’opera di 
di.ssoluzione degli organi di par¬ 
tito a tutti i livelli. Ed è così 
che si registrano frequenti scontri 
tra I lavoratori e le « guardie 
rosse», mentre molti comitali di 
partito sono costretti a ricorrere 
agli operai per difendersi. 

Riferendosi al tipo di « lavoro 
educativo» in corso nell’e.sercito 
cinese per fiaccarne Io spirilo 
socialista e internazionalista, il 
giornale riferisce vari episodi e 
vari tipi di « teorie > che si tende 
a generalizzare (come quella se¬ 
condo cui chi parla di marxismo 
leninismo invece che di « pen¬ 
siero di Mao* è un revisioni'la 
borghese). II culto esasperato di 
Mao. la sua deifìcaTione, la scom¬ 
parsa dalla pubblicistica di qual¬ 
siasi riferimento alle conquiste 
del pensiero che non siano ricon¬ 
ducibili al capo, sono gli stru¬ 
menti per inculcare una fiducia 
fanatica negli attuali indirizzi. 

L’ultima parte dell’articolo di 
«Krasnaia Svezda» è dedicata 
ai contenuti della pob'tica cinese: 


capuausii. e ,3 ,^,3 airimperialismo 

rebbe_ piu danni che vantag^ mente Ia„.r*forma introdotta i*l - . àeWL’oione Smietica R 


Tim« HnoHa ntrtfi pslesamon- na aicniaraio questa sera u reooe piu canni cne .iicme id invtuid 

Times nporta oggi esiesamen 3„3 tele^isio-| potendo sembrare che con ciò luglio dell'anno scorso, «poiché 

te da Roma, e poi — con mi- ne — si combatte lottando con- si voglia fare qualche sorta si tratta dell impresa di un pae- 


nor rilievo — da Londra c da | tro l’aggressiooe amencana nel di pressione ». 


se che costruisce il sodalismd 


ma si fa delIX-nione Sovietica il 
nemico numero uno. 

L’URSS assolve a un alto com- 


Parigi. le reazioni europee al¬ 
lo scalpore suscitato dalle cor- 


Vietnam. Tito ha parlato per Tito ha dichiarato che la situa- secondo le sue condizioni speci- pilo rivoluzionario quan^ raffor- 


la popolarissim* trasmissione zione in Europa è migliorata, per- fiche ». 

settimanale « Conversazioni dì ché il fossato tra l'Est e l’Ovest R Presidente jugoslavo ha sot- 


za la sua potenza difensiva, quan¬ 
do contribuisce ad una integra- 


rispondenze di Salisbury. Da attualità ». Suoi interlocutori si è ancor più colmato, e. dopo i tolineato l’importanza della ri- Tiene militare Ira i Paesi soria- 
Roma viene riportata l’appro- erano, oltre al redattore della aver citato i viaggi di De Gaul- forma la quale — ha nrea«ato — listi attraverso fl Patto di V’ar- 


Roma viene riportata l’appro- erano, oltre al redattore delia 
\ azione per le corispondenze nibrica. un gruppo di rappreso 


le e Kossighin a Mosca e a Pa- | ha concesso una indipendenza I saria. Non possiamo che respin- 


.i- c r irr» aziende industriali e ngi e Tampliarsi della collabora- materiale molto vasta alle im- gere una linea che. all'opposto. 

01 oaiiSDUiy espressa dall us- agricole e di organismi di cui- zionc economica tra paesi capi- prese socialiste gestite dai con- limita l’amicizia tra i Paesi so- 

sercatore nomano con le pa- {yj-g p dell’assistenza sociale. talisti e socialisti, ha affermato: «icii operai. Obicttivi della ri- cialisti e fa deircsercilo uno stru- 

role « un servigio alla verità > Illustrando il .suo pensiero a < I.a tensione che gravava in al- forma — ha continuato Tito — mento di lotta antisorietica. stac- 
e viene riferito reditoriale pub- proposito del Vietnam il Pre- tri tempi come una spada di Da- sono l’aumento delia produttivi- calo dalFinteresse del popolo ci- 

blicato in nrima nagina dal- sidente jugoslavo ha dichiarato: mode sui popoli defi’Europa è tà del lavoro, la stabilizzazione ncse e del movimento operaio 

rrinifA «in’^rui il nresidente «Quello che accade laggiù è in- adesso eliminata ». dinaro. l’eliminazione del de- mondiale. Ciò nonostante, cooclu- 

1 umiu « j v.ui |ji«.ai t ve concepibile. Questa aggressione Tornando quindi alTargomento fjcit negli scambi con l’estero e, de fi giornale moscovita, non 

Johnson, il Pentagono e . la contro un paese indij»ndcnte ha della sicurezza, dopo avere ri- ^yj piano sociale, la sostituzione scorderemo i vincoli di amicìzia 

maggior parte della stampa pre.so tali proporzioni da poter- cordato che pericoli di guerra (jpijo statalismo con rassociazio- che. nei primi anni, sì stabili- 

italiana vengono accusati di si estendere facilmente ad altri capaci di tra^ormarsi in con— libera dei produttori e la de- rono tra gli eserciti dell’URSS e 
mendacio ner aver a lumro ne- P.«"' ® ««tooo_s^- mocrazia socialista. della Cina. Continuiamo a nutri- 


mendacio. per aver a lunp ne- condanna apertamente ». tanto ncUa situazione rietnami- Questi giorni a Belgrado, re grande rispetto per il popolo 

gato gh elemenU rantenuli nel- ^^0 ha anche affrontato fi te- ta,jnto ha detto che perciò si «talmente ^li ambienti gior- e pct i soldati della Cina ci sono 

le corrispondenze del Kew York ma della sicurezza europea so- richiede I impano dei paesi eu- yJajjjtici. si parla pure di un care le conquiste della rivolii- 

Times da Hanoi ». steiwndo la necessità che un ac- ropei e una riunione dei rappr^ imminente viaggio di Tito nella rione cinese. I militari sovietici 

Viene d'altra parte rivelato. sputanti dei Parlandoti che af- jjRsg q perlomeno dj un suo in- appoggiano la linea del PCUS e 

■ Sa?gon che «DaraSdirtist sito. Egl. si è tuttav^detto cot- fratino il tema de^sic^zza cSi Breznev.'La notizia deTr^mento comunista inter- 

a aaigon. cne « paracanuiisii trace ad una riunione dei par- del continente. «Io credo che si a ,*-♦- tuttavia diramata da hanno fiducia che 

USA hanno già cominciato i titi comunisti eurcjdi, dei tratti di ^ cosa che potrà es- alcuiÌfoIite Affidale. Negli am- Srima o poi iì partiSdnese ri-’ 

lanci di addestramento per capita isti e M^listi. da ded;ca. «re realinala » egli ha affer- bienti bene informati non la si prenderà il siio^fo nelle file 

qualMsa di in un mo. a’SS Sk la. Jmo- »"«.« *' ■no'i"»"'» dnolurio. 

mento non lontano ». ^ slavia, come Stato, darà il suo sumerà in proposito la (Sermania * nano. 

Questa preparazione viene pieno appoggio al raggiungimen- occidentale, Parrliri^wrlei MstitìitA EnXO ROOOÌ 

vMa in funzione del rastrel-1 to di un accordo per la sicurez- Rispondendo alle domande sul- rerOlninaO rflnUiinQ 


si condanna apertamente ». 


tanto nella situazione vietnami- 


nano. 


Ferdinando Mautino 


Enzo Roggi 


Protesta 

giapponese 

per la bomba 
cinese 


TOKIO. 29. 

Il ministero degli Esteri giap¬ 
ponese ha pubblicato una dicliia- 
razione di prote.da per la quinta 
esplosione nucleare cinese, effet¬ 
tuata ieri, come sempre per cia¬ 
scun esperimento del genere. La 
dichiarazione, confermando che 
il governo giapponese è contrario 
a ogni prova con armi nucleari. 
afTerma che rultimo esperimento 
cinese è « una sfida all'opinione 
pubblica », iierché cade dopo le 
risoluzioni dell’ONU contro la pro¬ 
liferazione nucleare. 

Sei aerei da caccia giapponesi 
raccoglieranno le polveri radioat¬ 
tive prodotte dalla esplosione, 
quando queste giungeranno sui 
cicli del Giappone fra due o tre 
giorni. 

A Pechino, viceversa, l'annun¬ 
cia dell’espefimento è stato salu¬ 
tato con grandi manifestazioni di 
giubilo. Es-so è stato diffuso, oltre 
che dalla radio, da una edizione 
speciale del « Quotidiano del Po¬ 
polo», u.scìta a mezzanolte con 
il titolo in rosso: «Lieta notizia». 
Una folla considerevole si è pre¬ 
sto riunita al centro di raccolta, 
pre.s.so la sede del CC del PCC, 
dove campeggiava un grande ri¬ 
tratto di Mao Tse-tung. al cui 
pensiero, come di consueto, si fa 
risalire anche questo successo. 
La folla ha espresso il proprio 
compiacimento con suoni di gong 
c altri strumenti, e con canti 
adeguati. 

Agli attacchi contro il presiden¬ 
te Liu Sciao-ci e contro il se¬ 
gretario generale del PCC Teng 
Ilsiao-pìng. ripresi oggi con ma- 
nifc.sti e con l’annuncio di nuovi 
raduni delle « guardie rosse ». si 
sono aggiunti negli ultimi due 
giorni quelli contro il mini.slro de¬ 
gli E.steri Cen Yi. c finalmente 
addirittura contro il vice primo 
mini.stro Tao Ciu. accusato oggi, 
in manifesti murali, di es.sere 
< un nuovo elemento borghese ». 
che pertanto « va liquidato ». Tao 
Ciu è sfato egli stesso, fino a 
poche .settimane fa. uno dei pro¬ 
tagonisti della cosiddetta « rivo¬ 
luzione culturale ». grazie alla 
quale aveva raggiunto una posi¬ 
zione emincnle. Il primo segno di 
sfavore si ebbe quando, alcune 
settimane fa. la moglie di Mao 
Tse-tung non ne fece i] nome fra 
quelli che meglio avevano me¬ 
ritato per la partecipazione alla 
« rivoluzione culturale ». 

E’ stata richie,sta alla moglie 
del presidente Liu Sciao-ci una 
« confe.ssione dei suoi errori », e 
le viene attribuito un testo in 
questo scn.so di tremila parole, in 
cui ella direbbe fra l’altro di 
avere « tradito la fiducia del Par¬ 
tito e gli insegnamenti e la solle¬ 
citudine del presidente Mao». 


Sukarno minaccia 
di dimettersi 
se non cessano 
gli attocchi 
contro di lui 

GIAKARTA, 29. 

Mentre la campagna contro di 
lui va crescendo di intensità, il 
Presidente indonesiano Sukarno 
ha presieduto oggi a Giakarta 
una tumultuosa riunione di gabi¬ 
netto minacciando di dimettersi 
se continuerà nel paese l'ondata 
di attacchi nei suoi confronti. 
Dalla riunione, cui partecipava¬ 
no i componenti del « presidium » 
di vice-primi mini.strì che gover¬ 
nano l'Indonesia, era tuttavia as¬ 
sente il generale Suharto. capo 
del regime miLtare e dell'esecu¬ 
tivo. 

Nel corso della stessa riunio¬ 
ne. svoltasi nel palazzo presiden¬ 
ziale della capitale, che nel frat¬ 
tempo era stato circondato da 
un nutrito schieramento di trup¬ 
pe, Sukarno rtvolto ai compo¬ 
nenti il governo, ha detto; «Se 
non vi vado più bene, allora darò 
le dimissioni, ma seguiterò la 
lotta a modo mio ». Sukarno che 
ha anche minacciato un rimpasto 
di governo a sua volta ha ac¬ 
cusato la (n.A (American Intelli¬ 
gence Agency) dì aver mano- 
vTato per imporre all'Indonesia 
il cambiamento dei suoi indirizzi 
poIiLci. 

Intanto 1 giornali di Giakarta 
hanno riferito oggi che nella città 
di Solo, nella regione centrale 
dell'isola di Giava. si sono svolti 
scontri tra giovani sostenitori del 
Presidente e musulmani di estre¬ 
ma destra. I giornali riferiscono 
che i dimostranti pro-Sukamo 
hannd attaccato i giovani musul¬ 
mani e che alcuni sono stati ar- 
restatL I 


una formula e di una polìtica, 
della progressiva, paurosa de¬ 
generazione del costume politi¬ 
co provocata in Sicilia dalla 
gestione del potere democri¬ 
stiana. 

E questo tappe orano e sono 
riproposte e riassunte, proprio 
in questi mesi, dal possente 
movimento di lotte che scuole 
tutta la regione. Queste lotte — 
alle quali mai il governo re¬ 
gionale ha saputo dare una con¬ 
creta risposta — impegnano i 
minatori del cuore della Sicilia 
come i contadini affamati di 
terra (proprio stasera, per la 
determinante iniziativa delle 
organizzazioni democratiche 
che sono rappresentate nel 
Consiglio d’amministrazione, 
l’Ente di sviluppo agricolo ha 
deliberato i primi quattro espro. 
pri di feudi — Misilbesi e Caf¬ 
fè in provìncia di Agrigento, 
Patria in provincia di Paler¬ 
mo e Villasmundo in provincia 
di Siracusa coronando cosi un 
anno di lotte); impegnano, an¬ 
cora, i braccianti ohe si bat¬ 
tono per la dife.sn del diritti 
previdenziali e per la conqui¬ 
sta dei nuovi contratti, i metal¬ 
meccanici elle difendono resi¬ 
stenza delle aziende pubbliche 
regionali, i celi medi delle 
grandi città. Oggi, questo falli¬ 
mento viene suggellato con due 
clementi in un certo .scn.so ori¬ 
ginali: il modo «nuovo» con 
cui si è giunti alla cri.si. con 
un reale isolamento — cioè — 
della DC. cui si è conlraptxisfa 
riinità di'Ue sinistre: e la eun- 
comitante frattura tra sociali¬ 
sti e democristiani, che è avve- 
niiUi sulla base di una saluta¬ 
re presa di coscienza del PSl- 
P.SDI (almeno a livello locale, 
ché gli organi centrali del par¬ 
tito tendono a sottovalutarne la 
importanza) del fallimento del 
tripartito su un vero c proprio 
(est come quello della moraliz¬ 
zazione. 

A questi elementi fa riferi¬ 
mento il compagno La Torre, 
segretario regionale del nostro 
partito, in un primo commen¬ 
to degli eventi siciliani. « Di 
questa realtà ~ egli ha detto 
tra l’altro — occorre che pren¬ 
da coscienza il PSI - PSDI. 
traendone tutte le conseguenze 
nello stabilire la propria linea 
di condotta futura sia nei con¬ 
fronti della DC. sia nei con¬ 
fronti delle forze di sinistra, e 
ciò per imboccare una strada 
che consenta di far u.scìre la 
Regione dal marasma in cui 
l’ha gettata la bancarotta del 
centro-sinistra. Nei cinque mesi 
dalle elezioni regionali, la IX^ 
siciliana, dilaniata da profondi 
contrasti interni, tenterà an¬ 
cora una volta di scaricare sul¬ 
le istituzioni autonomistiche il 
fallimento della propria polì¬ 
tica. Il pericolo da sottolineare 
è che si può andare incontro 
ad una lunga paralisi della vita 
regionale, con gravissime con¬ 
seguenze per le masse lavora¬ 
trici e le attività produttive iso¬ 
lane. Ek:co perchè tutte le for¬ 
ze democratiche e autonomiste 
debbono fin da ora lavorare 
per la. ricerca di uno sbocco 
positivo della crisi ». 

.Su una linea analoga, si muo¬ 
ve oggi, il commento del 
PSIUP. 

Una prima valutazione del 
voto, il P.SI P.SDI riia data 
con una dichiarazione dell’ono- 
revole Brodolini, uno dei vice 
segretari del partito unificato. 
Dopo essersi consultalo col se¬ 
gretario regionale Lauricella, 
Brodolìni ha escluso che i 
franchi tiratori « siano da ri¬ 
cercare nel gruppo socialista ». 
Ma ha anche taciuto sul fatto 
che la spaccatura del centro¬ 
sinistra — che doveva portare 
alla sconfitta del governo e 
alla crisi —. s’è avuta sulla 
scandalosa manovra de ri¬ 
guardo ad Agrigento, che in 
primo luogo s’era risolta in un 
atto di sopraffazione in danno 
della iniziativa del PSI-PSDI. 
Dopo l’affossamento della mo¬ 
zione socialista, che vale par¬ 
lare, come fa Brodolini, che il 
PSI-PSDI in Sicilia aveva Io 
intendimento di « promuovere 
una verifica tesa alla accele¬ 
razione delle attuazioni pro¬ 
grammatiche e ad accertare la 
esistenza della volontà politica 
indispen.sabile ad una seria a- 
zione riformatrice e moraliz¬ 
zatrice »? 

Dai canto suo. la DC è in 
preda al marasma. Il Comitato 
regionale, che doveva riunirsi 
stamane, è cominciato solo a 
tarda notte: il fatto nuovo del¬ 
la crisi — più che il program¬ 
mato cambio della guardia alla 
direzione regionale del parti¬ 
to — rimette ogni cosa in mo¬ 
vimento: si sa che i sindaca¬ 
listi, i basisti e il gruppo vi¬ 
cino all’ex presidente della Re¬ 
gione D’Angelo, sono in aperta 
rottura con i dorotei e i < fan- 
faniani ». Ma Io scompiglio del¬ 
la DC ha anche un altro e non 
meno importante movente. Ad 
onta, infatti, dei tentatiri di 
rinnovare la copertura più com¬ 
pleta alle bande di .Agrigento, 
e di consolidare il quadrato 
deU’omertà intorno a se stessa, 
la DC sembra trovarsi final¬ 
mente in un cui di sacco: i 
fatti di Agrigento cominciano 
da\'vcro a precipitare. 

Sul piano politico, non sono 
più soltanto i comunisti, i so¬ 
cialisti proletari e i socialisti 
unificati a chiedere Io sciogli¬ 
mento dd Consiglio municipale. 
Ora la richiesta è stata fatta 
propria anche dai republbicani. 
La DC in serata ha eletto una 
giunta monocolore in cui i 
« fanfaniani » hanno una netta 
maggioranza. 

Sul piano penale, poi. la si¬ 
tuazione è ancora più com¬ 
promessa. Destatasi solo da po¬ 
co dal lungo torpore che ne ha 
caratterizzato la vita negli ul¬ 
timi anni, la magistratura agri¬ 
gentina comincia ad agire, e 
comincia a colpire proprio i 


protagonisti del sacchegggio. 
Giusto ieri sera, per esempio, 
il giudice istruttore presso il 
tribunale, dott. Fratantonio, ha 
depositato in cancelleria una 
sentenza con cui si rinvia a giu¬ 
dizio l’ex sindaco d.c. Foli (il 
rapiwrto Martuscelli non fa che 
parlare di que.sta punta di dia¬ 
mante del clan dei La Loggia), 
l’ex assessore d.c. ai LL.FP., 
Vaiana (uno fra i famigerati 
registi del sacclieggio). sua mo¬ 
glie e suo fratello (già in car¬ 
cere per lo scandalo dei can¬ 
tieri scuola): e inoltre l'ex so¬ 
vrintendente ai monumenti per 
la Sicilia occidentale professor 
Giaccone (sospeso subito dopo 
il disastro) e l’ex segretario 
generale del comune Macaiuso. 
I reati sono quelli di usurpa¬ 
zione di suolo pubblico, inte¬ 
resse privato in alti d’alllcìo. 
fal.so ideologico. Il rinvio a 
giudizio è collegato a uno de¬ 
gli episodi chiave dello scan¬ 
dalo di .Agrigento: a quello 
scempio urbanistico di Porta 
di Mare da cui prese il via. 
poco meno di dicci anni fa, la 
esplosione della spcciila/ione 
fondiaria cd edilizia e clic co- 
stitiii.sce uno dei primi anelli 
della catena che ha portato al 
colossale smottamento del 19 
luglio. 

R bisturi, in.somma, viene 
finalmente affondato nel cuore 
dello scandalo. Se continua così 
— ed è necessario che ciò av¬ 
venga — per priKcssarli tutti, 
i divoratori di .Agrigento e i 
loro protettori, non basteranno 
i gabbioni di iin intero palazzo 
di giiisti/ia. E. speriamo, lo 
celle (li un intcìo (ciceie. 

Gela 

sta MI gioco, (It'l resto, il caso 
(li Gela non può essere ridotto 
ad un fatto locale, di interesso 
secondario: è. (luesta. una città 
di oltre 5.5.01)0 abitanti: por la 
.sua contraddittoria lealtà (la mi¬ 
seria più nera elio tuttora tra¬ 
spare aH'ombra del gigante del- 
l'A.NlC-E.Nl ne è la più plastica 
te.stiinonianza, ma non l’unica) 
costilui-sce un centro chiave del¬ 
la geografia politica e sociale 
della Sicilia: e rappresenta, in¬ 
fine c sopratttitlo. uno dei più 
imixirtanti imiIì > neo capitali¬ 
stici deH’inlero Mezzogiorno. 

In questo contesto, le elezioni 
amministrative del 27-28 novem¬ 
bre avevano acqui.stato. a Gola, 
un valore squisitamente politico. 
Cera, in.somma. da scegliere tra 
la continuazione della lunga not¬ 
te del monocolore de (interrotta 
.solo por breve tempo, anni fa. 
da un fallimentare esperimento 
di centro sinistra), e la affer¬ 
mazione di una volontà di cam¬ 
biare le cose, e affidare la ge¬ 
stione. e Tavvenire del Comune 
a forze nuove, a forze sane, a 
forze popolari. 

Il responso delle urne era sta¬ 
to in(Hiuiv(xx>; con la sua splen¬ 
dida avanzata (1..300 voti in più 
rispetto alle precedenti elczio- 
ni municipali) il PCI conqiii- 
■stava 16 seggi che. .sommati ai 
4 del PSI-PSDI e a quello del 
PSIUP. ed anche a non voler 
considerare il seggio repubbli¬ 
cano, assicuravano per la pri¬ 
ma volta ad uno schieramento 
di sinistra la maggioranza asso¬ 
luta in consiglio. Sulla carta 
un'altra maggioranza, di centro 
sinistra, era formalmente possi¬ 
bile sommando i 17 voli de (la 
DC aveva subito una gro.ssa In- 
losta perdendo il 3 r»r cento 
e 2 seggi), i 4 sociali.sti ed il 
voto repubblicano. Ma le orga¬ 
nizzazioni locali del PSI-PSDI 
e del PRI non hanno soltanto re¬ 
sistito tenacemente allo blandi¬ 
zie e .ille min.TCce della DC: 
e-v-c avevano addirittura siglato, 
due giorni fa, un accordo con i 
comunisti e i sociali.sti proletari 
in ba.se al quale la nuova giunta 
sarebbe stata composta da un 
sindaco socialista e da asses¬ 
sori degli altri tre partiti. 

A questo punto il fatto nuovo; 
la ^ncata. tempe.stiva ratifica 
deU’accordo da parte della se¬ 
greteria provinciale socialista co- 
•stringeva ieri sera il gruppo del 
PSI-PSDI a rinunciare all'ele¬ 
zione di un proprio simlaco. Ma 
erano gli stessi socialisti a pro^ 
porre ai comunisti e ai sociali¬ 
.sti proletari di far convergere 
i voti su un candidato del PCI 
per riaffermare così — anche 
in polemi<a con gli organi diri¬ 
genti provinciali del loro par¬ 
tito — la duplice esigenza di 
non intaccare l’unità delle forze 
di sinistra e di non cedere alla 
DC. Cosi (con Fasten-sione del 
consigliere repubblicano) si giun. 
geva all'elezione del sindaco co¬ 
munista che « rappresenta — ha 
detto il neo eletto compagno La 
Rosa — una pietra miliare in 
una città dove per anni la lotta 
polìtica è stata congelata dallo 
strapotere de ». .Al punto in cui 
si è giunti. la situazione offre 
due soluzioni: i socialisti potran¬ 
no dare un riconoscimento di 
.stabilità alla elezione del compa¬ 
gno La Ro.sa. e allora attorno 
al sindaco sarà possibile Fele- 
zione di una giunta unitaria, 
rappre.sentativa di tutte le forze 
di sinistra: oppure si potrà tor¬ 
nare alla .soluzione originaria¬ 
mente .stabilita dall’accordo, c 
i comunisti saranr^o pronti a ri¬ 
spettare eli impegni. 

TI problema non è quello dei 
dosaggi ma piuttosto quello di 
a.ssicurare a Gela, per la prima 
volta e una volta per tutte, una 
giunta deriKXiratica. di sinistra. 


Corte 


per la verità il pnmo a chiede¬ 
re che questa riparazione vi fos¬ 
se: abbiamo sbagliato tutto — 
disse — e ora dobbiamo rico¬ 
minciare da capo. Un atto di 
coraggio, che voleva dire il rie¬ 
same di centinaia di migliaia 
dì casi. 

La Corte di Cassaz.one. a .Se¬ 
zioni unite, non la pensò, però 
allo stesso modo. Le « toghe 
d'ermeliino » resero aspra, ir¬ 
reparabile. la polemica con la 
Corte Costituzionale. Affermaro¬ 
no; d'accordo. la Costituzione è 
stata violata, ma quel che è sta¬ 
to è stato: cosi i processi an¬ 
cora in corso nei quali i diritti 
della difesa sono stati violati 
verranno portati tranquillamen¬ 
te a termine. 

In termini solo un po' più com¬ 
plicati questo sign.ficava: le sen¬ 
tenze della Corte Costituzionale 
hanno efficacia, nu solo sui casi 
che cominciano dopo le sentenze 
stesse; non ne hanno alcuna sui 
processi ancora pendenti. Vi fu¬ 
rono forti critiche a questa de¬ 
cisione della Corte di Ca.ssaz;o- 
ne. E anche in Parlamento fu¬ 
rono presentate proposte di leg¬ 
ge perchè fosse riconosciuto il 


I giusto valore, anche nel temilo, 
alle pronunce della Corte Costi¬ 
tuzionale. 

Nulla servi: i processi ancora 
in corso proseguirono per la loro 
stradai molte sentenze contro 
imputati che non avevano avuto 
il modo di difendersi in istrutto¬ 
ria vennero confermate in modo 
definitivo (fra quc.sti casi è quel¬ 
lo (li Ce.sare Mastrella, condan¬ 
nato a 25 anni, forse giustamen¬ 
te. ma non certo nel rispetto dei 
diritti che anche l'« ispettore mi¬ 
liardo » aveva). In comiienso i 
pubblici ministeri cominciarono 
a ris|)ctlare le norme sui diritti 
della difc.sa. 

La Corte Co.stituzionale — e 
siamo alia sentenza dcfxisitata 
ieri — ha smentito nel mondo più 
netto la Corte di Ca.ssazione: la 
nostre sentenze — hanno detto 
i giudici co.stituzionalì — hanno 
elTctto nuche sui processi in 
cor.so. come Costituzione, leggi 
e lavori parlamentari indicano 
cliiaramente. 

La domanda che ora lutti si 
pongono è: che cosa succederà? 
E’ prc.sto (ietto. La magistralii- 
la ila (lue strade: accettare la 
interpretazione d(*lla Corte Co¬ 
stituzionale. o accettare (juell* 
(ielle Sezioni unite della Cassa¬ 
zione. Nel primo caso i processi 
in corso nei (inali ì diritti della 
difesa sono stati violati verran¬ 
no .subito annullati. Nel secondo 
si andrà ancora avanti. Ma non 
per molto, come la Corte Costi¬ 
tuzionale ha già avvertilo nella 
.sentenza de|)ositata ieri. 

I giudici della Corte Costitu¬ 
zionale hanno infatti affermato: 
le n().^lre .sentenze. .scMiondo la 
Costituzione liaiino effetto anch# 
.sui iircHcssi in corso; e lo stes¬ 
so effetto hanno per la legge. 
Ma la Corte Costituzionale sa 
IxMie che la Cassazione la pen- 
s,i diversamente e ha perciò ag- 
guiiito: t .Solo eo-i interpretata 
è legittima la norma elio fissa 
l'efiìeacia delle sentenze costi¬ 
tuzionali Questo significa «la 
parte dei guiditi costituzionali: 
se la Cassazione continua a pre¬ 
tendere che la leggo limiti il 
valore delle nostre sentenze ai 
casi che ancora devono estero 
iniziati, noi amiiillercmo (lue.sta 
legge. 

E’ molto piohabilc. diremmo 
certo, clic l.i Cassazione non ac¬ 
cetterà le preci.st* indicazioni 
della Corte Costituzionale. 1 giu¬ 
dici della Corte di Cassazione 
già in pa.ssato hanno dimostrato 
di non gradire le sentenze co¬ 
siddette interpretative della Cor¬ 
te Costituzionale c la stessa cosa 
accadrà in onesta occasiono. 

La Cassazione, cioè. dirà, cul¬ 
mo Ila detto in passato: le sen¬ 
tenze della Corte Costituzional»* 
non hanno effetto sui processi 
in cor.so c p(Mtanto nc.s.sun giudi¬ 
zio deve e.ssere annullato fra 
quelli in cui sono stati violati i 
diritti ridia difesa. Ma non fi¬ 
nirà qui. per fortuna: la Corte 
Co.stifiizionale riaffronterà la 
quc.stione non appena iic avrà 
l'occasione (e qualche Tribuna¬ 
le gliela fornirà certamente) e 
dichiarerà illegittima la norma 
alla quale la Ca.ssazione preten¬ 
derà di richiamarsi per limita¬ 
re gli effetti delle pronunce co- 
.slitiizionali (si traila dcirartico- 
1() .30 delle disposizioni di attua¬ 
zione della Costituzione). 

Prima che questo avvenga 
sarà pas.salo qualche altro mc>- 
sc, altri proccs.si saranno dive¬ 
nuti definitivi o sarà diminiiiio 
il numero di quelli che dovran¬ 
no e.s.scre annullali. Speriamo 
che ciò non avvenga, che la Cas¬ 
sazione accetti l'interpretazione 
della Corte Co.stituziona!e. chi¬ 
nando finalmente la testa c ri¬ 
cordando una volta tanto che la 
Co.stituzione è I.a prima legge 
dello Stato, che e.ssa non va vio¬ 
lala. che in essa .sono le mag¬ 
giori garanzie di giustizia e di 
libertà. .Avverrà uue.^to? E’ im¬ 
probabile. perchè le toghe d’er¬ 
mellino. riunite nell’Unione nia- 
gi.strati italiani, rifiutano la po¬ 
litica e accusano di fare politi¬ 
ca chi alla Costituzione si ri¬ 
chiama. 

II conflitto a questo punto è 
gravi.ssimo. Solo il Parlamento 
potrebbe risolverlo, evitando 
cosi ulteriori polemiche o pre¬ 
se di posizione che non giova¬ 
no ad alcuno. 1 diritti della di¬ 
fesa che sono stati violati per 
anni rapprcscnta.no una garanzia 
sostanziale, se pur minima. Non 
è per una sorta di sadismo che 
si chiede l’annullamento di de¬ 
cine di migliaia di processi c 1 ! 
con.seguente pauroso aumento 
dell’arretrato della giustizia. 
E non è neppure per veder 
le carceri vuotarsi. Quello 
che la Corte Costituzionale chie¬ 
de alla Cassazione è solo che i 
colpevoli vengano condannati, 
ma dopo aver dato loro la pos.«i- 
bilità di difendersi. Una possi¬ 
bilità che per troppo tempo è 
stata negata. 
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lia) Roma. Piazza S Loren¬ 
zo In Luctoa n 2K. • sue mo 
cursall lo Italia - Telefoni 
«8 54).2 - 3 - 4 - 5 - Tariffe 
(millimetro colonna) : Com¬ 
merciale: Cinema L 100. Di»- 
menlrale U 250. Cronaca Li¬ 
re 250. Necminfi» Parterip» 
none L ISO -<■ 100 : Domenica¬ 
le 1. ISO 4- 300. Finanziane 
Banche L 500 Legali 1. 350 

Stab. TIpngraflcn G. A T E 
Roma - via del Tatirlnl n 19 
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NEL PESARESE 
«VOGLIAMO 


Acquasanta: non basta 
il turismo per 


LAVORARE QUI!» 

Le altre richieste degli emigrati: inchiesta par¬ 
lamentare, garanzia da svalutazioni monetarie, 
comitati di tutela all'estero 


ANCONA. 2'J. 

Indette dal nostro partito so¬ 
no iniziate nel Pesarese le pri¬ 
me assemblee degli emigrati 
rientrati per il corrente periodo 
di festività. Ne .sono in prò 
grammo numerosi.ssime per i 
prossimi giorni. 

Com’ò noto, fra gli emigrali 
di (piesta provincia marchigia 
na vivi.ssime .sono le simpatie* 
ver.so il nostro partito. La pre- 
■sente occasione di contatto con 
il PCI dà origine a semplici, 
ma signilicativi festeggiamenti. 

.■\sseinblee di emigrati sono 
state già tenute e .sono pre 
viste nelle zone di Cagli, di 
Cantiano, di Urbino, di Apec 
chio, di Piobbico, Sant’Angelo 
in Vado e nel Montcfeltro. 

L'argomento centrale delle 
discussioni rimane quello del 
rientro dellnitivo degli emigra¬ 
ti nelle loro case. Lavorare e 


vivere in Italia, presso le loro 
famiglie, limane la massima 
aspirazione e rivendicazione di 
questi lavoratori. 

Nel corso delle assemblee 
vengono eletti I delegati per la 
Conferenza nazionale del PCI 
suircmigruzione die si svolge¬ 
rà a Roma il 7-8 gennaio. 

Negli incontri gli emigrati 
vengono informati anche delle 
numero.se proposte ed iniziati 
ve dei paiiumenturi comuni.sti 
per la soluzione dei loro prò 
iilemi: dalla richiesta di una 
« inchiesta parlamentare sulla 
emigrazione * alla « garanzia 
da svalutazioni monetarie del 
le rimesse dei lavoratori emi¬ 
grati all’e.stero ». dall’i.stituzio- 
ne di Comitati per la tutela 
deH’emigrazione italiana al 
re.stero agli interventi dello 
Stato per la costruzione di 
alloggi per gli emigrali. 


arrestare l’esodo 

Dimezzata la popolazione — Disperso il patrimonio zootecnico princi¬ 
pale risorsa della zona — L’incredibile episodio occorso ad un contadino 



Una veduta di Acquasanta 


Le sorprese delPAdriatico 

Saperto un grande 
baate dì ostriche 

Si estende da Cesenatico sino all’altezza di Se¬ 
nigallia - Possibilità di sfruttamento industriale 


ANCONA. 2‘J. 

La commi.ssinne permanente 
marittima della Camera di 
Commercio di .Ancona nella sua 
ultima seduta lia esaminato i 
dati relativi al IrafRco porluaie 
del bacino dorico, clic confer 
mano il costante aumento del 
nmvinietilo merci. Negli undici 
mesi dei 'fiO il tra dico passeg¬ 
geri tra imbarchi e sbarelli ha 
raggiunto le itll.liriti unità (con 
un incremento di circa .58 mila 
unità): il movimento delle mer¬ 
ci è stato -1 milioni c -tòt) mila 
tonnellate (con un incremento 
di circa 800 mila tonti, ri.spetto 
al medesimo periodo dell'anno 
scorso). 

Sulla .scorta dei positivi dati, 
il presidente Cimaglia ha dato 
notizia fli un prò memoria che 
la Camera di commercio ha ap 
prontatu, sulla base deile indi¬ 
cazioni avanzate dalla commis¬ 
sione marittima, inviato al Mi¬ 
nistero dei LL.PP. con cui si 
chiede un ulteriore stanziamen 
to di fondi per opere urgenti cd 
iniprocra.stinabili da eseguire 
nel porlo di Ancona. 

Durante la stessa .seduta la 
Commissione è stata informata 


PIOR.ACO, 29. 

A seguito di un esposto di 
un grup|Jo di cittadini di Pio 
vaco i quali protestavano per 
il modo di condurre i lavori 
deirclettrodotto dell'ENKL. il 
Comune, amministrato da una 
giunta di centro .sinistra, ha as 
sicurato il proprio interessai 
mento. Tuttavia tale interessa 
monto non è andato al di là del 
solito rabberciamento in fret¬ 
ta c furia. E’ stato pasato il 
cavo c fatto un parziale sgom¬ 
bero del materiale di sterro. 

I consiglieri comunisti .sono 
intervenuti nei riguardi della 
giunta per tutelare gli intercs 
si dei cittadini e per ovviare 
agli inconvenienti che avcvami 
originato legittime proteste. 
Grosse lacune rimangono an 
cora da colmare. Infatti. l'Am 
ministrazìone comunale auto 
rizzando reseciizionc di tali 
lavori non ha inteso il bisogno 
di fare costantemente control 
lare i lavori stessi dal tecnico 
comunale o da altri funziona¬ 
ri. Non si è garantita, in de 
flnitiva. che i lavori di sistc 
mazionc delle fognature, delle 
condutture d'acqua, ccc.. fos¬ 
sero fatti ad arte. Si è assi.sti- 
to. invece, a lavori che hanno 
causato le risentite proteste 
dei cittadini. 

La giunta d, centro sinistra 
per giustificare il suo compor¬ 
tamento ha creduto più oppor¬ 
tuno offendere i cittadini ac¬ 
cusandoli di voler fare della 
« polemica fuori luogo ». Ora 
poiché il lavoro in corso inte¬ 
resserà altre vie della città in 
vitiamo il sindaco c la giunta 


deiririizintiva della Cameni di 
commercio di Porli per lo sfrut¬ 
tamento su vasta scala di un 
lianco di ostriche, di notevole 
dimensinni. esistente nella fa¬ 
scia di mure fra Ce.senutico e 
•Senigallia. 

L'ente camerale forlivese ha 
chie.slo alla consorella anconi¬ 
tana la collaborazione per lo 
svolgimento di una indagine 
atta a stabilire l'esatta entità 
del banco di ostriche e le con¬ 
crete po.ssibilità del suo sfrut¬ 
tamento da parte delle mari¬ 
nerie locali. 

Dalla di.scii.s.sionc che è sorta 
su tale fatto è emerso che esi¬ 
sterebbe un analogo banco di 
o.striche. di dimensioni forse 
molto superiori del precedente, 
lungo la costa a sud di Ancona, 
tra la Riviera del Cònoro e 
Porto S. Giorgio. Alla luce di 
ciò è stalo. ({Uindi, deciso di 
approfondire entrambe le possi¬ 
bilità. dando incarico al consi¬ 
gliere Cingolani. Direttore della 
Cooperativa Pe-^catori di Anco¬ 
na. di preparare, entro il più 
breve tempo possibile un detta¬ 
gliato pro memoria su tale pro¬ 
blema. 


a far si che i lavori ste.ssi 
siano controllati in cor.so d'ope¬ 
ra da un tecnico comunale a 
garanzia <k-lla .«al\aguardia 
della rete idrica e fognante. 

a. c. 


Sarà ampliata 
raerostazione 
di Falconaro 

•ANCON.A. 29. 

I rappresentanti degli enti soci 
dell’* .Aerdorica >. la società co- 
stituita.si per la gestione dette 
attrezzature dell aeroporto di F.il 
conara. si sono riuniti per es.i- 
minare alcuni problemi che im 
pcdiscono un.v reale espansione 
alla attività dello scalo. 

Nella riunione sono state preso 
varie decisioni di notevole ime 
resse. Infatti è stato decìso di 
ampliare l’aerostazione d.ito che 
quella e.'istcnte non è in grado di 
contenere un benché minimo au 
mento rii passeggeri. Con il nuo 
vo edificio verranno anche predi¬ 
sposti i locali per il servizio di 
dogana e per la gestione del ser¬ 
vizio postale, dato che si pensa 
alla probabilità che il servizio 
aereo post.nle notturno faccia 
scalo a Falconara. Oggi Lv po 
st.n in partenza per via aerea 
dalla regione viene inoltrata at¬ 
traverso l’aeroporto di Rimini. 

Nel corso della stes,sa riunione 
i rappresentanti della societ.\ 
.Aerdorica hanno deci.so di chie¬ 
dere contributi governativi per 
l’ampliamento della pista di de¬ 
collo e dei relativi raccordi. 


ASCOLI PICENO. 29. 

Acquiisantii ò una pictnia 
cittadiiiu a venti ctiiiometri ila 
.Ascoli, tanto famosa nella pni- 
vineia o fuori per lo stabili¬ 
mento termale die è una delle 
principali risorse dell'economia 
locale. Un’altra rùsorsa, rchi 
tivamente meno nota ma al 
trettanto importante è quella 
del travertino, per le numero 
sissime cave du* costituisco¬ 
no una delle migliori riedicz- 
ze della zona e dei cui proble¬ 
mi d siamo già occupati in 
passato. 

Crediamo tuttavia die siano 
pochi coloro die cono.scoiio la 
terza risorsa ddl’Acquasanta- 
110 . 0 meglio quella die avreli- 
he dovuto essere tale e die 
oggi purtroppo va lentamente 
scomparendo: la toUivazioiie 
silvo pastorale. 

Per questo settore diiuniiue 
si rechi nella zona, può tocca¬ 
re con mano la conseguenza 
del completo disinteresse go¬ 
vernativo. iMatica una ixilitica 
per la montagna, come ne 
manca una per l'ugricullurn ed 
è per questo die sulle monta¬ 
gne dell’Acquasaiitano l'imiKi 
verimenlo dei bo.sdii e del be¬ 
stiame ha raggiunto cifre die 
non possono e.ssere più defini¬ 
te critiche, percliè hanno già 
superato da tempo que.sto limi¬ 
te. Ciò senza che da parte go¬ 
vernativa si sia dimostrata la 
più piccola preoccupazione. 

Siamo stati a Pozza. Umito, 
Pilo. Montacuto. Pomaro e 
Vallecchia. le frazioni della 
« zona alta > della montagna di 
Acquasanta, frazioni duramen¬ 
te provate dalla miseria e do¬ 
ve ventitré anni fa si accese 
violenta la lotta partigiana. 

In queste frazioni, negli anni 
fra il 1918 c il 1950 vivevano 
circa 260 famiglie jkt un to¬ 
tale di oltre 1000 per.sone. Oggi 
le famiglie si .sono ridotte a 
circa 120, per un totale di cir¬ 
ca -100 persone. Ciò vuol dire 
che mentre l'emigrazione per 
re.slero ha inlere.s,sato in tutta 
Italia il 10 per cento degli a- 
bitanti. in questa zona è emi¬ 
grato oltre il 50 per cento del¬ 
la popolazione attiva! 

La fuga della mano d'opera 
è stata accompagnata da una 
vera e propria decimazione del 
patrimonio zootecnico. 

Nella .stessa zona, il capila- 
lebestiame era. negli anni 
1917 '-1B. di circa 6.000 capi di 
ovini e di 70 80 capi di bovini. 
Oggi gli ovini non superano i 
100 capi, i bovini non sono più 
di 25. Queste cifre sono ai di 
là di ogni commento. .A ciò si 
aggiunge non solo la mancan¬ 
za delle iniziative, ma addi¬ 
rittura il ridicolo di certi in¬ 
terventi. Basti ricordare il ca- 
-•=0 del coltivatore diretto che. 
nel 1948. fu .virpreso a pasco¬ 
lare una capra in zona proibi¬ 
ta. La mancanza di pascoli c 
l impoverimento degli altri non 
gli \ al.se a nulla e venne mul 
tato per 11 mila lire. Dovette 
vendere la capra c ne ricavò 
solo 6.000 lire: non gli basta 
nono e per pagare la multa do 
vette indebitarsi per altre otto 
mila lire. Oggi basta ricorda 
re il rimboschimento realizza 
to .sopra il pianoro della zona, 
che ha colpito una delle ultime 
fertili terre di pascolo: uno 
dei molti, clamorosi esempi di 
come si è cercato d, ri.solvere 
il problema della montagna ad 
Acquasanta. Naturalmente sia¬ 
mo tuttakro che contrari al 
rimboschimento. Ma non lo si 
faccia nei terreni da pascoli.! 

Ad .Acquasanta basta chie 
dere ai lavoratori per sentir 
si indicare i punti scottanti di 
una piaga che interessa min 
solo la zona e tutta la provin 
eia. ma anche tutto il Paese. 
Le tasse, innanzitutto. 5>offo 
canti e indiscriminate, colpi 
scono pesantemente i coltivato¬ 
ri diretti, ai quali .si < conce¬ 
de l'onore » di pagare allo 
stesso modo dei grandi mono 
poli e dei grandi agrari. .Man 
cano inoltre interventi e aiuti 
rinanziarì. per riordinare e svi¬ 
luppare reconomia silvo pasto 
rale. I pascoli impoveriscono 
sempre dì più. il rimboschi¬ 
mento è artigianale e conce- 


PIORACO 


Protesta dei cittadini per il 
modo con cui l'Enel svolge 
i Inveri dell'elettrodotto 


pilo fine a sò sle.s.so. non da 
inserire nel quadro generale 
deH'ecofiomia locale, come di¬ 
mostra il caso più sopra rife¬ 
rito. Sono assenti adeguate at¬ 
trezzature. 

I problemi della montagna 
sono molteplici e complessi, 
senza dubliio, ma il governo li 
lascia andar |)oggio cd n.ssi- 
stiamo così alla rapida scoili 
parsa di una economia clic a- 
vrebbe potuto essere una ri 
sorsa iier il paese e che oggi 
è invece diventata un pe.so 
insopportabile. Tanto insop¬ 
portabile da co.slringero oltre 
il .50 per cento degli abitanti di 
sei frazioni ad emigrare. 


II grave colpo arrecato al 
patrimonio ovino e bovino è 
forse irreparabile, se una im¬ 
mediata politica di seria prò 
grammazìone non inserisca la 
zona in un quadro generale di 
sviluppo economico che affroii 
ti decisamente il problema del¬ 
la montagna. Solo così Acqua¬ 
santa potrà avviarsi verso con 
crete prospettive di rinascita, 
senza e.ssere considerata sol 
tanto, come è oggi, una loca 
lità « di soggiorno e turismo t 
elle sotto una convenzionale 
facciata di ipotetico liencsse 
re nasconde una realtà così 
eruda da compromettere .seria 
mente il futuro dì tutta la zona. 


Con un monte premi di 5 milioni 


Concorso deli'EPT 
per migliorare gli 
impianti ricettivi 

Si mira in particolare a dotare I pubblici 
esercizi e gli alberghi di media categoria 
di idonei servìzi Igienici e sanitari 


Ricorso contro 
la sentenza di 
libertà provvisoria 
agli imputati 
per il traffico 
della droga 

ANCO.VA, 29 

l.a Procura della Repubblica 
di .Ancona ha fatto ricorso in 
Cassazione avverso alla conce.s- 
sione della libertà provvisoria 
concess.a a tre impiitati nellaf- 
fare del traffico dì dro^ sciv 
porto nella nostra c:ttà. 

I tre .inpuiati rimeS'i ;n libertà 
provvi.*oria :I 23 dicembre scor- 
.«o e tratti in arresto oltre un 
me.se e mezzo fa. sono gli ascola¬ 
ni Ugo Siivestri. Angelo Tavolel- 
ti e .Mario .Annibaldi. Successi¬ 
vamente a questo provvedimento 
quasi tutti gli altri und:ci arre¬ 
stati per il c traffico » aveva- 
rh» presentato identic.i i.s:.tnz.i *ii 
sc.irce.'aziiTie senz.i o;:oneri.i. 
.Ma. come già detto, nelì.i gio-- 
n.t:.i d; ;er; il .«o-tìtuto Pr<KU- 
raiore della Renubblica d; .Anc»v 
n.i ha impugnalo la sentenza di 
s-rarcerazi<Kie emessa dal g.udi- 
ce per cui ora ;l rìcor.^o \errà 
discusso in Cassazione. 


Migliorano le 
condizioni del 
primorio Alvi 

ANCONA. 29 

li dottor .Mas.«inx» .Ahi. prim.i- 
rio odontotecnico dell' osped.ìle 
Umberto Primo di .Ancona, che 
l'altro giorno è rimasto vittima 
di un grave incidente stradale 
nei pressi di Rimini ò stato tra¬ 
sportato al no«ocomio anconitano 
e si trova attualmente sotto le 
cure del primario dottor l^ghi. 
I-e condizioni del dottor .Alvi ap¬ 
paiono leggermente migliorate. 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità delPinfor* 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e riipondente agli 

interesii dei lavoratori 
I 

abbonandoti a 

r Unità 

* * ■ 


ANCONA. 29. 

L’Ente Provinciale de] Turi¬ 
smo di Ancona, allo scopo di 
incentivare il miglioramento 
degli impianti igienico-sanitari 
e di cucina dei pubblici esercizi 
e degli alberghi di media cale 
goria. ha bandito un concorso 
dotato dì un monte premi di 
cinque milioni di lire. 

II concorso è aperto a tutti i 
proprietari titolari di esercìzi 
pubblici della provincia di An¬ 
cona. quali ristoranti (anche 
annessi agli alberghi), caffè, 
bars. trattorie tipiche, bar dan¬ 
cing. night-clubs. ecc. che pre¬ 
sentino per ubicazione, tradi¬ 
zione c frequenza di clientela, 
evidente interesse turistico. Il 
bando di concorso interessa an¬ 
che ai proprietari o titolari di 
alberghi di III e IV categoria, 
pensioni di 2. e .3. categoria e 
locande che pri^sentino un effet¬ 
tivo interesse turi.stico. 

I titoli di precedenza per .sta 
bilirc la graduatoria, che prc- 
.scinderà da ogni altro elemento 
di merito, .sono rappresentati 
dalla creazione di nuovi im¬ 
pianti igienico-.sanitari; dalla 
re\i.sione ed ammodernamento 
degli impianti igienico sanitari 
già esistenti, dalia creazione ed 
ammodernamento degli impian¬ 
ti di cucina; dal rinnovamento 
dei sers'izi di cucina; dall'ab 
bellimento delle facciate e del¬ 
le insegne e dalla decorosità nel 
.servizio c proprietà del perso¬ 
nale. 

Per Tesarne delle domande e 
Ta.sscgnazionc dei premi sarà 
nominala una commis.sione di 
cui faranno parte, oltre al Pre¬ 
sidente dclTEPT. un rappre¬ 
sentante del Genio Civile; un 
rappresentante dc!r.A.s,sociazio- 
nc pubblici esercizi cd uno del 
r.Associazione albergatori; il 
medico provinciale o TufTiciale 
.sanitario del Comune ed il di¬ 
rettore delTEPT. 

La partecipazione al concorso 
dovrà essere notificata alTEnte 
provinciale per il turismo di 
.Ancona in un apposito modulo, 
entro il .31 gennaio 1967. I lavori 
denunciati dovranno essere por¬ 
tali a termine non oltre il 
30 aprile prossimo. 

Nella domanda di partecipa¬ 
zione il concorrente dovTà chia 
ramente specificare la natura 
c Tenlità delle migliorie 

L'EPT ha anche provveduto 
ad inviare ai titolari di pubblici 
esercizi e di alberghi il regola 
mento del concorso, con alle¬ 
gata la .scheda di adesione. 
Tuttavia coloro che non aves¬ 
sero ricevuto direttamente gli 
stampati necessari, potranno 
1 richiederli allo stesso EPT. 


TERNI: Presa di posizione del Consiglio provinciale 

Nominare al più presto il 
Consiglio dell'Ente dì sviluppo 


Dal nostro corrìipondente 

TERNI. 29. 

Tra lo cinquanta delibero 
adottato dal Consiglio Provin- 
cialo parlicolaro valore liaiiiio 
assunto la viituzioiio di un or¬ 
dino del giorno sui problemi 
doll’ugricoltura o la donuncia 
del fatto che lo Stalo e debito¬ 
re alla Provincia di centinaia 
di milioni di lire per il mancalo 
pagamento delle compartecipa 
zioiii goveniative s|}etlanti per 
legge alla Provincia. 

li Consiglio provinciale ha vo 
tato un ordine del giorno in cui 
si afferma la e.sigenza che « al 
più presto .sia nominato il Con 
.siglili dell’ Ente di S\ ilupjxi 
agricolo regionale aninehé que¬ 
sto possa adeguutanieiile coor¬ 
dinare l'azione di tutti gli enti 
die oix.*i‘aiio nella economia 
agricola ». Quella dell’Elite di 
sviluppo è infatti una viceiid.i 
scandalosa: TEnte doveva e.s 
sere istituito, secondo il De 
crelo del Presidente della Re¬ 
pubblica. entro il 24 luglio, 
mentre a tuli'oggi non se ne 
parla perché ò in corso la lite 
in famiglia tra i partiti del 
centrosinistra [ht la riparli 
/.ione delle poltrone .i ilanno 
della no.slra agricoltura. 

Nell'ordine del giorno sui 
probleiiìi della agricoltura il 
Consiglio provinciale alTronla il 
problema del prezzo comunita¬ 
rio deli’olio di oliva, t Conside¬ 
rato che la produzione delTolio 
di oliva investe l’inleresse di¬ 
retto di migliaia di famiglie 
contadine dì Terni e constatalo 
che la riduzione di circa il .50 ^ 
del prezzo al produttore costi 
tuisce un grave danno alla ei o- 
nomia delle famiglie contadine 
e impedisce iin minimo di re 
miinerazione al lavoro, il Con 
siglio provinciale esprime vidi, 
affinchè, parallilaiiienli* alla 
misura di riduzione del prezzo 
delTnlii) di oliva venga opera 
ta la riduzione del prezzo dei 
concimi, degli .inticrittogamiei. 
delle macchine agrieole. delle 
imposte e tas.se elie gravano 
.sui terreni e percliè si contri¬ 
buisca allo svilupix» di una oli 
! vicoltura razionale in grado di 
produrre a più liassi costi, eil 
esprime la nece.ssità della va¬ 
lorizzazione del prodotto tipi¬ 
co ». 

Il Consiglio provinciale si è 
impegnato a costituire organi¬ 
smi che, con la partecipazione 
dei contadini e degli altri enti 
locali, realizzino impianti ido¬ 
nei a tipicizzare l’olio di oliva. 

Il Consiglio provinciale ha do¬ 
vuto affrontare il grave proble¬ 
ma dei rapporti tra Stato ed 
ente locale, ricorrendo al rinno¬ 
vo ulteriore di un anticipo di 
ca.ssa di 380 milioni di lire per 
evitare che le ditte appaltalrici 
dei lavori ricorrano alle vie 
legali, che il personale non sia 
regolarmente retribuito, che im¬ 
pellenti opere non vengano rea¬ 
lizzale solo iwrchè lo Stato non 
paga alla Provincia, .secondo i 
tempi .stabiliti, centinaia di mi¬ 
lioni .sulle compartecipazioni 
governative spettanti alTAm- 
mini.strazionc provinciale. Per 
queste anticipazioni di ca.ssa 
alle quali la Proincia è co.stret- 
la a ricorrere da ben tre anni 
TEnte locale deve pagare forti 
interessi bancari. 

TI Consiglio provinciale ha 
inoltre a.ssunlo un mutuo di 
18-3 milioni di lire a copertura 
del disavanzo economico del hi 
lancio del *65. 

Tra le opere di rilievo deci.se 
dal Consiglio particolare inte¬ 
resse riveste quella ilella com¬ 
pleta realizzazione delle nuo¬ 
ve. moderne officine c della 
sistemazione organica delTLsti- 
luto Tecnico Indu.striale. 

a. p. 


Terni: servizio 
ridotto delle 
autolinee per 
il Copodanno 

TERNI. 29 

Per la ricorrenza del Capo¬ 
danno le autolinee urbane del co 
mune di Terni effettueranno :l 
.•servizio ridotto. Per il 31 dicem¬ 
bre verrà effettuato il normale 
servizio fino alle corse in parten 
za da piazza Dante alle ore 
22..35; le cor.se succts.sive ver¬ 
ranno .soppre.sse. 

Il I. gennaio verrà effettuato 
il servizio festivo limitatamente 
alle cor.se in partenza da Piaz¬ 
za Dante, nelle .<^2uenti ore: dal¬ 
le « alle 12.50. dalle 15 alle 20.50. 
Verranno però garantite le corse 
operaie dei turni siom-^lieri !)er 
gii stabilimenti Polimer e Socie- 
t.à Temi. Per lo .«tabilimento 
delle .Acciaierie verrà invece ca 
rantita la sola uscita degì; o.x;- 
rai alle ore 6. 


Riattivato il 
doppio binario 
in vio ùivour 

TERNI. 29 

Da oggi viene riattivato il dop¬ 
pio scn.so di circolazione in via 
Cavour nel tratto compreso tra 
Piazza Repubblica e via Tre Co^ 
Icone. L'ordinanza del sindaco 
SI è resa necessaria perché i 
commercianti e gli artigiani del¬ 
la zona del qiwrtiere Diximo e 
di via 11 Febbr.iio vedono dan¬ 
neggiata la ki.m attività a cau 
sa del’ic difficoltà che i clienti 
incontr.mc per .iccedere alla zo¬ 
na interessata. Per facilitare il 
pas.saggio degli automezzi \errà 
però ri.nristaiuto iJ divieto d. 
.«osta. 


Per iniziativa del PCI 


Inauitro con gli emigrati 
di GubbiO’Gualdo Tadiao 


L’intervento dei parlamentari comunisti Maschiel- 
la, Caponi, Simonucci — L’assemblea di Sigillo 


La ferrovìa 


Dal nostro corrispondente | 

PERUGIA. 29. 

Ieri iiiiittiiiu a Gubbio, nuiiostaii 
le l'iiiclcmenza del tempo piovo.so, 
centinaia di lavoratori emigrati 
del compì cn.sorio Gubbio Gualdo 
Tadino hanno iiartccijiato all’in 
conilo con i parlamentari e gli 
amministratori comunisti. 

L'Incontro, che si è svolto al ci¬ 
nema Italia, è stato pre.siednto dal 
compagno on. .Mn.scliiella che ha 
dato la parola al sindaco di Gnb 
Ilio, compagno Rei, il (|iiale con 
dati dettagliati lia esposto la gra 
vita dell'emigrazione e della si¬ 
tuazione economica dell'intero 
comprensorio. 

Il compagno sen. Caponi, inca¬ 
ricato (li espone le linee di ima 
nuova politica che curi la doloro¬ 
sa piaga dell’cmigrazioiie ha cri 
ticalo il {entrosinistra che non 
si distingue dalle precedenti fot 
mule governative, considerando il 
flusso migratorio una valvola di 
sicurezza |X'r contenere la pres 
sione dell'emiiira/inne di massa 
e no! contempo pei- allontanan* 
dal iiaese. magari, i lavoratori più 
aitivi sindacalmente o tiolitìea- 
iiM'iile. 

Il comiiagiu) C.aponi ha formii 
lato le concreto projioste dei co 
nuini.sti |>cr una politica di t>ieno 
imiiiego e di nlili/.zo delle risorse 
finanziarie die annualmente si ac 
cumulano in Italia con la rimessa 
di valuta picgiata degli emigrati I 
in itiveslimenli .soprattutto nelle 
zone più urrclrate. come il com 
lii ensorio Guliliio Gualdo Tadino, 
allo scopo (li cieare adeguale fon 
li di lavoro, di amnuxlernure la 
agricoltura e realizzare opere di 
progresso .s(x:iale c civile. Infine 
sono .state illustrate le proposte 
per garantire un'effettiva tutela 


degli emigrali aire.stero e i>er 
estendere in patria ai l'amiliuri 
tutte le iirestiizioni assistenziali e 
previdenziali. 

Sono seguiti numerosi interven 
li di emigrati clie liannu ribadito i 
la giustezza di un'efficace tutela 
(l('i lavoratori all'estero e festcn- 
sioiu* delle pii.stazioni assistenzia 
li e previdenziali. 

Nel suo intervento il compagno 
Antonini lui posto la necessità che 
nelle previdenzi* a favore della 
agricoltura siano inclii.se purtico 
lari iigevnia/iom a favore dei col 
tivatori diretti che appunto emi¬ 
grano tx'r racimolare i nu'/zi oc 
correnti a tra.sfnrmare e miglio 
tare la propria piccola azienda 
contadina. 

Il dibattito è stato riassunto am¬ 
piamente dal compagno .seti. Si¬ 
monucci. il ((iialc ha legato il prir 
lilema riell’emigrazione e delle >,o 
luzioni iirospjlfate alla crisi che 
è stala volutamente provocata 
nel comune di fltibbio nel tenta 
livo di instaurare uii'amtninistra 
'/.ione di centro sini.stra. 

.A conclusione i* stato votato un 
odg (li iidosioiK* alla ronfereiv/.a 
nazionale siiiremigrazione inedi 
s|)ost<i dal l’C! per il 7 8 gennaio 
a Roma e di condanna della crisi 
provocala neirammìiiist razione 
comunale, chiedendo una soluzio¬ 
ne (icmoei allea che mantenga una 
ginnt.n di sinistra rispondente alle 
trndizinni dcmocraficlie e srxia 
liste euguliine. 

Un'analoga affollata assemblea 
di emigrali .«i è svolta la sera 
avanti nel Comune di Sigillo nel 
cor.so della (luale v stalo deciso 
di inviare una forte delegazioni- 
di lavoratori alla Conferenza na 
zinnali* del PCI. 


Spoieto-Norcìa 
in discussione 
alla Provincia 
di Perugia 

SPOLETO. -29. 

Il Consiglio Provineiale (li 
Perugia loiiierà a ili.scutere 
nella sua seduta della metà del 
prossimo gennaio della Eerro 
via Spoleto Norcia: (pii-sto 1-3 
aiinutu'iu dato al (.'oiisiglio stes 
.so nella .sua ultima seduta, nei 
giorni scorsi, dal presidente 
compagno Rasimellì. 

La notizia i* stata accolta con 
viva soddisfaz.iiiiK- a Spoleto ed 
ed ili modo particolare tra i 
lavoratori della ferrovia i- gli 
operatori (>conomici. Il fatto 
che al Consìglio Provinciale 
sarà ancora una volta dìlinttuto 
il probli-ma. dimostra clu- da 
parte del massimo consesso 
ainniiiiistiativo della provincia 
si .seguonu da vicino le vicende 
della ferrovia e che quindi non 
siano imixissibili anche ixisitivi 
sviluppi della situazione. 

Come è noto ad iniziativ a del 
la .Ammini.stni/ione Provinciale 
si tenne nel novembre «corso a 
Norcia un ini|)urlaiite convegno 
sul tema « Una ferrovia da sai 
vare » cd in qui Ila occasione 
unanime fu il ricono.scimento 
della fun/ione della ferrovia 
|K*r lo sviluppo delli* attività 
commeri’iali, tiiri.stichc e spor 
live della montagna oltre che 
per le comunicazioni tra la 
montagna .ste.s.sa e Roma, Spo 
loto e vaste zone delTlànbria e 
delle Marche. 

Abbiamo parlato nei giorni 
scorsi delle iniziative che si 
vanno sviluppando nel campo 
del turismo e dello sjxirt inver 
naie in lutto il tuirsino e .sc'gna- 
liamo oggi che per tutto j| mesi- 
in corso e per i prossimi me.si 
invernali sono sititi organi-zzati 
« treni della nc-v e » che appunto 
con la Ferrov ia Spoleto Norcùi 
Irasfxirleranno suj campi di .sei 
centÌMai;i e centinaia di s|M)r 
tiv i. 

E’ questa una ulteriore con 
ferma della utilità, non solo, 
ma della insostituibilità della 
ferrovia nella vainriz/azione 
turistico siMirliva della monta 
gua. che costituisce |kjì anclu- 
un grande contributo alla cono 


FOLIGNO: pubblicati i ruoli 

Il centro-sinistra 
riduce le tasse 
agli industriali 

Agostino Pambuffetti: dai 52 milioni di imponibile 
del '63 (Giunta PCI-PSI) quest’anno è passato a 28 


FOLIGNO. 29. 

.Noi cuiiiiinisti conducemmo, 
appena un anno fa. una gros.sa 
battaglia contro la politica tri¬ 
butaria della Giunta di centro- 
sinistra di Foligno, che voleva 
capovolgere l’impostazione per 
tanti anni seguila dalle ammi- 
ni.strazioni di sinistra. Allora 
riuscimmo a far mcxlificare. al 
meno in parte, gli orientamenti 
degli amministratori, i quali, 
dopo una crisi che si protrasse 
per più mesi, si ripresentarono 
dicendo che avrebbe.-o .seguito 
nelTapplìcazionc delia tassa di 
famiglia gii stessi criteri delie 
passate amministrazioni appli¬ 
cando alla lettera le delibeie 
adottate dai .socìalcomunì.sti. 

Fin da allora ci dichìaram 
mo pen>!es=i »• dubbiosi sulle 
reali volontà degli uomini del 
centro sinistra e rilevammo co 
me la loro politica tributaria, 
in pratica, finisse per colpire 
m maniera molto pesante non 
.solo i redditi fi.s,si ma anche 
quelli mixiestissimi dei pen.sio- 
nati mentre agevolava i grossi 
redditi industriali e quelli agra 
ri e comnxjrciali. 

I nostri dubbi di allora sono 
una amara realtà di oggi. Que¬ 
sta è la strenna di (ine d'anno 
che la Giunta di centro-sinistra | 
offre m dono ai fohgnati. Dai i 
ruoli delTimpnste e lasse co I 
munali in pubblicazione in que- | 
Mi giorni, nsulta che l'indu- I 
striale Pamb-jffetti .Agostino é 
tassato su un imponibile (defi 
nito) di 28 milioni per il 1966 
mentre tutti ricorderanno come 
lo ."Stesso paga.s.se precedente 
mente su di un imponibile di -52 
miìKxii. ruolo del 1963 anno del 
l'ultima revi.sione effettuata dal- 
lamministrazione socialcomuni- 
.Ma per la tassa di famiglia. 

Da un rapido calcolo si de¬ 
duce che la Giunta di centro 
sinistra ha fatto al Pambuffet¬ 
ti una strenna, per il solo 1966. 
di oltre 3 milioni. Ci piacerebbe 
conoscere quante decine di fa 
miglie di pensiixvali si è dovuto 
tassare ,ier recuperare que.sti 
tre milioni o quanti operai e 
impiegati del Comune o di al¬ 
tri Elnti si è dovuto revisionare, 
raddoppiando o tnplicando ia 
ta.ssa. sempre per racinrxalarc 
questi tre milicxii fatti rispar¬ 
miare al Pambuffetti. 

L'Umbria è certamente fra le 
più depresse e mal ridotte zo¬ 
ne d'Italia e Foligno é fra le 
più disgraziate città deH’Um 
bria ma se ciò è vero come 
è vero per tutti i folignati e 
non solo per alcuni di essi non 
si capisce come .«i possano n 
conoscere difficoltà economiche 
agli indu.strìali e quindi cotkc- 
riergli agevolazioni fi.scali e ne 
garle invece agli operai, agli 


imipegati, c jierfino ai pensio¬ 
nati. 

La Giunta di centrosinistra, e 
per essa i'a.ssc-ssore alle finanze 
.Arcamone. promisero ai foligna 
li. all'atto del loro insediamen¬ 
to. che la tas.sa di famiglia 
avreblxjro continuato a (lagarla 
i più grossi redditi cittadini, al 
la prova dei fatti anche que.sta 
si è rivelata per I folignatì una 
amara beffa. 

La pubblicazione urticiale dei 
ruoli ci dice che oggi a Foligno 
si è completamente rove.sciat.i 
una linea politica tributaria ten 
dente a correggere, nei limiti 
del possibile, qualcuna delle si- 
colari ingiustizie fi.scali insite 
nel .«i.stema legislativo italiano. 
IMirfata avanti dai s(x:iaIcomuni- 
sfi per circa 17 anni, per alti 
nearsi invece allo scandalo.so 
andazzo nazionale che vede i 
più grossi redditi nazionali eva¬ 
dere impunemente il fj-^o. 


scenza ed alla difTusinne dei 
j prodotti della montagna con no 
lev ole conforto per i produttori 
cd i commercianti. 

Di nuovo rinviato 
il processo 
Corsefti-Cianguto 

TER.NI. 29 

II proei-sso ,x-r il peculato di 
48 milioni alla banca di Ame 
lia. di cui sothi imputati Co; 
Setti e C'ianguto. c .sfato per 
I enm-.sima volta rinviato. La 
nuova udienza penale per il 
processo della Rmca Amerirva 
è stata fissata per il 4 gennaio. 
.Stamane è .stato a.scoltaln il 
Cor.setti Con alcuni testimoni 


Odg del Consiglio provinciale di Terni 

Più ompi poteri ai 
Comitati della caccia 


TERNI. 29 

lì Con-iiglio Pro', ineiaìe di Ter¬ 
ni. nella seduta del 28 dicembre 
scorso ha approvato aita unani¬ 
mità il sezuer.:e ordine del 
giorno; 

« Preso atto che. da parte del¬ 
la Commissione Agricoltura del¬ 
la Camera, in sede legi.slativa. 
.-ono state approvate le nnodifL 
che al T.U. cfelJe leggi .sulla Cac¬ 
cia apportando però notevoli va- 
nazioni alle proposte formulate 
a suo tempo dal Comitato Uni¬ 
tario Pantetico rappresentante 
rU.P.I. e le -Associazioni vena¬ 
torie; ritiene che. sia comunque 
necessario giungere ad una ra¬ 
dicale e generale riforma del 
TU. delle leggi sulla Cacaa. 
neU'ambìto della quale, siano ac 
colte le indicazioni obiettive de 
rivanti oaììa esperienza ammini- 
.strativa e tecnica, già formula¬ 
te dall’U.P.l. e dalle Associaziix 
ni venatorie; dà la propria ade 
.sione alle linee che hanno ispira 
to la riforma stralcio approvata 
dalla Camera, che rappresenta at¬ 
tualmente un primo atto capace 
di colmare le più gravi carenze 
ed incongruenze, di cui gli «pi- 


sodi dalfaptrtiira 1966 sono uno 
dc-i numt-R^si c>cmpi, 

» Il Consiglio provinciale sotto^ 
linea l'assoli.ta neces.‘-i!à che ia 
riforma, sia rapid.arrx-nte appro 
vata anche dal Senato presso il 
quale, inspiegabilmente. i] prov¬ 
vedimento fi giacente da prima 
delle vacanze estive, mentrrfu'i- 
-stevano, ed esistono tutte le^on- 
dizior.i per una sollecita dcfioi/io- 
nc. dato il pieno accordo fra i 
Gruppi Parlamentari; auspica, 
in relazione alle particolari <x»n 
dizioni ambientali delia Provin¬ 
cia di Temi, che vengano at- 
tnbuiti ai Comitati Pr(Aincia!i 
della Caccia p'ù ampi poteri in 
materia di calendario venatorio; 
esprime un riconoscimento all’in¬ 
dirizzo deirU.P 1. c delle Asso¬ 
ciazioni venatorie per il lodevole 
e fondamentate comnbuto dato a 
questo problema, riconosetmenTo 
che vuo’e essere al tempo stesso 
un rinnovato appello, affinchè pn,- 
muovano tutte le iniziative atte 
ad indurre il Senato ad agire e 
di.scutere la riforma stralcia ei 
al Governo, perchè afTronti là ri¬ 
forma generale delle leggi «ona 
caccia ». 
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Emigrazione: verso ia Conferenza nazionaie del PCI 
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CATANZAROs per discutere dei loro problemi GARGANO 

Affollano le Sezioni MIGLIAIA DI FIRME 


del PGI gli emigrati 
tornati per le feste 

Le nostalgia per la famiglia e per la loro terra li spinge a tor¬ 
nare anche per pochi giorni — Numerose assemblee con al cen- 
tro la lotta per la riscossa meridionalista 


sono LA 

PETIZIONE DEL PCI 


Quello che 
la TV non ha 
fatto vedere 


La TV li ha al•colnI)<l^^na(l 
ttiio a Paola. Poi nv ha .se- | 
itiiito uno tino a .San Fui, ha I 
illiuato Tabbraccio con la ino. . 
glie ve.stita a lutto ed è toma- I 
la ver.so il Nord. Ce li ha ' 
fatti vedere, ciuo.sti emigrati. | 
sul treno, .seduti .sulle vali- | 
gie « non iiiù legale eoei lo 
.s|xigo ». con il tran.->i.stor ap- | 
piccicato ah orcH-chio. Ha do I 
iiianelato loro da elove vengo- ■ 
no. dove vaiuio. c*wa fac.no. I 
Ci Ila fatto .sentire lui orga¬ 
netto. una chitarra, eiiialche | 
esclanuizione eli gioia allor- I 
che le rotaie eoiiiinciavaiio a , 
correre in terra eli Calabria. | 
Nulla più. * 

Que.sto nel Telegiornale eh | 
qualche .sera fa. Eppure va- | 
leva la pena di sp.nger.si olite 
Paola. S,irebbe stato interes- I 
sante far .sapere agli italiani, I 
cosa .succeele elopo che il tre- ■ 
no li ha eii.s.seminati nelle più | 
sperdute .suiziexic.ne Per nio»- 
ti dì loro l'abitazione può di- | 
stare cioeiuanta, se.s.santa cbi- I 
lometri elallo .scalo ferrod la- . 
rio. Per altri, addirittura, ore I 
e ore eli camm.no nei più im * 
jKU vi viotto.i di collina o di • 
montagna. In epiel ca.sei, la | 
valigia «nui più k'gata con 
lo spago > duceita .lisai jk-- I 
sante e. .se il figlio o la mo- | 
g.ie tion si fa trovare ah'im . 
hocco della « .straeLi rotabile » | 
cexi l'asino, ncei rimane altro * 
eia fare che mettersela .sulle i 
spalle. Qualcuno o qualche | 
gruppo prende anche la mac¬ 
china eli noleggio, special- | 
niente quando .a l<K<uità è I 
raggiungilule in automezzo, t 
.-Min si caricano sui pullnian.s | 
die jiariuio iKia volta al ' 
giorno e. nel fraUcnipo. .si * ri- | 
p^no le ossa .sui sedili inor- I 
bidi ». I 

Inikie gli abbracci, nu-tiire I 
tutti gli eicchi seeio aiipuntati ' 
sulla valigia. Poi si aiire ed i 
assieme ai panni sporchi c'è | 
qualche busta eli caramelle, 
qualche sfoggia di cioccolata | 
u qualche uggeilino dei più I 
futili come i accttidiga.-. a pii^- ■ 
trine o il soprammobile per I 
per un mobile che m u c è. 
Uopo <li che ia dixvna di ca.sa I 
corre a scaldare <|ua!die pie- I 
lenza inzuppata <li olio. <ii , 
'< quello biicno, Ibialmente ». | 
Arrivano intanto i vicini c il ' 
discorso cade .sul freddo, su l 
un dolore di achicxui die i non | 
passa mai ». sulle .stazioni 
grandi c fredde, sui treni af- | 
follati. Quindi la nec-e.^sità di I 
entrare subito in contatto con • 
i prob.emi <iella famiglia. I 
Cosi (kio al giorno della 
{Mrtenza. Questa volta iKùia | 
valigia non ci sono paiMii siior- | 
chi. ma « tutto il lieti di Dio »: . 
pane di grano, olive dissecca- | 
te nel forvio, qualche iio’ di ' 
salame dell'amo pa.ssato. Ed i 
alla stazione non .si va nem | 
meno da soli, perchè ci Mmo 
i ragazzi che vogliono vetle- | 
re il treno. Non bisogna pijii- I 
gore — Si dice — ja'rchè non ■ 
è che SI va aU'allro nKtido. | 
.Ma qualche lacrima scapila 
sempre. I.a donna e il vcc- | 
chio jxtisano che pierebbe I 
succedere il iieggio c nm po- . 
tersi riabbracciare più. | 

_ 


Nostro servizio 

CATANZARO. 29. 

Sono tornali, for.se, in nume 
1(1 maggiore degli altri anni. 
Natale è già passato. Domenica 
stira C'a|)odanno. Fkii. con il tre 
no 0 fon le macchine, riprende¬ 
ranno Iti via del Nord, verso la 
(lermania, il Helgio, la Sviz- 
zeni. 

Come sono passati tiuesti gior 
ni? Per tpolti la .sfacchinala 
del viaggio non è stala sufli- 
ciente a giuslilicare ini più che 
meritato riposo. C'erano molte 
faccende da sbrigare: l’orto da 
•/appare per evittire un lavoro 
pesante al padre vecchio o al¬ 
la moglie, la casa da comple¬ 
tare, qualche pratica da sliri- 
giire. 

'< Non ò una .storia bella qu<‘- 
sta. Per venire » trascorrere 
a ciisa le ferie — ci dici' un 
lavoratore di .Amaroni. emigra¬ 
to dii cin(|ue anni in .Svizzera -- 
se ne va un .sacco di soldi. Ma 
a che ti .servono i quattrini se 
non per pagarli un tihbraccio 
con tuii mnglìe o con i tunì 
ligli? ». Ed un altro che non 
veniva da due anni dalla Ger¬ 
manici ; a Stavo impazzendo. Ad 
ogni lettera che arrivava non 
riuscivo a trattenermi dal pitm- 
gere. Ho mtmdato qualche lirti, 
ma ora che sono f|ui mi ticcor- 
go che le co.si* non cambiano 
perchè i .soldi che noi mandia¬ 
mo con tanti .sticrifici. in un 
modo o nell'altro, ritornano 
alici vecchia fonte ». 

Via via la discussione, si in 
fitti.sce finché il gruppo non .si 
ingrossa. Poi tutti si trasferi- 
•scono nella sede che la Sezio¬ 
ne di .Amaroni liti nies.so a di¬ 
sposizione per lina conferenza 
comunale sull’emigrazione. 

Cosa dice il PCI agli emigra¬ 
ti? « I comuni.sti vi danno il 
loro bentornato e vi augurano 
di tra.scorrere buone feste, in¬ 
sieme con le vostre famiglie. 
Voi siete coloro che pagano 
l)iù direttamente le conseguenze 
di una politica che ha spinto 
ma.s.se enormi di lavoratori ca- 
lahre.si ad intraprendere la do 
loro.sa via dell'emigrazione, 
del distacco dalle famiglie c 
dalla (iropria terra ». 

Il governo di centro-sinistra 
insi.ste oggi con que-sta politi¬ 
ca: il Piano Pieraccini condan¬ 
na anche per gli anni prossimi 
la iJopolazione cahihre.se ad 
nti'esislen/a di miseria e di di¬ 
soccupazione. ed intende in tal 
modo spingere altre centinaia 
di niigli.'iia di lavoratori, di 
giovani in particolare, ad in- 
gros.sare la fila dì chi. come 
voi. è stato rostn'tto in prece 
den/a ad emigrare. 

« Cosa rivendicano i comuni 
sti? Una modifica radicale del 
Piano Pieraccini. affinchè nel 
Me/./.ogiorno e nella Calabria 
viuiga promos.so uno svilupix) 
economico, fondato sulle ri- 
fonne che faccia della Cala¬ 
bria una regione moderna e 
progredita, in cui ogni cittadi¬ 
no. ogni lavoratore, abbia una 
occupazione stabile, redditi c 
.salari adeguati, case civili. 

Tutela dclì’emigrazione al 
Nord e all’E-stero. affinchè il 
vo.stro lavoro e le vostre vite 
vengano pmtette. le vo.stre ri 
messe vengano earantite. si;ieo 
a.ssicurate condizioni civili di 
vita c di a.s.sistcnza per voi e le 
vostre famiglie ». 


Su questi temi, il PCI, ad 
.Amaroni ed in altri quaranta 
centri del catanzarese, così co 
me in migliaia di altri paesi 
delle regioni meridionali, apre 
in quc.sti giorni, una di.scussio 
ne. Una discussione, coinuntiue, 
che non vuole essere soltanto 
un dialogo fra i dirigenti del 
la se/ioiu' e gli emigrati. 

In (|ue.sto particolare momeii 
to. lina conferen/.a, una messti 
a punto sul problema del Temi 
grazione deve costituire un 
momento iinixirtante della ri- 
.scos.sa meridionalista e della 
mobilitazione e della lotta uni 
(aria dt'lle masse nel Mezzo 
giorno e in tutto il Paese per 
un nuovo corso della politica 
itulitmn. per una nuovii mag 
gioranza. per una nuova dire 
•/ione del paese *. 

Nel catanzare.se, oltre che 
ad Amaroni. conferenze comn 
naii sulla emigrazione si .sono 
svolte a Vallefiorita. Borgia, 
Tiriolo. Marcellinara. Serra- 
stretta. San Pietro .A|)ostolo. Nel 
corso di affollatissime assem¬ 
blee. in tutti questi centri, ha 
compiuto un notevole passo in 
avanti la campagna di tessera 
mento, permettendo. qua.si 
ovunque, il raggiungimento del 
1(X)'<. Nei pro.ssimi giorni altre 
conferenze .sono previste nei 
comuni di Serra San Bruno. Cu 
finga. Montepaone. San Floro. 

Franco Martelli 



SASSARI 


Al convegno della Federcoop e 
delP Unione contadini e pastori 


la gestione cooperativa 
delle terre comunali e demaniali 
rivendicata per il Goceano 

Richiamato l’impegno della Regione per predisporre 
un piano particolareggiato di trasformazione agraria 


Dal nostro corrispondente «'"ti'c rivendicato | 

che SI dia alle Amministrazioni . , 

S.AS.S,ARI. 29. locali la facoltà di clahorazione j LUCBrQ* dOIIIClllCQ 

il recente convegno per la e di esecuzione dei prograniini, { * 

trasforiiurzione e gestione in le quali dovranno .servirsi del- ! ||| |||n||ifACtr|7Ìn|tA 

cooperativa delle terrò cuimi l'apiioggio delle orgunizza/ioni ; *** limilll»aiIM*IWIn; 

nuli e demaniali, nrgain/.z.ato di categoria e della collabora- ; nor in fAvmuin 

dalla Federcoop e dairUnionc /.ione dcH'Entc regionale di svi- i pcr IO iCriOVIQ 

Contadini c Pastori, ha fornito < lappo agricolo, del Con.sor/io di ] FOGGI A ‘*‘1 

elementi di chiarezza nella pre- | Bonifica di San Saturnino e dei : j|,i 7 iati\a del cómitato Vit- 

fi.sazioiie degli obiettivi dj lotta j Nuclei di .Assistenza Tecnica tadmo iicr la dift-'^a e lo .svi 
per il progresso dcH’agricnltura I già esìstenti nella zona. lupiio dcll.-i ferrovia di Lucerà 

c per la riforma agraria. | Circa la forma di gestione è è .«^tata indetia fxT domenica 

AI centro del dibattito è .stalo ; unanimemente affennato 

posto il problema della trasfor- t •‘^«lu/'une pili adegmita e 


Lucerà; domenica 
la manifestazione 
per la ferrovia 


per il progresso deH’agricnltura 
c per la riforma agraria. 

-AI centro del dibattito è .stalo 
posto il problema della trasfor¬ 
mazione dei .“WI-OOO ettari di 
•terreni comunali e demaniali 
della zona del Goceano. attra¬ 
verso rutilizzazionc della legge 
sul Piano di Rinascita e della 
legge n. 9 sulla Ztvotecnia. ri¬ 
chiamando l'impegno della Re¬ 
gione per predi.sporre un piano 
particolare per la trasforma¬ 
zione dei terreni degli Enti Io 
cali, com'era stato proposto 
neirordinc del giorno del Consi 
glio Regionale 


BARI; Pubblicati gli elenchi dei contribuenti 

Non figurano nei ruoli i più 
grossi speculatori delle aree 


quella della gestione in conpe 
rativa come è positivamente di 
mostrato dall'esperienza già 
realizzata dalla Cooperativa di 
Bottida e da quella in eor.^o di 
realizzazione a Pattada. 

In qualche intervento (Satta) 
è .stata sottolineata l esigenza 
di chiedere che i piani zonali 
per la trasformazione dei ter 
rem comunali e demaniali ven 
«ano realizzati a totale carico 
della Regione o dello Stato. 
Sono stati inoltre dis(u.s.si una 
serie di problemi contingenti. 

F'ra questi, maggiore rilievo 
hanno assunto quelli del con 
tratto regionale per il prezzo del 


Sono .stati inoltre discu.s.si una FOGGI.A. 29. 

serie di problemi contingenti. R sindaco di Foiigia. il de 
Fra questi, maggiore rilievo j avv. Vittorio Salvatori, terra 
hanno assunto c]ueUi del con ; i;,ia ttuifereii/a stampa a pala/ 
tratto regionale per il prezzo del ; ,j, città, il .30 dicembre alle 

latte industriale, che deve es ; „r*. i2 per illustrare il piano di 
.sere un prezzo equo da corri ' attiv ita della nuova ammini-'tra- 
spondere ai pastori, .«alvo con j 7 ,on« comunale, 
guaglin: della riduzione delle | 

tabelle suirecpio canone d'alRt- i -- 

to pascolo, onde assic orare una 1 

giusta remunerazione al lavoro CoflffirfinZO- 

degli afTittuari e dello loro fa- ! 

mìeiie in ba.so all'art. .1 della .|l| VlAtimm 

Legge n. 567. ciò soprattutto in j wlUIIHIIII 

considerazione del fatto che le | AGKHìENTO. 29 


Dal nostro corrispondente 

B.ARl. 29. 

Non ci sexto ricchi a Bari: una 
città ove per la sola spczulazione 
edilizia grossi cosimtlon e prò 
pnetari di aree hanno realizzato 
in quest’ultimo decennio profitti 
deCordine di diverse decine di 
miliardi. 

Questa è l'impre.ssione che .si 
ricava dalla pubblicazione dei 
ruoli dei tributi comunali in di 
scussione per l’anno 1967. In testa 
vi è l'industriale Calabrese, cava 
bere del lavoro e rccen',cny?n:e 
nominato < Console di Fltiopia ». 
il quale ha denunciato un impo- 
nibile di .30 milioni per cui pa¬ 
gherà !« misera somma di -I mi¬ 
lioni e 320 mila lire di tassa di 
famiglia. 

Questo industriale, noto per il 
rciime di schiavismo instauralo 
nella sua fabbrica i {'industria 
metalmeccanica più importante 
della provincia di Bari) ha so* 
(ratto, da alcuni calcoli che han 
no fatto le ni.io5tranze. ai 700 
operai dipendenti, d.il !• febbraio 
Ari '43 alFapnle .scor.NO. la som¬ 


ma di oltre 400 milioni per man¬ 
cato pagamento di diversi istituti 
contrattuali. Dall’elenco dei con- 
iribuenli mancano i più grossi 
proi>rietari di suoli edificatori di 
Ban. a cominciare dal noto .Al- 
berodanza per finire airaltretianto 
noto DI Ca.gno da Brescia. Evi- 
dontemente avr.mno pre<ientato 
ricorso. 

Da spesare con più dettaglio 
resta l’as;e.iza da: ruoli del com 
mendator .\ngeIo Manro. noto 
conx* nuovo mi’iardar.o d: Bari 
mvnchè assessore do della Giunta 
di centrosinistra. Se anche il 
comm. M.irino ha fatto ricorso 
contro l imponibile. non vediamo 
come si concilia ora la .'ua posi¬ 
zione di amministratore. 

Dei grandi costruttori sintoma¬ 
tica è la posizione di .Aldo .Amo- 
ni.so Marzari. che ha denunciato 
apjvena un impooibi’e di 12 mi 
ìmni per cui verrà .i p.igare di 
trih.iti comunali la somma di un 
milione e 720 mila lire. 

1 ruoli di seconda «eric por 
l’anno 1967 indicano un gettito 
di un miliardo e 895 milioni su 
ponorc di apix'na 250 milioni a 


quello previsto per l’anno scorso. 
Un risultato che è stato definito 
daH'asiessore ai tributi « ragguar¬ 
devole ». Consapevole però delia 
magrezza di q-oesto risultato. Io 
stesso assessore si è richiamato 
a difficoltà di varia natura che 
si frappongono all’attività degl: 
uffici prepo.sti. l.o stesso asse-s 
M>re SI è con-solaio accennando 
a non meglio precisate proposte 
di riassetto del "=ettoro su ba-s; 
più rispondenti ale essenze del 
i’.atluale realtà c.ttadina 

Più che altro 'ono parole e 
bixjni propositi che si ripetono 
ogni anno, a cui però non .«ono 
corrisposti fino ad ora i fatti. 

Per una città come Bari, me 
la rendita dei fabbricati è au- 
mentala dal 1931 al 1963 del 1069..5 
per cento l’aumento di 250 milioni 
de! gettito doTimposta d: fami¬ 
glia è la prova della incapac.t.à 
e doMa mancanza di volontà poli¬ 
tica della giunta da una pane 
e del governo daH’altra di affron¬ 
tare un cosi importante p’^ohlema 
per le finanze del Comare 


popolazioni i?! Goceano traggo 
no il loro reddito fondamcntal 
mente dalla pastorizia, data la 
esistenza di 180.000 capi ovini, 
di 18.000 rapi vaccini e di T.OOiì 
capi caprini. E’ su questa rie 
chezza. e .sulla trasformazione 
dei 26 000 ettari dei terreni co 
manali e dei 7,800 del demanio 
regionale, che le popolazioni 
del Goceano fondano le loro 
speranze. 

.Al Convegno, che era presje 
duto da Marongiu. della Presi¬ 
denza della Federccvip. hanno 
partecipato folte delegazioni di 
.Anela; Bono. Bottida. Bur 20 «. 
Esporlatu. Bultet. Benotutti. 
Pattada e .Alò dei Sardi: nume¬ 
rosi ammini.stratori comunali 
della zona fra i quali i sindaci 
dì Burgos e di Esportata e gli 
onn. Birardi p Marras. presi 
dente delI’Uninne provinciale 
dei contadini, che ha concluso 
il dibattito. 

Salvatore Lorelli 


Lutto 


j PE.SCAR.A. 29 

I E’ improvvisamente .scompar- 
.so. alletà di 59 anni, il com 
iwgno Envinut-lc E';x>>.to. gran¬ 
de invalido di guerra. Era en 
trato nel partito nel 1946 e vi 
i aveva ricoperto importanti ca- 
i rii-he. Egli e .stato membro del 
j Coni-tato federale e segretario 
I della sezione di Pescara Porta 
Nuova, Per dae volte era .stat.» 
eletto Ciinsigìu-re comunate. 1 
funerali si .sono svolti questa 
mattina. .All.i famiglia la reda¬ 
zione dcIl’Unifo e i co.mpaèni pe 
scaresi {lorgono fraterne condo¬ 
glianze. 


FOGGIA. 29. 

Continua con successo in provincia di Foggia la raccolta dette 
firme in calce alla petizione contro l'emigrazione lanciata dalla 
Federazione provinciale del PCI. 

Questa iniziativa, che si inserisce nel quadro di attività 
preparatorie della conferenza nazionale sull'emigrazione, ha 
visto mobilitato l'intero Partito. 

La foto mostra alcuni momenti delia raccolta delle firme a 
S. Giovanni Rotondo, grosso centro di emigrazione del Gargano. 


! .stazione popolare. Il siiidato. 
j coinpagii» Giii-eppe Papa, rife 
I rirà a nome del Comitato .sui 
I lavori che e.s^o ha svolto in 
1 qiie.sti giorni di agitazione. 


Oggi a Foggia 
conferenza stampa 
del sindaco 


AGKIGF-NTO. 29 
Un.i co.ufe.''onzd dibattito >iii 
prtiblemi delia pace e del Viet¬ 
nam SI .svolgerà lunedì 3 gonna.o 
a Menfi. al cinema Signorinti. 
piT i.niziativa della locale se 
z'one co.m.ini.';a. I-a relazione 
.sarà svolta dal comp.igno o.no- 
rcvo’.c Pompeo Colaianm, vice 
presidente dell’.Assemblea roga» 
.naie Siciliana. 


Gli emigrati 
manifestano 
a S. Giovanni 
Rotondo 


Il discorso del compa¬ 
gno Michele Pistillo 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 29. 

Questa iniillina ha avuto luogo 
a Sili) Giovanni Rotondo, uno dei 
maggiori centri della iirovincia 
(il Foggiii e conosciuto in tutto 
il moiulu iier la preseiv/a di |ia- 
dre Pio (li Pielralcina, una pub 
blica manifestazione di emigranti 
nel cor.so delhi quale il comici 
gno .Michele Pi.siillo. segretario 
della Federazione comunista, ha 
illustr.ito il .signìfleatu della pe¬ 
tizione [KT la raceolla delle llrme 
contri) il gl ave fenomeno del 
l'eMKlo e i molivi (xilitici .et oiio 
inii-i e «ociali della conf(*ien/;i 
nazionale iiidett.i dalla direzione 
del PCI al firn» di alTronlare .se¬ 
riamente e coiu retam-.uile i prò 
hlemi deiremigrazioiie. 

Ln manirestazjoiiD ha avuto 
pieno successo e si è svolta in 
un cinema cilliidino. Fino ad 
oggi .San Giovanni Hotoiulo lui 
1 accollo oltre l.lìlX) rirme e tolto 
il pallilo è mobilitato nel dilTon 
tiere tra i lavoratori, gli ('migrali 
(‘d i Imo familiari l'iniziativa 
comunista che vasti consensi sta 
ottenendo in lutti gli strali del 
la ))o))ohui(>ne di Capitanata. 
Questo significativo successo, che 
la ix'ti/ione registra a San Gin 
vanni Rotondo trova spiegazione 
nel fatto che i lavoratoli di ime 
sto grosso romiine gargaiiieo. 
jier le dilllcili condizioni di vita, 
non hanno che una alternativa se 
vogliono assicurai si un to^/zo di 
pane: emigrale. In questi anni 
infatti, dal 19)1) ad oggi, migliaia 
di hraccianti. contadini, artigiani, 
hanno ahhandonato il loro me 
si ieri* e sono stati cosi retti a Ira 
sferirsi in Germania. Francia. 
Belgio (* Svizzera, clu' smia poi 
i parsi dì maggior emigrazione. 
jH'i trovare im lavino, l.'agri 
coltura (* In haiixiti*. che [xissono 
essere le fonti di maggior lavoro, 
non riescono a .soddisfare le 
esigenze della poiiolazione. nè a 
garantire un reddito medio a ein- 
scun lavoralorc. L’agricoltura 
si trova in uno stato di com¬ 
pleto abbandono e di arretratezza. 

La haiixilo viene sfruttala dalla 
Montecatini che anzichi' lavorar¬ 
la in 1 ( 1(0 preferi.scc inviarla a 
Porto Marghera evitando cosi di 
costruire fabbriche .sul ixisto. 
indispen.sahili per In sua lavi> 
razione. Come si vede, nonostante 
iiiiesta notevole ricclvezza. San 
Giovanni Rotondo, che potrebbe 
avere uno sviluppo economico c 
sociale capace di assicurare la¬ 
voro stabile a buona jiarte dei 
.suoi cittadini, è attualmente un 
pae.se economicamente ixivero e 
le cui responsabilità ricadono 
sulla DC e sui governi italiani 
che fino ad oggi si sono succe¬ 
dili i alla dÌK'zione del p-iese. 

Eiipiire San Giovanni Rotondo 
eonta una lunga Iradi/ioiu' di 
lotte |X'r la terra e ix'r un ade 
guato sfruflamenlc) delle miniere 
t di bauxite che gestisce la Mmi 
tecalirii. Queste lotte non hanno 
neanche ri.spaiiiiiato lutti e sacri¬ 
fici ai lavoratori, e i-ió nono 
stanti* la DC’. d governo, non 
hanno inai inteso compiere quel¬ 
le .scelte indispensabili per ga¬ 
rantire un effeltivo piniesso di 
svihipix) eennoiiiiio del pai'.se. 

-Sono queste le ragioni che spie¬ 
gano il notevoli' successo dn» 
ha avuto I.i pi'li/inne iier la 
raccolta delle lìnne contro l;i 
einigrazione e. da rilevare, l’at 
leggiamento ixisilivo che verso 
(|m-«ta iniziativa hanno avuto i 
giovani i quali, in diver.se centi 
n.iia, hanno voluto portale la 
propria adesione alla lotta e 
alle iniziative i-he sta ixiitando 
avanti nella nostra provincia, r 
in tutto il .Mezzogiorno, il PCI. 

I compagni deU;i sezione co 
mnnista si sono ixisti fobiettivo 
di continuare ancora nella rac- 
rolta delle firme per dare un si*, 
rio contrilnito alla preparazione 
della conferenza nazionale .sulla 
emigrazione. 

Roberto Consiglio 


schermi 
e ribalte 

• 

ANCONA 

ALAMBRA 

l'n uomo una dnnn.-i 

MARCHETTI 

Scusi, lei è favorevole o ri>n- 
irarlit ? 

GOLDONI 

Tlic llriilir f'h.-ipman slor> 
METROPOLITAN 

Il buono, il brullo e il cattivo 
FIAMMETTA 

Ij arandr cor'>a 

ITALIA 

Rita, la tanrara 
PRELLI (Falconara) 

I.•ultimo tentativo 
ROSSINI (Senigallia) 

Le piacevoli notti 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Operazione San Gennaro 
PALAZZO 

Scusi, lei & favorevole o con¬ 
trarlo ? 

■-^ 

A— ICUWATI AW CMri TU 

OGNI GIORNO 

te —«rtteMtU ««H’ifiter* 
maxi**»* aggiornata. 

HtJars a rfBa«ndaftta afK 
tetaraaai dal lavarataN 


mbbonandoti m 

l'Unità 
Radio Praga 

Dalle UTC 13 alte I3.4b «n 
onde Corte tii metri <v. 
dalle ore 18 alle 18.30 «u 
onde corte di metti « 
dalie ore 10.30 alle 80 eu 
onde medie d| metri 833.3 


Germania di Bonn: 
diminuiscono i 
posti di lavoro 


« Assicurare i posti di la¬ 
voro: proteggere il lavora¬ 
tore in ea.so (li razionalizza- 
•/.ione, automazione, muta¬ 
menti strutturali; raffor/are 
la legge per In protezione 
nel ca.su di licenziamento di 
pt'r.sone anziane; assicurare 
che tutte le decisioni venga 
no prese in comune con le 
commissioni interne c i sin¬ 
dacati; aumentare a due 
terzi (lell'ultimo guadagno il 
.su.ssidio (li disoccupazione e 
migliorare la regolamenta 
zione dei sussidi in caso di 
lavoro ridotto ». Sono ciue.'*li' 
alcune delle rivendicazioni 
comprese nel programma 
urgente d’azione dal siiuln 
calo tede.sco dei metallurgi¬ 
ci. La Ig iMctall ha invitato 
tutti gli altri sindacati della 
D.G.B. ad unir.si attorno a 
questo prograiivma urgente, 
per affrontare nel miglior 
modo la sìtua/ìoiu' che si 
va ereando nel jiaese. Que 
sic rivendicazioni inleres 
sano da vicino gli emigrati. 

Su quo.ste colonne è stalo 
ri'd'nti'mcnti' illustrato il 
proci'sso di contrazione dei 
posti (li lavoro nella Repub¬ 
blica Federale Tedesca che 
lui |)rt'.so il posto dcU cspaii 
sitine continua di questi ul 
timi anni. Sebbene li' stati- 
stichi' tedi'sciic non diano Je 
percentuali di tmigrati fra 
i disilicupafi. le nolizic che 
abbiamo ixitiilo raceogliere. 
indicano chiaramente che i 
più colpiti dalle misure di 
riduzione (li'H’occupazionp 
tlicenziamenti, orari dì la 
voto ridotto) sono proprio 
gli emigrali. Ciò non può 
meravigliare: la Germania 
occidentali', comi' la Svi/zc 
ra di .3 .5 anni fa. considera 
ancora oggi i lavoratori 
stranieri come una massa 
(li lavoru provvisoria. 

L’a))pc|lo lanciato dalla 
Ig Mi'tall pi'r il programma 
d'azione è diiiuiut' doppia 
mente importante: poiché 
da una parte viene a conte 
stare al ptidronato le deci¬ 
sioni di ristrutturazione 
aziendale a scapilo dell'oc 
cupazione. e dall'altro lato 
fornisce il più ampio ter 
reno di lotta unitaria fra 
operai tedeschi e stranieri, 
in difesa del ixislo di lavoro. 
Nen per nulla, del ii'sto. più 
di un terzo degli immigrali 
occupati nel si'ttore metal¬ 
lurgico è iscritto al sindaca¬ 
lo. E questo ci ixirla a vi' 
dcrc più criticamente il pro¬ 
blema della « libera circolti- 
zione » delhi manodopera 
airintorno del MFC. 

La Svizzera circa (Ine an¬ 
ni fa chiuse le sue frontiere 
ai lavoratori italiani. (‘ si 
disse che poteva farlo per¬ 
ché non era membro della 
(’oniunìtà Ei'onomìca Enni- 
pca. Ora in nn pai'sc della 
CEE si licenziano i lavora 
tori emigrali, ('erto è una 
legge dcircciinomia capila- 
li.stìca. (iiiclla (li licenziali', 
e del resto le clausole lii'lla 
libera circolazione non di 
cono che gli immigrati han 
no diritto a essere coo'iide 
rati alla stregua dei nazio- 
Milli per (|nanto riguarda i 
lii cn/iamenti. 

Finché le iconomic dei 
1 sei » erano in i spansionc e 
assorbivano manodopera, la 
critica iilla teoria della li¬ 
berti circolazione fai i va 
parte della critica globale 
(he le forze operaie aildns- 
.«avano al capitali.smo del 


MFC. Ora. in presenza di 
lina inversione di direzione 
di .sviluppo, la libera circo 
lazione presenta l'altra sua 
fiiccia: quella di permettere 
resistenza di pratiche di¬ 
scriminatorie a danno degli 
emigrati, quella di essere 
si'iviti per anni da ginstilì 
(•azione per rinazione dei 
governi italiani, che si sono 
illusi di aver messo delle 
basi solide aircmigrazione, 
mentre la realtà di questi 
mesi dimostra il contrario. 

Fino al niomcnto m cui vi 
saranno in Europa e nel 
mondo lielli' nazioni chi' di 
lanln in tanto a.ssorbono 
manodopera da piii'si chi' 
non l'ie.scoMo a impiegarla 
nH’interno. ossia lino al mo¬ 
mento in cui si perpi'lneran 
mi delle disparità di svilup 
po ('coiiomico. non vi sarà 
soluzione al probli'iiia della 
emigrazione (hi' nella mi 
sura in cui i pai'si l'.sporla- 
lori si sforzeranno vei aini'n 
te di (lare piena occupazione 
alla loro mniiodoiicra. La 
solidarietà di classe è certo 
importante, in Gei mania 
((line altrove; ma non è che 
un lato del iirobli'ina; |)ìù 
che mai è ni'cessario lottare 
in Italia perclié cessi il fé 
nomeiio emigialoiio. (s.c) 


I temi al centro 
della conferenza 
suiremigrazione 

E' con tnlutiatmo • co¬ 
scienza del valore della ma¬ 
nifestazione che gli emigra¬ 
ti italiani nei paesi europei 
si sono accinti alla prepara¬ 
zione della conferenza del 
PCI sull'emigrazione. Riu¬ 
nioni e discussioni hanno 
permesso in queste settima¬ 
ne di mettere a fuoco I mag¬ 
giori problemi. Il lavoro, la 
discussione continuerà a- 
desso In Italia in seno alte 
Federazioni e alle sezioni 
presso le quali si recano I 
lavoratori rientrati per le 
feste di fine d'anno. Se da 
una parta cl sono i problemi 
dello sviluppo economico e 
civile delle regioni che In 
Balia forniscono la manodo¬ 
pera per l'emigrazione, non 
meno acuti sono le questioni 
connesse alle difficoltà eco¬ 
nomiche delle principali na¬ 
zioni europee, con la rela¬ 
tiva necessità di difendere 

II posto di lavoro. 

Rivendicazioni nei con- 

confronll dell'Italia per un 
plano di sviluppo, e rivendi¬ 
cazioni .lei confronti dello 
autorità dei paesi di immi¬ 
grazione, si alterneranno nel 
corso della conferenza, c fa¬ 
ranno la misura del danno 
causato dal fenomeno emi¬ 
gratorio, cos come giustifi¬ 
cheranno le proposte del 
PCI e dell'emigrazione. 


Charleroi; molti italiani colpiti 
dalla chiusura delle miniere 


LiiiK’di 12 dicembri» umi 
Ììnpuìwtìtt’ mcinifeslo:iotiP. 
allo quale Iuìììiìd partecipa 
lo più rii 2.) alila per'ioue. 
ha hìnicato il cenira mine 
rario belpa di Charleroi. 
l'iìiUiriameule il siuclarato 
FCTB e quello crisi ia ito 
CSC. areratìo fallo appello 
alla popolazione perché tua- 
uifestasse couira il derliua 
(Iella reqioue e couira Vinai- 
liriU'i del qoreruo per il su¬ 
peramento delle difficolU'i 
so(‘iaìi ed economiche con 
sequeuti allo smaulellameu- 
lo dell'economia reqiomde. 

Numerosi erano i lavora- 
lori Hnliani fra i dimostran¬ 
ti. che hanno percorso i» 
corteo la città, mentre ne- 
qnzi e uffici ohhassarano le 
.saracinesche. (Hi emiqrcdi 
italiani sano infatti fra i 
più colpiti per le misure di 
chiusura della miniera. Le 
difficoltà psicoloqiche e fi- 
iiuMzinrie coMiie.^.sr al ria¬ 
dattamento pr^rfessionale. le 
coti ire condizioni di salute 
per i luntjhi anni di lavoro 
in miniera, la necessità di 
cercare lavoro, in altre re- 
pioni (siccome Charleroi 
non offre che pochi posti di 
lavoro nuovi) rendono tro¬ 
pica la silnazione di molli 
minatori italiani. Nemmeno 
è facile la soluzione del 
rientro in Italia: pensioni 
misere. fipU a scuola oppure 
occupali in Belgio, sono ra- 
pioni di quasi impossibilità. 

Nella risoluzione, appro¬ 
vala alla fine della manife¬ 
stazione de] 12 diremhre è 
detto apertamente che la 
colpa per la situazione rrea 
tasi nel ' Baj/s noir i ricade 
sulle autorità di Brnielles 
che non hanno saputo prò 
prammare la ricanversione 
della regioni». ì lavoratori 
chiedono poi la elaborazione 
di una politica di espansione 
nel quadro di una riforma 
strutturale della politica 


economica peneralc. Le or- 
panizzazioni .sindacali sono 
incaricale di proniiiorere ni 
più presto quelle manifesta- 
ziani e qnepli incontri che 
possono portare a una rina¬ 
scita della re()ione di Chor- 
lerai. 

Difficoltà per i 
permessi di 
sogfffiorno 
in Svizzera 

Cna rivelazione, che Uhi- 
slra molto bene la .silnazio¬ 
ne insienra in cui le auto¬ 
rità svizzere tenpono loln 
lamento pH emiprali. è sta¬ 
ta latta nei piami scorsi 
dalla compapnin aerea che 
nrpanizza opni anno il rim¬ 
patria deplì emiproti spa- 
pnoli in Svizzera in occasio¬ 
ne delle feste di fine (inno. 
Sulla base di previsioni fat¬ 
te nel mese di novembre. In 
compapnin aveva previsto 
un numero di voli mnppiorl 
di quelli dello senr.so anno 
e le prenotazioni nudavano 
di hnana lena. 

Tutto a nn tratto le preno¬ 
tazioni diminuiscono e alcu¬ 
ne di (incile già fatte ven¬ 
gono (innnllnle. Uno inchie¬ 
sto della Compagnia rivela 
che la causa è da ricercare 
nel fatto che le aalorilà di 
polizia di (drani cantoni 
svizzeri hanno inviato ai la¬ 
voratori spagnoli, aventi fa¬ 
miglia in .Si'izzrrn. imo let¬ 
tera che minaccia d'impe¬ 
dire a stranieri il rientro 
dalla Spagna delle mogli e 
dei falli, in ottemperanza al 
decreto di diminuzione della 
mono d'igiera generale. Nu¬ 
merosi emigrati, con le loro 
famiglie, hanno quindi do¬ 
vuto rinunciare al viaggio 
in Spanno per maiiienersi la 
possibilità di conlinnnre ad 
ottenere il permesso di sog- 
piorno in Svizzero. 


Ci scrivono da 


Svìzzera 


L’accordo per le pensioni 
colpisce (liiranicnlc 
lutti "lì cnii"rali 

Cara L'nilà. 

siamo un gruppo di lavoratori emigrati 
e proprio da quando .siamo emigrati .siamo 
diventali comunisti, .-\de.sso che il nostro 
Partito affronterà il problema deH’emigra- 
zione nin la Confert-nza. anche noi dal lori 
tarili cantone di .Argov ia vorremmo dare 
ad (-««a un lontnbiito. ixirtando a lorio 
-cenza il problema delle peii'-ioni. 

Come lutti «apraririo. m soli due pat-i 
europei si matura il diritto alla pensione 
a 60 anni, mentre nesili altri, e proprio 
tiove maggiore è la maiKxlopera italiana, 
l’età pi-nsionabilr è a 65 e più anni. Questo 
crea dei gros.si problemi che però i nostri 
governanti, quando .stipulano accordi e 
convenzioni, ignorano perché preferiscono 
accettare tutte le condizioni poste dai gover 
ni dì questi paesi. 

Vi vogliamo illustrare come veniva re 
golatn il si.stenia delle pensioni in Svizzera 
prima deHuItimo accordo. Un emigrato 
che entrava in .Svizzera a prestare la sua 
opera, fintanto che non avesse raggiunto i 
120 mesi no anni) aveva il diritto di chic 
dere i! trasfrmicnto de: contributi versati 
dall’i.stituto previdenziale svizzero all’isti 
luto di prev :denz.a italiano, maturando cosi 
li diritto alla pensione a 60 anni. Benché 
questo accordo derubasse di cinque anni d: 
pensione tutti quegli emigrati clic matura 
vano un periodo supc'riore ai 10 anni, sai 
vava però la maggioranza degli emigrati 
(circa rSO per cento). 

Ora il nuov'j accordo entrato in vigore 
il 19 9 1964, c stipulato dai nostri beneamati 
governanti, stabili.se che gli emigrati ita 
liani che hanno superalo i 12 me.si di per 
manenza in Svizzera non possono più chie- 
ciere il tra.sferimento dei loro contribuii, in 
quanto quc.sti rimangono vincolati pres.sn 
l'istituto previdenziale svizzero fino al com 
pimento dei 63 anni di età (tale è infatti 
il limite d'età previsto dalla legislazione 
di questo paese). Ciò significa che questo 
accordo colpisce il 99 per cento dcH’emigra- 


zioiie italiana c-d ingrossa invece le già 
co.spicue casse svizzere. Esempio; un lavo¬ 
ratore in Svizzera versa di mc'dia al mese, 
con il contributo del datore di lavoro. 
67 franchi s. che moltiplicali per mezzo 
milione di luvoraiorì oicopati. fanno 3.3 mi- 
liorii e .500 nula franchi s. al mese. .Se 
(ogliamo (XII moltiplicare (x r i 12 mesi 
(leir.iiino. la cifra diventa di 402 milioni di 
franchi svizzeri, pan a .57 miliardi e 486 mi. 
boni (il lire. Qui .sta cifra astronomica, che 
si rinnova ogm anno, resta vincolata in 
Sv izzcra jx-r un inmimu di 3-5 anni consi¬ 
derato ( he remigra/ione è ( onijxista in 
gran parte di giovani. 

Come SI fa. eomp.igm. a ic-tare insensi- 
')i!i a que.-»te cifre? Come si può pe rmettere 
al nostro governo di .stipulare accordi cosi 
vergognosi senza consultare i rappresc-n- 
;anti dei lavoratori. Cioé t sindacati? 

Pertanto noi emigrati chiediamo che dal¬ 
la pro'Sima conferenza che si terrà a 
Roma, il I*CI faccia il possibile per impe- 
2 nare il governo a dare una rapida solu¬ 
zione ai seguenti punti; 

1) una dilatazione del periodo transitorio 
ij 10 anni compre.so nell accordo di emi- 
■zra/ione italo svizzero all articolo 23 5; 

2) il trasferimento dei contributi pre-vi- 
'ìenziali al compimento del GO. anno di età; 

3) il trasferuTH-nto dei contributi previ 
ienziali. qualora l’emigrato italiano ne 
facesse riehie.sta. dopo 35 anni di lavoro 
(gli emigrati m Svizzera attualmente non 
ocneficiano di questo diritto alla pensione 
d’anzianità) ; 

4) libera scelta del lavoratore di sce¬ 
gliere la pc-q'.ione svizzera o quella ita¬ 
liana. 

Il nostro avvenire devo basarsi sulla 
forza del movimento operaio italiano orga¬ 
nizzato. e ad es.so va la nostra fiducia e 
-olidarietà. poiché le lotte che e.sso .sta 
attraversando .sono anche le nostre lotte, 
ogni sua conquista è una nostra conquista. 
Nello stes,so tempo però rivolgiamo una 
critica al movimento operaio italiano, per¬ 
ché da esso vorremmo una maggiore di¬ 
fesa m.nrale e materiale del lavoratore che 
emigra: e questo perché — unendo le no 
stre forze — tutti i lavoratori possano avan¬ 
zare verso la democrazia e >1 .socialismo. 

LETTERA FTRM.ATA 
(Baden • Svìuctn) 

































